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VERIFICA ALL'INDOMANI DELL'ABOLIZIONE DELLA TASSA DI SOSTEGNO 


LA LIRA HA <TENUTO> 
DOPO LA PREVISTA FLESSIONE 


Praticamente invariato il cambio con il dollaro anche sui mercati esteri: 
Una riunione tecnica presieduta da Andreotti alla chiusura delle Borse. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

(La lira ha tenuto alla secon- 
da verifica di stamane, Il cam. 
bio con il dollaro è rimasto 
praticamente invariato: 869.075 
al «fixing» delle ore 13 di oggi 
(il valore è calcolato in base a 
una media tra la quotazione 
di Roma 869, e quella di Mila- 
no 869,15) contro le 870,05 di 
ieri. 

A quanto si è appreso, il vo- 
lume complessivo degli scam- 
bi è stato notevolmente supe- 
riore a quello della giornata 
precedente: oltre dieci milioni 
di dollari, contro i quattro e 
novecento di ieri. La Banca d’ 
Italia, comunque, al fine di li- 
mitare le contrattazioni ha ac- 
cettato ordini di cambio di di- 
visa estera soltanto fino alle 
11.30. E° comunque impossibi- 
le sapere quale sia stato l’ulte- 
riore intervento di sostegno del- 
la Banca d’Italia dopo che ieri, 
secondo voci concordanti, sono 
state impiegate riserve per 
quattrocento milioni di dollari 
per evitare un impatto più du- 
ro della lira con il mercato li- 
bero. 

Oggi il listino ufficiale dei 
cambi mon ha presentato mel 
suo complesso, variazioni di ri- 
lievo rispetto a ieri. Anche oggi 
il mercato ha presentato un’at- 
tività discreta senza però la- 
sciare spazio a pressioni spe- 
Culative tali da impensierire 
le autorità monetarie, 

Ecco le quotazioni di oggi 
(media dell’ufficio italiano dei 
cambi) delle principali valute: 
dollaro USA 869.075 lire (con- 
tro 870 lire di ieri); franco 
svizzero 354,475 (contro 354,575 
di ieri); franco francese 174,062 


' (contro 173,80 di ieri); sterlina 


1434,675 (contro 1440,35 di ie- |. 


ri); marco tedesco 356,17 (con- 
tro 356,775 di ieri), 
- La valuta. italiana ha confer- 
‘oggi anche si mercati 
esteri dei cambi a Zurigo le 
Quotazioni raggiunte ieri (27,70- 
28,50), prima giornata  dell’abo- 
lizione della tassa del dieci per 
cento sugli acquisti di valuta 
sono rimasti stabili. Lievi ce- 
dimenti hanno invece registra. 
to, nei confronti del franco 
Svizzero, il dollaro (da 2,4425- 
2,725 è 2,4350-2,4650) e il mar- 
co tedesco (da 100,10-100,90 a 
100-100,80, Sempre a Zurigo 
sterlina e franco francese — 
con la, lira considerate le mo- 
nete «deboli» dell'Europa — so- 
no rimaste ferme, sui valori di 
ieri. ) 

La lira invece ha recuperato 
leggermente terreno sul mer- 
cato valutario di Londra, scen- 
dendo a 1435 nei confronti del- 
la sterlina, in parte per una 
propria ripresa dopo la previ. 
sta e temuta flessione di ieri, 
e in parte per i problemi del- 
la sterlina stessa. La valuta in- 
glese, infatti, non ha saputo 
consolidare i guadagni ottenu- 
ti col momento di euforia pro- 
vocato dalla rivalutazione del 
‘marco. Nei confronti del dolla» 
To, la sterlina è tornata stase- 
ira a quota 1,6505, perdendo 
quasi mezzo cent, dei tre quar- 
ti guadagnati ieri. 

Alle 14, subito dopo la chiu- 
‘sura delle Borse, Andreotti ha 
‘presieduto a palazzo Chigi una 
riunione alla quale hanno par- 
‘tecipato i ministri del bilancio 
Morlino, del tesoro Stammati, 


‘ delle finanze Pandolfi, del com- 


7 


mercio estero Ossola e il go- 
vernatore della Banca d’Italia 
Baffi. E’ stato fatto il punto 
della situazione della lira, del- 
le operazioni a sostegno effet- 
tuate dalla Banca d’Italia e del- 
le prospettive degli aiuti este- 
ti. La riunione è servita anche 
® chiarire le idee in vista della 
sessione del comitato moneta- 
Tio della CEE che si terrà do- 
mani a Bruxelles e dedicata al- 
le effettive possibilità di un' 
Assistenza finanziaria all'Italia 
e alla Gran Bretagna. In no- 
vVembre, infatti, si riunirà a 
Parigi il «gruppo dei Dieci» per 
esaminare gli aspetti tecnici di 
‘Un'operazione unilaterale dei 
Crediti a favore del nostro Pae- 
se e del Regno Unito. 

Come abbiamo già rilevato 
leri, l'adozione di ulteriori mì- 
Sure restrittive da parte del 


» Boverno italiano è legata alla 


Sorie della lira. Se la nostra 
‘moneta non subirà nuove gravi 
flessioni, il contribuente e il 
consumatore italiano potranno 

un sospiro di sollievo; se 
invece la lira perderà ancora 
Punti saranno indispensabili al- 
tri sacrifici. 

Comunque oltre alla «tenuta» 
della lira sono da registrare al- 
tri elementi positivi. La Borsa 
ha registrato oggi diffusi sep- 


‘Pur parziali recuperi; l'indice 


.. Surato dal comitato direttivo 


della Borsa milanese è infatti 
tisalito dell’1,4 per cento e la 


quota è passata da 804 a 815. 

In pratica sono calate d'in- 
tensità le vendite mentre l’as- 
sorbimento della domanda è 
risultato più pronto. Secondo 
certi esperti ciò sarebbe dipe- 
so anche dal fatto che oggi s'è 
chiuso il ciclo contrattuale d’ 
ottobre e pertanto le quotazio- 
mi odierne serviranno per le 
‘operazioni di «recupero» per 
fine novembre. Questo avrebbe 
appunto sollecitato interventi 
di «tonificazioni» da parte di 
società finanziarie e banche 
per evitare altri slittamenti dei 
corsi che sì sarebbero riflessi 
assai negativamente sui con- 
tratti di proroga e di finanzia. 
mento. 


Il costo del dnaro per si 
Mmili contratti è comunque au- 
mentato in genere di un pun. 
to: infatti il tasso praticato 
‘dalle banche ieri è passato 
dal. 17,5 per cento del mese 
scorso al 18,5 per cento men- 
“re n generale si sono applica- 
ti tassi del 19-19,15 per cento 
contro il 18-18,5 per cento pra- 
ticato nel «riporti». di set- 
tembre. 

Secondo altre interpretazio- 
ni, il recupero segnato oggi 
dalla borsa rientrerebbe inve- 
ce nella normalità: cioè dopo 
i pesanti ribassi subiti, era ine- 
Vitabile una «reazione» del 
mercato poiché le vendite ri- 


schiavano di cadere nel vuoto 


mentre chi aveva venduto in 
precedenza ha ritenuto di po- 
ter ricomprare visti i prezzi 
assai «comprensivi» delle a- 
zioni, È 

Altro problema collegato al- 
l’andamento della situazione 
generale è l’interesse ban- 
cario: Andreotti ha ricevuto 
stamane a palazzo Chigi il 
presidente della associazione 
bancaria Arcaini. Questi ha 
enfermato all'on. Andreotti 1’ 
impegno delle banche a non 
aumentare i tassi, contempo- 
raneamente ha presentato una 
memoria di valutazione e di 
proposte sulla. situazione at- 
tuale. 


Gino Roberti 


XS 


Ja vedova di Mao, Ciang Cing, e diei suoî tre «complici», 
tro leaders radicali prosegue con crescente virulenza 


IMPLACABILI I 


<IATEBA0 


Telefoto Ansa-Upi 
Sciangai — Un giovane intento a vergare un manifesto. murale di condanna nei confronti del- 


La campagna di denuncia dei quat- 
in Cina. (Il servizio in XIII pagina) 


SORPRENDENTE 


NOTIZIA A ROMA 


Paolo VI pensa 


a un vic 


e-Papa? 


Nessuna conferma 
alle voci che si sono 


e nessuna smentita 
diffuse in Vaticano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 19 

E’ vero che Paolo VI sta pen. 
sando a nominare un vice 
Popa, un «aijer ego», con il 
quale dividere i pesi e le pre- 
occupazioni del pontificato? La 
domanda è stata, fatta questa 
mattina, da vari giornalisti ita. 
liani ed esteri, al portavoce del. 
la Santa. Sede, per sapere in 
quale conto fosse da tenersi 
una voce in tal senso raccolta 
da un giornale del mattino: es- 
si non hanno ottenuto però al. 
cuna risposta, benché la do- 
manda fosse stata accolta con 
l'assicurazione di un interessa. 
mento presso gli ambienti re- 
sponsabili, edotti delle «segre- 
te cose». 

I giornalisti hanno invano at- 


UN'ALTRA TREGUA 


vertice è la riconbiliazione tra 
Upi, al termine della seduta 


Riad — Una nuova tregua nel Libano, che dovrebbe scattare 
alla mezzanotte di oggi è il punto più importante del piano di 
pace redatto dai sei capì di stato arabi riunitisi nella capitale 
saudita. L'accordo, tuttavia, è in pericolo per l'opposizione di 
qualcuna delle parti in causa. Un altro importante risultato del 
l’egiziano Sadat (nella telefoto 


cenclusiva) e il siriano Assad 


LA «RICETTA» DI BENVENUTO ESPOSTA AL DIRETTIVO DELLA FEDERAZIONE CGIL-CISI.UIL 


Ausferilà, ma con giustizia 
Le controproposte dei sindacati 


Prelievo fiscale diretto sugli stipendi superiori agli otto milioni o prestito forzoso generalizzato 


in alternativa al blocco della scala mobile - Razionamento, non altri aumenti per la benzina 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

«L'austerità è per il movi- 
mento sindacale una scelta, la 
condizione che poniamo oggi 
per lo sviluppo di domani»: 
questa breve frase, estrapolata 
dalla massiccia relazione con la 
quale Giorgio Benvenuto ha in- 
trodotto oggi i lavori del diret- 
tivo della federazione Cgil-Cisi- 
Uil, racchiude compiutamente 
la strategia del movimento sin- 

. dacale, responsabilmente impe- 
gnato a fronteggiare una crisi 
economica sempre più grave e 
accentuata. 

L'austerità, dunque, non è in 
discussione, non lo sono i sa- 
crifici ai quali î lavoratori e |’ 
intero popolo italiano debbono 
sottostare, purché «si pongano 
oggi, contestualmente ai prov- 
vedimenti congiunturali, le pre- 
messe chiare e indiscutibili per 
la ripresa di domani». Ma è 


IN NOVEMBRE LA PREVISTA VISITA A BELGRADO DEL LEADER SOVIETICO 


TITO DOPO LA MALATTIA 
ATTENDE PER PRIMO BREZNEV 


L'incontro mira a consolidare lo «status quo»: benché i rapporti fra PC 
rimangano tesi, la cooperazione economica si sviluppa favorevolmente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 19 

Leonid Breznev sarà molto 
probabilmente il primo ospite 
straniero del Maresciallo Tito, 
quando il Presidente jugoslavo 
—: finalmente ristabilito — ri- 
‘prenderà, in un futuro relativa. 
mente vicino, l’attività politica: 
a quanto si apprende da buona 
fonte, il prossimo viaggio in 
Jugoslavia di Breznev è stato, 
infatti, uno degli argomenti del 
messaggio che lo stesso segreta- 
rio del Pcus ha inviato a Tito 
domenica scorsa. 

Scontato l'accordo sulla visi- 
ta, resta da definire la data, che 
dovrebbe comunque situarsi nel- 
la. seconda quindicina .di no» 
vembre, subito prima-(0 subito 
dopo) del soggiorno che Brez-. 
nev farà a Bucarest per incon: 
lirare ‘Nicolae (Ceausescu e per 
‘partecipare ai lavori del comi 
tato consultivo del Patto di Var- 
savia, 

Della visita di Breznev in Ju- 
goslavia si parla da tempo: sem- 
brava che essa dovesse avveni. 
re già in primavera, ma i ricor- 
renti alti e bassi dei rapporti 
jugo-sovietici impedirono allora 
al progetto di andare in porto. 
L'accordo fu raggiunto a fine 
giugno, quando i due statisti si 
incontrarono a Berlino, per la 
conferenza dei partiti comunisti 
europei: in quell'occasione Tito 
promise anche che avrebbe re- 
stituito la visita, recandosi in 
inverno nell’Unione Sovietica. 

Fra Urss e Jugoslavia non esi- 


‘stono attualmente grandi proble- 


mi in sospeso, e l’incontro Tito- 
Breznev dovrebbe servire so- 
prattutto a consolidare lo «sta- 
tus quo»: se le relazioni fra i 
partiti sono sempre piuttosto 
tese (poiché ‘Belgrado continua 


a pensare che l’Urss svolge una 


politica di potenza, alla quale 
sacrifica lo sviluppo del movi- 
mento comunista internaziona» 
le), i rapporti interstatali sono 
infatti abbastanza buoni, Le a- 
perture di Mosca nei confronti 
del movimento dei non-allineati 
sono state molto apprezzate dal- 
la Jugoslavia (anche sesBelgra- 
do contesta la pretesa sovieti- 


Rincari in Jugoslavia 
di pane, latte, olio 
ì Belgrado, 19 


Pane, latte, olio e carne di 
maiale sono da ‘oggi più ca- 
ri in. Jugoslavia: gli aumen» 
ti, decisi dal governo fede. 
rale, riguardano i prezzi di 
acquisto alla produzione (ad 
esempio quello del grano) e, 
dato il complesso sistema 
di autonomie amministrati. 
ve, incidono sui prezzi al 
dettaglio in misura diversa 
FAZI delle varie loca. 

à. 

In linea di massima, co. 
munque, gli aumenti si ag 
girano intorno al 20-30 per 
cento: così, in Serbia, un 
chilo di pane bianco passa 
da 4,80 a 6,30 dinari (da 230 
a 300 lire) e quello di pane 
nero, il cosiddetto «pane 
popolare» da 3,20 a 3.70 (da 
150 e 175 lire). Un ulteriore 
rialzo di cinquanta centesi- 
mi al chilo sarà inoltre ap- 
plicato nella sola città di 
Belgrado. 

D'altra parte, per venire 
incontro ai ceti più poveri, 
il governo ha deciso di por. 
tare da 1780 a 1830 dinari 
mensili il salario minimo 
‘arantito, e di aumentare 

misura equivalente gli 
assegni familiari, le indenni. 
tà di disoccupazione e quel. 
le d'invalidità. (Ansa) 


\le magari a Edvard Kardelj, 


ca di distinguere fra non:alli- 
neati «progressisti» e non-alli* 
neati «filo-americani»), e la coo- 
perazione economica si sviluppa 
molto favorevolmente, 

L'Unione Sovietica è il primo 
partner commerciale della Ju. 
goslavia, e l’interscambio jugo- 
sovietico, raggiungerà, nel.qua- 
driennio 1977-80; la cifra record 
di quattordici miliardi di dolla- 
ri; inoltre, l’Urss ha aperto alle 
imprese jugoslave una linea di 
credito di mezzo miliardo di 
dollari, che non è ancora esau- 
rita, © un altro credito equiva- 
lente sarà concesso in un secon- 
do tempo. 


Mantenere i rapporti fra i 


due paesi in questo quadro è|5 


utile a entrambi, e spiega l’in- 
teresse che sia Breznev:sia Ti 
to dimostrano per l’incontro; 
per il segretario del Pcus si trat- 
ta di confermare che il mondo 
socialista, nonostante le ambi- 
guità di Berlino, resta sostan- 
zialmente compatto e che le pe- 
rioGiche polemiche ‘di stampa 
non impediscono un «fruttuoso 
sviluppo della cooperazione»; 
Tito, dal canto suo, può voler 
garantire la continuità delia 
propria. politica, in previsione 
del momento in cui si aprirà 
il problema della successione. 
Il Presidente jugoslavo ha 
compiuto, infatti, nello scorso 
maggio, 84 anni, e non è da 
escludere che progetti di passa- 
Te progressivamente la mano: 
egli potrebbe quindi rinunciare 
ad alcune delle funzioni che 
svolge attualmente, trasferendo- 


l’altro «capo storico» della Ju- 
goslavia socialista, la cui inten 
sa attività degli ultimi tempi 
ha suscitato l’attenzione degli 
osservatori. 

Ettore Mencacci 


proprio del concretizzarsi. di 
questa condizione che il sinda- 
cato non è per niente convin- 
to: l'austerità governativa pec- 
ca — @ giudizio della federa- 
zione — în fatto di finalizzazio- 
ne e di equità sociale, e quindi 
giustifica il ricorso alla lotta 
quale correttivo. 

Questo e non altri (Benvenu- 
to ha esplicitamente ribadito 
che «non è nostto compito so- 
stenere o far cadere ì governiy 
e che «una crisì politica in que- 
sto momento aprirebbe varchi 
pericolosi per tentativi di re- 
staurazione di equilibri politi 
ci più anretratiy) è il motivo 
che ha indotto la federazione 
unitaria a proporre un pro- 
gramma di scioperi articolati 
della durata di quattro ore per 
tutti i lavoratori, da attuare 
«per gruppi di regioni» entro il 
20 novembre. 

Scopo dichiarato di questa 
pressione, che in un secondo 
tempo potrebbe accentuarsi (fi- 


no ad arrivare a uno sciopero |. 


generale), è dunque quello di 
incidere sulle finalità dell’azio- 
ne economica governativa e 
sulla portata di alcuni singoli 
provvedimenti, deì quali il sin- 
dacato contesta «non il peso 
quantitativo, ma il segno qua- 
litativo, il carattere brutalmen- 
te deflazionistico, în assenza di 
misure atte a realizzare l’equi- 
tà indispensabile nella distri 
buzione dei sacrifici». ‘ 

Due sono dunque, in estre- 
ma sintesi, le carenze più evi- 
‘denti e deleterie della «stanga- 
ta» governativa: la mancanza 
di giustizia sociale, che prati- 
camente demanda ai lavoratori 
dipendenti la maggior parte 
dei sacrifici, e la mancanza di 
finalizzazione, che da una parte 
chìude la strada à quel diver- 
so «modello di sviluppo» tena- 
cemente inseguito dai sindaca- 
ti e dall’altra caratterizza come 
episodio (ma.soprattutto reces- 
sivo) l'intervento dell’esecutivo. 
Contro queste carenzeo «stor- 
ture», il sindacato — per boc- 
ca di Benvenuto — ha avan 
zato una serie dì proposte cor- 
rettive; esaminiamole una per 
una nel dettaglio. 

Scala mobile: Il. provvedi 
mento governativo di blocco 


Telefoto Ap 
Roma — Benvenuto, Lama e Storti (da sinistra) al direttivo della «triplice» sindacale 


(parziale o totale) della scala 
mobile per gli stipendi dai sei 
milioni netti annui in avanti 
(ma al lordo delle imposte sul 
reddito) va rivisto anche per- 
ché, in presenza di un preve- 
dibile tasso di inflazione del 20 
per cento, «fra 18 mesi quasi 
tutti i lavoratori sarebbero in- 
teressati da questo provvedi 
mento». 


La correzione suggerita dal 
sindacato è: di considerare i 
sei milioni al netto delle rite- 
mute fiscali, delle indennità di 
trasferta e del salario indirel- 
to (indennità di anzianità), ma 
comprensivi degli straordinari; 
di indicizzare ogni sei mesi l’ 
ammontare minimo soggetto 
al provvedimento in. relazione 
al variare del costo della vita; 
di far incidere gli aumenti del. 
la contingenza bloccata su tut- 
ti gli istituti contrattuali pre- 
visti (in proposito si è saputo 
oggi che il governo parrebbe 
orientato a non tassare la quo- 
ta bloccata. di scala mobile). 

In alternativa al blocco della 
scala mobile, il sindacato ha 


suggerito due soluzioni: un 
prelievo fiscale diretto sugli 
stipendi che superino gli otto 
milioni; un prestito forzoso ge- 
neralizzato, che investa tutti i 
cittadini che beneficiano di un 
reddito superiore a un certo 
limite annuo, impegnandoli a 
trasformare in buoni fruttiferi 
del tesoro una quota percen- 
tuale del loro reddito, diversa- 
mente graduata a seconda dell’ 
ammontare del reddito stesso; 
î buoni dovrebbero venir ri- 
scossi a partire dal sesto anno. 

L'una (prelievo fiscale) o l° 
altra (prestito forzoso) delle 
ipotesi alternative al blocco 
della scala mobile dovrebbero 
valere anche per î lavoratori 
dipendenti, con le seguenti mo- 
difiche: 1) per quelli che bene- 
ficiano di un trattamento di 
contingenza superiore a quello 
dell'accordo interconfederale 
accantonamento deve essere 
commisurato aì trattamenti în 
atto; 2) tutti gli aumenti deri- 
vanti da automatismi retribu- 
tivi dei lavoratori dipendenti 
che percepiscono oltre 12 mi- 


lioni devono essere accantona- 
ti, analogamente a quelli della 
contingenza; 3) il prestito for- 
roso va applicato anche sulle 
quote di indennità di anzianità 
superiori al milione annuo ma- 
turate da lavoratori dipendenti 
per ‘il 1976-78, neì casì în cui 
la liquidazione venga percepi- 
ta nel corso del *77 e del ’78; 
4) ai percettori di reddito da 
lavoro non dipendente che su- 
perano i «tetti» previsti dal go- 
verno per il blocco della scala 
mobile va effettuato — con sca- 
denza semestrale e con moda- 
lità da definire — un prelievo 
analogo a quello previsto per 
î lavoratori dipendenti. 
Benzina: l'aumento va decisa- 
mente respinto e occorre inve- 
ce pensare a forme o modî di 
razionamento; l'ipotesi del sin- 
dacato prevede îl mantenimen- 
to del prezzo di 400 lire al li- 
tro (per cento litri al mese) per 
le auto fino a 15 cavalli dei 
lavoratori dipendenti e la fis- 


Giuseppe Roselli 


Continua in 2.a pagina 


I NUOVI COEFFICIENTI CATASTALI SULLA «GAZZETTA UFFICIALE» 


Tasse doppie sugli immobili 


Roma, 19 

H' in arrivo un nuovo appe- 
santimento di imposte anche 
‘per i proprietari di case e di 
terreni: è infatti in corso di 
‘pubblicazione sulla «Gazzetta 
Ufficiale» un decreto del mini. 
Stro delle finanze, con il qua. 
le vengono stabiliti nuovi coef- 
ficienti per ‘la rivalutazione 
delle rendite catastali dei fab- 
bricati e dei terreni. 

I proprietari di immobili e 
di terreni, in effetti, pagano le 
imposte o in base al reddito 
iscritto in catasto 0, se vi so- 
no divergenze, oltre una certa 
percentuale (del 20 per cento, 
mel caso degli immobili) sul 
reddito effettivo, Il reddito ca- 
tastale, nel caso specifico de- 
gli immobili, si ottiene molti. 
plicando il valore iscritto in 
catasto per un certo coefficien- 


tte. Il decreto del ministro del. 
le finanze modifica appunto la 


tabella dei coefficienti in base 


‘al quale si ottiene l’imponibi- 


le; questi coefficienti sono sta- 
ti praticamente raddoppiati e, 
in alcuni casi, aumentati an- 
che più del doppio. si 

Ciò significa che tutti i pro- 
prietari. di case per le quali 
mon percepiscono un reddito 
effettivo, o perché sono abita- 
te da loro stessi o per altri 
motivi, Fi RIO A dover 
pagare imposte per lo meno 
doppie. La nuova tabella dei 

oefficienti di rivalutazione, 
che è stata adottata su parere 
conforme ‘(e vincolante) della 
commissione censuaria cen- 


te le dichiarazioni ici roaditi 
che dovranno essere presenta- 
te (se non ci saranno sposta- 


menti) entro il prossimo 31 
marzo, | 

E’ da notare che già due 
anni fa la tabella era stata ri- 
toccata, con un aumento del 
50.p.c. dei vari coefficienti: con 
dl'raddoppio effettuato ora la 
Tendita catastale rivalutata si 
viene in pratica a porre sugli 
Stessi livelli attuali dei reddi- 
tì effettivi (affitti ecc.). 

Ora, se da una parte non ci . 
saranno più troppe differenze 
tra chi abita la propria casa 
e chi da dà in affitto, in_pra- 
tica i piccoli proprietari di 
immobili che li utilizzano di- 
rettamente si vedranno 


var 
te da un ulteriore di 


‘imposte. Anche perché gli im- 


‘mobili pagano tasse . le: 
‘una volta per l’ILOR (aliquo- 
ta del 14,70 p.c.) che sosi > 
sce la vecchia imposta fabbri. 


«cati, e un’altra per 1’. n 


‘perché il reddito ricavato si 
cumula alle altre fonti di red. 
dito personale e, come. tale, 
viene tassato. (Italia) 


LA «BREDA» COSTRUIRA” 
tre navi per l'URSS 


Mosca, 19 

‘Un contratto per la costru 
zione in Italia di tre navi di 
55 mila tonnellate di stazza cia- 
\scuna, adibite at trasporto di 
ammoniaca, è stato, firmato a 
Mosca della «Breda» di Mestre 
e dalla centrale sovietica di 
commercio «Siudimport»; Ja 
‘trattazione ammonta a circa 
200 milioni di dollari, L'accor- 
do è stato firmato dall’ing. Ca- 
staldi per la «Breda» e dal pre 
sidente della «Siudimport», 
» Ocierietin. (Ansa) 


teso, per quattro ore; che una 
qualche precisazione venisse 
fornita.loro. Altre volte, quan- 
do le illazioni formulate sulla 
stampa. apparivano evidente- 
‘mente esagerate, il direttore 
della sala stampa della Santa 
Sede, padre Romeo Panciroli, 
se l’era cavata agevolmente col 
vlire che non era nemmeno il 
caso di prenderle in conside- 
razione. Oggi, per il vice-Papa, 
niente di simile, ma soltanto 
silenzio, che ha avuto il risul- 
tato. di avvalorare tra i giorna- 
listi l’impressione che. qualco- 
sa di nuovo, in realtà, possa 
esserci, 

Va registrato che la voce di 
un vice-Papa non è del tutto 
muova: essa era già sorta vari 
anni addietro, e anzi, a quell’ 
epoca, sì indicava come candi. 
dato alla carica il cardinale 
Doepfner, arcivescovo di Mo- 
naco, morto recentemente per 
crisi cardiaca. La voce non eb- 
be seguito allora, e ritorna og- 
gi con il Pontefice ormai set- 
tantanovenne e afflitto da una 
grave forma di artrosi agli arti 
inferiori e al tronco, che lo li. 
mita nei movimenti. Anche 
dando per possibile che Paolo 
VI abbia infine deciso di farsi 
affiancare da un diretto colla 
boratore nel governo della 
Chiesa (vescovo o cardinale 
che sia), c'è da domandarsi 
quale sarebbe il compito di 
questo «Papa ausiliario» 

Un pontefice viene eletto in 
conclave dai cardinali per «ispi. 
razione. dello Spirito Santo», 
lui enon altri è il prescelto 
alla successione di Pietro, di. 
cono i teologi. E” il vicario di 
Cristo e ha un suo vicario nel- 
la conduzione della diocesi di 
Roma, attualmente il cardina- 
le Poletti. 

Restiamo sempre nel cam- 
po delle ipotesi: cosa farebbe 
il vice-Papa? Siederebbe accan- 
to al Pontefice, dividerebbe 
con.iluì le decisioni. più gravi, 
potrebbe recarsi al suo posto 
all’estero (ove fosse più pre: 
stante e meno impedito dall’ 
età) e visitare in suo nome le 
‘parrocchie della. diocesi ro- 
mana. Tutte le altre funzioni 
di rappresentanza pontificia, 
del resto, sono già regolarmen- 
te previste. per mezzo di «ale. 
gati papali» e, per quanto rì- 
guarda Roma, vengono svolte 
dal cardinale Poletti. Quando 
il Papa si reca all’estero, per 
giunta, nei giorni della sua as- 
senza, il governo della Chiesa 


è affidato da sempre al Car.’ 


dinale Camerlengo di Santa 
Romana Chiesa oggi Jean Vil 
lot, che è al tempo stesso se- 
gretario di stato. 

E’, questa, una sintesi degli 
interrogativi che negli ambienti 
ecclesiastici romani ha suscì 
tato la voce della nomina di 
un vice-Papa. Un «vice» sul 
trono di Pietro, ha però osser- 
vato qualcuno, si giustifiche- 
Tebbe in un solo caso: se. cioè 
‘Paolo VI decidesse di ritirarsi 
in un monastero, ad Einsiedeln 
in Svizzera (come ha dato per 
probabile un settimanale nell’ 
ultimo periodo), o al Sacro 
Speco di Subiaco, o a Monte- 
cassino, e via dicendo. Reste- 
‘rebbe Papa fino alla morte, ma 
lascerebbe al suo «alter ego» 
Îl compito di governare la 
Chiesa dalla diocesi romana, 
sempre considerata come «Ca- 
‘put et Mater» del mondo cat- 
tolico. Alla sua scomparsa, il 
«vice» decadrebbe automatica- 
mente dal suo mandato e i car- 
dinali, riuniti in conclave eleg- 
gerebbero il nuovo Papa. 

Restando ai fatti concreti, 
va detto che, nelle sue udienze 
generali Paolo VI sempre più 
spesso parla pubblicamente, al- 
le folle dei vari paesi, della 
crescente difficoltà e del peso 
che gli provengono dal mini 
stero, ma non ha mai fatto il 
minimo cenno all’eventualità 
di dividerli con altri. 


Filippo Pucci 


RIUNITO ALLA CEE 
îl comitato monetario 


Bruxelles, 19 
Il comitato monetario della 
CEE — l'organo di cui fanno 
barte alti funzionari dei mini. 


steri del tesoro e delle finanze. 


e delle banche centrali degli 
stati membri — sì è riunito og- 
gi a Bruxelles. Al termine dell’ 
incontro, che, come di consue- 
to, sì è svolto circondato dalla 
massima discrezione, i parteci. 
panti si sono rifiutati di rila- 
sciare qualsiasi dichiarazione 
sugli argomenti trattati. 

Alla riunione odierna ha par- 
tecipato, per l’Italia, anche il 
direttore generale del ministero 
del tesoro, Palumbo. 

Secondo gli osservatori, è as- 
sai probabile che il comitato 
si sia occupato essenzialmente 
delle conseguenze della recente 
rivalutazione del marco tedesco 
e degli effetti della speculazione 
internazionale sulle quotazioni 
delle monete più- deboli. (Arsa) 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 ottobre 1976 


ALLE COMMISSIONI DELLA CAMERA 


Aborto: oggi comincia 
l'esame delle proposte 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

L'esame. delle. proposte di 
legge sull’aborto comincerà do- 
mani davanti alle commissio- 
ni riunite giustizia e sanità 
della Camera e si protrarrà 
sino al 27 prossimo. Subito do- 
pu sarà nominato un comita- 
to ristretto, costituito dai rap- 
presentanti di tutte le parti 
politiche, che dovrà elaborare 
ur. testo unificato delle otto 
proposte di legge (sette quelle 
dei gruppi laici, ai quali si ag- 
giungerà la proposta della DC, 
secondo le decisioni prese dal- 
lo. direzione del partito) sulla 
regolamentazione dell’interru- 
zicne della gravidanza. Il comi- 
tato ristretto lavorerà per tut- 
ta la prima metà di novembre, 
nella seconda parte del mese 
ci sarà il dibattito davanti alle 
commissioni sui risultati del 
lavoro del comitato e, ai pri- 
mi di dicembre, la legge giun- 
gerà all'esame dell'aula. 

Queste le decisioni prese sta- 
sera dagli uffici di presidenza 
delle commissioni competenti 
di Montecitorio al termine di 
Una giornata caratterizzata da 
acute polemiche in seguito all' 
annuncio dell'imminente pre. 
sentazione della proposta di 


legge della DC. La proposta di 
legge democristiana sull’abor- 
ito sarà fondata su tre punti 
fondamentali: abrogazione del. 
la legislazione del Codice Roc- 
co sull’interruzione della gravi. 
danza: riaffermazione  dell’a- 
borto come. reato; previsione 
di casi di non punibilità sulla 
tase della sentenza della Cor- 
te costituzionale, e cioè nei ca- 
isi di grave danno o pericolo 
per la salute della donna medi: 
calmente accertati e non altri. 
menti evitabili. 

Piena soddisfazione per la 
decisione della DC di presen- 
|tare la proposta di legge è sta- 
ta espressa dall’on. Costama- 
gna, il quale assieme alla col 
jlega Ines Boffardi, aveva pre- 
sentato una proposta con la ri- 
serva, però, di ritiralrla non 
appena il partito avesse avan- 
zata una propria iniziativa le- 
gislativa. 

Le reazioni, invece, sono sta- 
te fortemente negative da par- 
te di alcuni esponenti dei par- 
titi laici. Specialmente i socia- 
listi non hanno gradito L’inizia- 
‘tiva democristiana. 

Polemico nei confronti della 
DC anche il Îliberale (Bozzi. 


[ Placido Cesareo 


DOVREBBE DECIDERLO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI NELLA RIUNIONE FISSATA PER VENERDI 


Nuovo giro di vite ai consumi 


Il «nodo» della carne: si parla di abolire la vendita di quella bovina per sette giorni ogni mese 


Ma i macellai criticano il progetto - Aumento dell’Iva su superalcolici, birra, profumi, auto estere? 
| Ristrutturazione del sistema fiscale e lotta più dura agli evasori - Il problema della scala mobile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Un nuovo giro di vite ai con- 
sumi sarà deciso pronabilmen- 
te venerdì. Esso riguarderà so- 
prattutto il settore alimentare 
e in special modo la carne, di 
cui verrà vietata la vendita 
per una settimana ogni mese. 
Ma la riunione del Consiglio 
dei ministri ha in programma 
anche altre misure anti-crisi. 
L'incidenza della nuova stan- 
gata diperiderà dall'andamento 
che la lira farà registrare nei 
prossimi giorni, 

Piano alimentare: gli esper- 
ti del ministero dell’agricoltu- 
Ta ci stanno lavorando da set- 
timane insieme con quelli del 
| commercio estero, dell'indu- 
stria, delle partecipazioni sta- 
tali e del bilancio, Il piano 
prevede alla prima voce il pro- 
‘blema della carne. Secondo il 
| progetto messo a punto dal 

ministro Morlino, la vendita. 
di carne bovina fresca verrà 
vietata per sette giorni ogni 


mese. Nello stesso periodo le 
macellerie dovrebbero intensi- 
ficare la vendita di carni al- 
ternative (pollo, coniglio, sui- 
no) e della carne bovina con- 
gelata, grazie all'accordo rag- 
giunto con gli altri paesi del. 
la Cee per l’immissione sul 
mercato italiano di carne con- 
gelata a un prezzo inferiore 
del 40 per cento rispetto alle 
quotazioni della carne fresca 
sul mercato internazionale. L' 
arrivo di questa carne (la 
Cee ne ha messo a disposi 
zione circa quarantamila ton- 
nellate) consentirà di ridurre 
le nostre importazioni di car- 
ne fresca dai mercati rispetto 
i ai quali si paga in dollari. 

I macellai criticano severa- 
‘mente il ventilato progetto. 
A loro parere, esso è ina- 
deguato allo scopo che il go- 
verno si pone e può provoca- 
È Te come conseguenza l’aumen- 
to deeli sprechi, la borsa ne- 
Ta e l’'accaparramento, Il pro- 
getto pone inoltre una serie 


di problemi pratici, primo 
fra i quali quello dei controlli. 

— IVA: E’ una delle voci 
che presentano maggiori pro- 
‘blemi. di applicazione, e ciò 
‘spiega perché il provvedimen- 
to si presenta così complesso 
da richiedere continue riela- | 
borazioni. Il governo sembra 
ìntenzionato ad aumentare 1’ 
Iva su altri generi di consu- 
mo che incidono sulla bilan- 
cia dei pagamenti (superalco- 
lici, birra, profumi, pelli, au- 
to estere, eccetera), 

Il ministro delle finanze 
‘Pandolfi sottoporrà giovedì 
alla commissione dei 30 il 
suo piano per la ristruttura- 
zione del sistema fiscale. E 
per l’inasprimento della lotta 
agli evasori. Il piano pre- 
vede l'istituzione della bol- è 
letta di accompagnamento per 
‘tutte Je merci. Nella bolletta 
dovranno venire indicati ca- . 
ratteristiche e quantitativi di 
‘prodotti, data dell’immissio- 
ne in commercio, generalità 


del commerciante e modali 


tà del trasporto, 

— Scala mobile: E' uno dei 
problemi più delicati in esa- 
me. C'è da tener presente che 
gli scatti della scala mobile, 
anche se pagati in obbligazio- 
ni, graveranno sull’imponibile 
in base al quale si calcolano 
le ritenute sugli stipendi dei 
lavoratori. La conseguenza sa- 
rà che questi stipendi non so- 
lo saranno congelati, ma addi. 
rittura diminuiranno mano a 
‘mano che scatterà la contin- 
genza, perché contemporanea- 
‘mente aumenteranno le rite- 
nute fiscali. 

— Cumulo: Il disegno di leg- 
ge destinato a sostituire il re- 
gime dichiarato incostituzio- 
nale è già pronto, ma deve 
ancora subire gli utimi ritoc- 
chi, per cui al momento non 
è possibile stabilire se verrà | 
presentato o meno al prossi. 
mo Consiglio dei ministri 

— Sovrimposta straordina- ì 
ria: il progetto è alio studio, 
ma il ministro Pandolfi è con- | 


trario alla sua applicazione. 
La sovrimposta dovrebbe ri- 
guardare soltanto i professio- 
Nisti e avere durata biennale, 
L'hanno sollecitata i sindacati 
per ottenere una perequazione 
nei confronti dei lavoratori di- 
pendenti soggetti al blocco 
della scala mobile. 


— Imposta patrimoniale: an- 
che sull'opportunità di questa 
imposta il ministro delle fi- 
nanze nutre molti dubbi. Se- 
‘condo i calcoli, essa potrebbe 
dare un gettito di 1400 miliar- 
di di lire, supposto che per 
ogni vano i proprietari paghi- 
no 20 mila lire. Le stanze abi- 
tabili in edifici residenziali sa! 
ranno infatti, alla fine dell’ 
anno, circa 70 milioni. Si stu- 
dia anche un’altra possibilità 
sostitutiva della prima: far 
pagare un’imposta «una tan- 
tum» sulla seconda casa della 
stessa entità, e in questo caso 
il gettito sarebbe di 280 mi. 


liardi. 
Roberto Perugini 


CONTROPROPOSTE 


Dalla prima pagina | 


sazione di un prezzo maggio- 
rato per il mercato libero. Se 
questa strada non fosse prati- 


cabile, il sindacato suggerisce : 


un rimborso fiscale di 60 mila 
lire annue per i lavoratori di- 
pendenti che percepiscono un 
reddito inferiore ai sei milioni 
netti, 
prezzo unico di 500 lire al 
litro. 

Fisco: far partire subito l’in- 
dagine per campione; accele- 
rare i tempi di realizzazione 
dell'anagrafe tributaria; ridur- 
re i tempi del contenzioso; eli- 
minare l’evasione nelle fasì del- 
la produzione e del commer- 
cio all’ingrosso, con l’obbligo 
della vidimazione e della sche- 
datura presso gli uffici fiscali; 
introdurre il sistema di regi- 
stratori di cassa sigillati dalla 
Guardia di finanza; obbligare 
alla fatturazione i liberì pro- 
fessionisti aitraverso un siste- 
ma di detrazioni che consenta 
un acc;iamento indiscutibile 
degli onorari percepiti; aitua- 
Te un uso prioritario della leva 
fiscale contro i patrimoni e i 
redditi da lavoro non subordi- 
nato, contro i profitti delle ban- 
che e delle società finanziarie 
oggi tassate in modo privile- 
giato. 

Medicinali: il sindacato è 
contrario agli aumenti dei prez- 


SOTTO ESAME INTERNI, ESTERI, GIUSTIZIA E DIFESA 


I PROBLEMI DEI MINISTERI 


— ALSETACCIO DELLA CAMERA 


Finanza locale e ordine pubblico - Un’inchiesta sul Sid? 
La riforma carceraria - Frecciate del PCI sull’assistenza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 19 
Dopo le repliche dei ministri 
finanziari, che hanno. intera- 
mente occupato la seduta di ie- 
ri dell'assemblea di Montecito- 
rio, agli oratori intervenuti nel 
dibattito generale sul bilancio 
dello Stato, è cominciato oggi 
alla Camera l’esame particola- 
reggiato degli stati di previsio- 
ne dei singoli dicasteri. La di- 
scussione si concluderà vener- 
dì prossimo con il voto dell’as- 
semblea sul documento conta- 
* bile. Dopo di che il dibattito si 
trasferirà, nell’aula del Senato. 


Nella seduta odierna sono 
stati al centro dei numerosi in- 
terventi gli stati di previsione 
dei dicasteri dell’interno, degli 
esteri, della giustizia e della 
difesa. 


Tl democristiano Zolla, sof- 
fermandosi sul bilancio del mi- 
mistero dell'interno, ha posto l’ 
accento sui problemi della fi- 
nanza locale e dell'ordine pub- 
‘blico. In particolare, ha soste- 
nuto la necessità di collocare 
la competenza della finanza loca- 
le nell’ambito del ministero del 
bilancio e di quello del tesoro. 
. Il socialista Cicchitto, inter- 
venendo sul bilancio della di- 
fesa, ha annunciato che il PSI 
presenterà una proposta d’in- 
chiesta parlamentare sul fun- 
zionamento del Sid. «La rifor- 
ma del servizio prevista dal 
governo — ha aggiunto Cicchit- 


: to — ci lascia del tutto insod- 


disfatti». 


Il liberale Costa ha parlato 
sui problemi della giustizia, con 
particolare riferimento alla ri- 
forma carceraria. «La riforma 
— ha detto Costa — avrebbe 


Dura lettera 
della Lockheed 
all’Inquirente 


Roma, 19 

Non, è possibile collabora. 
re più con gli inquirenti ita» 
liani per la ricerca di altri te- 
stimoni da interrogare: Carl 
Kotchian e William Codwen 
mon sono più dipendenti del- 
la Lockheed e pertanto non 
si possono disporre interven. 
ti per sollecitare l'audizione. 

Questo, in termini sinteti. 
ci, è il succo di una lettera 
scritta dalla Lockheed alla 
commissione inquirente par- 
lamentare che sta indagando 
sulla vicenda delle bustarel- 
le sugli aerei «Hercules C- 
130», Con la sua lettera la 
Lockheed risponde pertanto 
in modo negativo alle richie. 
ste degli inquirenti italiani 
per un secondo viaggio negli 
Stati Tniti (il primo fu com- 
piuto da una delegazione del. 
la commissione nello scorso 
giugno) al fine di procedere 
agli interrogatori di ex diri. 
genti della società. 


Il tono della lettera, se- 
condo quanto si è appreso, 
è piuttesto duro, In essa si 
afferma, tra l’altro, che de- 
delegazioni inquirenti di altri 
paesi (Giappone e Olanda), 
oltre a quella italiana, hanno 
visitato gli Stati Uniti ed 
hanno incontrato i testimoni 
— le cui dichiarazioni erano 
considerate indispensabili — 
ricavandone effetti positivi. 

E’ da ricordare, a questo 
punto, che il trattato di coo- 
perazione stipulato tra il go- 
verno di Washington e quel. 
di Roma per le indagini sul. 
la vicenda degli «Hercules», 
condiziona l’attività dei ri- 
spettivi organi inquirenti alla 
decisione di eventuali inda- 
gini che fossero aperte dalla 
magistratura dei due paesi. 
La lettera, fa chiaramente 
intendere che, poiché in 
America è in corso un’inchie- 
sta giudiziaria sulla Lock. 
heed, le interferenze di or- 
gani inquirenti stranieri non 
possono più essere consen- 
tite. (R.R.) 


dovuto facilitare la redenzione 
dei colpevoli. In realtà, si è li- 
mitata alla concessione dell'uso 
del telefono ai detenuti, non- 
ché a qualche passeggiata. Il 
risultato — ha detto ancora il 
deputato del PLI — è che lo 
Stato, che quest'anno spenderà 
250 miliardi per le carceri, si 
trova dinanzi a stabilimenti di 
pena che sono una vera e pro- 
pria fucina di delitti». 

Il comunista Fracchia, il qua- 
le si è soffermato sui proble- 
mi dell’assistenza da parte de- 
gli enti locali, ha sottolineato 
che «in questo campo il falli. 
mento della politica governati 
va è totale. Milleottocento mi- 
liardi destinati all’assistenza so- 
no stati dispersi in mille rivo- 


li, verso canali improduttivi, 
mentre gli stessi poteri locali 
sono impotenti ad operare», L’ 
esponente del PCI, sottolineato 
che è «impossibile risolvere i 
gravi problemi del bilancio del- 
lo Stato con piccoli tagli alle 
spese più improduttive», ha ri- 
cordato. che il PCI ha presen- 
tato, un ventaglio di proposte 
che vanno dal riordinamento di 
tutte le materie previste dal bi- 
lancio dello Stato e un’organica. 
revisione della politica della 


spesa. 
Il missino Manco ha sottoli- 
neato che «il potere giudizia- 
rio ‘è privo di ogni forma di 
controllo e di responsabilità di 
fronte alla collettività». 


,C. 


DA PARTE DELLA 


BANCA D'ITALIA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19. 

L'Italcasse metterà a dispo- 
sizione di undici grandi co- 
imuni italiani 401 miliardi e 
900 milioni di lire (contro i 
383,6 miliardi richiesti), che 
costituiscono l'importo neces- 
sario per il pagamento degli 
stipendi al personale, il 50 per 
cento dei debiti verso i forni- 
tori e gli interessi che la stes. 
isa Italcasse trattiene in anti 
cipo. 

Sarà la Banca d'Italia a for- 
nire la liquidità indispensabile 
attraverso anticipazioni a sca- 
denza fissa — ogni 22 giorni 
— rinnovabili. L'intervento ri. 
guarda i comuni di Bologna, 
Brindisi, Catania, Firenze, Fog- 
gia, Napoli, Palermo, Reggio, 
‘Roma, Taranto e Torino. 

Lo ha annunciato oggi alla 
commissione finanze e tesoro 
della Camera il ministro Stam- 
mati, il quale, nella sua re- 


savanzo degli enti locali, ha 
anche sottolineato che la Ban- 
ca d’Italia anticiperà all’Ital- 
casse altri 500 miliardi per 
fronteggiare il fabbisogno di 
credito di altri comuni non 
compresi nell’elenco sopra ri- 
portato. * 

In merito all’assetto defini 
tivo della finanza locale. il 
ministro del Tesoro ha rileva. 
to che un’azione di risanamen- 
to «deve incidere necessaria- 
mente sui criteri di determi 
mazione delle spese'e delle '‘en- 
frate», Dopo aver sottolineato 
che «il deterioramento della 
finanza locale è solo in parte 
effetto delle decisioni assun- 
te dai singoli enti in quanto 
in alcuni casì lo stato ha at- 
tribuito nuovi compiti agli en- 
ti territoriali senza aumentar- 
ne al tempo stesso le entrate, 
‘mentre lo sviluppo, economi. 
ca e l’inurbamento hanno sen- 
sibilmente aumentato le spe- 
se dei comuni». Il ministro del 
Tesoro ha rilevato che è indi- 
spensabile «ridefinire le fun- 
zioni degli enti locali e, in 
questa sede, si potrà respon- 
‘sabilmente decidere sull’op- 
portunità della sopravvivenza 
delle province». 

R.R. 


ALTRI INTOSSICATI 


alla «Philips» di Monza 

Milano, 19 
Altri casi di intossicazione si 
sono avuti oggi alla «Philips» 
di Monza: una decina di operai 
dei reparti «Uhr» e «Dow» ha 
avuto bruciore agli occhi e in 
altre parti del corpo, come era 
‘accaduto a una quarantina di 
doro colleghi nei giorni scorsi, 
mentre ad un’altra decina erano 
comparse macchie rossastre sul 


lazione sui problemi del di- | 


Quattrocento miliardi 
in prestito a 1l comuni 


ra 


corpo. Per la seconda volta, ce- 
me lunedì scorso, la direzione 
dell’azienda ha disposto la chiu- 
sura dei due reparti, ponendo 
i 400 lavoratori impegnati in cas- 
sa integrazione, ; 

Le autorità sanitarie hanno 
chiesto alla direzione dell’azien- 
da un dettagliato elenco. delle 
sostanze di tutti i tipi di lavora- 
zione presenti nella fabbrica. 
Da questo elenco si spera di po. 
ter riuscire a trovare elementi 
che diano indicazioni circa la 
fonte dei casi di intossicazione. 
‘Sulla questione della «Philips», 
questa sera si è dibattuto al con- 
siblio comunale di Monza. Rile- 
vata la necessità di una maggio. 
«Te conoscenza delle produzioni 
lin atto sul territorio del comune, 
è stata prospettata l'ipotesi di 
iun censimento di tutte le azien- 
«de che utilizzano sostanze chi. 
!miche nei loro cicli di lavora- 
i zione. Questa ipotesi verrà con- 
icretizzata al più presto in un 
| ordine del giorno. 

(Ansa) 


ACCORDO RAGGIUNTO CON UNA DITTA DI MONTREAL 


TRAGEDIA ALLA PERIFERIA DI SAVONA 


Mille case canadesi. 
‘tra un mese in Friuli 


Prefabbricate in legno, verranno montate dal genio 
Un contratto di 


militare» 


otto: milioni 


di dollari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ottawa, 19 

Entro la fine del prossimo 
movembre, in tempo icioé per 
affrontare in condizioni meno 
disagiate l'inverno, quattromi- 
la friulani residenti tuttora 
‘per ragioni di lavoro nei cen- 
tri sconvolti dal ternemoto, po- 
tranno disporre di mille nuo- 
ve abitazioni di tipo canadese. 
Lo trattative che il governo i. 


fpo con la wAtco Eastern Limi- 
ted»-di Montreal, facente par- 
te dell'importante gruppo «At- 
co Industries Limited» di Cal. 
gary, sono giunte a conclusio- 
ne e già all’inizio di novembre 
l'industria canadese sarà in 
grado di fare arrivare a Trie- 
ste — via mare — il materiale 
prefabbricato per la costruzio- 
me ‘delle prime cinquecento 
abitazioni. La seconda Conse- 
gne seguirà la prima a distan- 
Ze di pochi giorni. 

L'*Atcoy di Montreal è stata 
preferita dal governo italiano 
ad altre società oltre che per 
le, sua provata esperienza in- 
case prefabbricate di rapido 
montaggio, per la vantarziosa 
offerta fatta, in termini di ron 
ta consegna e di prezzo, L'in- 
tera operazione costerà allo 
sfato italiano otto milioni di 
dollari. ge: 

Uns volta giunto in Italia, il 
materiale prefabbricato, com- 
posto di pannelli con struttu- 
Te in legno, verrà trasportato 
nelle località prescelte e mon- 
tato ad opera del genio mili- 
tare. (In nun paio di ‘giorni po- 
chi genieri saranno in grado 
di montare un'abitazione di 
«quaranta metri quadrati com- 
prendente una o due stanze 
de, letto, un soggiorno ed iser- 


IERI DUE SCOSSE 


di 4 gradi e mezzo 
Udine, 19 

‘ In Friuli, nelle ultime 48 ore, 
sono avvenute due scosse sismi- 
che, l'ultima stamani alle 9.32, 
entrambe del quarto grado e 
mezzo della scala Mercalli. Com- 
plessivamente sono salite così a 
841 le scosse da quella disastro- 
sa del 6 maggio. rà; 

Le microscosse, rilevabili sol 
tanto strumentalmente, sono in- 
vecc sempre numerose nella zo- 
ne, terremotata e ciò è sintomo 
di uno continuo scaricarsi di 
energie. (Ansa) 


taliano aveva allacciato da tem- _ 


vizi. Le case costruite dall’ 
x«Atco» — che ha appena sod- 
disfatto un'analoga fornitura | 
per quaranta milioni di dol. 
lari all’Arabia Saudita — dan- 
no tutte le garanzie di solidità 
© ‘i abilità (le stesse abita-_ 
zioni vengono dfornite, oltre 
cho nei maesi caldi come il’ 
Arabia, anche nelle zone del 
Nord canadese, E 
Fulvio Bufacchi 


Altre stazioni sismiche 


dal Carso al Friuli 


È Udine, 19 
Per un più preciso controllo 
dei fenomeno sismico in Friu- 
li, tecnici dell’Osservatorio geo- 
fisico sperimentale di Trieste 
hanno cominciato ad installare 


iù Le'dodi 


altre dodici stazioni sismologi- 
che mobili di rilevamento lungo 
una retta di circa 120 chilome- 
tri, da Pese, sul Carso triestino, 
al monte San Simeone, da dove 
scaturì il terremoto del 6 mag. 
gio scorso. 


stazioni, fornite dal- 

‘Osservatorio triestino, dall’I- 
stituto di geofisica della litosfe- 
re del Consiglio nazionale delle 
ricerche (CNR) di Napoli e dai- 
l’Istituto internazionale di vulca- 
nologia di Catania, si aggiungo- 
no alle quindici stazioni mobili, 
di cui sette francesi, già operan- 
ti in Friuli. 

Lo scopo di queste stazioni 
inobili è di studiare la crosta 
terrestre e la velocità di propa- 
gazione delle onde sismiche dal- 
l'epicentro friulano. 

(Ansa) 


Esplosione Im cartiera 
Un morto, quattro feriti 


Scoppiata (per la seconda volta) una caldaia 


Savona, 19 


Una caidaia è esplosa nel pomeriggio di oggi in una car- 
tiera che si trova alla periferia di Savona: un operaio è 
morto ed altri quattro sono rimastì feriti. Fra questi vi è 
‘anche il proprietario della cartiera, Giacomo Piccardo, di 
45 anni, che ha subito ferite guaribili in 15 giorni, Il morto 
è l'addetto alla caldaia, Giuseppe Drago, di 28 anni. Gli altri 
feriti sono: Bruno Bernini, di 43 anni, Agostino Milesi, di 
40 e Mario Jotti, di 47 anni, tutti ricoverati nell'ospedale 
«San Paolo» con ustioni guaribili da 30 a 60 giorni. 

L'esplosione è avvenuta — per cause non ancora accertate 
— poco prima delle 18 ed ha provocato il crollo di alcuni 
muri, che hanno investito la maggior parte degli operai che 
stavano lavorando all'interno del grande capannone. Giu- 
seppe Drago, che si trovava proprio di fronte alla caldaia, 
è stato investito in pieno dalla fiammata e dalle schegge 


‘di ferro, 


Il fuoco ha raggiunto anche Bernini, Milesi e Jotti, che 
si trovavano a circa cinque metri di distanza, mentre Gia- 
como Piccardo è stato travolto dal crollo di un muro. I 
quattro feriti sono stati soccorsi e trasportati all’ospedale. 
Drago, però, era morto sul colpo. 

Lo scorso anno nella cartiera era avvenuto un analogo 
incidente. La magistratura ha aperto un’inchiesta. 


GLI INVESTIMENTI DELLA RISTRUTTURAZIONE | (Crisi economica 


Perla nuova Finmare> 
un piano per 786 miliardi 


Gli investimeriti definiti per 
l'attuazione del programma di 
ristrutturazione della Finma- 
Te ammontano a 786 miliardi; 
425 per i servizi di linea e 361 
per i trasporti di merci di 
‘massa. Questo l'impegno fi- 
nanziario della flotta di stato 
nel quinquennio 1976-1980 pre- 
visto dalla relazione program- 
matica del ministero delle 
partecipazioni statali. per il 
#7, In particolare, per il 1976 
@ ‘1977 gli importi complessi- 
vamente previsti per entram- 
‘bi i settori (linea e massa) 
ammontano rispettivamente a 
265 e 288 miliardi, 

I programmi predisposti 
dalla Finmare, relativamente 
ai servizi di linea gestiti dalle 
quattro società del gruppo. 
prevedono lo smobilizzo dei 
trasporti passeggeri interna- 
zionali e la creazione di una 
rete di linee merci per quan- 
to riguarda le società Italia, 
Lloyd Triestino. ed Adriatica. 
Alla Tirrenia, invece, riman- 


Roma, 19 | 


gono affidati i collegamenti 
nazionali. Per le radiazioni, 
delle previste 48 navi per 511 
mila tonnellate ne sono state 
effettuate dodici fino al luglio 
1976. 

Circa il naviglio da acqui. 
stare, delle previste 40 navi 
‘per 449.000 tonnellate, ne so- 
no state acquistate 11 (di cuì 
9 di nuova costruzione); quan- 
ito alle restanti, 24 unità sono 
in corso di costruzione, men- 
tre 6 navi risultano ancora 
da definire. A programma ul. 
timato, la flotta adibita ai ser- 
vizi di linea — tenuto conto 
delle unità mantenute in ser- | 
vizio — dovrebbe essere quin: 
di di 73 navi per circa 600.000 
tonnellate. 

‘Per quanto riguarda infine 
i collegamenti con le isole 
minori, sono state costituite 
— sempre secondo la legge 
di ristrutturazione — tre nuo- 
ve società regionali di naviga- 
zione (‘Toscana Regione Ma. 
rittima - To.Re.Mar., Campa 
nia Regione Marittima - Ca. 


'Re.Mar., Sicilia Regione Ma. 
rittima - Si.Re.Mar.). 

Per la costituzione di que. 
ste nuove società, la flotta del 
gruppo si è accresciuta, a par- 
tire dal 10 gennaio 1976, del. 
le 23 navi già utilizzate dai 
precedenti concessionari ed 
ora trasferite alle succitate 
società, in parte a noleggio 
(tre) ed il resto in proprietà. 

Nel settore dei trasporti di 
merci di massa — si legge nel. 
la relazione programmatica 
delle partecipazioni statali — 
non è stato definito alcun pro- 
gramma come predisposto 
dalla legge. Erano previste 
diverse società ‘miste tra Fin- 
mare ed enti a partecipazione 


i statale operanti nel campo 


dell’industria di base, Al mo- 
mento attuale gli accordi rag- 
giunti sono quelli con l’Efim 
e con la Finsider, Con l’Efim 
è stata creata la società mi 
sta Almare, cui partecipa an- 
che il gruppo armatoriale pri. 
vato Lolli Gheti, 

(Italia) 


Milano, 19 

Simon Wiesenthal, il «cac- 
giatore» degli aguzzini nazi- 
sti, invitato dalla comunità 
ebraica di Milano, ha visita 
to alcune istituzioni che col- 
laborano con il suo ufficio di 
Vienna e con gli appositi cen- 
trì israeliani alla ricerca ed 
alla documentazione sulle «for- 
me vecchie e nuove di nazi- 
smo e sui loro fautori». 

«Gli assassini sono ancora 
fra noi», ha detto tra l’altro 
Wiesenthal in una conferenza 
stampa al Circolo della stam- 
pa. «Per esempio Mengele, il 
medico che volle compiere 
ogni sorta di esperimenti sul- 
le cavie umane, soprattutto 
sulle donne di Auschwitz, è 
vivo. Visita spesso il club ger- 
manico di Asuncion, ma è im- 
possibile catturarlo perché il 
governo del Paraguay lo pro- 
tegge. Ci sarebbe facile ucci- 
derlo. Ma moî non cerchiamo 
questo, teniamo a giudicarlo, 
non a giustiziarlo, né a ven- 
dicarci. Speriamo di riuscire 
a prenderlo durimte uno dei 
suoì viaggi, perché le nuove 
generazioni sappiano e le vec- 
chie non dimentichino». 

Wiesenthal ha quindi preci- 

sato: «Per esempio, Mengele 
| è stato fotografato daî miei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE . 


cele 


CONFERENZA A°MILANO DEL «VENDICATORE» DEGLI EBREI 


collaboratori a Torremolinos, 
în Spagna, nel 1974. Due anni 
prima era con un altro medi- 
co tedesco all’ aeroporto di 
Ciampino diretto in Libia. 
Grazie ad un inquirente della 
Germania federale ed all'aiu- 
to della polizia italiana sia- 
mo riusciti a muoverci subito, 
ma c'è sfuggito per poche 
ore». 

Nella conferenza stampa, Si- 
mon Wiesenthal ‘ha smentito 
di essere în procinto di chiu- 
dere il suo centro di Vienna, 
‘affermando, anche in merito 
alla polemica con il cancellie- 
re austriaco Kreisky, che non 
può ritenersì che «ormai sìa 
passato troppo tempo dai cri- 
‘mini nazisti». «La maggior 
parte dei nazisti era molto 
giovane — ha detto — e per- 
tanto moltissimi di loro sono 
vivi, e nepure tanto vecchi. 
Calcoliamo che di: nazisti che 
collaborarono con il regime 
‘hitleriano ne esistano ancora 
sette milioni: cinque milioni 
nella Germania federale, un 
milione e mezzo nella Repub- 
blica democratica tedesca, tre- 
centomila in Austria». 

Wiesenthal ha aggiunto di 
avere attualmente 300 casi dì 
ricerca e azione giudiziaria 
contro altrettanti nazisti in va- 
rie partì del mondo. Fra gli 


WIESENTHAL: «NON SI FERMA 
LA CACCIA CONTRO | NAZISTI» 


ultimi successi di questa azio- 
ne, ha citato ì recenti decreti 
di espulsione dagli Stati Uni- 
ti ‘di sette nazisti. Per questa 
vicenda ha avuto, anche ulti- 
‘mamente, un incontro con una 
commissione del Senato ame- | 
ricano. Fra questi nazisti che 
sì trovano megli Stati Uniti, 
ha citato îl rumeno Fiorel Tri- 
fa, che fece sterminare centi- 
naia di ebrei nel 1941, a Jassi, 
e che vive nel Michigan facen- 
do il vescovo ortodosso. | 


COSTA CARO A BOLZANO 
abbattere alberi 


Bolzano, 19 
. Può costare caro abbattere al- 
beri, anche se propri, a Bolza- 
no. Se n'è accorto il commer- 
ciante di vini Anton Rottenstei- 


ner, di 38 anni, che lo scorso |. 


anno, all’interno del proprio 
giardino, aveva abbattuto due 
cedri secolari, un pino ed un 
ioto. Il comune ha denunciato 
il commerciante in quanto la 
zona dove gli alberi sono stati 
abbattuti è vincolata da norme 
comunali per il suo valore pae- | 
saggistico. Il pretore ha condan- 
nato con decreto penale il com- | 


mila lire. 


Recuperato <Sileno» 


‘Telefoto Ansa 


Napoli — Il mitico «Sileno», una statuetta del primo secolo 
dopo Cristo trafugata tre anni fa da una villa pompeiana, è 
stato ricuperatò slalla polizia. Nella foto, il ministro Rodolfo 
merciante ad un’ammenda.di 400! Siviero, che si occupa del ricupero delle opere d’arte, mentre 


(Ansa) mostra si giornalisti il prezioso reperto archeologico ritrovato 


Seveso e aborio 
secondo i vescovi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 19 

Difficoltà economiche in Ita- 
lia, aborto e professione di 
fedeltà a Paolo VI nella crisi 
che investe la Chiesa (con ri 
ferimento alla vicenda Lefeb- 
vre) rappresentano i temi sa- 
lienti del comunicato finale 
della riunione del consiglio 
‘permanente della Conferenza 
episcopale italiana, svoltasi a 
Roma dal 12 al 14 ottobre 
scorsi. D 

Reso noto soltanto oggi, do- 
po lunga elaborazione, il co- 
municato afferma, quanto al 
primo punto: «Di fronte alla 
realtà sociale, alla gravità del- 
la crisi economica presente 
e alle sue dure necessità, i ve- 
scovi del consiglio permanen- 
te, partecipi delle ansie e del. 
le preoccupazioni di tutti, spe- 
cialmente dei più poveri e in- 
digenti, auspicano una. più 
equa ripartizione dei sacrifici 
che non aggravi ulteriormen- 
te la situazione di quanti so- 
no già fortemente provati dal- 
le esigenze dell’austerità. In 
‘particolare, ricordano ancora 
una volta Je dolorose conse- 
guenze del terremoto nel 
Friuli». 

Il comunicato aggiunge che 
l’attenzione dei vescovi è ri- 
volta anche ai gravi casi di 
inquinamento verificatisi a Se- 
veso e in altre località del pae- 
se, per sollecitare «quanti han- 
no maggiore competenza e 
responsabilità a condurre una 
più adeguata azione di studio 
e di prevenzione dei seri ri- 
schi che sempre più sembra- 
no minacciare il rapporto dell’ 
uomo con la natura», 

Un lungo passaggio del co- 
municato finale  dell’episco- 
pato è dedicato all'aborto: 
«Quanto alla strumentalizza- 
zione abortista seguita al ca- 
so di Seveso e alla presenta- 
zione alle Camere dei pro- 
getti di legge egualmente abor- 
tisti — vi è detto— il consi. 
glio permanente, come già pa-_ 
recchi vescovi singolarmente 
© in conferenze regionali han- 
no fatto, ribadisce ancora 
una ‘volta con fermezza la in- 
violabilità della vita umana 
fin dal primo istante del suo 
concepimento». 

I vescovi terminano con la 
professione di fedeltà nei ri- 
guardi di Paolo VI, riaffer- 
‘mando, dinanzi al sorgere in 
seno alla stessa comunità cri- 
stiana di «proposte inaccetta- 
bili» di vita ecclesiale, l'im- 
pegno precipuo di continuare 
alacremente e unanimemente, 
con concordia di intenti e di 
mezzi, l’attuazione delle diret- 
tive e delle mete indicate dal 
Concilio Vaticano II per l 
identificazione della Chiesa e 
il suo proficuo incontro con 
gli uomini del nostro tempo». 


F.P. 


lasciando invariato ili 


zi dei medicinali e sostiene, in- 
vece, la necessità di unà revi- 
sione delle liste dei medicinali 
assicurati dalle mutue. 

Carne: il «Cip» (Comitato in- 
terministeriale prezzi) deve fis- 
| sare il prezzo dei vari tipi di 
1 carne anche în funzione dell’ 
orientamento dei. consumi; l’ 
«Aima» deve controllare le im- 
portazioni e la distribuzione 
degli acquisti, incrementare gli 
allevamenti nel Mezzogiorno, 
rimettere in discussione le di- 
sposizioni comunîitarie per l’ 
acquisto a prezzi internazionali 
nei paesi europei. 

Tariffe eleffriche: gli aumen- 
ti devono essere valutati anno 
per anno; sì deve aumentare 
il fondo di dotazione dell'Enel} 
l'aumento tariffario dev'essere 
contenuto in quel 10 per cento 
indicato nel programma ener- 
getico. 

Tariffe telefoniche: 3 sinda- 
cato è contro una revisione in- 
discriminata deîi canoni telefo- 
nici e suggerisce l’individuazio- 
ne di criteri alternativi. 

Tariffe trasporti urbani: le 
tariffe ordinarie possono esse- 
re variate, con l’obiettivo di ri- 
sanare le gestioni; vanno sal: 
vaguardati gli abbonamenti e 
.le fasce orarie a destinazione 
sociale. 

Tariffe ferroviarie: devono 
venir stabilite variazioni più 
forti e progressive per la ia 
classe e i vari supplementi; per 
la 2.a classe l'aumento deve in- 
vece risultare proporzionalmen- 
te. inferiore: vanno salvaguar- 
dati gli abbonamenti dei pen- 
dolari e degli studenti. 

G. R. 


FEMMINISTE ITALIANE 
sugli attacchi 


contro Ciang Cing 


Roma, 19 

. Sulla vicenda di Ciang Cing 
il Movimento di liberazione del. 
la donna ha diffuso un comuni 
cato nel quale si rileva che «al 
di là delle poetiche affermazio- 
ni di Mao sulla donna come me- 
tà del cielo, dobbiamo ancora 
una volta constatare amaramen- 
te quale sia in realtà la condi- 
zione della donna in Cina. I ri 
voluzionari cinesi, in questo, non 
hanno nulla da invidiare ai bor- 
ghesi capitalisti, dimostrando 1° 
identico attegiamento sessista, 
oltre alle false parità». 

kNon vogliamo entrare nel 
merito dei modi e delle tecni. 
che ’epurative’ dei comunisti 
cinesi: ci limitiamo a sottolinea- 
re come gli accusatori di Ciang 
Cing siano immediatamente ri- 
corsi alle più bieche argomen- 
tazioni antifemministe. Ciang 
Cing non è, come gli altri suoi 
compagni radicali, accusata in 
quanto rivoluzionaria dissidente, 
ma soprattutto in quanto don- 
na, in quanto moglie, anzi, del 
grande Mao, che avrebbe fatto 
morire con le sue angherie”. 
Ecco che emerge la figura della 
strega da bruciare e nei ‘tazabeo 
Ciang ha i tratti deformati da 
una smorfia assassina e vampi- 
resca, La si accusa di non esse- 
re stata la dolce e silenziosa 
compagna del grande uomo”, e 
si ripropone la tipica figura, ti- 
pica anche nella letteratura ci- 
nese, della moglie dominatrice e 
tirannica e del marito potente 
ma succubo nella vita familiare. 
A (Ciag Cing, anche nella con- 
danna, non è riconosciuta nem- 
meno la dignità di individuo che 
ha sbagliato, ma solo la degra- 


guisuga». 


LONGO SE LA PRENDE 
con Berlinguer 


Rome, 19 

Ampia eco ha avuto in tutti i 
partiti il discorso con cui ieri 
Berlinguer ha dato un'ulteriore 
sterzata alla linea del PCI, por- 
tandolo ad assumere di fatto 
‘una posizione di partito di go- 
verno e, quindi, ad appoggiare 
fin pieno l’attuale monocolore fi- 
no a quando i tempi non saran= 
no maturi per entrare diretta- 
mente ed ufficialmente nell’area 
del potere. È 

Ma non' tutto il PCI sembra 
pronto a seguire questa svolta. 
Il presidente del partito Longo, 
intervenendo al comitato cen- 
rale, ha pronunciato un discor- 
so che è apparso critico nei con- 
fronti di Berlinguer e di Amen- 
dola, che ha assunto una posi 
| zione ancor più marcatamente 
governativa, pronunciando un 
discorso che sarebbe stato pie 
namente comprensibile se a far- 
lo fosse stato il ministro delle 
finanze 


A via delle Botteghe Oscure è 
Stato «suggerito» ai giornalisti 
che le critiche di Longo riguar- 
dano Amendola e non Berlin- 
guer. Comunque, da una lettura 
attenta delle parole del’ presi- 
dente Sa SOLO, i ra ap 
paiono rivolti anche al segreta 
Tio del partito. 

(R.R.) 


«Propaganda marxista» 


SOSPESO «A DIVINIS» 


il parroco di Favara 


Agrigento, 19. 
Padre Luigi Sferrazza, il par- 
roco della chiesa «Santi ‘Pietro 
e Paolo» di Favara — un gros- 
so centro dell’Agrigentino di 29 
mila abitanti a pochi chilometri 


so «a divinis» con provvedimen- 
mons. Giuseppe Petralia. 


viceparroco 
reale e altri due sacerdoti di 
Favara, Alfonso Di Giovanna e 
Damiano Zambito, erano stati 
sconfesati l’anno scorso dal re- 
sponsabile della diocesi ‘agrigen- 
tina quando si manifestarono le 
prime discordanze: i quattro fu- 
Tono accusati di essere anima- 
tori della «comunità di base» di 
Favara, di parlare il linguaggio 
della pro) marxista, 
avere ridotto il Vangelo a lotta 
iper la liberazione in senso socio- 
economico. : 

Padre Sferrazza e padre Mor- 
reale nel settembre scorso era- 
‘no Sol imita dai sa 
spettivi incari parroco 
viceparroco della chiesa «Santi 
‘Pietro e Paolo», 


to del vescovo di Agrigento, 


dante veste della moglie san. . 


dal capoluogo — è stato sospe- . 
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La scuola oggi 


UN tempo il maestro Bi. 

strizza era abbastanza as- 
siduo ai nostri appuntameri- 
ti al solito caffé, poi, a parti. 
Te dallo scorso anno, proprio 
in concomitanza con l’entrata 
in funzione degli organi col- 
legiali, ha sempre più dirada- 
to le sue visite sino ad eclis- 
sarsi del tutto. Noi ne erava- 
mo sinceramente dispiaciuti, 
Un po’ perchè è davvero una 
carissima persona, spiritosa 
€ gioviale, dal momento che 
tutti noi siamo entrati, per 
Via dei nostri figli, scolari 
delle scuole materne cd ele 
mentari e studenti delle me- 
die, nel mondo della scuola 
in qualità di consiglieri, o del 
circolo didattico o dell'istitu- 
to o di classe'o di interclas- 
se. L'unico tra noi a restar 
fuori dall'abbondante ven 
demmia di poltrone, cariche 
ed incarichi è stato natural 
mente Tobia a causa della 
sua condizione di scapolo in- 
callito e impenitente. Però, a 
dir il vero, talvolta ho il dub- 
bio che egli ci invidi la nostra 
condizione, non di padri — 
infelici o felici, secondo i ca- 
si e i giorni — ma di «opera- 
tori scolastici». Comunque, 
Pur non avendo figli, il no- 
stro amico Tobia, uomo mul- 
tiforme e di molti e vari in- 
teressi («cuius scientiam de 
omnibus constat esse», direb. 
be Cicerone), non manca mai 
di indottrinarci sulle più de- 
licate questioni di pedagogia, 
di legislazione e di politica 
scolastica. E noi finiam, qua- 
si sempre, per farci una figu- 
Ta meschina! 

Ma, tornando al. maestro 
Bistrizza, l'altro giorno ecco: 
lo venire, mogio mogio in ve 
rità, a prender posto nell’an- 
golo della sala a noi riserva- 
to. Lo salutammo con festo- 
so entusiasmo e sincera sod- 
disfazione, e subito prenidem- 
mo a bersagliarlo di doman- 
de. Per un po’ lui si schermì 
come potè da quell’irruente 
€ disordinato interrogatorio 
Poi, con un lamento penoso, 
troncò d'un colpo la nostra 
animazione. «Amici», sospirò 
«questa non è più la mia 


scuola, non Ta riconosco più.; 


lo cercato, ve lo giuro, di te- 
Ner dietro alla corsa pazza 
dei tempi, al mutar vortico- 
so delle abitudini, delle mo- 
de, dei comportamenti. Ma 
ora non ce la faccio proprio 
Più». E tacque, cupo e pen- 
soso, | 
Figura singolare, quella del 
nostro amico insegnante. Au- 
Stero e severo in scuola egli, 
di solito si mostrava vivace 
ed arguto quand'era tra noi, 
Pronto allo scherzo, alla bat- 
futa anche un tantino salace, 
ma mai triviale. Sebbene ‘a- 
Vesse superato la sessantina, 
conservava un aspetto giova- 
Nile e, nello sguardo, alcun: 
ché di ingenuamente sereno, 
Quasi infantile. Trascurava al. 
Quanto l'abbigliamento e ciò, 
@ suo dire, volutamente in 
quanto il vero maestro, se- 
condo lui, non deve mai ap- 
Parire azzimato, effeminato 
€ pretenzioso, 

Turbati dalle sue parole sfi. 
duciate e dall’atteggiamento 
desolato, cercammo di con- 
fortarlo parlandogli, con ac- 
‘cento scherzoso, delle nostre 
molteplici esperienze di mem. 
bri degli organi collegiali del- 
la scuola partoriti dai decre- 
ti Malfatti. Ma quelle nostre 
allusioni parvero esacerbare 
Maggiormente il suo animo. 
«Ah, è così!» ci disse lancian- 
doci sguardi corrucciati «An- 
che voi fate parte dell'eserci- 
‘to di genitori discesi, sotto il 
Pungolo di politici e simdaca- 
listi, a torme, con la furia dei 
Sercatori d’oro del Far West, 
Sull'inerme scuola italiana. 
Quanti di voi, confessatelo, 

10 almeno ritenuto neces- 
Sario perder tempo mella let- 
tura del testo dei decreti 416 
€ 471? Nessuno, ne son cer- 
to, e non state a mendicare 


. Souse peregrine: anche voi ri- 


tenevate sufficienti le confu- 
Se, illusorie delucidazioni itra- 
Smesse per radio e televisio- 
Ne o pubblicate dalle riviste. 
Quali le conseguenze? Riu- 
rioni interminabili sino a not. 
te inoltrata, tono sarcastico 
€ inquisitorio, pressioni par 
titiche, discorsi imgarbuglia- 
ti e assurdi. E che richieste: 
Promozione garantita a tutti, 
Sufficienza assicurata, anzi 
Meglio, dieci e lode ad ”oves 
St boves”. E poi confusione, 
confusione, disordine, indisci. 
Plina. Così anche la scuola e- 
lementare. l’unica ancora fiun- 
Zionante, ista andando alla de- 
tiva! L'altro giorno si fa sul- 
l'uscio della mia aula un di- 
Stinto signore mai visto pri- 
Ma. "Come va la sua, classe, 
Maestro?” mi dice tenendo il 
braccio infilato dietro il'ri- 
Svolto sinistro della giacca, 
alla maniera di Napoleone; 
Poi vedendo .il mio stupore 


| Aggiunse: ‘Sono il muovo con- 


Sigliere del circalo”. Ecco a 


che punto siamo giunti! Mi 
sono sforzato di resistere ma 
non ce la faccio più; me ne 
vado in pensione al più pre- 
sto». 

Il sincero dolore, la pro- 
fonda desolazione del buon 
Bistrizza avevano toccato È 
nostro animo lasciandoci sei.- 
za parole. Ma ecco la voce cal- 
da e quieta di Tobia giunge- 
Te opportuna @a rasserenare 
l'atmosfera di tristezza ed im- 
barazzo via via addensatasi 
intorno a noi dopo l'arrivo 
dell’amico maestro. 

«Caro amico, capisco per- 
fettamente la tua angoscia e 
la tua irritazione. E° lo sgo- 
mento di chi vede il cielo az- 
zurro e limpido coprimsi di 
nere nubi torve o il placido 
mare imbronciarsi d'un trat- 
to, incresparsi e scurire, Ma 
ritorna sempre il sereno e da 
un presunto male deriva, 
spesso, un bene grande e in- 
sperato. Non hai torto quan- 
do dici che certi genitori so- 
no entrati nella scuola decisi 
ad insegnare agli insegnanti 
e dirigere i dirigenti. Ma, cre- 
dimi, sono eccessi inevitabi- 
li quando è in corso un'am- 
pia trasformazione idi una 
fondamentale struttura am- 
ministrativa. Cerca di capire; 
dopo tutto i genitori sono Ja 
parte più interessata ad un 
servizio scolastico serio ed ef- 
ficiente. Anzi, a dir il vero, 
dagli organi collegiali del- 
la scuola non dovrebbe esse 
re escluso nessun cittadino, 
nemmeno io, dal momento 
che, pagando fior di tasse ho 
interesse a controllare in 
qual modo vengono spesi i 
miei soldi. Dirò di più, mi a- 
spetto una sollecita istituzio- 
ne degli organi collegiali de- 
gli ospedali (veh, lì è in ballo 
la nostra salute e la nostra 
vita!), case di riposo, aziende 
erogatrici dell’acqua, del gas 
e della luce elettrica e del- 
le imprese di trasporto, a in- 
cominciare dalle ferrovie, In- 
somma comitati di cittadini 
contribuenti dovrebbero aver 
accesso in tutte le istituzio- 
ni in qualsiasi modo sovven- 
zionate dallo stato o da enti 
parastatali. Tanti approfitta- 
tori sfacciatamente disonesti 
e tantissimi altri disonesti so- 
lo perchè l'occasione è lì a 
portata di mano, ci pensereb- 
bero due volte prima di pro- 
cedere alle loro malversazio- 
ni. In quanto poi alle boccia 
ture, ebbene, se ci rifletti so- 
pra. esse sono, mella .scuola 
dell’obbligo, 0 ingiuste, quan- 
do colpiscono i figli dei più 
poveri e diseredati, già ab- 
bondantemente bersagliati 
dai mali e dalle disgrazie, o 
inutili. Diverso sarebbe il di- 
scorso per le scuole medie 
superiori e per l'università. 
Ma non importa; promuova- 
no pure liberamentt tutti, vo- 
lonterosi e svogliati, geni e 
somari: alla fine, quando tut- 
ti gli italiani saranno «dot- 
tori» nulla cambierà. Avre- 
mo i dottori -netturbini ed i 
dottori - scaricatori, ed intan- 
to i veramente dotati e capa- 
ci, con o senza laurea, s'im- 
porranno nelle diverse pro- 
fessionieSuvvia, fatti animo, 
se la vita è davvero un tea- 
tro, come dicono, goditi lo 
spettacolo!». 

Ma, in verità, per una vol- 
ta l’eloquenza dell'amico To- 
bia non sembrò sortire il 
consueto felice risultato. Il 
maestro Bistrizza continuò a 
scuotere la testa quasi a vo- 
ler sottolineare il suo invinci- 
bile sconforto. 

Giuseppe Spina 


IL PICCOLO 


Telefoto Ap 
Parigi — Per l’ultimo giro di manovella di «Crazy - Horse», diretto da Alain Bernardin, il proprietario del celebre ritrovo 
ha voluto far posare per una foto ricordo il regista e le affascinanti protagoniste. Accanto al regista (al centro), Lova Moor 


L'Istria trent'anni dopo 


Caro Direttore, per la pri. 
ma. volta, da quando colla- 
boro al «Piccolo», — e sono 
passati ormai dieci anni, qua- 
si un articolo alla settima- 
na — sento come una fru 
strazione, il senso dell'inutili- 
tà di scrivere ancora sulla mia 
terra, dopo che con il trattato 
di Osimo si è chiuso un tren- 
tennale capitolo fatto di.errori, 
di illusioni, di speranze, . di 
promesse fatte solennemente 
e non mantenute, di dimenti- 
canze, di leggerezze e di molta 
retorica, di parole a cui non 
corrispondono i fatti. 

Dopo l'esodo da Pola del 
1947, avvenuto in un clima di 
odio stalinista, tutti noi an- 
cora nel fuoco della guerra 
appena finita e della sconfitta, 
non ho inteso la forza, e non 
ho neanche avuto il desiderio 
di ritornare in Istria intorno 
agli anni Cinquanta, quando 
tra Roma e Belgrado la pole- 
mica era ancora viva e aspra, 
e il nuovo confine faceva anco- 
Ta paura, fisica e morale. Poi, 
nel ‘54, quando andavamo ver- 
so il memorandum di Londra, 
8 l’odio stava placandosi per 
dar luogo a una visione più 


LE ELEZIONI DEL BICENTENARIO METTONO A NUDO LE CONTRADDIZIONI DEGLI AMERICANI 


INCERTI TRA IL MEDIOGRE FORD 
E IL MOLTO ENIGMATICO CARTER 


Una storia di miti 
oppure isolati nel 


che crollano e di altri ancora saldamente radicati - Si vive già nel futuro 
deserto come un secolo fa - Non si schiuderà nessuna «nuova frontiera» 


Washington, ottobre 

L’America è un mito, e tutti 
cercano di conoscere i propri 
sogni. Così anch'io, prima d’ 
andarci, l'avevo studiata in lun- 
go e in largo, e potevo dire di 
conoscerla cinque volte meglio 
di quanto «loro» conoscano l’ 
Italia. Allora, quello che mi ha 
colpito di più neî tre mesi che 
ho impiegato girandola e viven- 
dola, è stato il fatto che le co- 
se che mi colpivano erano re- 
lativamenie poche. 

La prima cosa da capire su- 
gli States, è che sono un agglo- 
merato di stati, così come |’ 
Europa è composta da una 
trentina di paesi; e ogni stato 
va considerato a sé stante. Non 
è possibile altrimenti rendere 
unitaria una nazione di 4.000 
chilometri ‘per 2500, comprende- 
re degli aspetti tanto diversi in 
tutti è campi: in tutte le cose 
degli States esistono due misu- 
re, quella normale e quella a- 
mericana, un po’ più grande. 
E questo în tutto, dalle zanza- 
re alle automobili, al cielo, e 
alle contraddizioni. Sì dice che 
l’America sia piena di contrad- 
dizioni (ed è vero): non po- 
rebbe essere altrimenti, visto 
che ci vivono 200 milioni di per- 
sone. Se pretendessimo d’esa- 
minare l'Europa come una so- 
la nazione, troveremmo delle 
notevoli differenze tra gli ingle- 
si e i polacchi, o tra gli olan- 
desi e noi; se provate ad acco- 
stare famiglie dello Utah e del- 
l’Illinoîs accade lo stesso. Solo 
dividendo gli Stati Uniti sì può 
capire. come stiano insieme. 

E per quanto andiate a stu- 
diarvi la geografia e le mappe 
del paese, non riuscirete mai 
ad avere un'idea delle distan- 
ze se non viaggiando su quelle 
autostrade. Cosa vuol dire 
«cento miglia son uguali a un 


centimetro»? Bisogna viverle e 


viaggiarle, talvolta più di mille 
în un giorno, E — com'è ovvio 
— ci sono anche molti aspet- 
ti che uno non è riuscito a stu. 
diare. 

Ma soprattutto parlare con la 
gente è capire che «gli a: ica- 
ni» non esistono, in nessun 
senso; quanti ragazzi o padri 
di famiglia progressisti aper- 
ti al futuro, e quanti giovani 
opachi, presi da îdee oscure e 
per niente nuove! E quant'è la 
gente che mì diceva: «Anche 
mio padre era italiano, veniva 
da un paese vicino Palermo», 
e poi polacchi, messicani, ju- 
goslavi: gli Americani non esi- 
stono. «Non è vero — mi ha 
detto, fiero, un camionista nel 
Connecticut — i verì America- 
ni siamo noi, gli Indiani». 


Tendenze progressiste 


L'America è una storia dì mi- 
ti che crollano e di miti che — 
al contrario — sono ancora ra- 
dicati; un paese dove la gente 
di certe aree, intorno alle gran- 
di città vive nel futuro, è di 
tendenze enormemente progres- 
siste, mentre altri vivono isola- 
ti nel deserto, esattamente co- 
me un secolo fa, în tutti i sen- 
si. Ci sono città di quasi 100 
mila abitanti dove il «New York 
Times» non sanno nemmeno 
cos'è. 

Quando parto per paesì del 
genere c’è sempre qualcuno 
che mi scrive: «Stà attento, qui 
accadono cose orribili, la gen- 
te ha paura ad uscire di ca- 
sa» e robe del genere. Non lo 
so, sarò foriunato; io ho gira- 
to Manhattan giorno e notte, în 
‘metropolitana, Central Park di 
notte, Harlem, ho preso la me- 
tropolitana dal Bronx, non ho 
mai avuto la minima dijficol- 
tà. Ho percorso il Nord degli 


Telefoto Upi 


New York — Il dott. Carleton Gajdusck, uno dei vincitori del Premio Nobel per la medicina, 
attorniato nella sua casa dei suoi sette figli adottivi, tutti originari della Nuova Guinea 


Stati Uniti în autostop attra- 
verso deserti e metropoli: non 
lo farei a Milano. Adesso non 
sto a dirvi che l’America è un 
paese sicuro; solo che, per mia 
personale esperienza, non si 
sono mai presentate situazioni 
difficili. 

Comunque, non era stato il 
fattore pericolo a frenarmi, 
mentre c’era stata un’altra ra 
gione decisiva per muovermi 
quest'anno: l’anno dell'«Ameri. 
can. Revolution Bicentennial», 
1776 - 1976. Come farsi scappa- 
re l'occasione di un 4 luglio a 
New York. o delle varie mo- 
stre organizzate in tutta la na- 
zione? + 

Dato che ho avuto la possi- 
bilità di conoscere parecchia 


‘gente, di avvicinare e di «par- 


lare» con gli americani, uno 
degli argomenti più usuaîi è 
stata la politica. Questo, si sa, 
è l’anno delle primaries, delle 
conventions e delle elezioni pre- 
sidenziali: le conventions si so- 
no tenute nel pieno dell'estate, 
a Kansas City e a New York, 
in un'atmosfera tutto sommato 
tranquilla, portando a dei ri- 
sultati abbastanza scontati; le 
elezioni sì terranno il 2 novem- 
bre, e Ford e Carter continua- 
no a lottare spalla a spalla. 

Quando sono partito — in 
giugno — i sondaggi d’opinio- 
ne davano Ford vincente; oggi, 
îl Presidente in carica deve ri- 
montare. In effetti, è difficile 
per noi europei. capire come 
possa essere eletto — în Ameri- 
ca succede! — un tizio che si 
presenta con un programma va- 
go e fumoso. Ma, loro, la pen- 
sano diversamente: molti sono 
convinti che l’attuale Presiden- 
te non possegga un’intelligen- 
za brillante, lo descrivono co- 
me un'appendice dell’ammini. 
strazione Nixon, non sono in- 
soddisfatti di lui ma vorrebbero 
allontanarlo. Dall’altra parte 
Jimmy Carter, chiamato pea- 
nuit-man (l’uomo delle noccio- 
line): lo definiscono naif — co- 
me dicono loro — cioè îne- 
sperto, sprovveduto. 

Perché, al di sopra d’ogni al- 
tra considerazione, gli ameri- 
cani sono stufi*di segretarie 
pagate per prestazioni ertra- 
professionali con î soldi dei 
contribuenti; sono stufi d’es- 
sere presi in giro da politican- 
ti di professione, cose che loro 
chiamano «bullshit»; sono stu- 
fi di votare entusiasti un indivi. 
duo con vocazioni fortemente 
dittatoriali com'era Nixon; pur 
di eleggere uno «nuovo», pas- 
“serebbero sopra l'operato di 
Ford che, tutto sommato, ha 
condotto una buona ordinaria 
amministrazione (qualcuno m' 
ha detto: «E’ troppo poco fur- 
bo per rubare»); pur d’ingag- 
giare ‘un presunto novellino, 
sarebbero disposti a chiudere 
gli occhi di fronte a un pro- 
gramma inesistente. 

Faciîle per Carter attaccare 
chi deve difendere un’ammini- 
strazione condotta in modo po- 
co brillante, meno facile per il 
Presidente attaccare un pro- 
gramma che nessuno conosce 
esattamente. Talvolta Jimmy di- 
ce quello che vuole fare, ma 
non dice come; più spesso dà 
risposte evasive, dove introdu- 
ce sottigliezze filosofiche e fi- 
lologiche che male s’adattano 
all’analisi politica. Quanti mi 
hanno delto che, in effetti 
questa non è una vera scelta, 
così come non c'era una scel- 
ta nelle elezioni precedenti tra 


Niron e Me Govern, risalendo 
quindi sino all'anno 1960, alla 
scelta Nixon - Kennedy! 

E, a proposito di Kennedy, 
quanti hanno aperto gli occhi 
su di lui? Paul — portandomi 
dallo Utah al Wyoming — mi 
diceva: «La sua fortuna è sta- 
ta quella d'essere morto così», 
per far dimenticare la sua po- 
sizione nei confronti del Con- 
gresso, i suoi errori, e per farsi 
intitolare una base spaziale. 
Gente che ha combattuto nel 
Vietnam mi parlava della pos- 
sibilità che i loro figli si tro- 
vino un giorno nella loro condi- 
rione. 


Buone maniere 


E’ — quello americano — un 
paese che oggi va senza dub- 
bio più a destra che mai; arti- 
colì sull’old good fashion, le 
buone vecchie maniere, compa- 
iono abitualmente sui giornali; 
esiste di nuovo, per certi ver- 
si, una tendenza all’isolazioni- 
smo (o forse sono soltanto me- 
no disposti a passare da fessi). 
Carter è l'emblema della reli- 
giosità che ritorna; e, se non 
si chiama cristianesimo, si chia- 
ma hare-krishna, o scientolo- 
gia o qualsiasi altra cosa che 
esorti a credere în ciò che non 
si vede; sarà forse un surroga- 
to della consapevolezza. 


Tutto questo è naturalmente 
del tutto al di fuori dei «ruoli» 
dei partiti: i democratici do- 
vrebbero essere più progressi- 
sti e î repubblicani più conser- 
vatori. Poi, le idee si mescola- 
no paurosamente su tutti i 
fronti, in un modo che ci la- 
scerebbe quanto mai disorien- 
tati; invece, loro si muovono 
în mezzo a tutto ciò con mol 
ta disinvoltura, e gli america- 
nî che wotano, circa il 60-70 
per cento dell'elettorato, si 
sentono molto attratti dal sor- 
riso del candidato o dall’aspet- 
to di sua moglie. 

In cambio sono convintissi- 
mi che l'America sia costitu- 
zionalmente un paese democra- 
tico di per sè, cosicché non è 
proprio necessario starle dietro 
come a un bambino; allora, 
quando si accorgono d'aver e- 
letto uno come Nixon ci riman- 
gono tutti molto male, rime- 
diano velocemente, cercano di 
dimenticarsene al più presto. 
E poi sono pronti a ricomin- 
ciare. 

Cosa riserverà a noì europei 
il buon Jimmy Carter? Nono- 
‘stante tutto, uno che viene da 
un _ paese come il nostro,in A- 
merica è convinto di trovarsi 
davanti ad una realtà politica 
del tutto diversa. A Washington 
faceva un caldo orribile: nel 
Senato pochì parlamentari af- 
franti, qualcuno scriveva (let- 
tere), altri chiacchieravano in 
mezzo a una desolazione di se- 
die vuote mentre ragazze ca- 
rine portavano carte e car- 
telle da una parte all'altra del- 
la sala. Immagini di altri par- 
lamenti e di altri parlamentari 
che se ne fregano. Allora non 
c'è differenza? 

Sul piano politico gli ameri- 
cani non hanno paura o rispet- 
to di nessuno; su quello econo- 
mico è tutto diverso. Il discor- 
so sui sindaci, per esempio, è 
diverso: sono forse le persone 
in cui potere economico e po- 
litico si fondono in maniera 
più naturale e inscindibile; il 
risultato è tangibile. La mala- 


vita organizzata, impropria- 
mente chiamata mafia, è mol- 
to vicina a. questa categoria 
politica, che pure è formata in 
parte rilevante da italo-ameri- 
cani. E la gente che fa? Alme- 
no se ne rende conto. Non è 
molto, ma è certo meglio che 
continuare a votarli ed elegger- 
li, come si fa da altre parti, 

Per questa America dalle 
mille facce, per questa terra 
di contraddizioni, comunque, il 
dilemma a brevis:ima scadenza 
è racchiuso net uut-aut: Ford 
o Carter? Difficile pronostica- 
re come andrà a finire, se la 
spunterà il mediocre Ford o 
l’enigmatico Carter. E' più fa- 
cile predire che, comunque va- 
da, per gli States non si schiu- 
derà nessuna qmuova frontie- 
rav: l'epoca dei grandì ideali 
sociali e civili pare finita, è il 
momento di un nuovo pragma- 
tismo (o, all’opposto, delle fu: 
ghe individuali nel trascenden- 
tale, în quello che ho già de- 
finito «ciò che non si vede). 

Ma, forse, questa non è che 
la diagnosi a caldo (e perciò 
ingenua, approssimativa, in- 
somma sballata) di'un giovane 
che ha vissuto per tre mesì nel 
pianeta America e che si è il- 
luso di capirne anche la fac- 
cia nascosta... 


Ruggero Prazio 


realistica delle cose che ci era- | te scoppiata verso una vita 


no state imposte fin dal trat- 
tato. di pace del ’47 (la zo- 
ma A all'amministrazione ita- 
liana, tutto il resto alla Jugo- 
slavia, e non solo la zona B), 
venne la nostalgia, questa ma- 
lattia' implacabile. dell’esule, e 
decisi di ritornare, di rivedere 
fi miei luoghi, dove io ero na- 
to e avevo formato il mio ca- 
rattere, le mie scelte, dove 
erano sepolti i miei padri, do- 
ve erano nati i miei figli. Da 
allora, ritorno in Istria ogni 
settimana, e confronto la real- 
tà che vedo intorno a me con 
le mie attese, le mie speranze, 
i miei ricordi, e incontro ogni 
volta i nostri rimasti, cioè gli 
istriani di dialetto veneto e 
di dialetto croato, e cerco di 
penetrare nell’intimo di que- 
si) mondo muovo e diverso 
cane ogni volta colgo nella mia 
terra. In questi incontri, non 
mi interessano i giudizi di chi 
comanda, di chi ha il potere 
(ma anche tra la nuova classe 
dirigente, specialmente locale, 
nativa dell’Istria, ho conosciu- 
to persone di grande dignità, 
di forte impegno morale), ma 
trovo molto più interessanti, 
più veri e più umani i pensieri, 
le riflessioni della gente umi- 
le, dei contadini, degli operai, 
dei pescatori, che dicono co 
che sentono, con spontanentà, 
con freschezza, e mirano sem- 
pre all’essenziale, a ciò che co- 


stituisce valore permanerte ; 


e che non obbedisce a un il.. 
teresse personale, a un torna 
conto, a uno schema prefiscu- 
to che tanto spesso è cos. uon- 
tano dalla realtà. 

Ho scritto già ‘altre volte 
che non si può capire nulla 
della realtà istriana — e inten- 
do parlare anche di Fiume, di 
Zara, di Lussino e di Cherso 
— se non si conosce il proble- 
ma dell’esodo; circa 350 mila 
persone, di ogni condizione 
sociale, in grande maggioran- 
za di lingua italiana, hanno 
lasciato Je terre giuliane pas- 
.sate alla Jugoslavia. Questo 
vuoto spaventoso si è forma- 
to tra il 1947 e il 1954, e ha 
dissanguato l’Istria per circa 
la metà della sua popolazione: 
la metà del sangue istriano 
non c'è più nella penisola 
istriana, quel sangue che pu- 
te, nel giro di secoli e forse 
di millenni, aveva fatto bella 
e civile e umana la nostra 
terra. Sono rimasti quasi tut- 
ti gli istriani di dialetto croa- 
to, com'era logico e giusto da 
‘parte di chi aveva atteso la 
nuova patria, che portava la 
stessa. lingua e le ‘stesse spe- 
tanze tra le popolazioni. etni- 
camente diverse da quelle ita- 
liane. Così si spiega quel cer- 
to tono contadino, gagliardo e 
‘popolaresco, che oggi si respi- 
Ta nell’Istria, nelle campagne 
ima anche melle città, e insie- 
me quello scambio fecondo tra 
la vita della città e quello del- 
la campagna, come non era 
mai avvenuto nella . storia 
istriana. Da oltre vent'anni io 
incontro medici, ingegneri, chi- 
mici, insegnanti, sacerdoti, gior- 
nalisti e non solo contadini e 
pescatori e operai e tecnici, 
‘che sono figli di pastori e di 
agricoltori dell’ Istria interna. 
‘Senza dubbio, da questo pun- 
to di vista, molti passi sono 
stati fatti nel senso del pro- 
gresso e della maturazione ci: 
vile e sociale di una popolazio- 
ne, tenuta per troppo tempo ai 


‘margini, e poi improvvisamen- 


nuova, più ricca di prospetti- 
ve, più varia di speranze e di 
attese, orgogliosa nel creare 
un più interessante avvenire 
per i propri figli. 

Questa popolazione sta ma- 
nifestando una classe intellet- 
tuale di notevole valore, che 
sarebbe giusto conoscere me- 
glio, anche per poter svilup- 
‘pare un dialogo più fecondo e, 
più vero — e non solo retori- 
‘co, parolaio, come fanno da 
noi coloro che vogliono wal- 
linearsi con i tempi» senza sa- 
nere nulla dell'Istria —, e for- 
se anche per fare in modo che 
qu sta nuova classe rispetti di 
più ciò che noi abbiamo la- 
sciato di civile e di grande nel- 
le terre perdute. 

Si capisce, i nostri pochi ri- 
masti — e qui parlo dei circa 
ventimila italiani che soprav- 
vivono al di là del nuovo con- 
fine — non possono sentirsi al 
centro di questa nuova realtà 
istriana, e anzi soffrono sem- 
pre più il peso dell’emargina- 
zione e dello smarrimento: co- 
sì si spiega il fatto che molti 
istriani di lingua italiana man- 
dano i loro figli nelle scuole 
croate, perché possano meglio 
amalgamarsi nel nuovo paese, 
perché non abbiano a soffrire 
‘a solitudine dei padri, perché 
crescano senza complessi di 
inferiorità: ricordo un conta- 
dino di Orsera che mi raccon- 
tva le pene della sua bambi. 
a scuola, l'amarezza di sen- 
«ihisi sola tra i nuovi venuti, 
‘perché non sapeva dire nean- 
che una parola nella nuova lin- 
gua. E un giovane intelligente 
di Pola, che all'università di 
Zagabria trovava tante insor- 
montabili difficoltà, sempre a 
causa della lingua, che lo fa- 
ceva rimanere indietro rispet- 
to ai suoi nuovi compagni, lo 
isolava e lo rendeva infelice. 

E' un fatto umano assai 
complesso, e non facile da ca- 
pire per chi non è confinario, 
per chi vive lontano dai nostri 
problemi, ch'io chiamerei sla- 
taperiani. Eppure, noi dobbia- 
mo ‘tenere gli occhi aperti su 
questa realtà, che è quella che 
è venuta determinandosi da 
trent'anni a questa parte, e che 
non corrisponde a quella che 
noi vorremmo ‘che fosse: ma la 
forza dell'intelligenza . umana 
consiste nel capire secondo i 
fatti, e non secondo le nostre 
‘speranze, le nostre illusioni. 
Tante volte io penso che ormai 
i nuovi polesi, i nuovi fiumani, 
i nuovi capodistriani, sono non 
soltanto i figli dei nostri rari 
superstiti, ma anche i figli dei 
‘montenegrini, dei bosniaci; dei 
serbi: tutto questo dobbiamo 
vedere con grande realismo, se 
non vogliamo che la frattura 
tra le due parti aumenti, e se 
invece desideriamo contribui- 
Te a una comprensione seria, 
virile, tenace © coraggiosa tra 
le popolazioni destinate a vi- 
vere al confine orientale, Cono- 
scere meglio gli altri, e capirli, 
perché gli altri conoscano me- 
glio noi, e comprendano anche 
le nostre ragioni, i tanti secoli 
di civilta che abbiamo lasciato 
al di là del confine. 

Queste riflessioni ho voluto 
dire a Lei, caro Direttore, per- 
ché il quotidiano che Lei diri. 
ge può portare, più di ogni al- 
tro, tanta materia di riflessio- 
ne al nostro interlocutore ju- 
goslavo. 


Con gratitudine. 


Guido Miglia 


Libri ricevuti 


Il pensiero di Giorgio Fano 


Silvano Lantier: «Il pensiero di 
Giorgio Fano: Il linguaggio tra filo- 
sofia e sclenza» (Università degli 
Studi di Trieste, 1976 - Pubblicazio- 
ni della Facoltà di Magistero; pagg. 
234, lire 5000). 

Questo lavoro serio, meditato, ben 
documentato e degno di un agguerito 
studioso, è l'opera prima di un gio-| 
vane: è, per essere più precisi, la sua 
tesi di laurea discussa nel giugno del 
1072, che la Facoltà di Magistero ha 
ritenuto degna di pubblicazione e che 
è stata dall’autore ‘successivamente an 
ricchita ed aggiornata. 

Si tratta del primo studio comple- 
to sulla personalità e-sull'opera del 
filosofo triestino, studio che ha tenu- 
to conto anche dei numerosi inediti. 
Va rilevato tra l’altro che - come 1° 
autore osserva nella «Avvertenza» - 
la pubblicazions postuma, avvenuta 
nel 1973, del libro del Fano intitolato 
«Origini e natura del Linguaggio», è 
posteriore alla discussione della test 
di laurea, Il Lantier ha quindi stu 
diato con impegno, commentato e ci- 
tato un manoscritto ancora inedito. 

Il lavoro inizia con notizie biogra- 
fiche che lume: iano le figura e la 
Vita di Giorgio «ano: l'ambiente in 
cui è nato e quello della sua giovi. 
nezza, le sue amicizie e in particolare 
quella che lo legò a Umberto Saba, 
a Virgilio Giotti, a Guido Voghera, 
il tempo del suo soggiorno nella Fire 
nze del primo anteguerra nell’ambi- 
ente de «La Voce», la sua «universi. 
tà» da autodidatta © indo studiava 
direttamente nella iiugua iginale i 


grandi della filosofia tedesca, scopri 
va l’idealismo italiano e contempora- 
neamente seguiva all’Università di 
Firenze i corsi di filosofia del Tocco. 
Particolarmente importante l’incon- 
tro col Croce, al quale seguì nell'esta- 


a. E° appunto l’arti- 
) pubblicato nella 
titolo: «L'Este- 

(3. Croce», Il Fa 


colo di tale 
rivista «L' n' 
tica nel sis ba 


no si laureò appena nel primo dopo- 
guerra, a Padova. 

Osserva il Lantier .che Fano era 
‘privo di quel senso pratico, tanto ne- 
cessario in una carriera accademica 
nel nostro paese, e che ciò dipendeva 
anche in gran parte dalla sua educa- 
zione austriaca. In quel sistema in- 
fatti i progressi di carriera avveniva- 
no in modo automatico, senza alcun 
bisogno di personali sollecitazioni. 

Passando quindi ad esaminare l’o 
pera, 11 Lantier' rileva la particolare 
Posizione teoretica del Fano, indipen- 
denta sia dal Gentile che dal Croce. 
Di Gentile egli «rifiuta la posizione 
‘panlogista che lo porterebbe a giudi- 
care filosoficamente di arte e di sci- 
enza e se accetta dal Gentile l'assoluta 
apriorità del pensiero, si oppone vigo- 
rosamente alla negazione delle cate 
gorie» (p. 57). «Il dire che tutto è 
atto» - scrive il nostro autore citan- 
do le parole del Fano - «che non vi 
è nulle al di fuori dell'atto e che so- 
no impossibili tutte le distinzioni, 
equivale a dire che nulla possiamo 
‘conoscere, perchè conoscere vuol di- 
re distinguere». 

Dal libro che qui recensiamo risul- 
ta poi che numerose e dénse di con- 
tenuto sono le pubblicazioni del Fa- 
no sul pensiero crociano, Di esse la 
più importante è «La filosofia del 
Croce», che è stata scritta in gran pa 
rte mentre il Fano era profugo fra i 
monti dell'Abruzzo, con l’aiuto di 
due soli libri, fidandosi della memo- 
Tia, Del Croce il Fano sì considera- 
va suo discepolo e fin da giovane ave- 
va profondamente meditato sulla sua 
‘cpera. Ma - come risulta dallo stu- 
dio del Lantier - il Fano, pur non 
scostandosi dall’idealismo, aveva av- 
vertito alcune contraddizioni nel pen- 
siero del Croce, e non soltanto in 
merito all’Estetica, Egli si opponeva 
decisamente alla posizione del Croce 
di fronte alla scienza. Mentre il Cro- 
ce relegava matematica e fisica fra 
gli pseudo-concetti, il Fano ne riaf- 
ferma vigorosamente il loro valore 
categoriale, 


Silvano Lantier sì sofferma sull'in- 
teressamento del suo autore verso il 
linguaggio, sulla serietà ed intensità 
dei suoi studi in quel campo: studi 
ai quali egli ha dedicato dieci anni 
della sua vita. Le sue ricerche sulle 
scritture antiche, sul linguaggio dei 
primitivi e del sordomuti, sui mezzi 
espressivi dei bambini e degli anima. 
li, lo hanno portato alla formulazio- 
ne dell'ipotesi mimica, quanto all’ori. 
gine del linguaggio: ipotesi che in 
anni recenti è stata suffragata empi-_ 
ricamente proprio con quegli esperi- 
menti sulle scimmie che egli aveva 
auspicato. L’opera del. Fano sul lin- 
guaggio - afferma il nostro autore - 
è un esempio concreto di collabora. 
zione di scienza e filosofia. 

Ma non è qui il luogo di seguire 
minutamente il lavoro del Lantier, 
che passa accuratamente in rasse 
gna tutte le pubblicazioni del suo 
autore. C'è solo da aggiungere che 
per l'impegno, la chiarezza concettua- 
le, la ricca ed esauriente bibliogra- 
fia quest'opera prima si raccomanda 
FINI TP BINNer VITE, po suozuoze Te 
coloro che vogliono seguire gli svilup- 
pi dell’idealismo filosofico italiano 
anche all’infuori dei filoni tradizio- 
nali; e desiderino rendersi conto co- 
Îme possano venire introdotte rettifi- 
che ed innovazion! essenziali ed ori. 
ginali a certe affermazioni cortrover- 
se dei maggiori esponenti di tale scuo» 
la, anche con una critica interna al 
sistema: ciò che rende queste rettifi- 
‘che ed innovazioni più persuasive che 
se scaturissero ds postulati troppo 

tanti. D'altro canto, lo stile pia- 
no) del Lantier ed il suo scrupolo 
di chiarire a fondo tutti i problemi, 
Terdono accessibile anche si non 
specialisti l’opera di questo giovane 
e valente studioso triestino che, ss 
sta dedicandosi ora ad altre interes- 
santi ricerche, indubbiamente vorrà 
fare tesoro anche in avvenire dell’ere- 
dità spirituale di (Giorgio Fano. 


Giorgio Voghera 
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Edificio da due miliardi | 


nella ci 


nta universitaria 


Lo Stato tarda però a concedere i finanziamenti per gli arredì 
Imminente l'avvio ai lavori per il dipartimento di chimica 


La cittadella, universitaria ai 
piedi di monte Valerio, che già 
tante trasformazioni ha subito 
in questi ultimi anni per far 
fronte alle accresciute esigenze 
di ‘une, popolaziorie studentesca 
divenuta, sempre più numerosa, 
potrà presto contare sulla di- 
sponibilità di un gigantesco, 
nuovo edificio prossimo ad es- 
‘sero ultimato, il cosiddetto «edi- 
ficio centrale aule». Entro lla 
fine dell’anno dovrebbero poi 
iniziare i lavori di costruzione 
del ‘dipartimento idi chimica. Si 
tratte di opere di notevole mo- 
lc e del costo di diversi mi- 
liardi. 

L'Università è riuscita a por- 
tare pressoché 2 termine l'una 
e si accinge ad avviare l’altra 
dopo aver superato non poche 
difficoltà, prevalentemente di 
carattere finanziario, a causa 
dei notevoli ritardi con i quali 
lo Stato ha sempre fatto fron- 
te ai propri impegni. E° il caso 
tipico dell’edificio centrale au- 
le, una modernissima e quasi 
avveniristica costruzione che 
torge proprio alle spalle del 

. corpo centrale dell'Università. 

In tale edificio, originariamen- 

te destinato ad ospitare la sola 

facoltà di ingegneria, sono sta- 
te realizzate delle grandi aule 

che serviranno invece un po’ a 

tutte le facoltà e soprattutto 

a quelle, come medicina, che 

hanno visto salire notevolmen- 

te il numero dei propri iscritti. 

Una parte della nuova costru. 

zione verrà comunque destina- 

ta alla sola facoltà di inge- 
gneria. 

I lavori erano stati ripresi lo 
seorso inverno dopo oltre un 
anno di interruzione, a causa 

“appunto della mancanza di fi- 
nanziamenti, acuita dalla con- 

tinua lievitazione dei costi e 

dai nuovi dispositivi di legge 

che impongono i pagamenti nel- 
le varie fasi di avanzamento dei 
lavori. Entro la fine di gennaio 

o tutt'al più in febbraio, le 

opere murarie, gli esterni e 

tutti gli impianti dovrebbero 

,essere ‘ultimati e l’edificio po- 

trebbe così essere già agibile. 

Tl costo preventivato a fine 

opera è di un miliardo 540 mi- 
* lioni. L'Università ha merò bi- 
‘sogno di arredare l’edificio e le 
lioni. Da mesi il consiglio d’ 
dioni. Da mesi il consoglio d’ 
amministrazione e il rettore 
.stanno sollecitando lo Stato, il 
quale nicchia e tira le. cose 
«per le lunghe. Tutto ciò nono- 
stante l’approvazione avvenu- 
ta in aprile della legge 50 che 
‘specificatamente prevede il ri- 
‘finanziamento dei vecchi piani 
di edilizia universitaria, con 
«precedenza assoluta per gli ar- 
fedi e le opere in via di ultima- 
zione, 

Entro la fine dell'anno — 
‘come si è detto — dovrebbero 
‘ poi iniziare i lavori per la co- 
. struzione del dipartimento di 
. chimica, che sorgerà più alto, 

in posizione dominante via 
Monte Valerio. Lo scorso ago- 
“sto si è svolta la gara per 
l'assegnazione dell’opera, vin- 
ta da una.ditta milanese, L’ 
assegnazione definitiva non è 
stata però ‘ancora fatta, e an- 
che in questo caso giocano le 
difficoltà fimanziarie in cui si 
dibatte l’Università, la. quale 
dispone per il dipartimento di 
chimica di 750 milioni per le 
opere murarie e di altri 250 mi- 
lionj per i rimanenti lavori. La 
gara per le opere murarie si è 
svolta con un rialzo del 23 
‘per cento sulla base d’asta di 
750 milioni, e quindi servono 
circa altri 200 milioni per pro- 
cedere all'assegnazione defini- 
tiva dell’opera. La maggiore 
ispesa dovrebbe venir iscritta 
mel bilancio di previsione per 
il prossimo anno, la cui 
‘predisposizione . è attualmente 
in corso. È 

Un'ultima nota positiva. ri- 
guarda il nuovo edificio della 
facoltà di scienze riservato alla 
botanica, i cui lavori erano pu- 
re stati sospesi a causa di dif- 
ficoltà finanziarie. Sono state 
‘ora completate le opere mura- 
rie al grezzo e, sono appena 
stati avviati i lavori riguardanti 
gli impianti. Se non interver- 
ranno ulteriori problemi di ca- 
rattere finanziario, il nuovo edi- 
ficio potrebbe essere reso agi- 
‘bile per l’inizio dell’anno acca- 

| Gemico 1977-78. 


Sciopero nelle elementari 
. per gli insegnanti 
e gli handicappati 


Domani le scuole elementari 
di Trieste e provincia termine- 
ranno le lezioni un’ora prima, 
sia nel turno antimeridiano che 
in quello pomeridiano —- così in 
un comunicato del Sinascel-Cisl 


l'immediato accoglimento delle 
seguenti richieste, già contenute 
in. un esauriente documento re- 
so noto e discusso con le com- 
petenti autorità: riduzione del 
numero degli alunni nelle classi 
che accolgono gli handicappati; 
insegnanti statali di supporto; 
finanziamento delle spese per la 
sperimentazione anche per mez 
zi didattici e sussidi adeguati: 
presenza degli insegnanti inte-| 


di tecnici della riabilitazione. 
La Cgil scuola ha. ritenuto 
di invitare allo sciopero i do- 
centi della scuola elementare 
per domani, limitatamente all’ 
ultima ora di lezione: «Ciò an- 
che allo scopo di ristabilire 
quell’unità della categoria che 
è indispensabile per il prosegui- 
mento comune all’unione sinda- 
cale, come già avvenuto du: 
rante la lunga vertenza protrat- 


ressati nelle €équipes medico-|tasi da marzo a settembre. 


psico-pedagogiche che gli enti 
locali dovrebbero istituire; uti. 


Maree — OGGI: alta alle 7.25 con 


lizzazione degli insegnanti spe-| ‘cm 48 e lalle ‘19.53 con ‘om sli sopra 


cializzati dipendenti dalla Pro- 


il lm. bassa alle 13,53 con cm 43 


vincia; assunzioni e presenza a 
tempo pieno nei circoli didattici 


sotto il lim. — DOMANI: bassa all’ 
1.39 con em 38 sotto il 1.m. 


Il nuovo edificio, pressoché ultimato, che sorge alle spalle de! corpo centrale dell’Università, è destinato 


s soddisfare le 


esigenze di spazio di molte facoltà e soprattutto di quella di ingegneria. Il costo complessivo dell’opera è di circa due 
miliardi: mancano ancora 400 milioni per gli arredi. È 


MItalfoto) 


CHIUSO ORMAY DA MESI L'ALBERGO DI VIA FABIO FILZI 


"OGGI SI DECIDE A VENEZIA 


SUL DESTINO DEL «REGINA» 


Eretta la staccionata, i lavori sono stati sospesi 


Il progetto provvisorio 
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tel Regina»? L’interrogativo è 
quanto mai pertinente dopo 
le nuove disposizioni emanate 
dalla Banca d’Italia per rego- 
lamentare il regime delle pro- 
prietà immobiliari degli istitu- 
ti di credito da essa control- 
lati. Sul destino del «Regina» 
sarà: probabilmente decisiva la 
riunione che si svolge oggi a 
Venezia a livello di consiglio 
dell’Istituto federale delle Cas- 
se di Risparmio delle Venezie, 
nelle cui proprietà rientra ap- 
punto l'aloergo triestino. 


I lavori dì riassetto e am- 
modernamento del complesso 
di via Filzi sono intanto da 
qualche tempo interrotti. L'ini- 
zio era stato dato nei primi 
mesi dell'anno, con alcune de- 
‘molizioni effettuate nell’edifi- 
cio contiguo che, nei progetti, 
avrebbe dovuto fungere da 
percheggio interno per gli o- 
spiti dell'albergo. Dell’«Hotel 
Regina» si voleva fare un al- 
bergo di «alta seconda catego- 
‘ria», con cui supplire alle esi- 
genze dei turisti che ricercano 
alcune comodità particolari, 
senza tuttavia dover affron- 
tare le spese dì un albergo di 
categoria superiore, Dopo le 
prime opere ‘interne, în attesa 
del benestare del Comune per 
alcune varianti apportate al 
progetto iniziale, era stata eret- 
ta una staccionata presso l’edi- 
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difesa degli interessi professio- 
nali degli insegnanti ed a tute- 
la degli stessi alunni, in parti- 
colare di quelli handicappati». 
L'azione di protesta della ca- 
tegoria magistrale triestina è 
determinata dal mancato acco- 
glimento delle richieste presen- 
tate dalle organizzazioni sinda- 
cali al provveditore agli studi e 
alle amministrazioni provincia- 
le e comunale, in ordine alla 
predisposizione delle strutture 
idonee a garantire un proficuo 
inserimento degli alunni handi- 
‘  cappati nelle scuole eletuentari 
statali. 
Mentre i docenti recepiscono 
il diritto socio-pedagogico dei 
| disadattati a essere inseriti nel 
le istituzioni educative normali, 
non possono tuttavia accettare 
che «tale inserimento sia a ca- 
rico esclusivo dei soli insegnan- 


.ti, alla cui disponibilità e- sen-|@ 


sibilità si fa ancora una volta 

demagogicamente appello», 
‘Pertanto i sindacati confede- 

rali della scuola insistono per 
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Quale sarà la sorte dell'«Ho- | ficio. Poì tutto si è concluso 


con la sospensione dei lavori, 
in attesa di una. definizione 
della situazione venutasi a 
creare con le riuove disposi. 
zioni della Banca centrale. 
Sul «Regina», intanto, ha 
puntato l’occhio l'Opera dell’ 
Università, che vedrebbe nella 
disponibilità dell’albergo una 
soluzione abitativa ideale per 


dell'Opera universitaria 


far fronte al periodo di attesa 
prima della disponibilità della 
nuova Casa dello studente. 


Piante sul Carso: 


denuncia dei radicali 


L'ex segretario nazionale del 
partito radicale, Giulio Ercoles- 
si, ha presentato un esposto al 
pretore icontro i responsabili 
dell’ assessorato regionale all’ 
agricoltura e foreste per viola- 
zione dell’articolo 500 del codice 


| penale che punisce chiunque, 


anche colposamente 0 per sem- 
plice omissione, «cagiona la dif- 
fusione di una malattia alle pian- 
te, pericolosa all'economia. fo- 
restale». Ù 
La denuncia fa. seguito alla 
ubblicazione da parte de «Il 
eccolo» delle proteste di alcuni 
cittadini contro l’asserita inerzia 
delle autorità statali, regionali 
e comunali di fronte al diffon- 
dersi di una grave malattia pa- 
rassitaria che ha colpito il pa- 
trimonio boschivo del Carso. 
Occorre .che le forze politiche 
sì facciano carico in prima per- 
sona — ha dichiarato tra l’altro 
Ercolessi' -— dei problemi che 
toccano ormai direttamente la 
vita e il benessere di tutti i cit- 
tadini. E più che altrove ciò è 
necessario a Trieste, dove la 
dissennata politica di massacro 
del territorio e del mare attua- 
ta in questi anni dal regime de- 
mocristiano s1 appresta ora ad 
attaccare anche quelle riserve 
naturali che demagogicamente, 
negli scorsi anni, la DC aveva 
fatto credere di voler tutelare». 


Malattie contagiose dal 4 al 10 ot- 
tobre: scarlattina casi 3; febbre pa- 
ratifoidea casi 1; tigna casi 1; vari. 
cella casi 1; parotite epidemica casi 
5; rosolia casi il; scabbia casi 10; 
epatite virale casì 2 (di cui l da fuo- 
ti Comune). 


CREDITI DOGANALI 


Vive preoccupazioni 
per il convegno genovese 


Con vivo interesse e profonda 
preoccupazione gli operatori e- 
‘conomici triestini del settore caf- 
ffeicolo attendono i risultati del 
convegno che si terrà sabato a 
‘Genova sui problemi idell’impor- 
tazione del caffè attaverso i por- 
ti italiani. (La manifestazione, 
che è stata organizzata dal Cen- 
tro nazionale di studi doganali 
presieduto dallo stesso sindaco 
‘del capoluogo lignire, si prefigge 
di convincere le autorità gover- 
native a modificare l’attuale si. 
tuazione di disparità di tratta- 
mento doganale che IRA 
bo il porto di Trieste. 

Al \convegno sarà presente il 
presidente della Camera di com- 
mercio di Trieste, dott. Caidas- 


si, mentre non potranno parte" 


ciparvi i rappresentanti delle 
dogane per precedenti impegni 
di lavoro. Non risulta invece 
che, almeno finora, l’invito: sia 
pervenuto al sindaco. 


STAMANE IN CITTA” 
Manifestazione 
per la Bloch 


In concomitanza con la mani. 
festazione di protesta dei lavo- 
ratori della Calza Bloch, che 
avrà luogo stamane a Roma, i 
‘dipendenti dello. ptabilimento 
triestino sfileranno in corteo per 
le vie cittadine per protestare 
ancora una volta all'attenzione 
della pubblica opinione la situa. 
zione ormai drammatica in cui 
si dibattono le aziende del grup- 
po Bloch. 

I manifestanti si troveranno 
alle 8.30 in piazzale de Gasperi 
per dirigersi lungo viale -D’An- 
nunzio, verso piazza Goldoni 
dove il corteo dovrebbe scio- 
gliersi. 


Violento incendio 
in un'officina 


‘Un violento incendio, le cul 
cause sono in corso di accer- 
tamento, si è sviluppato a tar. 
ta notte nello stabile n. 5 di 
via Tommaso Luciani. All’al- 
larme dato dagli stessi inqui. 
lini del palazzo hanno pronta: 
mente risposto i vigili del fuo- 
co accorrendo sul posto con 
tre autopompe. E’ stata suf- 
ficiente mezz'ora di lavoro ai 
quindici pompieri per limitare 
e circoscrivere le fiamme, 

Pare che il fuoco sia scop- 
piato in un'officina meccani. 
ca dove erano custoditi, tra 1 
altro, numerosi motocicli. 


ORGANIZZATI DAL COMITATO PROVINCIALE D.C. 


Gli «incontri triestini | 
da domani in sala Bartoli 


Si concludono domenica presente l'on. Zaccagnini. 


‘Prendono il via domani gli 
«Incontri triestini *76» che la 
Democrazia Cristiana di Trieste 
ha organizzato nell’ambito delle 
iniziative intraprese. per la di- 


SULL’ALTIPIANO 
Interruzione oggi 


di energia elettrica 


L’Acegat*informa che oggi, 
dalle 9 alle 14, a seguito di 
lavori straordinari su una li- 
nes di alta tensione, dovrà in- 
terrompere l’erogazione di e. 
nergie, elettrica nelle seguenti 
località: Banne, €Conconello, 
‘Trebiciano, Padriciano, Gropa- 
da e Basovizza. In caso di cat- 
tivo tempo i lavori verranno 
eseguiti in altra data. 


seussione e l’approforidimento 
di argomenti e problemi relativi 
alla vita politica, economica e 
sociale di Trieste. Tema della 
prima giornata di dibattito sa- 
Tà. l’attuazione a Trieste della 
legge nazionale che prevede 1’ 
elezione diretta delle consulte 
rionali. Il convegno di studio 
che. avrà, luogo nel pomeriggio 
nella sala Bartoli con inizio alle 
ore 18, sarà aperto da una rela- 
zione di Francesco D'Onofrio 
sul tema: «Comunità locale e 
partecipazione popolare». All’in- 
tervento del prof. D'Onofrio, 
uno dei maggiori esperti di di- 
ritto costituzionale, farà seguito, 
una serie di comunicazioni e 
interventi sul tema di dirigenti, 
amministratori e consultatori 
rionali della DG. 

‘Venerdì pomeriggio, sempre 
in sala Bartoli (inizio ore 18.30) 
avrà luogo una conferenza-dibat- 
tito sull’elezione diretta del Par- 
lamento europeo, in programma. 
per l'autunno 1978. Il tema, che 
interessa direttamente il futuro 
di Trieste nell’integrazione euro. 
pea, sarà introdotto da una re- 
lazione dell’on. Luigi Granelli, 
dirigente nazionale della DC e 


| targata TS 150348, condotta dal 


già sottosegretario al ministero 
degli esteri. 

L'accordo italo -jugoslavo di 
Osimo, con. particolare riferi. 
mento ai problemi connessi con 
l’istituzione della nuova zona 
franca industriale a cavallo del} 
confine, e le prospettive dei 
rapporti est-ovest dopo la con- 
ferenza di Helsinki saranno l’ar- 
gomento della tavola rotonda, 
in programma sabato (inizio ore 
18) in sala Bartoli. Tra gli in- 
tenlocutori figurano il dott. Eu- 
genio Carbone, direttore gene- 
rale i SA Cola nine 
e uno dei principali negoziatori 
— da parte italiana — della par- 
te economica dell'accordo di 
Osimo; Franco Marini — segre- 
tario confederale della Cisl; En- 
nio Antonini, presidente dell’En- | 
te zona: industriale di Trieste. 
Moderatore sarà il vicepresiden. | 
te della giunta regionale e as- 
sessore Stopper. 

Gli «Incontri triestini 76» si 
concluderanno domenica . alle 
‘ore 10.30 al politeama Rossetti 
con Ll’intervento del segretario 
nazionale della DC, Benigno Zac- 
cagnini, © 


Frattura della clavicola 


‘Una. manovra imprudente 
compiuta da un automobilista 
ha causato la caduta di un gio- 
vane che in ciclomotore percor- 
reva la via Flavia in direzione 
di Muggia, E’ accaduto ieri ver- 
so le 13, quando lo studente 
quindicerine Giorgio Camerino, 
abitante in via Locchi 38, giun- 
to con il motorino all’altezza 
del n. 43, si è trovato improvvi- 
samente di fronte una Fiat 350, 


quarantenne Pasquale Sirianni, 
abitante ‘in via Pittoni 16, il 
quale ‘stava effettuando una ma- 
novra di conversione sulla car- 
reggiata. L’urto era inevitabile, 
e il Camerino cadeva a terra 
producendosi la frattura della 
clavicola e contusioni varie, ver 
cui è stato giudicato guaribile 


COMPONIBILI 


Centro Italiano 
Salotti S.p.A. 


CIS 


TRIESTE - Via Geppa, 15; Via Galatti, 14 
Stabilimento giallo CIS in SACILE (PN) 


a -Tel. 38.957 


LENINGRADO 


in aereo da Lubiana 
dal 28 ottobre al 4 novembre 
‘Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Natale e Capodanno 


in montagna 


Presso l’Ufficio Centrale Viaggi 
CIT sono disponibili stanze per 


i soggiorni dal 24 dicembre al |t 
I CO e prenotazioni rivolgersi ai sud» 


detti uffici CIT. 


6 gennaio nelle seguenti località: | 
S. Vigilio. di Marebbe, in Val 
Pusteria, Val di Fassa, Sappar 


da, ‘Pinzolo, Bo) 

ed altre località ancora, 
Prezzo a persona per.la pensio-! 
ne completa in stanze doppie: 
da lire 10.500 in poi + tassa d’ 
NUOVO MERCATO 
DELL'OCCASIONE PEUGEOT. 


Alfa Sud ‘73, Mini Minor 
1001 '73, Mini clubman ‘71, 
Peugeot 3048 "76, 204 Break. 
Diesel '71, 104 (Coupé -'75- 
‘76, 104 Berlina *76, 304 ‘72, 
BMW 2002 Touring ‘74, R 6' 
"70-73, R 15 ‘73, Opel Olim- 
pia '69, Ford Granada ’74,. 
Lancia Beta '73, Lancia Ful-, 
via '71, Simca 1000 '71-'75,, 
NSU' Prinz "67, NSU Prinz 
1000 '68, 500. ‘68, Bianchina 
"76, Alfa 2000 "73, Alfetta' 


Ufficio Centrale Viaggi-CIT 
jr Piazza Unità 6 - Tel. 62621 


Automobilisti 


La fretta 
anche nelle strade 
è cattiva consigliera 


Aperto sabato e feriali 8-12 
15-18, festivi 9-12, via Flavia, 


in 80 giorni. 


ZZZ 


STRANA E SINGOLARE COINCIDENZA DI DIVERSI INCIDENTI 


Tre donne ferite, stessa prognosi 


Collisione auto-bus - Si rovescia col ciclomotore - Caduta accidentale 


nici 


Tre donne ferite in tre inci 
denti diversi avvenuti ieri mat- 
tina tra le 8.30 e le Il, e una 
singolare . coincidenza le vede 
tutt’è tre accomunate dalla stes- 
]prognosi: otto giorni. 

Il primo è avvenuto alle 8.40 
in via Mazzini, angolo via Cas- 
sa di Risparmio, ed ha avuto 
come protagonista la jugosla- 
va 2é.enne Ancka Percin di Za- 
gabria. La Percin si trovava a 
bordo della Fiat 128 guidata 
dal marito Nicola il quale si 
istava dirigendo verso il cana- 


le, quando sono venuti a colli- 


i sione.con un autobus della li- 


nea 11 diretto verso piazza Gol. 
doni. Dei due occupanti la vet- 
tura, solo la donna ha riporta- 
to qualche contusione e ferite 
varie. 

Anche il secondo incidente ha 
avuto come protagonista una 
‘giovane jugoslava, la 35.enne 
Gizela Makovec, la quale, tra- 
sportata all’ospedale, non ha 
saputo ricostruire quanto le 
era accaduto poco prima. Solo 
più tardi, grazie alla polizia 


; {Italfoto) 

Il carro attrezzi provvede alla rimozione della Fiat 128 jugoslava venuta a collisione con 
Yautobus della linea 11, ieri mattina all'incrocio tra la via Mazzini e la via Cassa di Rispar- 
mio. Nell’urto, che è stato piuttosto violento, una donna è rimasta’ ferita mon gravemente 


stradale che si è recata sul po- 
sto, sì è potuta appurare la di- 
namica dell’incidente: la Ma. 
kovec si stava dirigendo a Trie- 
ste aveva passato la frontiera 
nei pressi di Gabrovizza, in sel- 
la ad un ciclomotore, quanao 
per un momento di distrazione, 
il vento o forse per qualche 


|malore è uscita di strada ca- 
im a terra. 


Ta terza sfortunata donna ad 
essere ricoverata in ospedale 


[ROS ‘prima delle 11 è la 46.enne 
Aurel 


lia Parlato, abitante in via- 


13 alle 16): All’Angelo d'Oro, piazza 


le III Armata 4, la quale è 
stata raccolta dal per: di 
un'ambulanza della CRI all’ 
angolo tra via Catraro e via 
Denza dove si trovava a terra 


iper una caduta accidentale. 


‘Anche per la Parlato la progno- 
si è di otto giorni. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Irene — Il sole sorge alle 
6.28 e tramonta alle 17/1; la luna 
si leva alle 2.52 e cala alle 15,29, 

Teri: temperatura massima 14,2, mi 
nima 9,9; pressione mb. 1009,4 in 
aumento; umidità 58 per cento; ven- 
to 18 kmh da E.N.E. con raffiche 
45 kmh; mare poco mosso con tem- 
peratura di gradi 20,2. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 


Goldoni 8, tel. 38009; Ai due Lucci, 
via Ginnastica 44, tel! 795417; Cipol: 
la, via Belpoggio 4, tel. 765252. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Inam - Al Cedro, 
‘piazza Oberdan 2, tel. 36274; Gmei- 
ner, via Giulia 14, tel, 795767; Man: 
zoni, largo Sonnino 4, tel. 790965. 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti INAM, tel. 7132627. 

Servizio medico comunale per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 790235. 


MORTI: Schuller Aldo, anni 74; 
Sandrigo Carlo, 57; Martincich in 
Cressi Amalia, 80; Crovatin Michele, 
#4; remerl Luigi, 67; Miot in Sossi 
Nédda, 33; Codiglia Eufemia, 68; Kre- 
sevic ved, Brandolin Maria, 76; Bi- 


El 
È 
È 
| 


, 68; Dru- 
scovich Valentino, 76; Toffoletti An- 
tonio, 67; Varin ved. Conforti Vitto- 
ria; 78; Vida-Covi Giuseppe, 88; Ber- 
goch Teodora, 65. 

NATI: 4. \ 


8l; contusione al naso con conse 


Tentato furto 


in uno studio notarile 


_ Un furto rimasto solo nelle 
intenzioni quello che aveva co- 
me obiettivo lo studio del no- 
taio Modugno, in via Cassa di 
Risparmio il: la porta ha resi- 
stito al tentativo di forzarla, e 


sione ha dovuto abbandonare 
il' progetto. E’ accaduto tra la 
‘chiusura degli uffici alle 13 e 
la riapertura alle 16. In questo 
tempo i ladri hanno provato 
ripetutamente (lo testimoniano 
i segni sull’infisso) a forzare la 
porta d’ingresso, servendosi di 
un cacciavite o qualcosa di me- 


| tallico appuntito, In realtà sono 
i riusciti ad alzare.i chiavistelli 


laterali ma non hanno potuto 
fare niente contro i tondini di 
ferro della serratura, che si so- 
no rifiutati di scattare. î 
EL ie te 


SUL MARCIAPIEDI 
Auto goriziana 


travolge due torinesi 

Un’'automobile è finita sul 
marciapiedi, proprio ad una fer- 
mata d’autobus, travolgendo due 
anziani coniugi, L'inconsueto in- 
cidente è avvenuto ieri mattina 
‘verso le 10, in via Filzi, all’ango- 
lo di via Machiavelli. La vettura, 
‘una «Fiat 124», targata GO 84510 
e giudata da Maria Luisa Codalli, 
di 24 anni, domiciliata in Vicolo 
del Castagneto, mentre era di- 
retta verso piazza Oberdan (là 
via è a senso unico), ha sbanda- 
to sulla destra; a quanto sembra, 
avrebbe superato la cordonata 
del marciapiedi. Fatto è che > 
coniugi Cosimo Pichierri, di 76 
anni, ed Italia Stival, di 68, re- 
sidenti a ‘Torino, in via Monte 
Grappa 80, i quali erano appun 
to in attesa dell’autobus, sono 
stati investiti. 

‘L'uomo ha riportato un gros 
so ematoma alla gamba destra 
e ferite lacero-contuse alla ma- 
no sinistra, e la donna una con- 
tusione alla spalla sinistra, una 


guente epistassi ed altre ferite. 
Soccorsi dalla CRI, i due co- 


niugi sono stati trasportati all’ 
l'ospedale e ricoverati entram- 
bi in ortopedica. 


CORSI DI TEDESCO 
al CIRCOLO DI CULTURA ITALO-AUSTRIACO 
: IN. MADRELINGUA 
Iscrizioni giornalmente tranne sabato ' 
VIA SAN NICOLO' 21, Il p.. DALLE ORE 18.30 ALLE 20° 


così l'ignoto autore dell’incur- |- 
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FERRARA 
RICCIONE 
PIACENZA 
FIORENZUOLA 
. PAVIA 
) PORDENONE 
TRIESTE 


Staz. Centrale tel. 418207 — 


Viaggi - Cambio Valute 
Staz, Autolinee tel. 61080 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Documenti-Vistt 
CI Piazza Unità telef. 62631 


ABBAZIA - FIUME ore 8.10, 


12, 18. 


CAPODISTRIA . PORTOROSE 
UMAGO . CITTANOVA gior- 
naliera ore 8, 1445. f 

MILANO 
escluso sabato ore 21,30, 

PORTOROSE . PIRANO gior 
naliera ore 8, 10.15, 15.50. 

VENEZIA ore 6.45, 12. 


Per ogni altro orario (autolinee, 
reni, aerei, ecc.) informi 


giornaliera ore 8.15, 


1800 '73. 


’ 


angolo via Monte d'Oro 


la «NUOVA CONCESSIONARIA» via Caboto, 24 Trieste 
Vi ricorda il i; 


TRANSIT 


fortissimo” 


Ford | 
VERSO a 


È FACILE VINCERE perchè: 


il concorso viaggi, riservato ad acquirenti di 
autovetture FORD nell'arco di 2 inesi, 
seleziona in maniera decisa. 


L'ESTRAZIONE DÀ DUNQUE UNA FORTE 
PROBABILITÀ DI VINCITA. 


Aut. Min, 4/171081 


dei 


, te stime debbano essere incre- 


Mercoledì, 20 ottobre 1976 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Il complesso problema 


beni italiani ceduti 


L’ambigua posizione del governo verso i «creditori» 


Dopo aver ospitato il 28 
settembre una nota dell'avv. 
Andreicich sui beni in Zona 
B, riportiamo ora questo 
scritto dell'ing. Renato de 
\Pangher - Manzini sul com- 
plesso problema dei beni 
ceduti dall'Italia alla Ju- 
goslavia: 


Crediamo opportuno espor- 
re alcune notizie, data la scar- 
sa conoscenza che ne hanno 
gli interessati, sui beni nell’ 
attuale territorio jugoslavo 
(territorio ceduto più prebel- 
lico territorio jugoslavo) i 
quali sono stati trasferiti dal 
governo italiano a quello ju- 
goslavo. Esporrerno nel modo | 
più breve possibile, con conse- 
guente omissione dei molti 
dettagli sufficienti, alla lor vol 
ta, a determinare il diritto 
soggettivo perfetto dei proprie- 
tani 


1) I beni che l’Italia ha ce- 
duto alla Jugoslavia, dietro 
wdare-avere»n, possono essere 
divisi in tre classi principali: 

a) beni «sequestrati, tratte- 
nuti o liquidati» ai sensi dell’ 
art. 79 del Trattato di pace; 

b) beni nazionalizzati ai sen- 
si delle sociali leggi jugoslave 
e beni confiscati per accusa 
politica; 

c) beni liberi. 

Invece i beni statali o para- 
statali, di cui nel Trattato di 
pace, allegato XIV, punto 1, 
sono stati trasferiti gratuita 
‘mente alla Jugoslavia per vo- 
lontà diretta ed effetto imme. 
diato del Trattato medesimo: 
su quest’ultimi beni non scri- 
veremo ulteriormente, appun- 
to perché nulla ne ebbe l’Ita- 
lia in contraccambio. 

2) Con gli Accordìî I (23 
maggio 1949) e II (23 dicem- 
ore 1950) la Jugoslavia si im- 
pegnava ad indennizzare inte- 
gralmente i proprietari. 

3) Ma l’Italia vuole Trieste. 
Il necessario consenso  jugo- 
slavo deve essere pagato. E 
così vengono stipulati gli Ac- 
‘cordi III (18 dicembre 1954) 
e IV (3 luglio (1965) che ap- 
‘punto regolano definitivamen- 
te tutte le. questioni i 
rie tra i due Stati, Tali que- 
‘stioni si compendiano nel de- 
bito. italiano derivato dalla 
perduta guerra e nel (succes. 
sivo) debito italiano derivato 
dal consenso jugoslavo per il 
riacquisto italiano di Trieste. 

4) Precisamente il riacquisto 
italiano di Trieste, viene pa- 
gato integralmente coi beni di 
cui in 1) mentre il debito ita- 
Îlianv per la perduta guerra 
viene regolato in modo che, 
sempre grazie ai beni di cui 
in 1), residui in cassa dello 
Stato l'importo di 70 miliardi 
578.430.960 lire (al valore dif- 
forme nei diversi anni). 

Si noti che il detto importo 
di dire '70.578.430.960 non può 
costituire entrata nel bilancio 
dello Stato, dato che la leg. 
le non lo consente. 

5) Va tosto rilevato che gli 
Accordi I e II sono tramutati 
in diritto interno con leggi 
formali; mentre gli Accordi 
III e IV (che modificano i 
due primi oltre a modificare 
il Trattato di pace, fonte del 
diritto interno, nonché a irri- 
spettare le norme protettri- 
x della proprietà) sono resi 
internamente esecutivi con de- 
‘creti del Presidente della Re- 
pubblica, talché sono viziati 
variamente di incostituzionali 
tà, compresavi l’usurpazione 
del potere legislativo. 

6) La cessione dei beni tutti 
avviene senza che i due Stati 
mne sapessero quantità e valo- 
Te; sarà appena negli anni suc- 
cessivi che la pubblica ammi- 
nistrazione via via compierà 
le stime dei beni al valore del- 
l’anno 1938, stime che noi giu- 
dichiamo ammontare in due 
miliardi 113.613.000 lire (1938), 
da tradurre in 122.801.000.000 
lire (1954), che è l’anno de.a 
«grande cessione» di cui ap- 
punto nel III Accordo, 

Peraltro le dette stime del. 
la pubblica amministrazione. 
sono eseguite in contrasto ai 
principi consuetudinari dell’ 
estimo e da ciò altri vizi di 
illegittimità. 

Noi giudichiamo che le det- 


‘mentate del 20 per cento per- 
lomeno, cioè all'ammontare di 
147.361.000.000 lire (1954), 

7) Uno dei tanti errori che 
si compie trattando sui beni 
ceduti è il permanere nella 
‘credenza che i beni da cedere 
ai sensi del I e II Accordo 
siano quelli poi effettivamen- 
te ceduti col III e IV Accordo. 

La verità invece è che i due , 
Stati hanno concordemente sti- 
mato — diremmo: a corpo — 
i beni di cui negli Accordi I 
(© II in 88.328.300,000 lire (’50); 
mentre, come scritto in 6), 
‘tutti i beni ceduti sono da sti- 
mare in almeno 147.361.000.000 
Nire (1954). 

‘Tanta differenza è costituita 
de: i beni liberi degli optanti 
(dei quali 4900 avevanò rila- 
sciato al governo italiano man- 
dato alla vendita, di contro ad 
altni 6000 e più che non ave- 
‘vano manifestato alcuna inten- 
Zione); i beni triestini (che ai 
sensi del Trattato di pace era. 
mo esclusi da chessia bega tra 
i due Stati); alcuni dei beni 
di cui in l)-a e che s'erano 
salvati dai «sequestri, tratte- 
nimenti o liquidazioni» previ- 
Sti negli Accordi I e II. 

8) La pubblica amministra. : 
@ione tace che il riacquisto di 
Trieste è avvenuto grazie ai 
beni ceduti nonché tace che 
grazie agli stessi beni è stato. 
parzialmente defalcato dal de- 
bito per la perdute guerra 1’ 
importo di ‘70.578.430.960 lire, | 
come scritto in 4). La pubbli 
ca i one afferma in 
contrario di aver ricevuto dal- 
la Jugoslavia l'imvorto di cir- 
ca lire 45 miliardi per i beni) 


. În cuiin 1)b ec. La pubblica 


ione afferma in 
contranio di non aver ricevu- 
to alcun importo dalla Jugo- 
Slavia per i beni di cui in 1)-a. 
Ma cotali silenzi e afferma 
zioni comportano che la pub- 


‘blica amministrazione avrebbe 
ceduto tutti i beni contro: cir- 
ca 45 miliardi di lire (1954), 
quando poi essa pubblica am- 
‘ministrazione valuta questi be- 
ni, come scritto in 6), in due 
miliardi 113.613.000 lire (1938) 
da tradurre in 122.801.000,000 
lire (1954): perciò un tanto si- 
gnificherebbe in ultimo infe- 
deltà in affari di Stato. 

Comunque cotali silenzi ed 
affermazioni sono causa di in- 
duzione in errore. 

Si ricorda infine che la Su. 
prema Corte di Cassazione 
Ticonosce che il riacquisto ita- 
liano di Trieste è stato pagato 
con beni ceduti, 

9) Le leggi 5.12.1949, n. 1064 
e rispettivamente 29.10.1954, n. 
1050 assegnano ad indennizzo 
dei proprietari il «quantum» 


che la Jugoslavia ha dato in © 
| contropartita dei beni cedut’. 


Per questi motivi, devesi con. 
statare che l’operare della pub- 
îblica amministrazione è stato 
pervicacemente in contrasto a 
norme costituzionali e legisla- 
tive. Da ciò deriva il’diritto 
dei proprietari all’indennizzo 
lintegrale, il quale tra l’altro, 
come scritto in 2), è già pre- 
visto negli Accordi I e II. 

E in definitiva devesi consta- 
itare che la pubblica ammini. 
strazione è incorsa, come si 
evince dalla giurisprudenza 
‘per casi analoghi, in respon- 
sabilità per atti legittimi o in 
fatti derivati da responsabilità 
obiettiva o in illegittimità di 
comportamento 0 in colpa o 
in dolo: circostanze le quali 
(anche se singolarmente esi- 
stenti) sono causa di rilevan- 
za della svalutazione moneta. 
ria e, ovviamente, del frutto 
degli ‘interessi. 

In verità il governo fitaliano 
è andato a compiere incame- 
ramenti di proprietà relativa- 
mente alla classe dei beni li- 
iberi e di indennità iconseguen- 
ti alla proprietà relativamente 
alle altre due classi di beni, 
con atti di impero contrastan- 
ti al diritto interno. 

Sicché si può affermare che, 
se ipoteticamente nulla in mo- 
neta il governo jugoslavo aves- 
se defalcato, pur sempre in 
tal caso ipotetico lo Stato i 
liano avrebbe responsabili 
civile alla reintegrazione patri- 
moniale dei proprietari. 

Infatti lo «affaire» compiu- 
to con gli Accordi III e IV: 
né produce giusta causa d’ar- 
Tiechimento dello Stato italia. 
no; né riduce il «quantum» 
che la Jugoslavia dà comples- 
sivamente perché quello che 
da Jugoslavia non più inden- 
nizza in moneta lo indennizza 
‘in riacquisto italiano di Trie 
‘ste, per guisa che le precitate 
leggi 5.12.1949, n. 1064 e 29 ot. 
itobre 1954, n. 1050 potevano 
‘esplicare tutto il loro effetto 
dato che la pubblica ammini. 
strazione ben avrebbe dovuto 
‘essere sciente sul valore da at: 
tribuire al riacquisto italiano 
‘di Trieste, che, se non altro 
iper effetto delle norme riguar. 
danti la permuta, di cui nel 
Codice civile, ha da essere cal- 


Il grazie 
degli spastici 


L'Associazione spastici di Trie- 
ste, nell’impossibilità di far per- 
veniro il debito ringraziamento a- 
gli oblatori irreperibili, rivolge 
agli stessi — tramite l'ospitalità 
del «Piccolo» — vive espressioni 
di gratitudine. Nel contempo rin- 
nova 5 tutti i benefattori un gra: 
zie di cuore per. la. sensibilità 
sempre dimostrata a favore dei 
‘bambini spastici. 


Î 


colato quale differenza tra le 
stime incrementate ad almeno 
147.361.000.000 lire (1954) come 
scritto in 6) e l'importo di 
‘70.578.430.960 lire (difformi) co- 
me scritto in 4) e che, a sua 
volta tradotto, diviene 71 mi. 
liardi ‘750.000.000 lire (1954). 

Pertanto il valore da attri. 
ibuire al riacquisto italiano di 
Trieste è di 75.611,000.000 lire 
(1954). 

Ora, ammesso che le eroga. 
zioni ai proprietari abbiano fi- 
ne nel corrente 1976, cioè do: 
po 22 anni dalla «grande ces- 
‘sione» di cui appunto nel IIl 
Accordo, si ottiene (traducen. 
do al detto anno le singole 
annualità erogate e defalcan- 
done i perduti interessi lega 
li) che al massimo le eroga. 
zioni concesse raggiungeranno 
l'ammontare di 42 miliardi dij 


; lire (1954). 


Ecco! Questi 42 miliardi di 
lire (1954) sono l'importo per 
cui, qualora fosse stato eroga. 
to ai proprietari all'avvento 
della descritta permuta e del 
descritto defalco, i proprietari 


j stessi avrebbero recepito som. 


me aventi capacità di acquisto 
e di frutto uguale a quella 
delle erogazioni poi recepita 
tra.gli anni 1954 e 1976. 
Consegue che il governo ita. 
liano illecitamente trattiene, a 
decorrere dal III Accordo, l' 
importo di almeno 147 miliar: 
di 361.000.000 — 42 miliardi = 
105 miliardi 361.000.000 (1954). 


Zone franche: la storia e le leggi 


Se mi chiedessero di defini- 
re i sistemi politici contem- 
poranei da qualcheduno ele- 
vati a scienza, direi che que- 
sti sono un insieme costante 
di rapporti umani, quando 
questi rapporti comporuno, in 
misura significativa, relazioni 
di potere, di governo 0 di au- 
torità. In tale modo una con- 
fessione religiosa, un sindaca- 
to, un'impresa, costituiscono 
dei sistemi politici, allo stesso 
titolo dell'apparato di un par- 
tito politico, dei parlamenti 
federali o nazionali, delle as- 
semblee distrettuali, camera- 
li, ecc, 

Rimanendo sempre nel cam- 
po della «scienza politica» è 
importante, secondo me, valu- 
tare la distribuzione nell’am- 
bito di una comunità, il pote: - 
te di influenza sulle scelte po- 
litiche dei vari sistemi o par- 
titi politici, allo scopo di evi. 
tare le posizioni di potere oc- 
culto (sottogoverni, ecc.), co- 
nosciuto da pochi addetti in 
modo piuttosto empirico. e 
confuso, Ciò premesso e tolte 
le rimembranze. tipo. «Bella 
gerant alii, tu felix Austria 
nube», cercherò di indicare 
ai 50 mila firmatari per la zo- 
na franca integrale, con l’au- 
silio deila storia, il modo di 
scegliere la via giusta, tenen- 
do presente che Ja politica de- 
ve cedere qui il posto all’eco- 
nomia nell’ambito delle leggi 
di imposizione o di esenzione 
doganale. 

Per. porto franco 0 zona 
franca si intende una città o 
‘un territorio che goda del pri- 
vilegio di introdurre in fran- 
chigia (senza dazio) nel suo 
territorio qualunque merce e- 
stera, da qualunque paese es- 
sa provenga. Il dazio dogana- 
le si paga soltanto all'uscita 
dalla città franca per entrare 
nel rimanente territorio dello 
stato. 

Storicamente, sono antichis- 
simi gli esempì di franchigia 
a favore dei commercianti. 


Le voci degli elettori 
alla «tavola» est-ovest 


«I fautori locali degli accordi di 
Osimo si rendono conto che Ja cor- 
tina di silenzio, con cui tentano di 
salvaguardare dall’ aborto . quella 
creatura malformata che nascereb- 
be dalla ratifica, si sta dissolvendo. 
Infaiti anche la stampa nazionale 
si interessa del motivato dissenso 
dei triestini, che si stanno accor- 
gendo dei danni e dei pericoli pre- 
parati alla loro citta dagli accordi 
stessi. Gli ”’osimanti” corrono per- 
ciò ai ripari, promettendo di ’al- 
largare e intensificare il dialogo 
(quale?) con la cittadinanza e i’ 
opinione pubblica”. Così si legge 
nel comunicato delia DC triestina, 
annunciante dalle colonne del ’’Pic- 
‘colo’ del 16 corrente gli ’’Incontri 
triestini 76”. Ci si aspetterebbero 
dibattiti con larga partecipazione 


| di tecnici ed esperti al di sopra 


di ogni sospetto, incaricati dalle 
autorità a discutere con obiettività 
e senza dogmi con i portavoce di 
quelli che il comunicato stesso de- 
finisce benevolmente ’’dubbi e per- 
plessità’’ diffusi in città e che da 
molti mesi invano sollecitano que- 
sto colloquio e attendono le rispo- 


! ste a domande formulate a tutti i 


livelli e sempre rimaste inevase. 
Che cosa si offre invece alla città, 
angosciata per il suo avvenire, do- 
po undici mesi dalla firma degli 
accordi? Una tavola rotonda (non 
si paria nemmeno di dibattito aper- 
to) sulle relazioni est-ovest”, che, 
dalla semplice lettura dei nomi 
dei partecipanti si può obiettiva. 
mente definire: ’’Il coro degli osì- 
manti”. ‘Figura al primo posto il 
direttore generale del ministero del. 
l'Industria Eugenio Carbone, che è 
stato il negoziatore per i contenuti 
economici degli accordi di Osimo”. 
Così dice il comunicato, forse per 
limitare le sue comunque gravi re- 


Basterà ricordare i «quartieri 
franchi» concessi ai commer- 
cianti d'Oriente negli scali 
marittimi del Levante e gli 
altri privilegi di diversa spe- 
cie, accordati ai trafficanti di 
certi paesi. I porti o zone 
franche sorsero però soltanto 
con.le grandi monarchie ed 
assunsero forma ben determi- 
nata soltanto nei secoli XVII 
@ XVIII, divenendo un corret- 
tivo del sistema protezionista: 
da loro culla fu precisamente 
il bacino occidentale del Me- 
diterraneo; i porti franchi fu- 
rono Nizza-Villefranche, (Geno- 
va, Livorno, Civitavecchia e 
Messina sulie coste italiane; 
Marsiglia e Cette sulle coste 
francesi. A tutti questi si ag- 
giunsero più tardi: Venezia, 
‘Trieste, Fiume, Ancona, Mal. 
ta, Gibilterra, Ostenda e Stoc- 
colma 


Nel secolo scorso, poi, i por- 
ti franchi scomparvero dovun- 
que: gli ultimi furono quelli 
di Trieste e di Fiume, sop- 
pressi nel 1891. 

‘Per ravvivare in qualche 
modo i commerci languenti di 
tali città, furono istituiti i 
punti franchi o depositi fran- 
chi (leggasi: quello carsico a 
cavallo) che non sono altro 
che un recinto messo in vici- 
manza di un porto, spesso mu- 
nito di bacini, calate, magaz- 
zini, ecc. in cui le merci este- 
te vengono introdotte senza 
‘bisogno di pagare alcun dazio 
e senza essere sottoposte ad 
alcun immediato controllo del- 
da finanza. Dette meréi posso- 
no essere mescolate, cernite, 
raffinate, trasformate e mes- 
se in altro imballaggio senza 
che la finanza vi abbia alcuna 
ingerenza: solo le merci che 
dal punto franco passano al 
consumo interno sono assog- 


. gettate al pagamento dei dirit- 


ti di confine, avuto riguardo 
allo stato in cui si trovano in 
quel momento e non a quello 
che avevano quando furono 
introdotte nel deposito. Un ul 


IL PICCOLO 


COSCIENZA SPORTIVA E PREZZI 


«Egregio direttore, crediamo do- 
veroso fav conoscere alla pubblica 
opinione in quale conto siano te- 
nute le necessità degli sportivi 
ed a quale punto sia giunta la 
coscienza sportiva, tanto sbandie- 
rata in certe occasioni, nella no- 
stro città. 

«Alle società sportive che han- 
no richiesto per la loro attività, 
solamente allenamenti, la pale 
stra del Liceo scientifico ’’Ober- 
dan’, sono state comunicate da 
parte del preside della scuola le 
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sponsabilità verso Trieste, Si è in- 
fatti letto che questo funzionario 
me abbia effettivamente trattato o 
piuttosto subìto, anche la parte 
territoriale, scavalcando in questo 
gli organi competenti. Completano 
il coro il segretario confederale del- 
la Cisl, (notoriamente allineata per 
quanto riguarda il problema, con 
gli interessi della Confindustria, 
piuttosto che con quelli dei lavo- 
ratori) e due personalità locali del 
regime, il presidente dell'Ezit, il 
democristiano Ennio Antonini, e 
l'assessore regionale Stopper, come 
moderatore, 

«Il tono della cantata è già sin- 
tetizzato nel comunicato: ‘le fun- 
zioni della Zona Franca (s’intende 
di Osimo)... dovranno essere aiten- 
tamente studiate e vagliate dopo la 
ratifica”. E' come se uno, alla ri- 
cerca di un sereno avvenire, si 
gettasse in mare con una pietra 
al collo, riservandosi di verificare, 
dopo il tuffo, se prevale il peso 


suo sommato a quello della pietra 


o la totale spinta di Archimede. Te- 


teriore vantaggio è stato ac- 
cordato ai punti franchi, con- 
cedendo, all’ amministrazione 
di essi, la facoltà di rilascia- 
re ai depositanti dei titoli ana- 
loghi a quelli che rilasciano 
i magazzini generali, per la 
vendita e la costituzione in 
pegno delle merci depositate. 

La materia di punti 0 di de- 
positi franchi è disciplinata in 
Italia dal R.D. 17 marzo 1938, 
n. 726 (T, Unico) e dal RD. 
17 giugno 1938, n. 856 (Regola- 
mento). Poiché per una finzio- 
ne legale il punto franco è 
considerato come situato fuo- 


il 
circoscritto dalla linea dogana- 
le costituisce il territorio do- 
ganale» e che «il mare territo- 
riale è considerato come ter- 
mitorio doganale, eccetto per 
quanto concerne l’impiego e 


il consumo dei macchinari, 
materiali ed altri prodotti di 
‘cui all'art. 182 della stessa leg- 
ge». E” altresì considerato co- 
me territorio doganale lo spa- 


zio ‘aereo sottoposto. alla so- 
vranità dello Stato. 

Abbiamo però delle situazio- 
mi particolari e così i territori 
‘dei comuni di Livigno e di 
Campione d'Italia, nonché le 
acque nazionali del lago di Lu- 
gano racchiuse fra la sponda 
e il confine politico nel tratto 
fra Ponte Tresa e Porto Cere- 
sio, non compresi nel iterrito- 
Tio doganale, costituiscono i 
territori extra doganali. 

Sono assimilati ai territori 
extra doganali i depositi fran- 
chi, i punti franchi e gli altri 
analoghi istituti di cui agli 
artt, 132, 164, 166 e 254, 

Sono fatti salvi gli speciali 
regimi fiscali vigenti nel iterri- 
torio della Valle d'Aosta e in 
quello di Gorizia, dichiarati 
«zona franca» rispettivamente 
con l'art. 14 della legge costi- 


tuzionale 26 febbraio 1948 n. 4 
‘e con l’articolo 1 della legge 
‘1.0 dicembre 11949, n, 1488. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Per le signore al Cds 


‘Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore ed 
orgenizzati da Fulyia Costantinides, 
oggi, mercoledì, alle ore 16.30 nel- 
la sede di corso Italia 12, il prof. 
Franco Crevatin, ducente di Filolo- 
gia micenea nell'Università degli stu. 
di di Trieste, e pianista, parlerà sul 
tema: «Il quartetto op. 47 di Schum- 
man: perché?», corredando la sua 
conversazione con esempi musicali al 
pianoiorte. Sono invitati quanti si 
interessano dell’argomento. 


Gloria Paulizza al Cd$ 


Ancora oggi i soci della Sorietà 

dei Concerti e del Circolo della, 
Stampa potranno ritirare, presso la 
Segreteria del C.d.S., gli inviti per 
il concerto del soprano Gloria Pau- 
lizza e del pianista Ennio Silvestri, 
in programma sabato 23 ottobre alle 
‘ore 18. Da domani, gli inviti even- 
tualmente disponibili potranno es- 
sere ritirati, fino ad esaurimento dei 
posti, da chi ne farà ricmesta. Gloria 
Paulizza eseguirà venti dei «44 Ri. 
spetti, stornelli ed altri canti su ver- 
sì popolari» op. 17 di Ermanno Wolf- 
Ferrari, il compositore veneziano di 
cui ricorre quest'anno il centenario 
della nascita. 


Granatieri a Flambro 


La sezione granatieri «Stuparich» 
invita i soci ad affrettare la. pre- 


‘notazione dei posti per la partecipa- 


zione alla cerimonia commemorativa 
del 59.0 anniversario della battaglia 
di Flambro, che avrà luogo dome 
nica 31 ottobre, telefonando ai nu- 
meri 764717 oppure 60569. Il pull- 
mann partirà alle ore 8 dalla casa del 
Combattente. 3 


Festa dell'Escai Alpina 


Domenica 24 ottobre l’Escai «Pa- 
‘cificon della Società Alpina delle 
Giulie organizza la tradizionale festa 
campestre sul Carso per tutti i ra- 
gazzi soci e i loro genitori. Le iscri- 
zioni sono aperte fino a giovedì 21, 


Tincad....... loden! 


‘Anche quest'anno, per la stagio. 

ne Autunno-Inverno 1976, la mo 
da continua a proporre un capo in- 
sostituibile, adatto a ogni occasione: 
Il lodent Per Lei... per Lui.., per tut- 
UI Loden di alta classe, in un vasto 
assortimento di modelli e colori, cor. 
rispondenti in tutto e per tutto alla 
linea ora in voga, da eLinez», via 
Carducci 4, ‘Trieste. 


Rotary Trieste Nord 


‘Riunione conviviale questa sera 

(inizio ore 20.30) dei soci del 
‘Rotary Trieste Nord. Relatore il dot- 
tor Italico Stener, sarà tenuta una ta- 
Vola rotonda sul problema dell’assen- 
teismo sul lavoro. 


Ji libro sulla Ginnastica 


«Centenario della Società Ginna- 

Stica Zara, 1876-1976». Questo è 
il titolo del libro che verrà presenta- 
to dal coautore dott. E. Dario Ru- 
stia-Traine, nella . sede del Circolo 
della Stampa. Alla manifestazione, che 
avverrà domani alle 16.30, sono invi- 
tati quanti si interessano dell’argo- 
mento. Î 


APART 


L'attività culturale dell’AEI — 

Associazione elettrotecnica elettro. 
mica italiana — riprende stasera con 
da conferenza dell'ing. Roberto Mot- 
tola, sull’elaborazione dell’immagine 
«con minicalco!atore. La manifestazio- 
ne si svolgerà all’Istituto di elettro- 
tecnica elettronica della facoltà di 
ingegneria di via Valerio 10, con ini- 
zio alle ore 18.30, 


Telefono amico 766666-7 


Propone un dialogo di verifica 
con la città. 


È IRC DIST 
Gli alpini e ii Friuli 

Venerdì 22, a cura della sezione 

«Guido Corsi» dell’ANA,' alle ore 
19.15, presso la sede della Società Gin- 
mastica Triestina verranno consegnati 
attestati di benemerenza e medaglie 
ticordo a tutti coloro — alpini ed 
‘amici degli alpini — che, risponden- 
do all’appello dell’Associazione sono 
accorsi, volontariamente e con entu- 
siasmo, in Friuli, per iniziare l’opera 
di ricostruzione delle case dei «Fra- 
dis Furlans». 


Aggiornamento medici 


Oggi, mercoledì, alle 21, presso 

la sala delle conferenze dell’Ospe- 
dale maggiore (via  Stuparich 1), 
avrà luogo il corso di aggiornamento 
‘pratico indetto dall’Associazione me- 
dica triestina e in collaborazione con 
l'Ordine dei medici, con una riunione 
dedicata all’insufficienza respiratoria. 
Parleranno i dottori S. Babich, F. De 
Carlo (L'insufficienza respiratoria a- 
cuta) e G. Mocavero (Gli avvele- 
mamenti acuti). 


Coperte alpaca 


Tendaggi a pannello Pom - Pom, 
tappeti lana, copriletti lupo mon- 
golia in esclusiva per Trieste. Da 


Bon Fas, via Battisti 14. 


Zona franca integrale: 
la raccolta delle firme 


«E’ evidente che Ja zona franca integrale, oltre che 
arginare questo processo di decadenza locale, potrebhe 
rapidamente incrementare un nuovo sviluppo di iniziative 
economiche ed avviare ad un nuovo corso tutta la vita 


economica triestina». Dal discorso dell’on. Vittorio Vidali 
alla Camera dei deputati nella seduta del 28 giugno 1962. 

Sì firma, muniti d'un documento d’identificazione, 
negli uffici dei notai Carreri, Cavallini, Clarich, Dei Rossi, 
Gargano, Giordano, Liguori, Pastor, Sandrinelli e Tomasi 
nelle ore d'ufficio; dalle ore 17 alle 18 în tutti gli altri 
uffici notarili; dalle ore 9 alle 10 presso la Segreteria Gene- 
rale del Comune di Trieste; dalle ore 9 alle 12 presso la 
Segreteria dei Comuni della provincia, e dalle ore 8 alle 
13 di tutti i giorni lavorativi, sabato compreso, al pian- 
terréno del tribunale, al Palazzo di Giustizia, stanza n. 100. 


Nozze d’oro 


I coniugi Antonio e Filomena Fer- 

netti ritornano oggi nella chiesa 
di Valmaura per celebrare le nozze 
d'oro. Attorno a loro saranno il figlio, 
la figlia, la nuora, il genero; i nipoti 
e tutti i parenti. Auguri e felici- 
tazioni. 


Conferenza sul terremoto 


Domani, giovedì 21, alle ore 20, 

‘presso la sala del cinema Verdi 
di Muggia, conferenza del prof. Fran: 
cesco Giorgetti su «Il terremoto del 
6 maggio e la sisimicità nella regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia». 


Corso biblico 


Oggi; mercoledì, alle ore 17.30, 
nella sala dei «Servi dell'Eterna 
Sapienza», via San Nicolò 22, avrà 
inizio con una concelebrazione il cor- 


| SO biblico settimanale tenuto da mon- 


signor Luigi Parentin. 


<Linea».....montoni! 


Driginali giacconi, cappotti dopo 

sci e passeggio, in montone rove- 
sclato da uomo e da donna, Eleganti 
@ pratiche giacche, tre quarti, sette 
ottavi, cappotti in antilope, glacé, 
gazzella. Le più recenti novità nel 
campo della moda sportiva e da tem. 
po libero le troverete come sempre, 
in un grandioso assortimento da «Li 
nea» = via Carducci 4 - Trieste, Non 
Siate eleganti a metà: vestite «Linea». 


«Linea» ...... pelle! 


Per Lei e per Lui, «Linea» propo 
ne una gamma di pelli che, oltre 
al tradizionale morbidissimo agnelti- 
no scamosciato, comprende varie qua. 
lità di nappe nel colorì di moda, La 
collezione comprende: giubbetti, giao- 


libero e per ognî occasione! Per Let 
e per Lul da: «Linea», via Carducci 
4, Trieste, 


| <Linca» ....... impermeabili! 
«Linea» presenta alla Sua Clien 


tela. maschile e femminile, una 
collezione di impermesbili nella ver. 


genera] 
gliori esistenti oggi sul mercato! 
«Linea», via Carducci 4, Trieste. 


| 


che sportive, mantelli per il tempo” 


- ‘’dubbi e perplessità” che sorgono 


condizioni alle quali la palestra 
potevs. esser concessa. 

«Il personale della scuola (bi- 
delli) chiede lire 5.000 al giorno 
(al massimo due ore) per pulizia 
più lire 1.500 all’ora per la sor- 
veglianza; la Provincia chiede li- 
re 2,509 all’ora per l’uso della pa- 
lestra, ed il consiglio d'istituto li- 
re 500 all'ora a favore della 
scuola, 

«In tal modo il costo di un al. 
lenamento per una società sporti- 


nendo conto della fondatezza cei 


spontanei alla lettura del testo de- 
gli accordi e che da oltre un anno 
Timbalzano su questo quotidiano 
dei triestini — senza non risibili 
contestazioni — c'e da rabbrividire. 

«A Trieste vivono circa 70 mila 
nati in territori ceduti o in Zona B. 
L'oggetto principale degli accordi 
di Osimo è la cessione della Zo- 
na B. Questo non trascurabile par- 
ticolare ed il soffocamento di Trie- 
ste da terra e dal mare non sono 
ritenuti dagli organizzatori degli 
’’Incontri’’ materia degna di con- 
siderazione e dialogo. Essi non so- 
no inoltre neppure sfiorati dal 
dubbio che accettare nel 1976 il 
medioevale principio del regalo 
(vendita, se si troverà una ’’anti- 
lope di Osimo”) di territori con 
animali e popolazione sovrastanti 
è piuttosto anacronistico per gli 
zulù, ma anche per una città... 
mitteleuropea, come dicono sia la 
nostra. 

«Non si capisce pol perché il 


Ho fatto un po’ di storia, 
perché la nostra gente sapesse 
che cosa esattamente bisogna 
saper chiedere al legislatore. 
Non sta a me sottolineare i 
vantaggi di una simile inizia. 
tiva, che tuttavia possono co- 
sì riassumersi dal punto di vi- 
sta economico: vi è impulso 
alla libera concorrenza, la 
spinta ad una migliore divi. 
sione territoriale del lavoro e 
l’ineremento del commercio 
estero di ciascuno degli Stati 
collegati. Vi è inoltre un note- 
vole risparmio di spese, di 
tempo e di fastidi con la sop- 
pressione di una linea dazia- 
Tia, che riesce onerosa per il 
gran numero di dazi d’entra- 
ta, di uscita, od anche sempli- 
cemente di transito e rende 
DESERTA Quantità di o- 
‘perazioni di confine, sempre 
lunghe e dispendiose anche a 
‘causa dell’eterno spirito di dif- 
fidenza tra il contribuente e 
il fisco. 


Giovedì 21 ottobre 


italiano e comparato 


Venerdì 22 ottobre 


LE ELEZIONI A 
SUFFRAGIO DIRETTO 


Sabato 23 ottobre - 
ore 18 - Sala Bartoli. 


Tavola rotonda con: 


della Giunta regionale 


Domenica 24 ottobre 


on. Benigno ; 


Gil ROBLES, esponenti 


c deliFriul ia 
| Venerdì 22 ottobre 


Spettacolo per | giovani 


ù) Praia gie a 


Sabato 23 0 


| concerto corale. 


ore 18 - Sala Bartoli (Politeama Rossetti). , 
COMUNITÀ LOCALE E 
- PARTECIPAZIONE POPOLARE: 


LE ELEZIONI DIRETTE DELLE 
CONSULTE RIONALI A TRIESTE 


relatore: prof. Francesco onora. AT 


ordinario di diritto costituzionale 


ore 18.30 - Sala Bartoli 
EUROPA CHIAMA ITALIA: 


RAPPORTI EST-OVEST: 

LA NUOVA ZONA FRANCA 
INDUSTRIALE A CAVALLO DEL 
CONFINE ITALO-JUGOSLAVO 


Segretario nazionale della D.C. 
partecipano anche Anton CANELLAS e. 


della Democrazia Cristiana spagn 


ore 21 - Politeama Rossetti 


complesso «JULI E JULIE» 


ore 21 - Politeama Rossetti 


va sarebbe ben 7.000 lire orarie, 
assolutamente insostenibile per la 
grande maggioranza dei sodalizi 
triestini, 

«Senza addentrarci in una pole- 
mica, che d’altronde potrebbe es- 
sere molto utile, non sì può far 
a meno di sottolineare in quale 
conto sono tenute le necessità 
della nostra gioventù e la circo. 
lare del ministero Sullo tuttora 
in vigore, Grazie per l'ospitalità. 
Dott. Aldo Combatti, delegato re- 
gionale del Coni». 


comitato provinciale della DC di 
Trieste e dell'Istria, intendendo dia 
logare coi concittadini, non invita 
a sedere alla *’tavola rotonda’, per 
il preteso ’’dialogo’’ anche le per- 
sone che hanno la veste giusta per 
farlo: i rappresentanti di Trieste al 
Parlamento, eletti per difendere gli 
interessi della città presso il go- 
verno ed essere gli intermediari fra 
lo stesso ed i cittadini: gli onore. 
voli Tombesi e Belci, i cui elettori, 
dopo quattro mesi dal 20 giugno, 
non hanno ancora avuto il piacere 
di risentirne la voce. Grazie per 1’ 
eventuale pubblicazione, Italo Ga- 
briellin. 


Aule «comunicanti» 
alla «Italo Svevo» 


«I genitori della sezione G della 
scuola media statale *’Italo Svevo” 
denunciano all’opinione pubblica ed 
alle autorità competenti il grave 
stato di disagio in cui si trovano 
i loro figli costretti a frequentare 
ie lezioni in forma collettiva. In- 
fatti le aule occupate dalle tre clas- 
sì risultano comunicanti fra loro 
quasi a divenire un unico locale, 
provocando, in tal modo, compren- 
sibili inconvenienti sia per gli alun- 
ni che per i docenti. 

«Il Comune, malgrado fosse a co- 
moscenza di questa insostenibile si- 
tuazione per i ripetuti solleciti inol- 
‘trat, ha fatto orecchio da mercan- 
te, limitandosi alle solite vane pro- 
‘messe, 

«Pertanto, di fronte a tale insen- 
sibilità e dopo ormai più di venti 
giorni di inutili lezioni, i genitori 
ritengono di non poter tollerare 
‘ulteriori ritardi per cui, considerata 
illusoria la possibilità di soluzione 
dei problemi della scuola d'obbligo 
da parte delle autorità competenti, 
decidono di esonerare i propri figli 
dalla frequenza di queste infruttuo- 
se e ridicole lezioni sin da sabato 
23 ottobre». Lettera firmata a nome 
dell'assemblea dei genitori cella 
sezione «Gy. 


Afro- Asiatico 


i DEL 
PARLAMENTO EUROPEO 


relatore: on. Luigi GRANELLI, — 
già sottosegretario agli Affari Esteri 
e dirigente nazionale della D.C. |. 


dott. Eugenio CARBONE, Direttore generale 
del Ministero dell'Industria . 

Franco MARINI, segretario confederale Cisl 
Ennio ANTONINI, presidente dell'Ente 

zona industriale di Trieste 

moderatore: Nereo STOPPER vicepresidente 


Lo 


‘ore 10.30.- Politeama Rossetti 


de 


I corsi dell'Anffas 


«Care ’’Segnalazioni”’, rispondia- 
mo alla domanda rivoltaci da un 
invalido civile il 5 ottobre attra. 
verso questa rubrica sotto il titolo 
"Un quesito all’Anffas”’. 

«Il richiedente informa di essere 
iscritto all'ufficio di collocamento 
con la qualifica di ’generico”’ e 
chiede quale variazione positiva po- 
trebbe ottenere mella sua qualifica 
professionale frequentando uno dei 
corsi del Centro Anffas e superando 
gli esami di fine corso. Non è il 
solo, egli dice, ad avere questo 
problema 

«Rispondiamo che la validità de- 
gli esami dipende dalla validità 
dell’apprendimento durante gli an- 
ni del corso e dalle condizioni spe- 
cifiche dell’allievo. Per esempio al- 
la fine di un corso biennale di le- 
gatoria svolto con profitto l'allievo 
consegue la qualifica di rilegatore 
e può avere sul proprio libretto 
di lavoro la qualifica suddetta. Non 
sarà pò un generico ma un rile 
gatore; oppure potrà conseguire la 
imalifica di cartotecnico, o di ma- 
glierista avendo frequentato uno 
dei corsi che sono presentemente in 
atto per maschi al Centro Anffas di 
via Cantù. 

«Informiamo per inciso che il re- 


| golamento dei corsi per invalidi ci- 


vili consente, per ogni gruppo ad 
esempio di 15 giovani, l’accogli. 
mento di tre giovani normodotati. 
Questo per favorire quella cono- 
scenza e vicinanza, quell’aiuto re- 
ciproco che da anni sono auspicati 
da tutti coloro che si interessano 
del problema e più ancora da coloro 
che lo vivono, e che anche in cam- 
po lavorativo sono quanto mai ne- 
cessari. Ogni attività di lavoro, 
anche la più modesta, è formata 
da parti più semplici e da altre 
più complesse. Per cui l’handicap- 
pato eseguirà il lavoro più sem. 
‘plice e il normodotato le parti più 
complesse. Così si potranno costi- 
tuire gruppi produttivi sia interni 
al Centro (per i non autonomi) che 
esterni al Centro, per gli altri. 
«Ma per ritornare al caso del ri- 
chiedente, facciamo rilevare che 
mon ci è noto il suo tipo di inva- 
lidità. Pensiamo si tratti comun. 
que di invalidità fisica data la 
chiarezza dell’esposto, che fa sup- 
porre il possesso di una buona cul. 
tura. Il suo problema è complesso 
perché riguarda anche l’accerta- 
mento medico per la dichiarazione 
d’invalido civile richiesta un anno 
e mezzo fa e non ancora ottenuta. 
Vi saranno delle ragioni. Una ri- 
sposta esauriente richiede dati esau- 
rienti, che di solito variano da 
caso a caso, Il problema dell’inva- 
lidità è forse il più personale che 
esista, è ben difficile che vi siano 
due casi uguali. Perciò, come ab- 
biamo già risposto in una prece. 
dente occasione, invitiamo con tut- 
ta cortesia la persona che si firma 
S.S. e chiunque altro abbia, proble- 
mi che possano trovare risposta al 
Centro Anffas, di rivolgersi alla 
segreteria del Centro, telefonando al 
'n. 51274 dalle 8.30 alle 17 dei giorni 


feriali, Se la persona lo richiederà © 


si potrà fissare un incontro con 
un membro del consiglio direttivo. 

«Si ringrazia sentitamente per la 
cortese ospitalità nelle ’Segnala- 
zioni”. La direzione del Centro 
Anffasp, 


La madonnina 
Scomparsa 


gAlcun' giorni orsono, 

‘ha asportato la statuina della Ma- 
donna posta nella nicchia — ora 
vuota, come appare dalla foto alle 
Bata — posta al cavalcavia di Bar. 
cola, all’inizio della salita Madonna 
di Gretta. Tale gesto vandalico ha 
amareggiato gli abitanti della zona, 
già motto colpiti nei loro sentimen- 
ti religiosi per la doppia distruzio- 
ne della statua della Madonna di 
Gretta. Gli allievi dell’autoscuo!a di 
Roiano, abituati a. vedere la Ma- 
donnina quando passavano sosto il 
cavalcavia, nel deprecare il gesto 
vandalico, con generosa e sponta- 
nea iniziativa hanno aperto una sot- 
toscrizione nel rione affinché la 
Madonnina ritorni nella sua nicchia. 
Si ringrazia per la gentile ospita- 
lità, Dario Bortuzzo». 


Un cane smarrito 


«Care *’Segnalazioni”, mi rivol- 
go a questa rubrica che so letta 
da tutti per rivolgere un appello 
a chi avesse ritrovato un cane pa- 
store tedesco dell'età di due anni, 
maschio, con pelo nero, le zampe 
e una parte della coda chiare, sen- 
za collare, con un orecchio mezzo 
piegato, E” molto affettuoso e ha 
tanto bisogno d'affetto, I suoi pa- 
droni hanno desistito dal fare delle 


i ricerche perché è scappato più vol. 


te da casa. Chi lo trovasse e fosso 
nella possibilità di tenerlo lo fac- 
cia e non se ne pentirà. Ringra- 
ziando dell'ospitalità». Lettera fir- 
mata, 


AAA AA A N A a AI 


VIAGGI DI OGNISSANTI 


LONDRA in aereo da Ronchi 


lire 142.500 30/10 -4/11 
PARIGI in treno 
lire 148.000 80/10 - 4/11 


S. MARINO . URBINO - RA- 
VENNA dire 45.000 30/10 - 1/11 

TRENO TRISTICO PER NAPO. 
LI con visite Capri-Sorrento 
e Pompei da lire 87.400 


30/10 - 4/11 
UMBRIA in pull 
lire 108.000 31/10 - 4/11 
VIENNA in pullman 
lire 96.000 d-4/11 


+ tassa d'iscrizione 


Ancora posti disponibili 
Prossima chiusura iscrizioni 


Ufficio Centrale Viaggi. 
CLT. 
| Piazza Unità d’Italia, 6 
Telefono 62621 
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LA «NUDUA VENTURA» DEL LLOYD TRIESTINO E LA «PALLADIO» DELL'ADRIATICA 


IN SERVIZIO ALTRE 
ULLE ROTTE DEI 


UE NAVI 
CONTA 


INERS 


Con la prima si da incremento all'interscambio fra l'Italia e l'Africa Occidentale 
mentre la seconda parte da Trieste e Venezia per gli scali d'Egitto e Medio Oriente 


‘Altre due belle unità sono 
entrate in servizio sulle grandi 
rotte dei «containers»: esse so- 
no la «Nuova Ventura» del 
Lloyd Triestino e la «Palladio» 
della Società ‘Adriatica (una ac- 
canto all’altra nelle foto qui so- 
pra). La «Nuova Ventura» è 
una motonave «roll-on / roll-of» 
con là quale viene completato 
dal Lloyd Triestino l’ammoder- 
namento dei servizi per lAfri- 
ca Occidentale, 

L'impiego di questa nave, 
che si affianca alla gemella 
«Buona Speranza» utilizzata dal 
giugno scorso nel servizio ro- 
ro Mediterraneo/Africa Occi- 
dentale, garantirà ogni tredici 
giorni una partenza da Livor- 
no » Genova - Marsiglia e Bar- 
cellona per Dakar - Abidjan. - 
Douala, offrendo agli operatori 
del settore i vantaggi del tra- 
sporto containerizzato congiun- 
to a quello tradizionale. 


La «Nuova Ventura» è stata 
costruita nei cantieri Orlando 
di Livorno. E’ una nave di 
2.350 tonn. di stazza lorda, con 
una velocità di esercizio di 18 
nodi ed un equipaggio di 29 
persone; è dotata di un portel- 
lone poppiero ribaltabile per 
l'imbarco e lo sbarco ‘di. mate- 
mtiale rotabile (carrelli con con: 
tenitori, carrelli aperti. veicoli 
semoventi di tutti i tipi), 

E” stata progettata per il tra- 
sporto di 130, carrelli da 20 pie- 
di di cui 52 in coperta, 61 in 
garage ed il resto in stiva. Uti. 
lizza due elevatori, uno princi- 


' pale da 45 tonn. per la coperta; 


e l’altro da 25 tonn. per la sti- 
va. La portata della rampa d’ 
accesso, larga 7,70 metri, è di 
350 tonn.; ideale per il traspor- 
to di colli pesanti dotati di un 
carrello adatto. I carrelli della 
coperta trasportano ciascuno 
due contenitori da 20’ piedi, 
mentre i carrelli del garage e 
della stiva portano 38 conteni- 
tori «open-top» alti tre metri 
oppure sono carrelli. aperti, 
muniti di stanti e rizze. La na- 
ve è inoltre attrezzata per il 
trasporto di venti contenitori 
frigoriferi. 

E° da rilevare che durante il 
1975 l'interscambio fra l’Italia 
e l'Africa Occidentale, esclu- 
dendo idrocarburi e merci alla 
rinfusa, è stato di 517.000 ton- 
nellate in esportazione e 956 
mila in importazione per un 
valore totale di 608 miliardi di 
lire. 

La gran parte del carico ge- 
nerale di questo traffico è stato 
trasportato con le navi conven- 
zionali e portacontenitori gesti- 
ti dalle Compagnie facenti par- 
te della Conferenza Italia/Afri- 
ca Occidentale (I.W.A.C.). 

Dal canto suo la Società 
Adriatica di Navigaizone ha da- 
to l’avvio al servizio «full-con- 
tainers» - per il Mediterraneo 
Orientale adibendo ad esso la 
Nave portacontenitori «Palla 
dio». Il nuovo collegamento 
che rientra nel programma di’ 
ristrutturazione ‘sei servizi del- 
la compagnia veneziana del 
gruppo kFinmare» in linea con 
le moderne tecniche di traspor- 
to marittimo, fa capo ai porti 
adriatici di Venezia e di Trie- 
ste. 

La motonave «Palladio» è la 
prima portacontenitori di pro: 


prietà dell«Adriatica» dopo i 
radicali lavori di trasformazio- 
ne cui la nave — costruita co- 
me unità da carico convenzio- 
nale — è stata sottoposta a Ve- 


Inezia. L'unità ha una portata 


lorda di 5.100 tonnellate con 
una capacità di trasporto di 
164 containers da 20 piedi o 
equivalenti da 40 piedi. A bor- 
do i contenitori sono sistemati 
in due ampie stive a proravia 
dell’apparato motore e sono 
movimentati da una modernis- 
sima gru della portata di 25 
tonnellate. 

Completamente autostivante, 
la nave ha queste caratteristi. 
che principali: lunghezza fuori 
tutto m 110,60, larghezza massi. 
ma m 15, immersione a pieno 
carico m 7,11, velocità di eser- 
‘cizio nodi 16. 

Il servizio della «Palladio» 
assicurerà regolari partenze 


iquattordicinali dai porti di Ve- 


nezia e di Trieste per l'Egitto 
(Port. Said), eventuale Siria 
(‘Tartous) e la Turchia con pos- 
sibilità di prosecuzione della 
merce dagli scali della linea 
per tutte le destinazioni del 
Medio Oriente, 


Un omaggio 


a Marinetti 


Nel centenario della nascita 
di Filippo Tommaso Marinetti, 
l'Azienda di soggiorno ha indet 
to per venerdì prossimo, 22 una 
manifestazione di poesia al Cir- 
colo della stampa di corso Ita. 
lia 12. La serata si articolerà, 
dopo una presentazione del cri- 
tico Carlo Milic, nella recitazio- 
ne di versi dei maggiori poeti 
futuristi con gli attori Ariella 
Reggio e Orazio Bobbio, nella 
proiezione di diapositive ripro- 
ducenti le espressioni figurativa 
e plastica e, in finale, nella de- 
clamazione di liriche «paroli- 
bere» di, Marinaretti. Interpre- 
terà queste composizioni Tullio 
Crali, il quale ha accolto l’in: 
vito ad intervenire iper rendere 
omaggio al maestro e-fondatore 
del futurismo. 


IL PICCOLO 


PETRACCO 


Graziella Petracco alla Comunale. 
La bravura degli incisori triestini, 
e in particolare di quelli provenien- 
ti dalla Scuola libera dell’acqua- 
forte, avviata da Carlo Sbisà e pro- 
seguita da Mirella Schott, sta dan- 
do frutti cospicui. La Petracco sa 
dominare ogni sottigliezza del me- 
Stiere. Non si esibisce in virtuosi. 
smi. Sceglie l'abbinamento di due 
tecniche (acquaforte - acquatinta, 
acquatinta - puntasecca...) e abbina, 
a propria volta, ciascuna delle due 
tecniche a un riferimento semantico, 
nella coppia di polarità fra le ve- 
dute antiche e le vedute moderne. 
Per quanto ingegnose siano le com- 
‘binazioni, esse si esauriscono o sfug- 
gono lungo la tangente della simbo- 
logia Jdetteraria. 


Giunge il momento — lo diciamo 
con Laura Marocco che la presenta 
— in cui «l'ansia che nacque dal 
raffronto di valori passati e attuali 
si attenua e Graziella Petracco per- 
viene a una Wisione più pacata e 
distesa del reale che li accetta en- 
trambi». 

Così in «Molo Giuseppino 2» do- 
ve, accanto al solenne fantasma del 
veliero nella parte superiore, abbia- 
mo, di sotto, le automobili parcheg- 
giate, fatte anch'esse come simpati- 
ci giocattoli, simpatici proprio per- 


IL PROCESSO PER LA STRAGE DEI CARABINIERI 


la perizia 
sulla voce di Peteano 


Verranno forgiti stamane in Corte d'assise d'Appello 
chiarimenti tecnici in merito alla telefonata civetta 


(M. R.) Riprende in Corte 
d'Assise d'Appello il processo 
per la strage dei carabinieri a 
Peteano. L'attentato risale al- 
la tarda serata del 31 maggio 
del 1972 quando una telefonata 
anonima attirò î militari sul- 
la campestre di Peteano, dove 
c’era un’utilitaria sforacchiata 
da colpì d’arma da fuoco. I 
carabinieri azionarono la leva 
del cofano per aprirlo e, nello 
stesso istante, con un orrendo 
scoppio, la vetturetta si disin- 
tegrò, uccidendo tre militari e 
ferendo gravemente ‘un ufficia- 
le. L’Accusa attribuì il crimine 
a sei giovani goriziani, Gianni 
e Maria Mezzorana, Guido Re- 
sen Furio Larocca, Enzo Ba- 
din e Giorgio Budicin e, nella 
stessa causa, sia pure con un 
ruolo marginale, ju coinvol- 
ta anche Annamaria Scopazzi, 
imputata di favoreggiamento 
personale al Resen, suo con- 
vivente. 

Il processo d loro carico, 
che si svolse in un'atmosfera 
inquieta e caratterizzata da 
sventagliate di denunce e con- 
| trodenunce, fu iniziato l'1 apri- 
le del 1974 in Corte d’Assise, e 
terminò il successivo 7 giugno 
con la sentenza che assolse 
tuttà gli imputati per insugli- 
cienza dì prove. Contro le deli- 
berazioni rîcorsero sia la Dife- 
sa sia l’Accusa, e di Peteano si 
sarebbe dovuto riparlare Vi 
dicembre dello scorso anno in 
sede di giudizio di secondo 
grado ma non se ne fece nul- 


la. Giorni prima, uno dei ri- 
correnti, il Resen, aveva de- 
nunciato alcuni magistrati, tre 
ufficiali dei carabinieri e due 
persone che testimoniarono in 
Assise, e. lo stesso Resen, as- 
sieme ad un altro appellante, 
Budicin, chiese che la causa 
venisse rimessa ad altro giudi- 
ce e cio sotto il profilo della 
«legittima suspicione». 

Il giorno in cuì si sarebbé. 
dovuto ‘iniziare il ;4rocesso, 
Resen, in apertura di udienza, 
fece dichiarazione di ricusare 
il Presidente Marsi e il con- 
sigliere relatore, dott. Del Con- 
te. Ovviamente la Corte d’Ap- 
pello mon sì pronunciò sulle 
istanze e con propria ordinan- 
za, rimise tutto l'incartamen- 
to processuale al Supremo 
Collegio, cui spetta ogni deci- 
sione in merito a queste par 
ticolari. eccezioni. Tre mesì 
dopo, con due motivaie ordi- 
nanze, la Cassazione dichiarò 
inammissibile la remissione @ 
rigettò anche l'istanza di ricu- 
sazione. 

Spianata la strada da ogni 
incaglio procedurale, ìl pro- 
cesso venne nuovamente mes- 
so în ruolo il 23 giugno scorso 
davanti alla Corte d’Assise-d' 
Appello, presieduta dal dott. 
Piero Marsi e formata dal con- 
sigliere dott. Ettore Del Con- 
te e dai giudici non togati Bru- 
no Marchetti, Ernestina Got- 
tardelli - Pettarin, Franco Vit- 
tur, Laura Nordio Rudes, Ivo 
Savoia e Giovanni Pietro Me 


XItalfoto) 
Ticco un'ultima immagine con cui 
archiviare la prima edizione dell’ 
«Expomodel ‘76», il Salone naziona- 
le di modellismo plastico: un rap- 
presentante del Gruppo modellistico 
Barbacan, riceve il primo premio 


dalle mani del segretario generale 
del'Ente Fiera, dott. Linassì, 
L’'«Expomodel», iniziativa del tut- 
to inedita a livello nazionale, ha 
reppresentato per ragazzi e adulti 
| ‘un punto di ritrovo e di interesse. 
S'e già detto dei diecimila visita- 


torì complessivi, un numero davve- 
To notevole che testimonia la validi- 
tà di questo hobby, che se da noi è 
omergente, ha tuttavia delle salde 
tradizioni in altri paesi ©@’Europa. 
Non a caso la rassegna triestina è 
Stata visitata anche da stranieri. 


gnabosco, P.G. dott. Umber- 
to Ballarini, cancelliere Lu- 
biana. Nell'eventualità che la 
causa potesse prolungarsi ol- 
tre il previsto, il Presidente 
convocò anche un giudice lai- 
co supplente, Mario Pamio. 

Il processo sì articolò in set- 
te udienze, durante le quali 
il consigliere Del Conte fece 
una chiara esposizione dei fat- 

ti, furono riesaminati gli im- 
| putati e ascoltati due testi e 

poi, in accoglimento alle istan- 
ze della Difesa, del P.G. e del- 
la Parte civile, il Presidente 
ordinò una nuova. perizia foni- 
ca, affidando ‘il mandato al 
prof. Lucio Croatto e al dott. 
Franco Ferrero del Centro na- 
zionale di ricerche di Padova. 
Il processo dovette, pertanto, 
venire sospeso nel senso tecni 
co della parola (la composi- 
zione della Corte, difatti, non 
sarebbe cambiata) e rinviato 
per consentire ai periti di ej- 
fettuare il richiesto elaborato. 
Era previsto che la causa ri- 
prendesse il giorno 6 scorso 
con ‘l'esame della perizia con- 
segnata dai due tecnici alla 
Corte e nella quale viene esclu- 
so che la voce dell’anonimo 


cuno dei quatiro attuali ap- 
pellanti; invece, per consentire 
alle parti di prendere visione 
del complesso incartamento 
peritale, il dibattimento ha do- 
vuto subire un altro rinvio, 
e come abbiamo già detto, è 
stato fissato per le nove di sta- 
mane. Il prof. Croatto ‘e il 
dott. Ferrero Wlustreranno la 
loro opera, risponderanno alle 
domande della Corte, della Di- 
fesa e della P.C. come faranno 
è periti di parte nominati sia 
dalla P.C. sia dalla Difesa, i 
quali sono stati anche ‘convo- 
catà per l'odierna udienza. 


Concorso per infermieri 
all'’ECA di Muggia 


L'Ente comunale di assistenza 
di Muggia bandisce un concorso 
pubblico a due posti di infer- 
miere generico, riservato ad 
aspiranti maschi e femmine in 
possesso della licenza elementa- 
Te e della prescritta abilitazio- 
ne professionale. 


Le domande di ammissione al 
concorso, devono essere presen- 
tate entro le 12 del 30 novem- 
bre prossimo. Per informazioni 
sui posti di concorso, sulle for- 
malità delle domande e sul pro- 
gramma della prova d'esame, 
gli interessati potranno Tivol- 
gersi all'ufficio dell’Eca, via d’ 
Ammunzio 24, dalle 8 alle 14 di 
‘ogni giorno feriale. 

REA renti 

Im pizzza della Libertà, dove, sul 
retro della stazione autocorriere, è 
sistemata una pesa pubblica a pon- 
te, è stato istituito îl divieto di so- 
Sta a carattere permanente sul tratto 
in corrispondenza del n. ll per una 


lunghezza di metri 20, a partire dal- 
lo spigolo antistante il Silos. 


= 


LARGIZIONI VARIE 


Maris Bellussi. ved, ‘Torossi nel 
trigesimo da Silvid e Edda Gioppo 
5000 pro ANFFAS, 

In memoria di Cesare Rovis nel 
III anniv. (20-10) dalla moglie Lt 
setta 10.000 pro Voce di S. Giorgiv. 

In memoria di Riccardo Apollonio 
nel XXVIMI anniv. (17-10) dalla 
moglie Elena e figlia Margherita 6 
mila pro Unione ex allievi di Don 
Bosco, e 5000 pro CRI, 

‘Tn memoria di Francesca Zahn 
dalle famiglie Nestroni, Righi, Ss- 
rasin 80.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Vittorio Borghi 5000 pro UILDM; 
da Edmea (Gerloni 5000 pro ECA. 

In memoria di Wanda Bonifacio 
da Luisa Bailo 5000 pro UNETIALSI. 

In memoria di Francesco Gabriel 
dalle famiglia Settimo, ‘Ferluge e 
Grando 15.000 pro Centro tumori. 

«In memoria di Norma [Paoletti ved. 
Zwuani da Nella Comar 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Vladimiro Cepek 
dai colleghi del figlio Walter sala 
montaggio G.M.T, 45.000 pro Isti 
tuto Rittmeyer. 

Tn memoria di Fausto Virgili dalla 
moglie e dai figli Norma Sablich - 
Claudia Sgubbi e Giorgio Virgili 50 
dita pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Silvia Toffaloni da 
Bianca e ‘Paolo Kessissoglu 5000 
pro Centro tumori «M. Lovenatis. 

In memoria di Emma Mathis dalla 
figlia Paolina. Marotti 10.000. pro 
Istituto Rittmeyer. 


i 


In memoria di Amedeo Marzani 
dalla famiglia Tadeo 5000, da Aimino. 
5000 pro Orfanotrofio S. Giusbppe. 

«In memoria del dott. Roberto Er 
Sini dalla moglie e figli 50.000 pro 
| Associazione Naz. Alpini - Sez. 
Corsi»; 50.000 pro Fondo Ass. Dot- 
tori Commercialisti; 150,000 pro Isti- 
tuto iRittmeyer; 50.000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati»; da Romano 
Vitas S.p.A. 50.000, da Paolo e JFran- 
cesca Ciana 10.000, da Vittorio Bot- 
tini 10.000 pro Associazione Naz. 
‘Alpini - Sez. «G. Corsi»; dalla fa- 
miglia Kozmann 10,000 pro Domus 
Lucis «Gina e Giorgio Sanguinetti»; 
da Elda Ogrin-/Casale 10.000; dal 
dott. Bruno Vidorno e fam. 10.000 
pro Assoc. Naz. (Alpini - Sez. «G. 
Corsi» (terremotati Friuli). 

fin memoria di Annamaria d’Aiu- 
.to in Marsilli dal Terzo. ordine 
‘Francescano di Montuzza 50.000 pro 
Padri Cappuccini di Montuzza. 

n memoria di Renato Dall’Ogiio 
dalle fam. Ghietti- Strutti 5000 pro 
(Liceo Ginnasio «F. Petrarca» (Fon- 
do R. Dall'Oglio). 

In memoria dei cari amici condi. 
scepoli dagli alunni ex alunni delle 
Ta A e Ta Li dell'Istituto Tecnico 
IG. Galilei 10.000 pro Domus Lucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di Giovanni Sain da 
Giordano e Marina Nordio 8000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

Da parte di. Bianca Giurini 10.000 
pro ANFFaS. 


i In memoria di Annamaria Marsili 


dalla famiglia Slatero 5000 pro Chie-| Conforti da 


sa Montuzza (pane dei poveri). 
In memoria di Silvio Borghese da 
Giuseppe e Lucia Bembi 20.000 pro 


«G.| Associazione spastici. 


‘In memoria di Amelia Millossovich 
da Angela e Mariuccia Bastiani 10 
mila pro Centro tumori; da Fabiola 
e Silvio 20.000, da ‘Aldo e Maria Or- 
tolani 5000 pro Domus Lucis «Gina 
e Giorgio Sanguinetti». fi 

In memoria di Leda Venutti da 
‘Anna Canducci e figlia Loredana 
{ Parovel 115.000 pro Ospedale Infan- 
tile «Burlo Garofolo»; da Pia Sac: 
cheri 10.000 pro ECA; dai condomi- 
ni di via dei Papaveri 40.000 pro 
ANFFaS e. 5000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria di Eugenio Castelland 
dal Movimento lavoratori. cristiani 
(IS. Giacomo) 9.500 pro Conferenza 
femminile San Vincenzo de’ ‘Paoli 
(Parr. S. Giacomo) e 9.500 pro Con- 
ferenza maschile San Vincenzo de’ 
Paoli (Parr. S. Giacomo). 

In memoria di Enghelberto Albertf 
da Wanda e Antonio Palci, Liliana 
è Sergio Moscati, Renzo, ‘Granata, 
‘Adriana e Riccardo Portuesi, Fran- 
co Cervani 20.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Fedora ved. Felluga 
nel giorno dei defunti dalla sorella 
Lina 8000 pro ULLDM. 

In memoria di Francesra Zahn da 
Silvana e ‘Rino Bonato 5000 pro Di. 
strofia muscolare. 


In memoria. di Vittoria Varin ved. 
‘Romanò Lucia 5000 


pro ORI. 

‘In memoria di Gabriella ved. Ma- 
molo dai figli Piero e Laura 50.000, 
da Vittorina Navarra Vittori 20.000 | 
pro Casa di (Riposb «Mario Capon» 
‘(Opicina.) ;. dalla fam. Nicolò Chiurco 
20.000 pro istituto Rittmeyer. 

‘In memoria di Francesca (Pacori 
da Carmen Pasqualini 3000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

im memoria «di (Anna Deganut da 
Lina e Antonio (Sponza 5000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di (Alessandro [Mondo 
da zio Eligio 6000 pro Centro tumori 
wiNi. Lovenati». 

In memoria dalla zia Olga Nawra- 
til Ragusin dalla nipote Anita Gor- 
tani - Cadore 10.000 pro Istituto Ritt- 
Ineyer. 

In memoria di (Elena (Faccini da 
Mariuccia e Mauro (Berton e da 
Bruna e Dino Cossovel 20.000 pro 
Associazione spastici. 

im memoria di Fanny (Gropaiz 
Zahn dalle cugine Marion ‘Ada 10 
mila pro Divisione cardiolgica Osp. 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Wanda ‘Bonifacio 
dalla fam. Rosman 10.000 pro CRI. 

Tn memoria di {Santa Degrassi da 
sAda e Alberto De Rota 10.000 pro 
UILDM, 

In memoria di Emilia Novak dalla 
(Ro ‘Candare 10.000 pro Centro tu- 
inori, 


In memoria di Norma Paoletti 
ved. Zuani da Alba e Bruno Giun- 
chi 5000 pro Alpina delle (Giulie 
(GARS); da Elda iBrach 3000 pro 
| Centro tumori. 

In memoria di Elvino Apostoli 
dagli inquilini di via Meucci 2 e 
da Anna Furian 15.000 pro /Centro 
tumori «M. Lovenati». * 
| ‘In memoria di (Erminia Depace 
| da ‘Maria Cusma 5000 pro Villaggio 
‘del Fanciullo. 

n memoria Giuseppe Vidacovich 
da Ketty Buich 5000 pro \ANFFaS, 

In memoria di Vladimiro Valen- 
tincich dalla fam. Bracchetti 110.000, 
dalla fam. Palazzi 20.000 pro \Cen- 
tro tumori. 

Tm memoria del. dott. Roberto Er- 
Sini da ILucia Beltrame Pertot 5000 
‘pro CRI Sez. femminile); da Euro 
Beltrame 10.000 pro Associazione 
Naz. Alpini - Sez. «G. Corsi». 

In memoria di Luisa Mari dalle 
zie Maria e Cnistina Albanese e la 
cugina Lauretta 15.000 pro Ospedale 
Infantile. «Burlo Garofolo», 

iIn memoria di Wanda ved. Boni- 
facio dalla fam. (Fabbro -Millevoi 
‘10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

iln memoria di Mario Rosa e Ugo 
Sivi dai familiari 10.000 pro Chiesa 
SS. Andrea e Rita; 10.000 pro Cir- 
colo Giovanile S. Sergio; 110.000 pro 
Centro di solidarietà Don Mario 
Vatta. 

Da parte di N.N. di Barcola 28 
mila pro Comunità famiglia Opicina. 


corrisponda a quella di qual-|+ 


ché più rozzi, più semplici, più 
popolari di quelli sognati nelle fan- 
tasie nostalgiche. Gli uni e gli altri 
fanno ormai parte della medesima 
tessitura di segni sottili e profondi 
e di macchie chiaroscurali o di uni- 
formi tessiture coloristiche. Il con- 
sumismo è ricordo. 

Anche in passato il dissidio fra 
la durezza tecnologica e la fantasia 
individuale si componeva armoniosa- 
mente. La Petracco ci parla della 
fabbrica della Salute, innalzata a 
Venezia a ricordo della peste: grossi 
massi di pietra d’Istria diventano 
le tornite volute del Longhena. 


BALDAN 


Maria Baldan alla Forum. Nata 
a Dolo, dove abita, diplomata all’ 
Accademia di Venezia nel 1958, espo- 
ne dal 1961 ed è presente nelle mag- 
giori rassegne: Biennale di Venezia, 
Quadriennale di Roma, ‘Biennale 
dell’Incisione di Cracovia, Presen- 
tazioni di Apollonio, Pallucchini, 
Valsecchi, Marchiori, Munari e Via- 
ni, Quand’erano di moda le etichet- 
te, la sua arte sarebbe stata clas- 
sificata spazialismo polimaterico. 
Ma non sarò io a rimpiangere quei 
tempi. 

Preferisco la diagnosi di Toni To-} 
niato: «La Baldan integra nel suo 
lavoro l'esigenza di comparare il 
ritmo inventivo delle .sue forme, 
specchianti, nella loro circolare e 


alla rappresentazione sul piano e 
vuol spiegare il. significato morale 
di quegli inquieti fantasmi, C'è an- 
cora del lavoro da fare, ci sono 
ancora problemi aperti e noi gli 
auguriamo ‘di continuare con estro 
e con convinzione. 


La Ducaton possiede una vasta e 
raffinata cultura, domina gli stru- 
menti stilistici con disinvoltura. 
Tecente passione per le possib: 
che l'invenzione fantastica le ha 
dischiuso non ha travolto la solida 
base della sua costruzione sintattica. 
Paradossalmente, ma non tanto, si 
potrebbe dire che la solidità di tale 
struttura si manifesta proprio negli 
errori, nei punti dèboli del quadro. 
Si rimane colpiti sfavorevolmente 
dalla violenta eloquenza di un sim- 
bolo, di un’aggressiva metafora. Ma 
se guardiamo intorno, se scendia- 
mo nei particolari di colore e di 
forma che non riguardano quella 
metafora e che servono da tessuto 
connettivo, ci accorgiamo che la 
pittura è uona, talvolta ottima. 
A questo punto le strade sono due: 
0 la Ducaton estende la sua buona 
pittura fino a che questa fagocita 
in sé il significato astruso, o la 
Ducaton trasferisce la sua buona 
pittura in altri temi. Soltanto lei 
può e deve scegliere e noi le augu- 
tiamo di scegliere per il meglio. 


I. N. 


Mercoledì, 20 ottobre 1976 


IL RICONOSCIMENTO AGLI ANZIANI 


Ritornano le stelle 


al merito 


del lavoro 


Da preseniare entro 
per l'edizione 1977 


novembre le proposte 
del premio di fedeltà 


Le proposte per il conferi- 
mento della «Stella al merito 
del lavoro» per l’anno 1977, cui 
possono concorrere esclusiva- 
mente i lavoratori dipendenti 
da aziende. private o pubbliche 
che abbiamo compiuto il 45.0 
anno di età e che abbiano un’ 
anzianità lavorativa ininterrot- 
ta di almeno 25 anni nella stes- 
sa azienda o di 30 anni alle di. 
pendenze di aziende diverse, 
devono essere presentate all’I- 
spettorato regionale del lavoro 
entro il 30 novembre prossimo. 

Alle proposte devono essere 
tlilegati i seguenti documenti, 
in carta semplice: certificati 
ci nascita, Gi cittadinanza ita- 
liana e di buona condotta; at- 
testato del servizio o dei servi- 


ondulante cadenza di simboli co- 


smici, terse e lucide presenze gra- 
vitanti in un magnetismo spaziale 
perfettamente armonizzato, con 1’ 


pit e armonia n | NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO | 
Spunti dallo Scorpione 
agli amici degli astri 


esterno». 

L'ambiente esterno è la realtà: | 
cavi elettrici e tubi conduttori di. 
energia liquida, superfici lucide op- i 
‘pure seriche di metalli e di mate-' 
riali plastici... Ma nella realtà c'è; 
anche la cultura e la cultura impo- 
ne una rivisitazione umile ma non; 
pedestre del movimento utopistico © 
che propugnò la conciliazione dell’ 
arte e dell'industria. 7 

Era il Bauhaus, la primavera dij 
Weihar. Illusioni tramontate, diran- 
no i nostri lettori più smaliziati. Le 
illusioni del lavoro, replico, non 
tramontano. Ne è prova la capacità 
della Baldan di stabilire equivalenze 
‘appropriate fra le opere grafiche e 
i quadri oggettuali, con un recipro- 
co rimando progetto-esecuzione fra 
le due arti e con una perfetta au- 
tonomia di ciascuna delle due arti. 
E' un discorso contemporaneo, oggi 
più che mai aperto. Che la Baldan 
lo svolga usando il vocabolario di 
ieri non è un punto di demerito. 
Giova a riaccendere le illusioni del 
passato e a demistificare quelle del 
presente. 


DUCATON 
VRANICH 


Annamaria Ducaton e Carmelo 
Vranich nella sede dell’Azienda della 
Riviera a Sistiana. Accomunati sot- 
to l'insegna del realismo fantastico, 
i due pittori si diversificano fra di 
loro, avendo alle spalle un itinera- 
rio formativo antitetico. Il giova. 
ne Vranich sì è avvicinato all’arte 
con la coscienziosa  puntigliosità 
tecnica degli autodidatti migliori e 
con la curiosità intellettuale che 
nei migliori della sua generazione 
compensa in parte gli scarsi studi 
letterari e filosofici. Lavorava  mi- 
nuziosamente materiali differenti 
sapientemente accostati, scolpiva e 
dipingeva insieme, per darci il mo- 
dellino. più credibile della realtà 
fantascientifica di domani. Adesso, 
ad majora, vuol ricondurre il tutto 


CAPODANNO 

A RIO 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


ENA 


concorso 
pronostici 
gestito dall 


n] ruote figlia 
del lotto {T2[3/4J5 


| Bari x? I 
2| Cagliari 

3] Firenzo__]_[x|2} 
4|Genova_|& {4 

5 Milano | X} 
Napoli} È 


è TX 
12| Roma LS P 


5 [cone 1.) det. 


Questi 1 numeri in ritardo con tra 
parentesi, per ciascuno, le settimane 
di assenza: 


BARI: 17 (81), 90 (52), 5 (50), 27 
(49), 45 (46), 9 (44), 2 (43), 32 (42), 
42 (40), 51 (39). 

CAGLIARI: 19 (112). 2 (70), 1 (63) 
16 (50), 68 (53), 4 (49), 46 (47), 47 
(46). 9 (43), 90 (41). 

FIRENZE: 42 (68), 64 (49), 86 
(49), 72 (48), 84 (48), 61 (53), 26] 
(41), 8 (39), 54 (38). 16 (88), 

GENOVA: 39 (31), 43 (66), 31| 
(60), 69 (55), 24 (43), 72 (47), bra 
(46), 80 (48), 88 (45), 42 (40). 

MILANO: 44 (83), 9 (80), 22 (69), 
20 (68), 82 (58), 64 (53), 14 (47), 70 
(48), 46 (40), 4 (39). 

NAPOLI: 54 (83), 51 (74), 70 (64), 


sete 


12 (57), 13 (54), 61 (47), 88 (46), 37 
(46), 3 (43), 84 (42), 7 

PALERMO: 52 (76), 31 (69), 38 
(65), 27 (67), 36 (56), 37 (52), 23 
(49), 12 (42), 53 (42), 40 (41), 16 
(41). 

ROMA: 10 (68), 44 (60), 59 (55), 
23 (53), 42 (43), 82 (40), 24 (39), 
1 (38), 18 (36). 

TORINO: 74 (81), 62 (68), 57 (63), 
53 (59), 63 (51), 42 (48), 29 (48), 75 
(44), 18 (43), 31 (41): 

VENEZIA: 53 (88), 85 (82), 41 
(62), 59 (58), 83 (50), 28 (47), 42 
(47), 46 (45), 41 (43), 58 (42). 

Sono emersi dall'urna: su Bari il 
4, dopo 37 settimane d’assenza; su 
Genova il 68, dono 40; su Milano, 
i. 7 dopo 39 e il 63 dopo: 56; su Pa. 
lermo il capolista 1 dopo 77; su Ve- 
nezia il 40 dopo 74 settimane.‘ 

E° consigliabile-insistere sino alla 
fine rovembre sur numeri legati al 
poeta Eugenio Montale (36), nato il 
12 novembre 1896, quindi ottanten- 
ne, e su quelli connessi con lo sco- 
pritore (45) dell'America, Cristoforo 
Colombo, nato nel 1451 e spentosi a 
>. anni di età. Su Venezia sono già 
comparsi il 12 l’°11 che si ricollega- 
no ai due personaggi. Si possono 
tentare le seguenti combinazioni: su 
Cagliari 4, 9, 18, 19; su Milano 19, 
30, 44; su Napoli 13, 31, 54 e su Ve- 
nezia 6, 41, 53, 80. 

‘Agli amici delle stelle segnaliamo 
che sono nati all'insegna dello Scor- 


| pione (24 ottobre - 22 novembre): 
Pablo Picasso il 25-10-1881, Dosto-} 


jevskj il 30-10-1881, spentosi a 61 
anni, Benvenuto Cellini. 11-11-1509 
morto a 71 anni, Maria Antonietta, 
moglie di Luigi XVI, il 2-11-1755, 
morta sul patibolo a 88 anni, Char- 
les De Gaulle il 22-11-1890. 


zi prestati presso una o più 
aziende fino alla data della pro- 
posta o del pensionamento; at- 
testato di perizia, laboriosità e 
condotta morale in azienda; 
‘curriculum vitae; certificazione 
dell’eventuale servizio militare 
prestato; eventuale documenta- 
zione per la riduzione di un 
terzo dell'anzianità di lavoro 
(per i lavoratori che abbiano, 
con invenzioni o innovazioni 
nel campo tecnico e produttivo, 
migliorato l’efficienza degli 
strumenti, delle macchine o dei 
metodi di lavorazione, oppure 
contribuito. in modo originale 
al perfezionamento delle mi. 
sure di sicurezza del lavoro). 

Le attestazioni possono esse- 
re anche contenute in un docu- 
mento unico rilasciato dall’a- 
zienda dove il lavoratore pre- 
sta servizio, se l'interessato ha 
prestato servizio in più azien: 
de, occorre collegare gli atte- 
stati di servizio precedenti. 

Le proposte avanzate per gli 
anni precedenti debbono rite- 
nersi decadute, e quindi do- 
vranno, eventualmente, essere 
Tinnovate. 

Viene infine precisato che le 
proposte possono essere inol- 
trate dalle aziende, dalle orga- 
nizazzioni sindacali dei datori 
di lavoro e dei lavoratori, dagli 
Ispettorati compartimentali e 
provinciali dell’agricoltura, e 
direttamente dai lavoratori in- 
teressati. 


I migliori 
della Rismondo 


Premi sono stati conferiti ai 
seguenti alunni della Media 
«Eancesco Rismondoy che nell’ 
anno scolastico 1975-76 sono ri- 
sultati i migliori della propria 
classe conseguendo le medie in- 
dicate accanto ai nomi di cia- 
scuno: Umberto ‘Bosazzi classe 
IA media 8,11; Fabio Delcaro e 
Giulia Devescovi T B 8,88; Eleo- 
nora Vio I D 8,55; Manuela Se- 
rio I E 7,88; Alfredo Acquavita 
e Marina Villi I FP 9; Fabio Ca- 
talan I G 8,88; Mauro Rigonat 
TI A 8,14; Furio ‘Azzopardo TI B 
8,42; Dario Marizza II C 9; Deni- 
se Debelli, Roberta Oretti ed 
Enrica Venturini II D 7,48; Giu- 
liana Dudine TI E, media 8,85; 
‘Alessandra Nassivera II F 9,14; 
‘Paola Tabor II G 8,42. 


NAINDINIIDIDINIIIIINDIIDI 
Gite e soggiorni 


RIE (AUPINA DELLE GIULIE 
- CAI TRIESTE — Domenica 24 e: 
seursione nel gruppo dello Zuc del 
Béor con salita del Montusel {metri 
1882) da Chiusaforte, con percorso 
privo di difficoltà. Partenza in pull- 
man alle 6.15 da piazza Unità. Pro- 
gramma € iscrizioni in sede dalle 19 
alle 21 (tel. 60317). 

ESCAI ALPINA «U, PACIFICO» — 
Domenica. tradizionale festa campe- 
stre sul'‘Carso per i ragazzi soci e i 
loro genitori. Iscrizioni aperte fino 
@ giovedì 21 dalle 19 alle 20.30 nella 
sede di piazza Unità 3 (tel. 60817). 


OGNI SETTIMANA IN EDICOLA 
UN FASCICOLO L.600 


Aff FRATELLI FABBRI EDITORI 


.tà e di. via Gatteri. i 


‘ il puntosl) per i veicoli impe- 


Mercoledì, 20 ottobre 1976 
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L'AMMIRAGLIO CONSOLO VISITA IL 


. Il Comandante in capo del 
c.artimento militare maritti- 
mo dell'Adriatico, ammiraglio 
di squadra Enzo Consolo, ha 
compiuto una visita ispettiva 
alla sede della Capitaneria di 
porto. 

Successivamente, dopo aver 
rivolto al personale militare e 
civile. parole di soddisfazione 
e di apprezzamento per l'ope- 
ra svolta, ha effettuato con 
una motovedetta veloce in do- 
tazione alla Capitaneria, una 
minuziosa visita al porto ed al- 
le relative attrezzature com- 
piancendosi per la perfezione 
tecnica raggiunta  particolar- 
mente al molo VII. 


AI VALICHI DELLA PROVINCIA 


Fino a settembre 
37 milioni di transiti 
Oltre 37 milioni di persone 

sono transitate quest'anno, fino 
2 tutto settembre, attraverso i 
valichi di confine italo-jugoslavi 
della nostra provincia. Rispetto 
all’analogo periodo dell’anno 
scorso sì registra un aumento 
Gi 10 milioni 604.529 transiti. 
Nello scorso mese di settem- 
bre — secondo i dati forniti dal. 
la polizia di frontiera — sono 
transitate complessivamente 4 
milioni 266.729 persone (4 milio. 
ni 172.836 nel settembre 1975) 
In particolare, nello scorso me. 
se. sono transitate 2 milioni 
147.685 persone munite di pas. 
saporto e 2 milioni 117.044 per. 
sone munite di lasciapassare. 


Divieto di sosta 
in via Pietà 
Tl comune ha adottato provve- 
dimenti per la zona di via Pie- 


Considerato che gli autoveicoli 
impegnati nelle operazioni di 
carico e scarico trovano note- 
voli difficoltà a reperire degli 
Spazi liberi di sosta, con un’or- 
dinanza, è stato disposto in via 
Pietà sul lato dei numeri civici 
pari: 1) il divieto di sosta, limi 
tatamente ai giorni feriali e 
dalle 8 alle 14, nel tratto adia- 
cente il n, civico 2/5 per una 
lunghezza di metri 12 misurati 
a partire dall'angolo con la via 
Gatteri; 2) l’introduzione d* una, 
deroga al divieto di sosta di cui 


gnati nelle operazioni di carico | 
e scarico, per un tempo non su- 


periore ai 45 minuti. 


Ben disteso nel tuo sedile avvolgente, puoi controllare tutti i comandi, senza togliere 


RIUNITO IL COMITATO REGIONALE DEI PRASPORTI 


IMPORTANZA INNOVATIVA 
DELLE UNITA DI GESTIONE 


Costi di amministrazione ridotti e miglioramenti dei servizi 
Abbonamenti per studenti e lavoratori delle zone sinistrate 


I problemi connessi al piano 
regionale dei trasporti e la boz- 
za di un disegno di legge concer- 
nente provvedimenti a. favore 
delle popolazioni terremotate 
nel settore dei trasporti sono 
stati i temi centrali della riu- 
nione del Comitato regionale 
dei trasporti che si è svolta og- 

i a Trieste sotto la presidenza 

ell’assessore ‘Cocianni. 

{Il Comitato ha infatti iniziato 
la discussione sul documento 
programmatico predisposto dal 
servizio regionale dei trasporti, 
le cui linee generali e d’indiriz- 
zo erano state illustrate nella 
‘precedente riunione. Nella cir- 
costanza era stato, tra l’altro, 
indicato come il piano rcostitui- 
sca il primo passo della vera e 
propria riforma del settore e 
come esso sia stato concepito 
nella piena considerazione del. 
la nuova situazione venutasi a 
creare nel Friuli-Venezia Giulia 
dopo il terremoto del maggio 
scorso e le repliche telluriche 
di settembre, 

Nel corso del lungo ed appro- 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di porto comunica 
il movimento celle navi previsto per 
oggi: ; 

ARRIVI: mn. «Las Palmas» (ell.), 
mn. «Corriere dell'Ovest» (naz.), mn. 
«Pella» .(ell.), mn. «Brezice» (jug.), 
me. «Myyhte» (li.), me. «Garden Ga- 
te» (1i.), mn. «Nibbolu» (tur.), mn. 
«Piave» (naz.), mn. «Garden Venus» 
(CO” 

PARTENZE: me. «Corinthiam» (li.), 
mn. «Tanta» (egiz.), mn. «Sabtatha» 
(ly.), mn. «Szokesferervar» (ungh.), 
mn. «Ljuta» (se.), mn.-«Pella» (ell.), 


simbolo del coefficiente di penetrazione nell’aria, è il nome della più 
aerodinamica auto di serie. Fende l’aria senza sforzo, nel più splendido 


fondito. dibattito sono stati toc- 
cati in particolare i problemi 
delle unità di gestione, che rap- 
| presentano una innovazione di 
fondamentale importanza so- 
prattutto sotto il profilo della 
riduzione dei costi di gestione 
e del miglioramento ‘dei servizi; 
j quelli delle direttrici di traffico, 
{ nonché le questioni concernenti 
l'individuazione delle linee re- 
gionali. Nella discussione sono 
intervenuti: i ‘presidenti dei 
Consorzi di bacino di traffico 
Campaner (Pordenone), Ferrari 
(Monfalcone), Angeli (Udine), i 
rappresentanti delle organizza- 
zioni sindacali Bravo (Cisl) e 
Tremul (Cgil), il dott. Vitiello 
per le Ferrovie dello Stato, il 
dott. Merolli per il Ministero 
dei Trasporti, il rag. Tommasi. 
ni per l’Anac, (Comini e Perissin 
‘per la Provincia di Udine. 

Il Comitato ha inoltre dato 
‘parere favorevole ad una boz- 
za di disegno di legge, predispo- 
sta dal Servizio regionale dei 
trasporti ed illustrata dall’asses- 
sore Cocianni, nella quale sono 
‘contenuti provvedimenti a favo- 
Te delle popolazioni terremota- 
te e relativi, in particolare, ai 
servizi speciali, di sfollamento 
nelle zone di esodo ed agli ab- 
bonamenti per gli studenti e 
per i lavoratori residenti nei 
Comuni disastrati e gravemen- 
te danneggiati. Il provvedimen- 
to. sarà portato dall’assessore 
regionale Cocianni alla prossi- 
ma riunione. della Giunta re. 
gionale. 

Nel corso della riunione sono 


AUTOMOBILISTI, 


maggiore attenzione 


stati presi in esame anche altri 
problemi concernenti i traspor- 
ti ed in particolare quelli rela- 
tivi al ripristino del servizio 
passeggeri sulla linea ferrovia- 
Tia «Pontebbana» ed al traspor- 
to delle persone terremotate, 
che non siano lavoratori o stu- 
denti, dalle zone di esodo 2! 
| quelle di residenza, con riferi- 
mento all’istituzione di nuove | 
corse o servizi aggiuntivi. Ù 


<INCONTRI DI SPELEDLOGIA» ALL’ADRIATICA DI SCIENZE 


Fascino delle grotte 


Come è ormai tradizione la 
‘sezione geo-speleologica della 
Società adriatica di scienze 
promuove anche quest'anno 
‘una serie di «Incontri di spe- 
leologia». 

Visto il grande interesse su- 
scitato da questi corsi, giun- 
ti ora alla quinta edizione, la 
sezione ha pensato di abbina- 
re a essi un’interessante serie 
di conferenze, aperte al pub- 
blico, che tratteranno i se- 
guenti temi: «Speleogenesi e 
morfologia carsica» (prof. W. 
Maucci); «Speleofauna con 
particolare riferimento al 
Proteus Anguinus Laurentii» 
«dott. S. Dolce); «Speleobota- 
nica» (dott. G. Sauli); «Meteo- 
rologia ipogea» (dott. S. Pol. 
li). Alle conferenze saranno 
abbinati tre cortometraggi di 
carattere speleologico e una 
proiezione di diacolor. 

I corsi di speleologia, come 
quelli tenuti gli anni scorsi si 
comporranno di due parti: 
una teorica e una pratica. Lo 
sviluppo della parte teorica è 
affidato a esperti delle singole 
discipline. La parte pratica 
avrà svolgimento in grotte del 
Carso triestino, e del Friuli. 

Le iscrizioni (di lire 5000) 
saranno accettate sino a ve- 
nerdì 22 ottobre, giorno d' 
apertura degli «Incontri di 
speleologia», nella segreteria 
della. sezione geo-speologica 
della Società adriatica di 
scienze, in via Trento 1, I pia- 
no. La segreteria è pure aper 
ta, per qualsiasi informazione, 
tutti i giorni dalle ore 19 alle 
‘ore 20.30. 


rr tor va Use 


Il Ministero della sanità ha dispo- 
sto la revisione generale delle pa- 
tenti di abilitazione all'impiego di 
gas tossici rilasciate anteriormente al 
gennaio 1974. Tutti coloro che ne so- 
no in possesso, residenti nella rezio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, dovranno 
far pervenire la. patente all'ufficio 
del medico provinciale di Trieste, via 
delle Zudecche n. 1, allegandovi la 
documentazione prescritta ed una 
marca da bollo da lire 500, entro il 
31 dicembre del corrente anno, 


Ragazi del 


Alla «Seconda marcia del som 
macco» svoltasi a Santa Croce do. 
menica scorsa tra i numerosi parte» 
cipanti abbiamo rivisto la squadra 
rappresentativa del «S. Giusto» che 
sì è piazzata al 3.0 posto. assoluto: 
Abbiamo detto rivisto perché già il 
5 settembre i bravi soldati del «S. 
Giusto avevano portato i colori 
del battaglione e lo scudo alabar- 


isolamento da rumori e vibrazioni. L’enorme superficie vetrata 
‘7 (quasi 3 metri quadrati) ti dà la sensazione di viaggiare tra cielo 
e terra. Come su un aereo. CX, un modo di guidare in relax. 


le mani dal volante. Azionando semplicemente una tastiera. 


B Communicalions 


GORIZIA 


PLAHUTA GILBERTO & C. 
C.so Italia, 187/189 - Tel. (0481) 83555 


Via Duca d’Aosta, 13 


CITROÉENA vreterisce TOTAL 


San Giusto 


dato della nostra città in Cadore, 
a Domegge, in occasione del 27.0 
Campionato italiano di marcia in 
montagna. 

Alla manifestazione è intervenuto 
anche il sindaco Spaccini il quale, 
dopo un breve discorso in cui ha 
lodato e ha incoraggiato iniziative 
del genere, ha sonsegnato Je cop. 
pe ai gruppi partecipanti, 


senza rischi, come su un 


cuscino 


pilotare una CX. 
CX, berlina o break, esiste 


Une delle nuove e fantastiche 


vani della Società Adriatica di Scienze nell’abisso di Fernetti ‘ 


belle caverne scoperte dai gio. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Punte da primato 
del Teatro Stabile 


Forse al di là dei 18 mila abbonati 


(Prosegue in questi giorni a rit- 
mo intenso nelle aziende e nelle 
scuole cittadine la campagna 
‘per la raccolta degli abbona- 
menti alla stagione del Teatro 
Stabile del Friuli- Venezia Giu- 
lia che si inaugurerà il 5 novem- 
bre all'Auditorium con «Le cu- 
gine» di Italo Svevo. 

‘Le notizie pervenute alla dine- 
zione del Teatro Stabile sono 
obiimistiche e fanno pensare a 
una conferma dei 18.000 abbona- 
ti dello scorso ‘anno, se non ad- 
dirittura a un aumento. 

E’ quindi necessario che i 
gruppi aziendali sollecitino la 
presentazione delle liste di ri- 
chiesta degli abbonamenti alla 
‘Biglietteria Centrale, prima che 
il Teatro Stabile sia costretto a 
interrompere la vendita per ri- 
manere nel numero massimo di 
posti che può essere garantito 
dalle rappresentazioni dei vari 
spettacoli. 

Come è noto il primo taglian- 
do dell’abbonamento è in alter- 
nativa, icon scelta degli abbona- 
ti tra «Le cugine» di Italo Sve- 
vo, «Il mandato» di Nokalai 
Erdman e «Lear» di Edward 


DIRE 


Approvato dalla DC 
l’operato di Coloni 


Si è riunita a Udine, sotto la 
presidenza del Segretario regio- 
nale Sergio Coloni, la direzione. 
regionale della Democrazia Cri- 
stiana. Coloni nel relazionare 
sull’analisi e sugli sviluppi dell’ 
attuale situazione politica a li- 


EZIONE REGIONALE 


vello nazionale, ha espresso, tra ! 


l’altro soddisfazione per la re- 
cente elezione a presidente del 
consiglio nazionale d.c. dell’on. 
Moro; successivamente ha illu- 
strato l’evolversi della situazio- 
ne politica nell’ambito regiona- 
le alla luce degli incontri tra i 
partiti dell'arto costituzionale 
in merito alla proposta sul pat. 
to di rinascita. 

Il presidente della giunta re- 
gionale Comelli hà poi puntua- 
lizzato l’attuale situazione con- 
cernente i gravi problemi con- 
nessi con la fase di emergenza 
delle zone terremotate, con par- 
ticolare riguardo alla urgente 
‘predisposizione dei prefabbri. 
cati. 

Dopo ampio dibattito, nel 
quale sono intervenuti Del Gob- 
bo, Bomben, Bianchini, Tonut- 
ti, Antonini Ennio, Masutto, An- 
tonini Silvano e Braida la dire- 
zione ha approvato all’unanimi- 
tà l'operato della segreteria rey 
gionale, 

Si è quindi approvata la co- 
stituzione e la composizione di 
tre commissioni regionali del 
partito (problemi sociali, dirit- 
ti civili e minoranze, enti loca» 
li, le cui presidenze sono state 
affidate rispettivamente al dott. 
Masutto, al dott. Cian ed al 
dott. Braida) nonché la costitu- 
zione di tre uffici regionali di 
partito (legislativo, sport ed 
emigrazione) affidati al dott. 
Silvano Antonini, al dott. Pres- 
sacco ed all'ing. Pasqualis, 


d’aria. E magnifico 


IL TEMPO CHE FARÀ 


Su tutte le regioni generalmente 
poco nuvoloso con tendenza fin dal- 
la mattinata ad aumento della nu 
volosità sulle regioni settentrionali 
con piogge in graduale intensificazio- 
ne ad iniziare dal settore Nord-occi- 
dentale; nevicate sui rilievi alpini al 
aumento. 


-Temperatura: in temporaneo lieve 
di sopra dei 1500 metri, Nel pome- 
riggio la nuvolosità e le precipitazio- 
ni si estenderanno gradualmente alle 
regioni centrali ed alla Sardegna. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 10, 14; Bolzano ?, 15; 
Verona 8, 11; Venezia 10, 12; Milano 
11, 12: Torino 9, 15; Genova 11, 18; 
Bologna 10, 12; Firenze 10, 16; Pisa 
11, 16; Ancona 13, 1%; Perugia 8, 14; 
Pescara 7, 19; L'Aquila 4, 15; Roma 


Nord 8, 18: Roma Fiumicino 10, 


18; Roma Eur 10, 17; Campobasso 8, 14; Bari 10, 20; Napoli 11, 19; 


Potenza 8, 13: Catanzaro 11, 16; Reggio Calabria 


21; Messina 14, 


21; Palermo 16, 20; Catania 10, 21; Alghero 12, 20; Cagliari 12, 19. 
‘Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 


dam 9, 15; Atene iS, 24; Beirut 16, 


23; Berlino 6, 10; Buenos Aires 


10, 19, Copenaghen 7, 8: Francoforie 9, 13; Ginevra 8, 13; Helsinki 
—l, 4: Hongkong 24, 27; Johannesburg 7, 14; Lisbona 14, 20; Londra 
li, 14; Madrid 11, 17; Montreal 0, 5; Mosca —6, — 3; New York 3, 10; 
Parigi ill, 116; Rio de Janeiro 17, 38; Seul 11, 22; Singapore 23, 29; 
Stoccolma 3, 5; Taipei 23, 29; Teheran 7, 20; Tel'Aviv 18, 28; Tokio 


15, 23; Toronto —3, 5;. Vancouver 2, 


12; Vienna 6, 8. 


Bond; tutti e tre questi spetta- 
colî saranno presentati all’Audi- 
torium. 

Si ricorda ancora che è stato 
istituito presso la Biglietteria 
Centrale i servizio di deposito 
degli abbonamenti chè costitui- 
sce una garanzia per gli abbo- 
nati e che evita di dover preno- 
tare personalmente i posti, af- 
frontando problemi di pancheg- 
gio e code; gli abbonamenti in 
deposito consentono di prenota- 
Te telefonicamente e di ritirare 
poi il tagliando numerato alla 
cassa del Teatro all'ora dello 
spettacolo, 


Concerto inaugurale 


all'Istituto germanico 


Il concerto del «Stuttgarten 
Ensemble fiir Neue Musik» apri- 
rà il programma culturale del- 
la stagione ‘1976/77 dell'istituto 
Germanico di cultura. L'Ensem- 
ble eseguirà musiche di Haydn, 
Danzi, Martinu, A. v_Webern, 
Hindemith e CM, v. Weber. 1l 
trio è uno dei più moti in Ger- 
‘mania ed all’estero nel campo 
degli esecutori della nuova mu- 
sica. Il concerto avrà luogo nel- 
la sede di via del Coroneo 15, 
venerdì, 22 ottobre, alle 21, L° 
entrata è libera, 


Centro coordinamento 


lavoratori-studenti 


Il centro coordinamento lavo- 
ratori-studenti per la facoltà 
di ‘giurisorudenza informa gli 
iscritti e tutti coloro che ne 
abbiano interesse che la nuova 
sede in piazza San Giovanni 2 
III p. (Centro di studi sociali) 

a disposizione per informazio- 

i, «consigli sui piani di studio, 
taccolta. dei nominativi®per la 
formazione dei corsi serali nel- 
le materie fondamentali del cor- 
so di laurea, colloqui con i vro- 
fessori interessati, ogni martedì 
e giovedì dalle 18 alle 19.30. 


Studenti premiati 
alla Rismondo 


‘Alla scuola media statale «Ri- 
smondo» sono stati premiati. i 


classe 1.a con la media dell’8,11; 
Fabio Delcaro e Giulia Devesco- 
vi classe l.a B media 8,88; Gio. 
Varini Leghissa e Fabio Richet. 
ti La.C media 8,22; Eleonora Vic 
l.a D. media 8,55; Manuela Sc- 
rio la E media 7,88; Alfrede 
Acquavita e Marina Villi La I 
media 9; Fabio Catalan La G me. 
dia 8,88; Mauro Rigonat 2a / 
media 8,14; Furio Azzopardo 
Classe 2.a B media 8,42; Dariv 
Marizza 2.a C media 9; Deniso 
Debelli, Roberta. Oretti ed En- 
rica Venturini 2.a D media 7,43; 
Giuliana Dudine 2a E. medià 
8,85; Alessandra Nassivera 2.a F 
media 9,14; Paola Tabor 2.a G 
Media 


CX, un posto dove sentirsi sicuri. Su qualunque percorso, in rettilineo come in curva, 
le sospensioni idropneumatiche, con dispositivo antibeccheggio, ti lasciano correre 


Come volare. 


nelle cilindrate 2000, 2200 diesel, 2400 e nelle versioni Confort, Super, Pallas e Prestige. 


MONFALCONE 


PLAHUTA GILBERTO & C. 
Via Strada per Grado - Tel. (0481) 41101 


CITROÈNACX 


TRIESTE 
DINO CONTI 


Via Coroneo (Ang. Carpison, 1) 


TRIESTE 


PLAHUTA GILBERTO & C. 
Via Brigata Casale, 1 - Tel. (040) 813242 


Tel. (040) 762381 - Via F. Severo, 124 
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HA APERTO LA STAGIONE LIRICA DEL COMUNALE DI TREVISO | SI PREPARA IL FESTIVAL INDIANO 


IL PICCOLO 


LA «LUCREZIA» VIOLATA 
PER LA MUSICA DI BRITTEN 


E il terzo lavoro teatrale del compositore inglese che ha avuto 
Equilibrio nella direzione di Sanzogno 


ammirati consensi 


"Treviso, ottobre 

L’opera da camera «The rapa 
of Lucretia», apparsa in luglio 
ul Festival di Spoleto e ora pre- 
sentata a Treviso nella tradu- 
zione di Emidio Mucci e con il 
titolo’ «Il sacrificio di Lucre- 
zia», è il terzo lavoro teatrale 
di Britten. Segue di appena un 
anno quel «Peter Grimes» che 
nel giugno del 1945, a Londra, 
al Sadler’s Wells, consacrò il 
ritorno della Gran Bretagna al 
teatro musicale. 

Tratto da «Le viol de Luerè- 
ce» di ‘André Obey (il comme- 
diografo francese che fu colla- 
‘boratore di Amiel), su libretto 
di Ronald Duncan, il «Ratto di 
Lucrezia» venne diretto da Er- 
nest, Ansermet al Festival di 
Giyndebourmne, con protagoni- 
sta Kathleen Ferrier in una 
delle sue rarissime apparizioni 
sceniche. Successive edizioni 
dell’opera si ebbero a Lucerna, 
a Roma e a Salisburgo. 

La tragica vicenda di Lucre- 
zia, suicida per non sopravvi- 
vere alla violenza di Tarquinio, 
non è affidata solo ai protago- 
nisti attivi del dramma. Due re- 
citanti — il «coro» maschile e 
il «coro» femminile — siedono 
ai lati della scena, commentan- 
do ilo svolgersi degli avveni- 
menti e infine, prima che cali 
il sipario, proclamandone il si- 
gnificato, Ma il loro rapporto 
con la vicenda appare a volte 
poco incisivo, di una scansione 
alquanto monotona. 

La scrittura vocale è molto 
accurata, nell’assidua ricerca 
di una giusta accentuazione 
della parola. Spesso il gusto 
della tradizione vocale elisabet- 
tiana prende la mano al musi. 
cista, il cui discorso si com- 
piace di allusioni ad antichi 


‘autori inglesi (Britten è del re- 


sto portato a percepire stimoli 
culturali dalle più diverse espe- 


* rienze), ma all'attivo del «Rat- 


to di Lucrezia» figurano la pre- 
cisa resa musicale di molte si- 
tuazioni drammatiche, il fasci- 
no di certe zone di misteriosa ' 
intimità, l'incanto espresso da 
una luce diafana di rarefatti, 
cinerei timbri strumentali. Le 
scene della tessitura e del son- 
no di Lucrezia sono fra i mo- 
menti più felici dell’opera, in- 
sieme all'incontro di Lucrezia 
e Collatino sottolineato dal bel 
disegno del corno inglese. Un 
efficace interludio evoca la ca- 
valcata -notturna di Tarquinio 
verso Roma. 

‘Britten mira alla nitidezza dei 
timbri. Con rapidi tratti e una 
scarna strumentazione, dettata 
da esigenze di consumo, il mu- 
sicista delinea l'essenziale di 
una situazione o di una figura, 
Così la pura voce di Cristina 
Anghelakova si adagiava, esta- 
tica, sulla trama di note lunga- 
mente tenute. 

‘Dal nudo paesaggio di sco- 
gliere del «Peter Grimes» al cli- 
ma di serra viziata, all’estenua- - 
to psicologismo che avvolge 
ogni pagina del «Giro di vite» 
(forse il lavoro britteniano di 
maggior rilievo, diretto dall’ 
autore alla Fenice, in prima 
mondiale, nel 1954): il cammi 
no del musicista di Aldeburgh 
può ancora riservarci qualche 
sorpresa. Lo dimostra questo 
«Ratto di Lucrezia», di scrittu- 
Ta francamente tonale, accolto. 
ora nel Teatro Comunale di 
Treviso da ammirati consensi, 
ad apertura di stagione. Con- 
sensi che andavano anche alla 
lettura di perfetto equilibrio 
del maestro Nino Sanzogno, al- 
la finissima regìla di Giulio 
Chazalettes e al poetico quadro 
scenico — di gusto vagamente 
‘preraffaellita — ideato da Ulis- 
se Santicchi, 

Con la già ricordata e as- 
sai brava Cristina Anghelakova 
dobbiamo registrare l'impegno 
intempretativo di Mario Basio- 
la (che ha dato però al suo 
Tarquinio un carattere ecces- 
sivamente rozzo, fraintendendo 
il pensonaggio), Ferruccio Fur- 
lanetto, Margherita Rinaldi, La- 
jos Kozma, Laura Zannini, Ro- 
mana Righetti e Giovanni Sa- 
voiardo. Lodevole la collabora. 
gione del Gruppo strumentale 
dell'«Autunno musicale trevi. 
giano». 

‘La sera del 29 ottobre andrà 
in scena il «Barbiere di Sivi- 
glia», con la direzione di Mario 
Rossi e il debutto dei vincitori 
dell’ottavo Concorso intemazio- 
nale «Toti Dal Monte». 


Edoardo Guglielmi 


Ida . 
L'ultimo gladiatore 
riposa a Rio Saliceto 

Reggio Emilia, 19 

Darix Togni, «l’ultimo gladia- 
tore» come la gente del circo 
‘usava chiamarlo, riposa nel ci. 
mitero di Rio Saliceto, un cen: 
tro della bassa reggiana, La sal- 
ma, giunta da Milano, è stata 
accompagnata all’ultima dimora 
da una folla di parenti, amici, 
conoscenti, estimatori e gente 
del circo. Al seguito del feretro 
erano pure i familiari Diana e 
Moira Orfei e Nando e Rinaldo 
Orfei che, proprio in. questi 


* giorni, innalzano il loro tendo- 
ne nella città del tricolore. 


Darix Togni ha trovato sepol. 
tura nel piccolo centro del Reg- 
giano nel quale aveva fissato 
stabile dimora per lunghi perio- 
di, specie durante la stagione 
invernale. (Italia) 


Inaugurato il festival 


di musica brasiliana 


Roma, 19 


Il «festival» di musica brasi- 
liana è stato inaugurato, ieri se- 
ra, nell’ambito dei «Lunedì delj 
Sistina» organizzati da Franco 
Fontana, dal compositore, chi 
tarrista e cantante Jorge Ben. 
I «Lunedì del Sistina» (si fe- 
steggia quest'anno il decimo an- 
niversario) saranno infatti per 
l'edizione 1976-77 all’insegna del- 
la musica brasiliana, in seguito 
ai risultati ottenuti la scorsa 
stagione con i successi di Vini 
cius De Moraes, Toquinho, Ba- 
den Powell e lo stesso Jorge 
Ben che è attualmente uno dei 


nomi più importanti della mu- 
sica popolare brasiliana. Crea. 
tore di un nuovo samba beat, 
Ben ha influenzato la musica 
brasiliana in questi ultimi an- 
ni; tra i vari corsi del dopo bos- 
sanova, quello di Ben è stato 
uno dei più rilevanti. Jorge Ben 
è il compositore brasiliano con 
il maggior numero di canzoni 
incise all’estero: «Mas que na- 
da» ‘ha attualmente oltre due. 
cento registrazioni diverse nei 
mondo, Il pubblico ha ripetu- 
tamente applaudito il cantante 
brasiliano e spesso, trascinato 
dai ritmi, ha seguito buona par. 
te del concerto scandendo a 
i gran voce, assieme a lui, i pez- 
| zi più noti. (Ansa) 
e 


I diritti cinematografici di vCalifor- 
nia, suite», l’ultimo lavoro teatrale 
del commediografo americano Neil 
Simon, sono stati acquistati dalla 
‘Paramount, che intende farne un 
film il più presto possibile. Incarica- 
to di portarlo sullo schermo sarà il 
‘produttore Ray Stark che ha prodot- 
to gli ultimi due film basati su sog- 
getti di Simon. 


A Nuova Delhi temono 
un'assenza dell’Italia 


Viva perplessità per 


della «indiscussa regina del cinema» 


l'eventuale rinuncia 


Nuova Delhi, 19 
Con l'approssimansi dei termi. 
ni entro i quali saranno accetta- 
te le michieste di partecipazione 


‘al sesto Festival cinematografi- 


co internazionale indiano, che 
si svolgerà a Nuova Delhi dal 3 
al 16 gennaio del prossimo an- 
no, un'atmosfera di sempre più 
vivo disappunto si sta creando, 
sia presso gli organizzatori di 
questa importante manifestazio- 
ne cinematografica indiana ed 
asiatica (data l’annunciata par- 
tecipazione di tutti i paesi di 
questo continente ivi compresa 
per la prima volta, quella delle 
Repubblica popolare di Cina) 
ia presso gli ambienti cinema- 
tografici indiani, per la temuta 
assenza dell’Italia. 

«E’ impensabile — ha detto 
un giovane promettente regista 
indiano — che alla manifesta- 
zione cinematografica di Nuova 
Delhi sia assente la cinemato- 
grafia italiana che da quattro 
amni è la indiscussa regina del 
cinema monidiale». 


LA RALLI E SALERNO: 


«FRA UN ANNO 


ALLA STESSA ORA> 


Roma, 19 

Le alî per ritornare al ted- 
{ tro, dopo un'assenza di vent’ 
i anni, le hanno fornite a Gio- 
vanna Ralli Garinei e Giovanni. 
ni, che, dopo averla tenuta a 
attesimo în «Un paio d'ali», 
sì accingono a dirigerla nella 
commedia a due personaggi nm 
cùi reciterà al fianco di En- 
rico Maria Salerno; «Fra un 
anno, alla stessa ora». L'autore 
è un americano, Bernard Sla- 
de, e îìl lavoro ha avuto f- 
nora, sembra con successo, tre 
edizioni: la prima a Broadway, 
la seconda a Parigi, la terza a 
Londra. 


1 Ratti), 


«Una commedia abilissima + 
ha detto Salerno, durante uni 
incontro svoltosi con ì giorna- 
isti che ha soltanto ©n 
obiettivo: distrarre il pubbli-| 
co italiano dalle mille e una 
preoccupazioni che incombono 
sulla nostra vita». 

Ebbene sì, 
sostiene l'opportunità di un tea- 
tro di evasione, ‘anche conside- 
rate le proposte, a suo avviso 
assai discutibili, fatte per la 
stagione appena cominciata da- 
gli stabili e dalle cooperative. 

Un uomo e una donna (Enri- 
co Maria : Salerno e Giovanna 
entrambi sposati con 


La fabbrica 


Coppa dei Campioni: Torino- 

Borussia (rete 1, ore 20,30), 
IIC) 7 

«Come si fabbrica un candi- 
dato» (rete 1, ore 22.15) — Alla 
vigilia delle elezioni presiden- 
ziali negli Stati Uniti e mentre 
è in corso il serrato duello tra 
Jimmy Carter e Gerald Ford, 


tata ‘del programma «Come si 
fabbrica un candidato» che si 
propone di illustrare i compli- 
cati meccanismi attraverso i 
quali, negli Stati Uniti, un cit- 
tadino può diventare candidato 
nella corsa alla Casa Bianca e 


dente, In un primo tempo l’au- 
tore del ‘programma, Franco 
Biancacci, e Mimmo Scarano, 
direttore della rete 1, decisero 
di scegliere uno di questi can- 
didati e seguirlo nelle varie fa- 
si della campagna elettorale. 
Dapprima, puntando sui repub- 
blicani, si era pensato a Ford 
oa Ronald Reagan, l’ex attore 
led ex governatore della Califor- 
nia. Ma, comunque fossero an- 
date le cose, il partito repub- 
‘blicano avrebbe necessariamen- 
jte dovuto dare l'investitura uf- 
ficiale per la Casa Bianca a 
Ford perché mai, nella storia 
cielle elezioni presidenziali in 
‘America, questa investitura era 
stata nezata a un presidente in: 
carica, Di conseguenza non sa- 
rebbe stato possibile seguire il 
candidato Reagan, che, sconfitto 
‘alle elezioni primarie, non sa. 
rebbe nemmeno arrivato alla 
convenzione del partito. Fu de- 
ciso così di puntare su un de- 


QUESTA-SERA SUL VIDEO è 


Paura in palcoscenico; 


Va in onda stasera la: prima pun: 


un candidato diventare presi. 


dei candidati 


mocratico: alla fine di febbraio 
la stampa americana cominciò 
a parlare di uno sconosciuto 
governatore di uno stato del 
Sud, la Georgia, un certo Jim- 
my. ‘Carter che osava sfidare lo 
«establisnment» del partito e 
impostare tutto. da. solo una sua 
campagna elettorale per ottene- 
re la ‘“«momination». La prima 
puntata comincia con Shirley 
MeLaine, che a un ricevimento 
in onore di una amica promo- 
trice della campagna elettorale 
per il senato, improvvisa un pic- 
colo show per 400 persone. Do- 
po avere seguito la storia di un 
altro candidato che nonostante 
i tanti dollari investiti nella 
campagna elettorale perde a fa- 
vore di un modesto impiegato 
municipale di \San Francesco, 
prende il via la storia del vero 
protagonista, quella di Jimmy 
Carter e le varie vicende che lo 
‘porteranno, vittorioso, alla. fine 
delle elezioni primarie. Dopo 
avere presentato i componenti 
della famiglia Carter, gli interes- 
si, il paese natale, la formula 
per il successo, le idee religio- 
se, saranno illustrati i meccarli- 
smi di una nuova legge elet- 
torale. 


an 


«Paura in palcoscenico» (rete 
2, ore 20.30) — Marlene Dietrich 
|è la protagonista di questo film 
{ diretto da Alfred Hitchock nel 
1950: è l’unico film che la gran- 
de attrice abbia girato con il 
«mago del brivido» ed è anche 
l’unico personaggio «insolito» 

della sua lunga carriera, 
(Ansa) 


proprio Salerno| I 


In «Anonimo veneziano» 
avrebbe voluto Giovanna 


Un'altra decisa svolta verso spettacoli di allegro disimpegno 


figli, appartenenti ‘adi una pic 
cola borghesia tipicamente ame: 
ricana, si incontrano per caso 
in un motel della California, 
arredato con stile messicano, 
e decidono di ripetere i «ren- 
dez-vous» una volta l’anno. Non 
vengono meno all'impegno, che 
‘appresenta per entrambi una 


specie di valvola d'ossigeno, in 
un arco di tempo compreso dul 
1951 al 1976. Nel frattempo av 
vengono fatti nuovi negli Sta 
ti Uniti che trapelano dai loro 
dialoghi e, al limite, dai ri 
spettivi abbigliamenti: lui con: 
tabile; lei casalinga, privi di 
particolari ambizioni, aderisco: 
no automaticamente ‘alle mode, 
da quelle suggerite dai movi: 
mentè «hippy a quelli instau- 
rati dai movimenti. di liberazio- 
na femminile. L’adulterio che 
consumano — ha spiegato Sa- 
lerno — è tra i più «prudesy 
che si possono immaginare, in- 
somma aderente alla mentalità 
puritana degli americani, so- 
prattutto negli ‘anni cinquanta. 

«Un’analisi della crisi della 
coppia e della famiglia?». 
«Soltanto — ha risposto | 
attore — ld storia di un’amici- 
zia tra due persone che, pur 
essendo insoddisfatte, non aspi- 
Tano affatto a cambiare vita». 


Dopo aver ricordato che la 
precedente edizione del Festival 
due anni or sono, fu dominata 
«anzi monopolizzata» sia dall’ 
opera felliniana «Amarcord» che 
dalla presenza, quale rappresen- 
tante del cinema italiano, di Gi 
na Lollobrigida, il giovane regi- 
sta indiano ha aggiunto: «Mi 
irendo conto che i Picanto 
possono non essere attratti da 
un mercato come il nostro che 
offre scarse e difficili possibili- 
tà di penetrazione alla mrodu- 
zione estera, ma questa volta il 
Festival ha un'innovazione che 
non può non attranre i produt- 
tori. italiani: il ‘mercato del 
film” ove, parallelamente al Fe- 
stival, tutti i rappresentanti del 
mondo cinematografico asiatico, 
presenti per l'occasione a Nuo- 
va Delhi, potranno trattare ac- 
quisti o scambi di film. Sarà 
questo un Festival cinematogra- 
fico internazionale ‘indiano al 
quale sarà presente tutta l'Asia, 
e l’innovazione del mercato del 
film’ rende ancor più strana ed 
amara a digerire l’assenza ita- 
liana». 

I timori per un'assenza italia- 
na sono dovuti ai fatto che i 


| TEATRI E CINEMA 


GRATTACIELO 


POLICE 
PYTHON 
FI7 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione! Lirica 1976-77. Con. 
ferme abbonamenti entro il 24 otto- 
bre presso la Biglietteria del teatro 
(tel. 31948). 

LA CAPPELLA (via Franca 17, tel. 
61668). Inaugurazione domani ore 19 
e 21.30 con «Elettra, amore mio» di 
IM. Janeso. Vendita tessere e abbona- 
‘menti; Galleria Protti e La Cappella. 


ARISTON . I.N.C. (Tel. 741093). Oggi 
Tiposo, 


EDEN. 16, 18, 20, 2: i: «Mimì Bluet- 
te» (Fiore del mio giardino), con 
Monica Vitti, Technicolor. Vim. d4 a. 
Sospese le tessere. 

EXCELSIOR, 15.30, 17.40, 19.50, 22.15, 
Il più bel film di J. Losey: «Mr. 
Klein» con Alain Delon e Jeanne 
Moreau. Non è vietato, 

FENICE. 15.30, 18.45, 22. Un film 
stupendo! Un grande regista: Stan- 
ley Kubrick, «Barry Lyndon» con 
Bra O’Neal e Marisa Berenson. Per 
utti. 

FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«La coccolona», Un pornofilm france- 
se con L. Romay. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 15.30, ultima 22.15. 
Yves Montand premiato al Festival 
di Taormina in «Police Python 357», 
con Simone Signoret e Stefania San- 
drelli. Un eccezionale film Cineriz in 
technicolor, V.m. 14 anni. 

MIGNON, 16,30, ult. 22.15: «Eva ne- 
ra» con Laura Gemser, 2 ore di cal- 
do erotismo. Severam. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Un urlo 
dalle tenebre» con Richard Conte e 
Francois Prevost. V.m. 18 anni. 
RITZ, 16, 19, 
atto I di Bernardo Bertolucci. Techni. 
color. V.m. 14 ann). Sospese le tes. 
sere, 


tenmini ultimi per la notifica 
delle partecipazioni sono molto 
vicini e ‘che tutti i più impor 


AURORA, 16.30, Un divertentissimo 
film di Steno: «L'Italia s'è rotta» con 
D. Di Lazzaro, T. Teocoli, M. Caro. 
tenuto e E. Montesano. Technicolor. 


tanti paesi produttori ‘di film, 
tranne l’Italia, hanno già proce- 
diuto a detta formalità. 
[La cinematografia statuniten- 
se partecipa nella, sezione infor- 
mativa con «Banry Lyndony di 
Kubrick, «Qualcuno volò sul ni- 
do del cuculo», «Tutti gli uomi 
ni del presidente», «Hollywood 
Hollywood»,. «Lies my father 
told me», «I ragazzi irresistibi- 
li», «I quattro moschettieri», «Il 
braccio violento della legge nu: 
mero 2», «Lucky ladv» e «Il pre- 
sagio». 

La lista dei paesi che hanno 
già confermato la. loro parteci- 
pazione include, oltre agli Stati 
Uniti, l'Australia, Cuba, Unghe- 
ria, Cecoslovacchia, Messico, 
Marocco, Finlandia, Repubblica 
democratica tedesca, Tunisia, 
Jugoslavia, Canada, Repubblica 
popolare cinese, Bulgaria, Re- 
pubblica di Corea (Sud Corea), 
Sri Lanka (Ceylon), Libia, Ku- 
wait, Repubblica federale tede- 
sca, (Giappone, Inag, Algeria, 


Unione Sovietica, Ghana, Iran, 
Svizzera, Brasile, Polonia e Ro- 
mania, Sono state inoltre prean- 
nunciate le notifiche di parteci. 
pazione da parte della Malesia, 
di Hongkong, di Singapore, del- 
l'Indonesia e delle Filippine. 


RADIOUNO 


6: Stanotto stamane (il); 7: GRL 
I ediz.); ‘17.30: Starotte stamane 
@); 7.45: Teri al parlamento; 8; 
GR (II); 8.30: Stanotte! stamane 
(3); 9: Voi ed jo punto e a capo, 
ll: Tribuna politica; 11.30: La don- 
[| na di Neanderthal; 12: GRI (IM), 
(12.10: Qualche parola al. giorno; 
1220: Destinazione musica; 13: GRI 
(IV); 118.35: Identikit; 14: Itinerari 
minori; 14,30: Il complesso del gior- 
no; 15: Lo spunto; 115.45: Primonip 
(1); 17: GRI (V); (17.05: Primonip 
(2); 19: Eterna musica; 18.30: An- 
ghingò; 19: GRI Seraj 19.15: Ascol. 
ta si fa sera; 1920: ‘Asterisco mu 
sicale; 19.25: ‘Appuntamento per do 
mani; ;19.30: Lo spunto; 20: Un film 
e la sua musica; 20,25: Calcio: da 
Torino radiooronaca dell'incontro 
Torino-Borussia, per la Coppa dei 
Campioni e da Manchester Man- 
chester-Juventus; 22.30: \GRI . (ulti 
ma ediz, . Oggi al parlamento; 


| «La versione' americana ha 
Duntato: sui risvolti comicè di 
questio rapporto ‘particolare fra 
i due mentre quelle inglese e 
francese hanno approfondito gli 
aspetti psic i di questo 
dialogo annuale, che l’autore 
propone attraverso cinque ap- 
puntamenti, è quali coincidono, 
non a caso, con altrettanti ino. 
mentî significativi della vita 
socio-politica statunitense. 

Selerno ha colto l'occasione 
ner rivelare che quello di reci- 
tare con la Rallì era un suo 
antico desiderio» avrebbe vo- 
luto, infatti, che fosse Giovan- 
na, al posto di Florinda Bol 
ican, l'interprete di «Anonimo 
veneziano». 

Sia la izeduzione italiana di 
Gerardo Guerrieri sia la regia 
di Garinei e Giovannini non 
altereranno — è stato assicu- 
rato — il clima e l'atmosfera, 


sottolineati dalla scena di Fio; 


rella Mariani. componente del 
«clan» dei Rossellini. Il produt- 
tore Lars Schmidt, marito di 
Ingrid Bergman, ha pensato di 
affidare il ruolo di scenografa 
‘alla. Marianî in quanto nipote 
di Roberto Rossellini. La com- 
media è stata importata in Ita- 
lia da Lea Danesi, e assieme 
alla «Signora dorme a sinistra». 
di Francoise Dorin e a «Farse 
d'amore e dì gelosia» che ve 
dono «Mattatore» Rascel, indi- 
ca un certo orientamento dei 
teatranti verso spettacoli all’ 
insegna del disimpegno. 

La «primav» dopo un rodag- 
tio ad Arezzo e a Verona, è pre- 
vista a Milano per il 10 novem- 
bre. La «tournee» proseguirà 
Torino, Genova, Firenze, Bo- 
logna. A Roma. «Fra un anno, 
alla stessa ora» approderà al 
«Quirino» il 15 marzo del ’77, 


- 23.20: Buonanotte dalla Dama di 
‘ouort: 


RADIODUE 


6: Un altro giorno (1); (6.30: 
XGR2 Notizie di Radiomatiino); 
7.30: GR? Radiomattino - Buon 
miaggio; 7.50: Un altro giorno (2); 
830: GR2 Radiomattino; 8.45: 50 
anni d'Europa; 9.30: GR2 da Mi. 
dano; 9.35: I beati Paoli; 9.55: Can- 
noni per tutti; 10.30: GR2 Notizie; 
10,35: Piccola storia Mell'avanspet- 
tacolo; 11.30; GR2 Notizie; 11.95: 
‘Le interviste impossibili; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12,30; GiR2 Ra- 
diogiomo; 12.40: Il discomico; 
13,80: GR2 Radiogiorno; 13,35: Dol- 
cemente mostruoso; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 15: 
Avventure in terza pagina; 15.30: 
‘GR2 Economia - Media delle valu 
‘te - Bollettino del mare; 15.40, 
|| Qui Radiodue; 1(16.30: GR2 Ragaz- 
zi); 17.30: Speciale Radiodue; 17.50: 
Made in Italy; 18.30: GIR2 Novizie; 
‘18,35: Radiodiscoteca; 19.30: GR2 
‘Radiosera; 19.55: Intervallo musi 
cale; 20.05: Il convegno dei cinque, 
21: Il meglio di supersonie; 21.29: 
‘Radio 2 - Ventunoeventinove (22.20* 
Rubrica parlamentare - 22,30: GR2 
‘Radionotte - Bollettino del mare). 


7: Quotidiana Radiotre (nell’in- 
tervallo, ore 7.30: Giornale Radio 
tre); 8.30: (Concerto di apertura: 
19,30: Due voci due epoche; 10.10: 
La settimana di Mendelssohn; 11.10: 
Se ne parla oggi; !11.15: Intermez- 
zo; 12: Haydn; 12.45: Avanguardia, 
13.15: Le. stagioni della musica; 
13.45: Giornale Radiotre; 14/5: La 
musica nel tempo: 15.35: In'erpre- 
ti alla radio; 116115: Comie e per- 


Svezia, Francia, Gran Bretagna, |y 


Ultimo giorno. Domani: «La nottata». | n 


CAPITOL, 16.30. Un interessantissimo 
technicolor su un grave problema co- 
mune 2 tutte le grandi città italiane: 
«Napoli violenta» di U. Lenzi, con 
M. Merli e J. Laxon. Technicolor. 
V.m. 14 anni. 

CRISTALLO. 16. Ragazzi vì divertire 
te da matti con: «Paperino e C. nel 
Far Wast». Un film di Walt Disney. 
Abbinato Pecos Bill. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16.30. Ancora oggi a ri 
chiesta T. Curtis e R. Moore nello 


| spassosissimo technicolor: «Operazio- 


le Ozerov». Ritornano «quei due» in 
‘una delle loro più esilaranti ed emo- 
zionanti avventure, Domani: «Bluff» 
con A. Celentano e A. Quinn, 


IMPERO, 16.30, Eccezionalmente pic- 
cante C, Baker in «Lezioni private». 
Technicolor. V.m. 18 anni. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
lor. «Tre per una grande rapina». Mi- 
chel Costantin, Adolfo Celi, Georges 
Geret, Annie Cordy. 


ABBAZIA. (Tel. 60190). 16: «Il cer- 
vello». Divertentissimb technicolor con 
David Niven e J. P. Belmondo, 
'ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Esecu- 
tore oltre ila legge». Una mirabile in- 
terpretazione di Alain Delon e Mi. 
reille Dare in un film drammaticis- 
simo. Technicolor. 


(Ansa) È 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


«Momenti dell’arte indiana», 1.a parte. 


Sapere: 
Il tempo in Italia. 


Circostudio: 


— Che tempo ja. 


Rubriche del TG2. 


TG2 - Studio aperto. 


— TG2- Stanotte. 


ché; 16.30: Specialetre; 16.45: Fo- 
gli d’album; 7: Radiomercati; 
17:10: Colonna sonora; 17.40: Con- 
certo da camera; 18,30: Jazz gior- 
nale; 19: Giornals Radiotre; 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo al 
le otto; 21: (Giorrale Radiotre, 
21,15: Sette arti; 21.30: Concerto; 
22: Musicisti italiani d'oggi; 92.40. 
Tdee e fatti della musica; 23: Gior. 
nale Radiotre, 


LOCALI (Trieste) 


‘7.30: Il Gazzettino; 111.30; Il But- 
tafuori; 12.35: Il Gazzettino; 13.35: 
«Quadrangolo-Giovani» - Novità e 
successi discografici; 14,30; Il Gaz. 
zettino - ‘Terza pagina; 19%; i 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - Musica richie 
sta dagli ascoltatori, 


Radio Capodistria 


"7: Buon giorno in musica - Pro 
grammi. Radio TV; 7.30; Giornale 
radio; 8.30: Notiziario; 8,35: Galle 
ria musicale; 9: Quattro passi; 
9.20: Lettere a Luciano; 10: E’ con 
3 10-10: Il cantuecio dei bam- 
Nel. mondo delle favole; 
Notiziario; 10.35: Intermezzo; 
Vanna, un’amica, tante ami. 
11.15: Canta (Gianni Bell 
11.30: Borghesi; 11.45: Kemada; 12. 
In prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 112.30: Giornale radio; 13: Brin- 
diamo con...; 13.30: Notiziario; 


22 precise: «Novecento» La 


| Technicolor, 


CIRCOLO ITALO - AUSTRIACO 

due film d’arte su 
INGEBORG BACHMANN - FRITZ WOTRUBA 
Oggi alle ore 19 nella sala maggiore del C.C.A,, via S. Carlo n, 2 
INGRESSO LIBERO 


Telegiornale — Oggi al Parlamento. 

LA TV DEI RAGAZZI 

«Fenomeni viventi», 3.a puntata, 
«Amore în sojfitta: Le serate di Dave». 


Telegiornale — Carosello. 

Incontro di calcio Torino-Borussia. 

«Come si fabbrica un candidato», 1.a puntata. 
— Notizie TG1 — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


TV RETE 2 


«Il lavoro che cambia» 2.a puntata. 


«Paura in palcoscenico», film di Alfred Hitch- 
cock; con Marlene Dietrich, Jane Wyman. 


circa: ‘TG2 - Ring: protagonista on. 
selmi, ‘ministro del lavoro. | 


n eco __——————‘—1r1rr_—’ ‘roc.’ 


ALDEBARAN. 16. Rivive il mito di 
James Dsan... «Gioventù bruciata». |É 
Technicolor, 

ASTRA. 16: «Come divertirsi con: Pa? 
perino & Company». Cartoni animati 
a colori di W. Disney. Segue: «Pape- 
rino e l'ecologia». 
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06GI eccezionale <PRIMA> 


AL GRATTACIELO 


IDEALE. 16. Techn, Capolavoro we. |{l 
stern! «Sono Sartana il vostro 
chino» con John Garko, Frank Wolff, 
Klaus Kinski, Gordon Mitchell. 
LUMIERE. (Via Flavia 9). 16.30, ult. 
22: «Il serpente». L'ultimo film. di 
‘Henri Verneuil con un cast di attori 
di fama internazionale: Yul Brynner, || 
‘Henry Fonda, Dick Bogarde e Virna 
‘Lisi. Musiche di Ennio Morricone. 


RADIO. 16: «Le guerriere dal seno 
nudo». Spettacolare film di avventu- 


SERVOLA. 16. 
cassa 21). Una valanga di risate con 
Franco Franchi in «Il sogno di Zor- 
To». Technicolor. Successo, 

SAN GIOVANNI. Cinema per 

16, ult. 18: «Tarzan e il safari per: 
duto» con Gordon Scott, Robert Beat- 
ty. Technicolor. 


Riduzioni ENAL: Aurora, Capitol, 
Filodrammantico, Mignon, Naziona- 
le, Moderno, Vitt. Veneto, Se non 
primo giorno di programmazione: 
Cristallo, Alcione, Aldebaran, Astra 
è Radio. 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «I viaggi di Gulliver». Un 
divertente film di cartoni animati, |M 


Technicolor. 

UDINE 
CAPITOL. 16: «Candidato all’obi- 
torio», 
ODEON. Chiuso per revisione. 
CENTRALE. 16: «L'eredità Ferra-|@ 
monti». V.m, 14 anni, 
PUCCINI. 16: «La dottoressa del di- 
stretto militare». V.m. 14 anni. 
DIANA. 18: «Marcia trionfale». 


GORIZIA 
MODERNISSIMO - I.N.C. 17.30 - 22:|8 
«Quel freddo giorno nel parco» con 
S, Dennis e M, Burns. Coloni, V.m. 38 
8 anni. Hi 
CORSO, 16.45 - 22: «Il maestro di vio- 
lino» con D. Modugno e R. Niehaus. 
Scope 8 colori. 

VERDI, 17 - 22: «Attento sicario: {fl 
Crown è in caccia», con R. Harris ed 
E. O’ Brien. Scope a colori. V.m. 
18 anni. 

CENTRALE, 17 - 21.30: «Agente 007 
dalla Russia con amore» con S, Con- 
ery e D. Bianchi. Colori. 
VITTORIA. 17.15 - 22: «Il rapinatore 
solitario» con S. McQueen, Scope a 
colori. V.m. 14 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Killer comman- 
do», con Telly Savolas e Peter Fonda. 
A colori, 

PRINCIPE, 17.30 - 22: «Dai sbirro», 
con Lino Ventura. Technicolor. 


GRADO 
CRISTALLO. 20 - 22: «Il misterioso 
caso Peter Proud», con Michael Sar- 
razin, Jennifer O' Neill. ‘Technicolor, 
V.m. 14 anni. 


CORMONS 
ITALIA. Riposo. Domani: «I 4 dali 
cuore di pietra». V.m. 18 anni. 

GRADISCA 
COMUNALE. 19 - 21.30: «Wang Yu, il |W 
‘violento del karatè». 


La Colt «Python 357» è una pistola che spezza i polsi. 
Un'arma potente quanto difficile da maneggiare. Un 
solo uomo sa usarla con la docilità di un giocattolo: 


IL COMMISSARIO MARC FERROT 


Con questo film YVES MONTAND ha vinto il «CARID- 
DI D'ORO» per la miglior interpretazione maschile al 
7.0 FESTIVAL DELLE NAZIONI DI TAORMINA 1976 


YVES MONTAND 
SIMONE SIGNORET 
TEFANIA SANDRELLI 


CINERIZ e 


- MATHIEU CARRIERE . FRANCOIS PERIER 


È simo ALAIN CI CORNEAU @ coma DINEL BOLLANGER + ALANCORNEAU 
i DANIEL BOULANGER - ALBINA DU BOISROUVRAY 


Loose Haco-ideica ALONA PACCUCTONS: Pag TIT PLM PROCIA 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


CERVIGNANO 95 


NUOVO. «Una donna da uccidere». 
RONCHI 
RIO. «Operazione Rosebud», 
PALMANOVA 
«Breve incontro», 
CASARSA > 

ROMA. «Quattro mani per ’spaécare, 
quattro piedi per uccidere. 


ITALIA. 


CI 


Tina An- 


L'autogestore; (14.10; Canta il coro 
14.30: 


Sergio Bonata di ‘Trieste; 
Notiziario; 14.35: Dica 


do della scienza; 15. 
nì in musica; ‘15.30: Camporesi; 
15.45: Sax club; 16: Notiziario; 
16.10: Do-remi.fa-sol; 19,30: Crash - 
di tutto un pop; 20: Cori nella se- 
Ta; 20.30: Notiziario; 20.35: Rock 
‘party; 21: Leggiamo insieme: Qual. 
cuno volò sul mido Hel cuculo», 
21.15: Suona Willie Lewis e His 
Negro Band; 21.30; Notiziario, 
21.35: Le giornate musicali di Gri. 
isignana; 22.30: Giornale radio; 22.45: 
Mus'ca per Ja buona notte. 


TV Capodistria (a colori) 


1955: L'angolino uei ragatzi: 
20.15: Telegiornale; 20,35: Telesport- 
calcio: incontro di Coppa Europa; 
2220; Musicalmente. Jazz. festival 
«Lubiana: *76»; 23: «Tigre inquie 
to» romanzo sceneggiato, 


TV Lubiana 


8.10, 9 e 14.10: TV Scuola; 17.10: 
TV per i bambini; 17.20: Film; 
17.55: Orizzonti; 118.10: Trrasmissio- 
ne culturale; 18.45: Documentario; 
19.30: Telegiornale; 20; Film; 22: 
Telesport-calcio. 


TV Zagabria 


-B.10 e 1410: TV Scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Calendario-TV; 
7.45: TIV dei ragazzi; 1845: Musi- 
ca leggera; 19.15: Cartoni animati; 
19,30: Telegiornale; 20: wAerodro- 
«mo», film, 


COLOSSEUM INTERNATIONAL FILM presenta 


Richard Conte - Francois Prevost-Elena Svevo 


“oli 
DALLE 
TENEBRE 


unfilm di Elo Pannaccio 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


”PALMA D’ORO” 
(n Miglior Film 
al Festival 
cli Cannes 1976 


Inogni strada di ogni città di 
questo paese c'è un"nessuno” 
che sogna di diventare "qualcuno! 
E'un uomo solitario e dimenticato 
che deve disperatamente 
provare di essere vivo. 


Una Produzione BI/Philips del fm di Martin Scorsese 


ROBERT DE NIRO 
TAXI DRIVER 


NODI FOSTER] + ALBERT BROOKS=:e 
HARVEY KETELSLEONARD HARRIS 
e GYBILL SHEPHERDixes: 


Si Tratto dal manzo omonimo di Richard Elman: edit n tata data Casa Editrico Sonzogno. 
Herrmann La clcona sonora ciinae è incisa su dischi EMP-ARTISTA 
dd ci Plp aa Pit Regia di Martin Scorsese. Produetioa Service by Devon/Perdy/Brit ven 


RISTORANTI E RITROVI 


TAVERNA DREHER — Via Giulia 75 x 


Giovedì ballo liscio: ritorna l'orchestra di folklore romagnolo «Fra. 
telli 70y. In previsione del Festival triestino che si effettuerà in 
primavera, venerdì 22 serata d'eccezione con i candidati triestini 
alla. ribalta. Presenta Fulvio Marion. 


BOTTEGA DEL VINO — Castello di S. Giusto 


Telefono 1795959. Ristorante con ballo. Lunedì e mercoledì si esl- 
‘bisco il cantante organista .Fabio Cappelli. Chiusura il martedì. 


TRATTORIA AI FIORI 


Piazza Hortis 7, tel. 64542. Specialità: dalla selvaggina al pesco in 
un nuovo ambiente familiare. Mercoledì chiuso. 


Ristorante Margutta - Via Donota 4 - Tel. 31643 
Seralmente concerto. Specialità internazionali, Servizio fino a do- 
po teatro. à 


RISE NRE ES TRIE PECONEPICESTE COSTIERI VEC IE TVWSCIECMO NIETO STCOESTTRT 
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Milano: 


Titoli azionari 


TITOLI |13-16/19-10| 
O ® 
10 r1 alz (8) Alimentari e agricole 
Alivar. +. 1080 1001 
Bonitiche Ferraresi 4990 4910 
Buton _. . È 4250. 3) 
Milano, 19 Chiari & Forti 920, 1000 
sp Siornata di riporti con la quo. Ere LOT E ITA 
‘a in ripresa oggi alla borsa va-| fra Buitoni Perug Î 2060| 205 
lorì di Milano. Il rialzo, me- Unidal (ex Motta). 550, 54 
diamente, si calcola în un più| Romana Zucchero . 335 336 
1,95 p.c.; il che non è poco se| Romana Zucch. pr. 354 354 
si considera che il mercato a-| Venchi Unica ie 
zionario in questi ultimi tempi Assicurative 
si è spostato sempre a senso U- Alleanza Assicuraz. | 17980 | 18535 
inico in negativo. Assicuratrice ital 17980 | 184200 
c Roda fine a sè stessa, ME * LA a, 
la seduta ha registrato un cer- du " 
to ritorno del denaro soprattut-| CAMP. Ass. MO Bs 
to grazie a buoni interventi o- Comp, Latina. 603 811 
perati a sostegno della Banca! Comp. Launa priv 470 445 
d’Italia e da grossi gruppi fi- DICAICICINOI 2840 | 2840 
nanziari. Peraltro si è attenuata| Generali» n > SO) 
anche la pressione dell’offerta.| n "ana 9000 9200 
Ora però l'attesa è puntata sul-| fondiaria Incen. 5000 ‘5250. 
la liquidazione materiale dei\ La Fondiaria Vita 16500 | ‘16885 
saldi che avrà luogo a fine mese. iù = 3 ea Si so 
Resta comunque il ‘fatto che, | SAI. + + + 
per quanto si riferisce alla riu-| Toro Assioma. pr. To o Oino 
nione odierna, la decisione dell’ SS 
Assobancaria' di non variare î Bancarie 
14700 | 15200 
nei confronti della clientela, ha EE del Fora MI io 
contribuito in un certo senso b 
alla distensione che si è avver- Reno ca sean 
tita sul mercato aggiungendosi| interbanca priv. 10905 | 11300 
e riflesso positivo della buona] Mediobanca . . .| 69600] 70000 
‘enuta della lira nelle contrat- 
tazioni della mattinata sui mer- i 
catì internazionali. Binda... . triti 
In tale contesto il listino ha| Bureo —. Ù NO 
$ urgo priv. . + 3780 3950 
raccolto, pur con un residuo| pe Medici ; >. 499 4TS 
di irregolarità, una larga preva-| Donzelli |. > 1400 1400 
lenza di spostamenti positivi che | Mondadori ‘priv 900 9600 
anno interessato in pardcolae| | Cementi- Ceramiche 
Fiat alle Montedison, dalle Me-| Cementir» - LILIANaAIO] 
diobanca e altri bancari, alla Eternit; > 1526 ‘1070 
Rinascente, dalle Immobiliare| rtemit priv. i 1526 
Roma alle Viscosa e alle Pirelli, | Italcementi È 14560 | 14850 
tanto. per citare alcune fra le| Richard Ginori 190 210 
più indicative noci. USER Gao Su 
Per contro, fra le poche note 
negative, da rilevare il rinvio în 
chiusura della fissazione per le 
Olcese a causa della mancanza 
di assorbimento di un’offerta 
particolarmente pressunte su 


detto titolo; si è registrato inol. 
tre un movimento in controten- 


p.c.). 

In controtendenza le percen- 
tuali più incisive di ribassi le 
hanno segnate le Olcese (—13,9 
p.c.), le Alitalia (—13,8 p.c.), le 


tassi di interesse attivi e passivi | Banca Comm. ita. 
tali 


|| BORSE E MERCATI 


300 
920 
526 


Y 


LS 


TITOLI 18-10 19-10 
Pan Electric . = = 
Superpila 5090 |. 545) 
Tecnomasio . . 1851 191.25 

Finanziarie 
Agricola. . . 1640 1640 
Bastogi +. » + +. 880 dd 
Centrale _. . . 6460 6995 
Fin Ernesto Breda 1865 11938 
Finmare . ... 102 100 
Finsider +. . è. 225 _ 
Flaminia Nuova . 710 1720 
Generalfin . 1400 1380 

1970| 1990 
1542 | 11595 
3600. 3690 
18201. 1840 
1230 1250 
1380 | 1380 
1385 1382 
851 873 
3990 | 14050 
1095 | 1090 
545 873 
1330 | 1954 
6700 7100 
Immobiliari - Edilizie 
Aedes». +... 1135 1218 
Bem Imm. Italia .} 420 | 421.25 
Beni Imm Itala pr. 300 
Ben Stabili . , 2180 2955 
Certosa . . +... 5000 5000 
Coge . + 20 |} 983 
Condotte d'Acqua 530 | 535 
De Angeli 3880). 3893 
Finrex . +. lu. 6901 16905 
Gen. Immobil. 98 100 
Iniziativa Edilizia | ‘2700 2500 
Isv: seta 3750. 3620 
La Milano Centrale | 19701| 19440 
Risanamento . 3775| 3780 
Sia + è 0 06? 480 504 
Meccaniche - Automobilistiche 
FIATI alato ta 1330 1327 
FIAT priv. DC 1765 1795 
Franco Tosì . ‘9900 ‘9900 
Gilardini . . . 3220 3220 
Nebiolo . + + +. + 68/7450 
Olivetti . +. . è 905.50 
Olivetti priv. + 840 | 840.50 
Westinghouse . 2300 | ‘2400 
Worthington . 1650. 1653 

Minerarie - Metallurgiche 

Broggi Izar . + è 1795 910 
È 575 

4760 

3650 

1251 

339 

1934 

2650 

1898 

260 

1730 

125 

5440 

3870 

4100 

1470 

490 

1100 

43 

40 

58 

87900 

i RIG 1310 
Snia Viscosa _. . 912 1965 
Snia Viscosa priv. . 601 630 

lane “e ee 340 322 

Unione Manifatture | 12050 | 12300 
2238 

1535 

515 

4350 

1340 

4105 

59 

2675 

9 

È 620 

Trenno . . . ++ 3950 3950 


Titoli di Stato e Obbligazioni 


denza, fra gli «Immobiliari», | Liquigas Te ngi 
delle Iniziativa Edilizia e, fra'î| Liquigas priv. È 
«finanziari» delle Sme. Dre Dee 200 
i A listino, le percentuali posi- Montedison N40 Pg 
tive più ampie hanno riguardato | xtontegemina | 272 
le Cementir (più 19,6 Res DEE Napoletana Gas . so 
mi Iza (più 11,4 p.c.). Montefi-| Perlier . . È 
bre (più 11,1 p.c.), Ginori (più Ara Italiana SRO 
16,5 p.c.), Toro priv. {più 9 p.c.) fa ss 1750 
Chiari e Forti (più 8,6 p.c.), RI| Satta. , 1: .| 480 
da priv. (più n. SI, (oe: Stossigeno . 10. . cs 
3 p.c.), Pacchetti (più 7,2 p.c.), 7 
Superpila (più 7 p.c.), Monda- Commercio 
dori (più 6,6 p. Siele (più TRAINA St ci oi 
5,9 p.c.), Viscosa (più 5,8 p.c.), ESCO i 2000 |. 1605 
Montegemina (più 5,5 p.c.), St-| s +. 6 + | 3350] 3050 
fa (più 5 p.c.), Cantoni Ù co 
7 iù imunicazioni 
p.c.), Rinascente (più SE Meter to i 
Ausiliare | + . 3890 | 3740 
Aut, Torino - Milano 1480 1502 
Italcable . +... .| 2368| 2385 
NAL sic. =— SE 2080 | 2120 
Nord Eha 630 630 
Ù ; (più| SIP. +. + + + 1167] 1200 
2,3. p. ni Ron Geo EE 2,1 Elettrotecniche 
.c.), Ifi (più 2,4 p.c.), Roma ti Matelli pr. Fis ssa 
(più 2 p.c.), Generali (più 1,3 MIE Ri a 329 | 330.75 


Erba ord. (134 p.c.), Standa TITOLI 19-10 
(38,9. p.c.). 
Attraverso scambi meno ani. 
to spostamenti dì scarso 
con lieve prevalenza di segni ne- di 
gativi. PO 
TIMOTNT TRATTATI: di Stato] ® 3 
380.000.000; Obblig. 1.628.000.000; » » ai 
Azioni 7.671.825. » a_n 
DOPOBORSA: pomeriggio sen Nedo cat ser: 
za effari. Ultimi prezzi di Bor- Se) 
Sa: Fiat 1325-1339, Gonerali 37000. 2°» 
37200, Montedison 314-315, Imm. » » > 
Na » » 
Roma 101-102, FIAGH 
TRIESTE 26, 
curatrice Italiana 184000. Gene-| » 1980 
37000, RAS 67000, Anic 400, Li-| » pol, 78 
quigas 155, Liquigas priv. 143, Mon-| » ‘» "9 
tedison s.s. 215. Montedison c.s. 285,» » "9 
Montedison 1-1-1974 290, La Rinascente | Am. FF.S6. 67/87 
48,50, Le Rinascente priv. 37, Geroli.| » » 68/88 
» » 70/80 
» » 786 
IMI XX 
è XXI 
RES 
mobiliare 1100.25, Fiat 1345, Fiat priv. | * 
1790, Dalmine 575, Tialsider 340, Temi| ® SR ha 
3 priv. 1100, Snia |? EUtr 6% 
Viscosa 930. Snia Viscosa priv. 620, Ls $xXVvII 1% 
Patriarca 4000. i XXIX 7% 
» XXXI 
NEW YORK » SEL sa 
Chiusura irregolare a Wall Street, » XXXII 7 
Trindice Dow Jones ha | tuoni bo 
241 punti, situandosi a quota 949,97. » Ù 16, 
Un aumento del prodotto nazionale |  ? ES, ca 
lordo del 4% (la notizia si è diffusa Li Srevii doo 
a metà sediita) non è stato giudicato È; ZIE 19, 
troppo positivamente dagli investitori. bi boa 19, 
ì » XLI 89% 
LONDRA » mu n 
Chiusure contrastate alla Borsa di » o 
Londra. Oscillazioni nei due sensij  » XLIV » 8% 
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SOVRATTASSA SUI REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 


Roma, 19 

Creerebbe notevoli difficoltà 
tecniche la proposta di istitui- 
re una sovratassa addizionale 
sui redditi di lavoro cutonomo. 
Quest'imposta straordinaria, 
che dovrebbe servire ad esten- 
dere anche ai professionisti e 
ai commercianti i sacrifici pro- 
dotti dal blocco della scala mo- 
bile sui lavoratori dipendenti, 
viene definita in ambienti vici- 
no al Ministero delle finanze, 
tecnicamente complessa. 

La sovratassa colpirebbe in: 
fatti (soprattutto nel caso’ deì 
professionisti) persone che ol- 
tre ai proventi della professio- 
ne hanno in molti casi redditi 
da lavoro dipendente (mutue 
nel caso dei medici, incarichi 
retribuiti per gli altri, pensio- 
ni ecc.) che vengono a som- 
marsi ai primi. Poiché l'im- 
posta agisce progressivamente, 
come dovrebbero essere calco: 
late le aliquote con le quali 
tassare i soli redditi da lavoro 
autonomo e sulle quali aggiun- 
gere la sovratassa? Se questi 
venissero considerati separnto- 
mente. in pratica î percettori 
godrebbero di un beneficio, 
perchè verrebbe meno la pro- 
gressività e, nonostante la maa- 
giorazione determinata . dalla 
sovratassa, le aliquote sareb- 
bero più basse di quelle, atiual- 
mente în vigore per la somma 
dei redditi. Se invece i redditi 
di lavoro autonomo fossero 
considerati congiuntamente a 
quelli di lavoro dipendente, l’ 
imposizione della sovratassa 
straordinaria farebbe scattare 
aliquote nroporzionalmente più 
alte ner la parte di reddito îm- 
putabile ai proventi della pro- 
fessione e del commercio, di 
quelle pagate normalmente, a 
parità di entrate, dai professio 
nisti o dai commercianti che 
hanno solo redditi di lavoro 
autonomo. 


Niutta ha chiesto 


° ni en 
stipendio più basso 
Roma, 19 

Il nuovo commissario straor- 
ginario dell’Egam, consigliere 
di stato dott. Ugo Niuita, co- 
me primo atto della sua ge- 
stione ha chiesto al ministero 
delle PP.SS. un congruo ridi- 
mensionamento dei propri emo: 
lumenti in considerazione della 
grave crisi economica nella 
quale versa l’ente. 

A quanto riferisce una nota, 
il ministro Bisaglia, condivise 
le ragioni che hanno indotto 
il commissario straordinario a 
compiere tale passo, ha ridot- 
to di un terzo lo stipendio del 
consigliere Niutta. 


L'Iran acquista 
il 25 per cento 


delle azioni Krupp 


K Teheran, 19‘ 
L'Iran è divenuta importante 
azionista del gruppo industria- 
le tedesco Krupp, che ha 135 
filiali e consociate in 25 paesi: 
lo annuncia un comunicato 
congiunto del governo irania- 
no e della Alfried Krupp Von 
‘Bohlen und Halback (Founda- 
tion di Essen, 

Il comunicato precisa che in 
base ad un accordo firmato a 
Teheran fra Hushang \Ansary, 
‘ministro iraniano per la finan- 
za e gli affari economici, e Ber- 
thold Beitz, presidente del con- 
siglio di amministrazione del 
gruppo tedesco, l'Iran ha ac- 
quistato un'aliquota del 25,01% 
nella società tedesca Fried 
Krupp GMBG. Nel 1974 PIran 
aveva già comprato il 25,04% 
del capitale azionario di un ac- 
ciaieria del gruppo, la Fried 
Krupp Huettenwerle AMG. 


A dicembre 
aumento 


è 
del petrolio? 
Caracas, 19 
Un numero sempre maggiore 
di paesi dell’OPEC concorda 
sulla necessità di aumentare i 
‘prezzi del petrolio in misura 
mon inferiore al 15%. Lo ha di- 
chiarato ieri il ministro delle 
finanze del Venezuela, Hector 
‘Hurtado, al termine di una 
conferenza stampa tenuta dal 
suo collega nigeriano A.E, Eku- 
kinam. 


Anche il governo venezuela- 
no, ha detto Hurtado, ritiene 
che Yattuale prezzo di 11,51 
dollari al barile l’anno prossi- 
mo debba essere elevato di al- 
meno il 15%, I ministri del pe- 
trolio dell'OPEC si riuniranno 
nel Qatar in dicembre per di 
scutere un aumento dei prezzi. 


Le alghe 
dell'Adriatico 


non sono tossiche 

Ù Bologna, 19 
Le alghe dell'Adriatico non 
sono tossiche. La conferma ve- 
nuta ieri dal laboratorio di mi. 
‘crobiologia marina di Cesenati- 
‘co è positiva, ma non tranquil. 
lizza nessuno. Perché il feno- 
meno minaccia di diventare en- 
demico per l’Adriatico, soffo- 
cando non soltanto i pesci di 


Prezzi dell'oro 


Londra, 19 
I mercati dell'oro nel mon- 
do hanno registrato oggi 
19 ottobre i seguenti prezzi 
di chiusura espressi in dol 
lari USA per oncia troy: 


Francoforte 115,60 (— 1,21) 
Hongkong 11521 (— 0,12) 
Londra 115,40 (— 0,80) 
New York 115,70 (— 0,80) 
Milano 121.67 (— 3,44) 
Parigi 117,38 (— 0,28) 
Zurigo 115,37 (-- 1) 


{ 


sottocosta, ma l’intera econo: 
mia di questo mare che con 
Ta pesca e con il turismo porta 
ogni anno al reddito nazionale 
3 mila miliardi di lire. 

(Sulla proliferazione delle al- 
ghe rosse e verdi dell’Adriati- 
co sappiamo già molte cose, 
ma sulle cause che provocano 
lla superconcimazione dei fon- 
dali marini slamo ancora alle 
‘ipotesi. Ieri imputato era il Po, 
nella sua funzione di grande 
collettore di scarico della pia- 
nura padana, oggi gli accusati 
maggiori sembrano essere di 
nuovo gli scarichi costieri, e 
non manca nepoure una ipote- 
tica chiamata ‘di correo per i 
grandi depuratori rivieraschi 
che assieme all'acqua. pulita 
‘scaricano in mare fosfati e ni- 

IL'incognita più preoccupante, 
al momento attuale, è rappre 
sentata dai tempi necessari per 
fronteggiare concretamente i 
espansione vegetale della fito- 
placton costiero. T tempi non 


DI APPLICAZIONE DIFFICILE 
L'IMPOSTA STRAORDINARIA 


saranno certamente brevi e 
questo è senza dubbio il dato 
più inquietante della situazione, 
Nessuno infatti è in grado di 
avanzare previsioni circa i cicli 
della fioritura algale, e se que- 
sta anziché a fine settembre do. 
vesse ripetersi il prossimo an- 
no in piena stagione estiva per 
l’alto Adriatico balneare sareb- 
be veramente la fine, 
‘L'impegno di ricerca e di stu- 
dio assicurano al centro di mi. 
«crobiologia marina di Cesenati- 
co e in regione, prosegue su 
tutti i fronti e a tutti è livelli, 
dai controlli sugli apporti eu- 
trofizzanti ai depuratori. dalle 
modificazioni costiere alla na- 
tura delle alghe, ai precedenti 
fenomeni di inquinamento. Ma 
c'è anche chi comincia a do- 
mandarsi se questo sforzo tena- 
cemente chiuso all'ambito lo- 
cale non debba esesre realisti 
camente allargato a. tutti i 
‘contributi SORA e frate: 
‘oggi acquisibili nel mondo. 
(T.M.) 


AUMENTATA DEL 20% IN UN ANNO 


Base monetaria italiana: 


45600 miliardi di lire 


La base monetaria italiana ammontava, ad agosto, a 
45.600,83 miliardi compresa la raccolta postale; il dato rap- 
presenta un incremento del 20 p.c., sui 37.913,7 miliardi di 
agosto 75 e del 37 p.c. sui 33,313,6 miliardi dello stesso 
mese del 1974, 

Esclusa la raccolta postale, la base monetaria ammon- 
tava, sempre ad agosto a 30.955,1 miliardi. A crearla, han- 
no contribuito il Tesoro per 53.177,7 miliardi, cifra del 36 
p.c. addirittura superiore ai 39,190,3 miliardi di un anno 
prima. Ai Tesoro si sono aggiunte le aziende di credito con 
2.248,4 miliardi, cifra di oltre 1.200 miliardi inferiore a 
quella dell’anno precedente, A distruggerla hanno concorso 
HR con 1212,4 miliardi ed altri settori per 8.948,4 mi. 
liardi, 

Particolarmente interessante il dettaglio di quest’ultimo 
dato: da esso si apprende, ad esempio, come il deposito 
infruttifero a fronte degli acquisti di valuta abbia conge- 
lato, sempre in agosto, 4.982,9 miliardi: proprio in questo 
mese, infatti, dopo i primi tre mesi di appicazione duran- 
te i quali il deposito, che è trimestrale, bloccava quantita» 
tivi crescenti di denaro, il deposito infruttifero è entrato 
nel suo regime normale di funzionamento; a partire dal 
15 ottobre scorso esso andrà invece sradatemente riducen 
dosi per cessare del tutto entro il 15 aprile 1977. 

La base monetaria è stata poi utilizzata dal pubblico per 
27.824,3 miliardi (12.908,5 come biglietti e monete) 270,6 
come bot, 14.645, come raccolta postale). Dalle aziende 
di credito è invece stata utilizzata base monetaria per 
17.776 miliardi. 


Il sistema MFB Philips è 


*grande suono perchè 
hanno l'amplificatore 
di potenza incorporato 


Come unità pilota è sufficiente 


*grande suono perchè 
è hanno l'altoparlante 
con controllo elettronico dei bassi 


Roma, 19 

Il nuovo listino del ‘prezzi 
delle consumazioni nel bar, 
pieannunciato per il l.o no- 
Vembre, portera il caffè a 180 
lire e u cappuccino a 200, Gu 
esercenti giustiticano il rincaro 
lamentanao principalmente le 
«jugulatorie» conalzioni tatte 
luro da importatori e torretat- 
tori, 

Secondo l’Unione nazionale 
consumatori, chiunque segua 
i dJistini internazionali Qelle 
merci e conosca di livelli di 
profitto degli operatori del set- 
tore, si rende conto della pre- 
testuosità delle giustiticazioni 
addotte. All’Unione , nazionale 
‘consumatori — si afferma — 
non interessa se la pretestuo- 
sità si trovi in maggior misura 
nelle dichiarazioni degli eser- 
centi o nei comportamenti del. 
la catena distributiva a monte. 
Giò che interessa all'Unione è 
rilevare che i provvedimenti 
responsabilmente adottati dal 
governo per difendere la lira 
e il potere di.accuisto di tut- 
ti gli italiani — quei provve 
dimenti con termine sgradi- 
to ad Andreotti si compendia- 
no nella «stangata» — tiniran- 
no per gravare sui soli percet- 
tori di reddito fisso. 

Infatti, come dimostrano 
chiaramente gli esercenti, c'è 
chi approfitta della propria po- 
sizione professionale o com- 
merciale per trasferire, magari 
in anticipo, sul consumatore la 
propria quota parte di stanga- 
ta, aggiungendovi un ulteriore 
margine di profitto. Una prati 
ca inammissibile e incivile che 
va subito stroncata; è questo 
un urgente compito .dell’auto- 
rità governativa, che l'Unione 
Tazionale consumatori si au- 
gura di non dover mettere in 
mora. 

Basti un’unica considerazio- 
ne: dal gennaio 1975 a oggi il 
prezzo della miscella bar è 
passato da lire 2890 e lire 5900 
con una maggior incidenza del- 
la materia prima sulla tazzina 
di caffè di lire 21 — sia pure 
‘considerando i sette grammi 
che invece sono raramente im- 
piegati. Il rincaro di lire 70 
che risulterebbe al 1.0 novem- 
bre è dunque da considerare 
sproporzionato anche tenuto 
conto dell'aumento delle altre 
voci di costo. 


Esita la B.E.l. 
a prestare 
60 milioni di dollari 


pe 
alla Jugoslavia 
" Lussemburgo, 19 

I ministri degli esteri della 
Comunità Europea (CEE) stan- 
no ‘perfezionando un accordo 
che permettera alla CEE di ga- 
Tantire il prestito di 60 milo. 


Casse Philips MFB I 
supercompatte dal grande suono’ 


Casse attive MFB (Motional Feedback): un fatto rivoluzionario nell’Hi-Fi. Delle-piccole eleganti casse ancor più 
potenti e fedeli al posto delle ingombranti e antiestetiche casse tradizionali. 
infatti uno speciale circuito elettronico che dà un'eccellente riproduzione dei bassi 
indipendentemente dalle dimensioni della cassa. 


PHILIPS! sua e EGrRO! 
e 


Casse MFB RH 541 - potenza totale 60 W - L. 370.000° (ia coppia) 
Casse MFB RH 544 - potenza totale 120 W - L. 490.000° (Ia coppia) 
Casse MFB RH 545 Studio Monitor - potenza totale 200 W - L. 1.900.000° (la coppia) 


. un preamplificatore o un 
sinto-preamplificatore abbinabile 
a qualsiasi tipo di cassa MFB. 
Preamplificatore RH 551 

©. L. 240.000° 
Sinto-preamplificatore RH 743 
AM/FM Stereo - L. 220.000° 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZ 


PRETESTUOSI ARGOMENTI DI IMPORTATORI ED ESERCENTI 


ni di dollari richiesto dalla Ju- 
goslavia alla Banca per gli in. 
vestimenti Europei (BEI). 

I rapporti tra Jugoslavia e 
Comunità europea sono attual- 
mente molto buoni, tuttavia la 
BEI esita a rilasciare il presti- 
to per lè incertezze politiche 
che si delineano per un dopo- 
Tito, che potrebbero impedire 
alla Jugoslavia di far fronte a- 
gli impegni di rimborso as- 
sunti. 

Il prestito servirebbe comun. 
que per la costruzione di stra. 
de, a completamento della rete 
di superstrade che attraversa il 
paese, collegando l'Europa con 
il versante turco, 


Collaborazione 
Montedison-Fiat 


Milano, 19 
La Montedison ha da tempo 
messo a punto particolari for- 
mulazioni nel campo delle ma- 
terio plastiche per rispondere 


Spropositato il «<curo-bar> 


a esigenze specifiche dell’indu- 
stria automobilistica. Questi 
studi hanno consentito alla 
Stars (società del gruppo Fiat) 
di realizzare, mediante stam- 
paggio a iniezione, alcuni com- 
‘ponenti in polipropilene per la 
«Nuova Fiat 128» che costitui. 
scono ‘una decisa novità sul 
‘piano tecnologico. come i bara- 
urti ad assorbimento di ener- 
gia, il volante e la plancia por- 
testrumenti. 

I nuovi modelli di paraurti 
sono coperti da un brevetto 
comune depositato dalla Mon. 
tedison e dalla Stars. Il poli- 
ipropilene «Moplen» si è rivela- 
to il polimero. più idoneo e 
‘per ogni autovettura ne vengo- 
no impiegati 16 kg. La nuova 
128, con oltre 50 kg di compo- 
nenti realizzati con materiali 
piostici, ha battuto un record 
europeo nell'impiego di questi 
‘prodotti nel campo automobi. 
listico, tenendo naturalmente 
tonio del peso totale della vet- 
ra. 


IEEE 
SES @prezzo suggerito (IVA inclusa) 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 356,20. 354,50. 356,17 
Fiorino olandese 339,60 336. 330,59 
Franco belga 23.23 227 23,22 
Corona danese 145,14 142, 145,13 
Corona norvegese 162,03 158 162,06 
Corona svedese 202,09 197- 202,12 

Monete liberamente oscillanti: 

VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE VI 
Dollaro USA 869,15 865 869,07 
Dollaro canadese 892,90 860 892,95 
Peseta spagnola 12, 1230 12,77 
Escudo portoghese! IN 25,— 27,70 
Scellino austriaco 50,16 49,50 50,16 
Franco svizzero 354,55 353 354,47 
Franco francese 174,15 li 174,06 
‘Yen nipponico 2,98 2,85 2,98 
Lira sterlina 1.434,90 — 1430,— 1.434,67 
Dracma greca _ 18,30 _ 
Dinaro jugoslavo _ 39 _ 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pari al 35,63 per cento 
rispetto al complesso delle altre valute (35,75 per cento il giorno 
prima); rispetto al dollaro- 33,15 per cento (33,22); rispetto alle 
monete della CEE 39,36 per cento (39,43). 

ORO E MONETE — sterlina oro (v.c.) 35000-37000; sterlina oro (n.c.) 
39000-41000; marengo italiano 33000-35000; miarengo francese 24000 
57000; marengo svizzero 32000-35000; rnarengo belga 30000-35000; 20 
dollari oro 180000-190000; 30 pesos mèssicani oro 140000-150000; 100 
pesos cileni 75000-85000; oro fino 3250-3450; platino 4730; argento 
121500 125500, { 
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Sinto-preamplificatore AH 762 
AM/FM Stereo - L. 300.000° 
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LE PROSPETTIVE DEL MERCATO DELLA NAUTICA DA DIPORTO 


IN TEMPI DI AUSTERITA? LA «CASA» DI ARESE PROPONE UNA INTERESSANTE VETTURA A GASOLIO 


UNA LEGGE LA NOVITÀ 


La «novità» del sedicesimo 
Salone nautico internazionale 
di Genova non è una barca, 
‘bensì una legge: la «famosa» 
legge Gioia, varata già nel 
‘marzo di quest'anno, ma che 
a sette mesi di distanza dalla 
sua apparizione sulla Gazzetta 
‘ufficiale continua ad avere sa- 
pore di novità, per due motivi. 
Il primo, positivo, è dato pro- 
‘prio dal Salone di Genova, al 
quale si guarda per vedere se 
questi mesi hanno permesso ai 
costruttori più tempestivi 1’ 
ideazione di qualche progetto 
che rientri nei nuovi limiti dei 
«senza patente» previsti dalla 
legge (sei metri fuori tutto 0 
tre tonnellate di stazza lorda). 
Il secondo, negativo, è che si 
sta ancora aspettando l’appo- 
sito regolamento, contenente le 
norme di sicurezza cui dovran- 
no attenersi le unità da dipor- 
to in relazione alle loro carat- 
teristiche e al loro impiego. 
‘Regolamento che, detto per in- 
ciso, l'articolo 23 della legge 
Gioia annuncia entro sei mesi 
dall'entrata in funzione della 
stessa e che.adesso gli ambien- 
ti ministeriali assicurano ver- 
Ta messo a punto entro la fine 
di ottobre. 

Ma torniamo a Genova e 
alle prospettive che la nuova: 
legge apre al mercato della 
nautica da diporto. A questo 
riguardo gli aspetti più impor- 
tanti della legge si possono 
così sintetizzare: non hanno 
bisogno né di immatricolazio- 
ne né di patente le barche a ve- 
la di lunghezza inferiore ai 
sei metri o di stazza lorda in- 
feriore alle tre tonnellate (li- 
miti precedenti 5 metri di lun- 
ghezza e superficie velica di 14 
metri quadrati) e le barche a 
motore con propulsione di po- 


DEL SALORE DI 


=> : 
Una pilotina della Ilver, una barca che rientra nel 


tenza non superiore a 20 hp e 
di lunghezza inferiore ai sei 
metri o di stazza lorda inferio- 
Te alle tre tonnellate (limiti 
‘precedenti 5 metri di lunghez- 
za e motore di 20 hp di poten- 
za); l'Iva è dovuta al 12 per 
cento per gli scafi senza im- 
matricolazione, al 18 per cen- 
to per gli scafi compresi fra 
le 3 e le 12 tonnellate di staz- 
za lorda e al 30 per cento per 
gli scafi maggiori; esistono so- 
lo due limiti di navigazione, 
entro oppure oltre le sei mi- 
glia dalla costa; il bollo, con- 
cepito nel senso «automobili. 
stico» del termine, non esiste 
più, ma il pagamento è dovu- 
to da parte di tutte le barche 
che stanno in porto, siano esse 
italiane o straniere, nella misu- 
ra di lire 120 al giorno per 
ogni tonnellata di stazza lorda, 
se di stazza lorda non superio- 
re alle 50 tonnellate, e di lire 
150 al giorno per ogni tonnel- 
lata di stazza lorda, se supe- 
riori a tale limite (le tariffe 
sono ridotte della metà per le 
barche a vela). 

E’ chiaro che la nuova codi- 
ficazione delle imbarcazioni 
prevista dalla legge influenze- 
Tà verso i nuovi limiti la pro- 
duzione, ed è proprio il Salone 
di Genova l'occasione per gu- 
stare le primizie del nuovo 
mercato. Di queste parleremo 
la prossima settimana, per il 
momento ci basta notare il 
tramonto dell’era delle barche 
«4,9%, che se in alcuni casi 
avevano portato a compromes= 
si onorevoli, in altri avevano 
partorito ibridi pretestuosi e 
assai poco «marinari». Qualcu- 
no obietterà che l’effetto sarà 
solo quello di spostare la gran 
massa dei progetti a metri 
5,99, oppure a 2,99 tonnellate 


UN BREVE BILANCIO DELL'ESPOSIZIONE 


RISULTATI POSITIVI 
DEL SALONE DI PARIGI 


Parigi, 19 


Il sessantatreesimo Salone internazionale dell’automobi. 
le, inaugurato a Parigi il 7 ottobre scorso, ha chiuso i 
battenti facendo registrare positivi risultati di affluenza 
“e di vendite e ottimistiche dichiarazioni dei rappresentanti 


delle case costruttrici 


Più di 900 mila persone hanno visitato il Salone, si 
sono informate, e molte di esse hanno deciso di cambiare 
la vecchia automobile e di acquistarne una muova. l'ra 
i modelli più venduti, la piccola. «LN» nata dalla fusione 
Peugeot . Citroen: un motore Dyane in una carrozzeria del 
«104» Peugeot, 17.500 franchi di prezzo, 5,9 litri di consu- 
mo per cento chilometri. Di «LN», hanno dichiarato i 
responsabili dello stand, ne sono state vendute 98 al giorno. 

Si può, comunque, affermare che, in generale, tutte 
e 61 le marche presenti (tredici britanniche, dieci italiane, 
move francesi, otto americane e tedesche, quattro giappa- 
mesi, tre sovietiche, due svedesi, una romena, una polacca, 
una jugoslava e una cecoslovacca) e gli undici carrozzieri 
(sei francesi, quattro italiani e uno tedesco) sono svddi- 

, Sfatti del bilancio di questo Salone parigino, Per la «Fiat», 
«l’esportazione è stata sbalorditiva nella misura in cui si 
sono viste alte punte di affluenza e per gli acquisti di 
‘modelli d’alta gamma qualitativa come a esempio la 


7181” e la "1327, 


(Ansa) 


x 


GENOVA 


limiti imposti dalla nuova legge 


di stazza lorda; bisogna però 
notare che a dimensioni di 
questo livello il «metro in più» 
offre possibilità e soluzioni de- 
cisamente significative: i teo- 
Tici quattro posti letto vantati 
da molti «4,99» possono dive- 
mire effettivi, dando la possi. 
bilità di attuare a bordo un 
‘pernottamento soddisfacente se 
non proprio confortevole, pos- 
sono trovare uno spazio suffi- 
ciente una cucinetta, un lava- 
bo e utili ripostigli. Si può 
fare insomma una barca di un’ 
altra classe, 

Basti pensare a imbarcazio- 
ni già sul mercato e che rien- 
trano nei limiti della nuova 
legge per rendersene conto: vi 
fanno parte a esempio i cabi- 
nati a vela «Pagaoebit» della 
Sartini (metri 6,36 ft, peso kg 
1300), «Piviere 6,60» della CBS 
Nautica (metri 6,60 ft, peso kg 
1250), «Sheriff» della Jouét (me- 
tri 6, kg 800), «Meteor» della 
Co. Mar (metri 6, peso kg 790). 
Le cose si presentano in realtà 
‘meno semplici per i cabinati 
a motore, campo nel quale esi- 
stono già diversi eccellenti «day 
cruiser» sotto i sei metri, ma 
nei quali non ci si sta decisa- 
mente dentro per quanto ri- 
guarda la motorizzazione di 106 
hp; il Kriss Day della Sessa 
(metri 5,80) consiglia un grup- 
po da ,120 hp, il «5,70 Cruiser» 
della Gobbi indica come po- 
tenza minima 60 hp. Se si vor- 
TÀ fruire dello sgravio buro- 
cratico in questo campo, si 
dovrà. accettare di rinunciare 
alle prestazioni brillanti. Può. 
essere che anche qui si arrivi 
a una soluzione accettabile: ec- 
co un terreno nel quale i pro- 
gettisti potranno sbizzarirsi a 


volontà. 
Emilio Ressani 


IN OCCASIONE DELL'APERTURA DELLA NUOVA MOSTRA 


> JUNIOR 2000 


AGENZIA DI VENDITA «ALFA ROMEO» 


- 160 


CON L’OMAGGIO 


DEI CERCHI <PERSONAL> IN LEGA! 


; CAMPAGNA PROMOZIONALE PER TUTTO IL MESE DI OTTOBRE 
VIA PICCARDI 17 (ANG. VIA GAMBINI) 
PROVE E DIMOSTRAZIONI DELLA NUOVA ALFASUD: SPRINT 


Crisi energetica, aumento 
di costi e di prezzi, necessità 
di risparmio, Sono, voci, am- 
monimehti che si accavallano, 
si ripetono, proprio più cla- 
morosi in questi ultimi tempi, 
con frequenza e a tamburo 
battente. Sono, comunque, 
tutte fotografie di una realtà 
irrifiutabilè, di fatti che im- 
pongono una precisa politica, 
in ogni settore, e, în partico- 
lare (per motivi che tutti co- 
noscono) nel settore dell’au- 
tomobile. Limitazione dei con- 
sumi, quindi, e non solo per 
dare respiro ai bilanci nazio- 
nali, ma anche, e soprattutto 
per attenuare la forza dei 
continui «colpi» inferti a quel- 
lo di ogni singola famiglia. 

Il nome Diesel ‘ha rappre- 
sentato, per l’ automobilista 
italiano, almeno fino a qual- 
che tempo addietro, un qual 
cosa di poco attraente, un 
qualcosa, cioè, che toglieva 
molto al jfaseino proprio della 
guida, che ingrigiva l’immagi- 
ne dell'auto Vrillante, degli 
scatti rabbiosi, delle velocità 
inebrianti. La produzione che 
adottava. quel motore era 
sempre stata di marca stra- 
miera, portava i nomi di Mer- 
cedes, di Opel di Peugeot, e 
în Italia aveva una presa mol- 
to ridotta. Ora che i fattori 
dell'equazione economica si 
sono mutati, ora che la «su- 
per», l’unica benzina che l’au- 
tomobilista italiano -poteva 
prendere in considerazione, ha 
raggiunto la vetta (speriamo) 
delle 500 lire anche le «case» 


Motore Diesel Perkins 4.108 4 ci. 
lindri; cilindrata cc 1760; alesaggio 
mm 79,4; corsa mm 88,9; rapporto 
di compressione 22:1; potenza max 
GV-SAE/giri 1’ 55/4000 (40,4 kw); 
coppiz motrice kgm SAE/giri 1’ 11,3/ 
2200 (110 Nm); mumero posti 5; pas- 
so mm 2510; carreggiata ant. mm 
1324; carreggiata post. im 1271; 
lunghezza max mm 4185; larghezza 
max mm 1560; altezza max mm 1430; 
peso in. ordine di marcia kg 1130; 
velocità ‘max km/138; accelerazione 
1 km da fermo sec. 42, 

Alimentazione: a iniezione indiretta 
con precamera tipo H. Distribuzione: 
valvole in testa parallele azionate da 
un albero a camme tramite aste e 
bilaneeri. Impianto elettrico: con al. 
ternatore da 480 W. Batteria 12 V- 
66 Ah. Frizione: monodisco a secco 
con parastrappi ad azione ‘progressi. 


va. Molla a diaframma. Comando 


DI P. PESCE E M. BUSETTI 


italiane si sono decise a ini- 
ziare il cammino in quel par- 
ticolare settore. 

E' stata l'Alfa Romeo la pri- 
ma a muoversi, presentando, 
già nei mesi scorsi, una vér- 
sione Diesel della gloriosa 
Giulia. Una proposta davvero 

. allettante anche e soprattutto 
perché, ai menzionati fattori 
economici, ha accoppiato la 
classe di una vettura collau- 
data da anni di ottima vita. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


idraulico. Cambio di velocità: 5 marce 
sincronizzate e retromarcia. Coman. 
do a cloche. Sospensione anteriore: 
a ruote indipendenti collegate alla 
scocca mediante bracci trasversali; 
molle elicoidali e ammortizzatori 
idraulici telescopici antiemulgione; 
barra stabilizzatrice trasversale. So» 
spensione posteriore: ad asse rigiao 


con due puntoni longitudinali ed ele. . 


mento di reazione trasversale artico. 
lati sulla scocca e sul ponte coa 
snodi elastici. Molle elicoldali è am. 
mortizzatori idraulici telescopici an- 
tiemulsione, coassiali con le molle 
stesse. Guida; del tipo a circolazio. 
ne di sfere, o a vite globoidale e 
rullo, Freni; a disco sulle 4 ruote con 
doppio circuito e con modulatore di 
frenata sui freni delle ruote posterio» 
ri. Servofreno a depressione. Freno 
a mano indipendente dall'impianto 
principale agente con appositi tambu- 
ri sulle ruote. posteriori. 


La Giulia Diesel conserva, in- 
fatti, quelle che sono le carai- 
teristiche di origine di questa 
vettura: la sicurezza (tenuta 
di strada, frenatura), ìl con- 
fort (gli spazi interni non so- 
no mutati; offrendo l’acco- 


glienza di sempre sia ai pas- 
seggeri, sia il bagaglio), la, 
durata, che assicurano l'abbon- 
danza di materiali e la solidi- 
tà di struttura, la lisea incon- 
fondibile. 


ZX MICHELIN 


AGENTE PER TRIESTE: 


Tutto questo, come si dice. 
va, è stato completato da un 
propulsore che, anch’ esso, 
può vantare un’«esperienzay 
davvero invidiabile: si tratta 
dell’inglese Perkins, un quat- 
tro cilindri di 1760 cc di cilin- 
drata, che sviluppa una po- 


tenza di 55 cv a 4000 giri/m: . 


l’Alfa lo ha sapientemente a- 
dattato ai caratteri della vet- 


tura, apportando tutte quelle.. 
‘variazioni 


(minime) e adot 


ECONOMIA ACCOPPIATA A CLASSE 
NELLA GIULIA DIESEL DELL'ALFA 


.Consumi limitati anche per la presenza della quinta marcia - Prestazioni notevoli per il settore 3 
Ottimo comportamento su autostrada e buono in città - Eliminata gran parte della rumorosità ! 


tando.tutti quegli accorgimen- 
ti che erano necessari per 
giungere al miglior equilibrio 
complez: 40. 

Quale il cnportamento, di 
quesia vetiura, quali le pre- 
stazioni e i consumi? La Giu- 
lia Diesel raggiunge una velo- 
cità massima di circa 138 chi- 
lometri orari e compie il chi 
lometro con parienza da fer- 
mo in 42 secondi; sono dati 
ottimi e di eccellenza nel set- 
tore che consentono una ve- 
locità di crociera più che suf- 

ciente e «partenze» di livel 
lo dignitoso. Note altrettanto 
positive anche per la secon- 
da voce» î consumi. Sono dav- 
vero bassi, non foss’altro per- 
ché la Giulia può godere, ri- 
spetto alle altre vetture del 
tipo, di una «marcia» in più, la 
quinta, che rappresenta un ve- 
TO «rapporto» e non un sem: 
plice «overdrive». Bastano po- 
chi dati: a 60 km/h il con- 
sumo è di 4,8 litri per 100 chi- 
lometri, a 80 km/h 5,5, a 100 
km/h 6,85, a 120 km/h 8,65. 
Tutti, in base a queste cifre, 
possono fare i conti e accor- 
gersi che la Giulia Diesel, no- 
nostante i recenti provvedi- 
menti contro le vetture a ga- 
solio, è ancora del tutto con- 
veniente (in particolare per 
coloro che toccano e superano 
i 20 mila chilometri di per- 
correnza annua). i 

Resta da dire del comporta- 
mento su strada; la Giulia 
Diesel è vettura da autostra- 
da, da lunghi percorsi, nei 
quali sfodera tutte le sue doti, 


prima fra le quali l'ottimo 
isolamento acustico, che si è 
Ottenuto avvolgendo  l’abita- 
colo con coltrì fonoassorben- 
ti, facendo largo uso di ma- 
teniali antirombo, ed eliminan- 
do gran parte delle vibrazio- 
ni; sia da città perché è do- 
tata di sufficiente elasticità 
(a basso numero di giri, tutta- 
via, il classico rumore del 
Diesel è molto più avvertibi- 
le). ‘Fra tante cose buone nes- 
sun neo? Purtroppo sì: l° 
estrema durezza del volante 
nelle manovre da fermo, nei 
parcheggi: un particolare che 
rende indispensabile l'adozio- 
ne di un servosterzo. 
Alessandro Cappellini 


L’Alfa in Inghilterra 


quadruplica le vendite 
Milano, 19 

L'Alfa Romeo parteciperà al 
‘Salone dell'automobile di Lon. 
dra (20-30 ottobre) con l’inte- 
ra gamma dei suoi modelli Al. 
tanord e Alfasud, nelle versioni 
berlina, coupé e giardinetta. 
Sul mercato inglese — afferma 
‘un comunicato della società — 
l'Alfa Romeo è passata, negli 
Ultimi tre anni, dalle 2.100 vet- 
ture vendute nel 1973 alle qua- 
si novemila attuali, «registran- 
do così la maggior espansione 
telativa tra tutto le case eu- 
TOpee», 


MICHELIN. 


il plurimatico radiale 


Battistrada largo ed avvolgente per: « tenere » 
sul bagnato, in accelerazione, In curva e in fre- 
nata e struttura interna «radiale» stabilizzata e 


indeformabile comportano un netto migliara- 


mento dell'aderenza, un'apprezzabile economia 


di carburante e un rendimento «[eggendario». 


il | i 7 ; i 50) 7 
UN Fare risparmio! sino al DU p.6. i 
_ IL PNEUMATICO CHE «RADDOPPIA» IL CHILOMETRAGGIO 
N° DELLE VOSTRE GOMME... E COSTA COME GLI ALTRI 


= RISPARMIANDO ACQUISTATE SICUREZZA 


cini 


TRIESTE - VIALE MIRAMARE 9 - PIAZZA LIBERTA 3 - VIA FLAVIA 22 


Y 


| Nuovi Coupé Renault: il piacere di un 


vero coupé senza rinunciare a 4 veri posti 


E ALE MP SERIALI ANN e RI CAI 


at 


Provate i nuovi Coupé Renault alla Concessionaria 
più vicina (Pagine Giallé, voce automobili, o elenco 
telefonico alfabetico, voce Renault). Per avere una 
documentazione spedite a: Renault Italia S.p.A., 
Cas. Post. 7256, 00100 Roma. 


Due le cilindrate: 1300 e 1600. La linea 
filante è il miglior preludio all’inedita ar- 
monia dell’interno. Guardate i sedili: quel- 
li posteriori accolgono due persone adulte 
con il massimo confort; gli anteriori (mon- 
tati sulle versioni ISGTL e 177TS) hanno 
il poggiatesta incorporato e lo schienale 


dotato di due supporti laterali regolabili 
su misura. Due cuscinetti flessibili so- 
stengono.le gambe-all’incavo dei ginocchi, 
facilitandone i movimenti. 

Le soluzioni tecnico-costruttive sono 
d’avanguardia: trazione anteriore (miglio- 
re tenuta di strada e maggiore sicurezza), 
scocca in acciaio, freni a disco con servo- | 
freno, terza porta posteriore, equipaggia- | 


Goo DESTINATI a chi vuole godersi fi- 

no in fondo il piacere di una presti- 

giosa sportiva senza rinunciare allo spazio 

. eal confort di una moderna berlina, I nuo- 

vi Coupé Renault, infatti, hanno 4 veri 
posti. 

Tre i modelli: 15TL, 15GTL, 17775. 


Desidero ricevere gratuitamente e 
senza impegno una documentazione 
// completa dei nuovi Coupè Renault. 


nnt n N 
mento completo di serie (lunotto termico, CA 
alzacristalli elettrico, cristalli azzurrati). | ni 


Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
è sempre più competitiva. 


| Città 


| 
| 
| 
| 
| 
peTS J 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


favi RSA CRE VENI dI E 


Tre versioni e due cilindrate: 1300 e 1600. 


LE i Ate 
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AMMISSIONI DELLA STAMPA SOVIETICA 


Mercoledì, 20 ottobre 1976 


AL TERMINE DELLO SPOGLIO SONO COMPARSI I RISULTATI UFFICIOSI | 


LE ELEZIONI HANNO SVECCHIATO 


IL CONSIGLIO DELLA MAGISTRATURA 


Ampio successo di Magistratura indipendente - «Parecchia polvere spazzata 


. dal palazzo dei marescialli» - I nove membri «laici» scelti dal Parlamento 


Roma, 19 

I conteggi dei voti per la no. 
mina dei giudici che entreran- 
no a far parte del Consiglio su- 
‘periore della magistratura sono 
conclusi e, anche se in via uffi- 
ciosa, sono ormai noti i nomi di 
coloro che per quattro anni fa- 
Tanno parte dell’organo di auto- 
governo dei magistrati italiani. 
Secondo gli ultimi dati hanno 
votato 5.957 giudici e i voti so- 
ho stati ripartiti: «Impegno co- 
stituzionale» 1.336 (22,1 per cen- 
to, cinque seggi); «Terzo pote- 
Te» voti 1.190 (19,9 per cento, 4 
tiggi); «Unione magistrati ita 
liani (UMI)» voti 506 (9,1 per 
cento, un seggio); «Magistratu- 
Ta indipendente» voti 2.156 (36,1 
per cento, ottò seggi); «Magi- 
Sstratura democratica» voti 755 
(12,5 per cento, due seggi). In 
base alle preferenze ecco. i pro- 
babili eletti di ciascuna lista: 

«Impegno costituzionale»: Pier- 
Paolo Casadei Monti (magistra- 
to d’appello - tribunale di Ra- 
venna), Luigi Scotti (magistrato 
di appello - tribunale di Napo- 
li), Mario Almerighi (magistra- 
to di tribunale - pretura di Ge- 
Nova); gli altri due seggi sont 
in ballottaggio tra Ignazio IMice- 
lisopo (magistrato di Cassazio- 
ne - Corte di appello di Milano), 
Luigi Di Oreste (magistrato di 
Cassazione nominato alle funzio- 
ni direttive superiori - Corte di 
appello di Venezia) e Vladimiro 
Zagrebelsky (magistrato di tri- 
bunale - procura della Repub- 
‘blica di Torino), 


«Terzo potere»: ‘Armando Oli" 


Vvares ‘(magistrato di Cassazione 
- tribunale Santa Maria Capua 
Vetere), Aldo Sebastiano Rizzo 
(magistrato di tribunale - tribu- 
nale di Palermo), Guido Cucco 
{magistrato di Cassazione - pro- 
‘cura generale Corte appello Ro- 
ma) e Giacomo Caliendo (magi 
strato di tribunale - tribunale 
Milano). à 


UMI: Mario Berri (magistra. | 


to di Cassazione con ufficio di- 
Tettivo superiore - procura gene- 
tale Corte cassazione). 
«Magistratura indipendente»: 
Carlo Adriano Testi (magistrato 
di Cassazione - procura generale 
Corte appello di Roma), Fernan- 
do Sergio (magistrato di Cassa- 


: zione - pretore di Firenze), Fran- 


cesco Marzachì (magistrato di 
‘appello - procura Repubblica 
Torino), Enrico\Ferri (magistra. 
to di tribunale - pretura Pontre- 
moli), Domenico Nastro (magi 
Strato di tribunale - tribunale 
di Napoli), Carmelo \Calderone 
(magistrato di tribunale - tribu- 
ale di Roma), Francesco Pin- 
tor ‘(magistrato di tribunale 


‘ tribunale di Bologna) l'ottavo 


seggio è in ballottaggio tra Giu- 
seppe Delfini {magistrato di 
Cassazione nominato alle fun 
zioni direttive superiori - Corte 
i cassazione) e Mario Sannite 
magistirato di tribunale - tribu- 
nale di Verona). 

«Magistratura democratica»: 
Marco Ramat (magistrato di ap- 
bello - pretura di‘Firenze)-e Mi- 
chele Coiro (magistrato di Cas- 
sazione'- tribunale Roma). 

I controlli in corso indiche- 
ranno probabilmente entro do- 
‘mani quali saranno, ufficialmen- 
te, i magistrati togati che, in 
base alle preferenze ricevute 
nelle votazioni di domenica 
Scorsa e di ‘ieri, entreranno a 
fan parte del nuovo Consiglio 
superiore Wella magistratura in 
rappresentanza delle quattro 
correnti dell’associazione nazio- 
‘nale magistrati e dell'Umi. Del- 
l’organo di autogoverno dei giu- 
dici italiani, che è presieduto 
dal Capo dello Stato, entrano a 
far parte come membri di di- 
Titto anche il primo presidente 
della suprema corte di cassa- 
zione Mario Stella Richter ed. 
il procuratore generale presso 


la stessa corte, dott. Ubaldo 


Boccia. 


‘Ai magistrati togati si aggiun- I 
gono i nove membri «laici» no- 
minati il 7 ottobre dal parla- 
mento, scelti dai partiti dell’ 
arco costituzionale, In partico- 
lare, la DC ha eletto i professo- 
Ti Ugo Zilletti, docente di dirit- 
to romano all'università di Fi- 
renze (voti 725), Piero Perlinge- 
ri, ex rettore dell'università di 
Urbino e docente di diritto ci- 
vile nello stesso ateneo (719), 
Vittorio Bachelet, ex presiden- 
te  dell’Azione cattolica e do- 
‘cente universitario a Roma, do- 
ve è anche consigliere comunale 
(731), Giovanni Conso, docente 
di procedura penale nell’univer- 


sità di Roma ‘(699). 


Il PCI ha invece eletto l'av- 
vocato Walter Sabatini, ex se- 
natore della circoscrizione di 


‘Ravenna (683 voti), il prof. Pie-| 


tro Barcellona, docente di dirit- 
to ‘privato. nell’università di Ca- 
tania (681) e l’avv. (Vincenzo 
Summa che svi.lge la profes- 
sione a Roma (673). Il rappre- 
sentante del PSI sarà scelto tra 
l’avv. Luigi Gullo e il prof. Fe- 
derico Mancini, docente del di- 
ritto del lavoro all'università di 
‘Bologna. Infine per il PSDI e.il 
PRI è stato eletto il prof. Anto- 
nio La (Pergola, professore di 
diritto pubblico nell'università 
di Roma (709 voti). 


biente a proposito della compo- 
sizione del nuovo consiglio ha 
detto: «I risultati di queste ele- 
zioni sono di estrema impor. 
tanza per la generale avanzata 
dell’ala progressista della ma- 
gistratura. Non si tratta solo 
della crescita di ‘magistratura 
‘democratica’, che ha eletto uo- 
mini del valore di Marco Ra- 
mat e di Michele Coiro, ma 
la contemporanea presenza nel 
nuovo consiglio di magistrati 
come Mario Almerighi, siano 
definiti o no ”d’assalto”, e di 


I risultati delle elezioni per |membri laici, come Giovanni 


il rinnovo del'Consiglio superio- 
re della magistratura hanno] 


cominciato, intanto, a provoca: 


Te i primi commenti. Il pretore 
di Roma Gianfranco Amendola, 
‘che da anni ha intrapreso, tra 
le tante sue iniziative, la lotta 


contro l'inquinamento dell’am- | 


Conso e Pietro Barcellona, al di 
là delle divisioni di liste e di 
correnti, è una sicura garanzia 
per tutti noi che parrecchia 
polvere sarà ben presto spaz- 
zata via nel palazzo dei mare- 
scialli». 

(Ansa - Italia) 


IL PICCOLO 


| 


Gotamba — Veduta del circuito del Fuji 
mondiale per piloti di formula uno. 
simbolo del convivere del vecchio e 


La sfida all'ombra del F uji 


Telefoto Ap 


(alle falde dell'omonimo vulcano), dove Lauda e Hunt si disputeranno il titolo 
Il nastro d’asfalto e le nevi immobili della montagna sacra: l’immagine è divenuta un 
del nuovo nel Giappon® d'oggi. Gran parte dei piloti sono già. giunti in Giappone 


TRENO SENZA GUIDA 


per tre chilometri 


La Spezia, 19 

Un convoglio ferroviario è 
partito senza guida e si è 
fermato nella stazione. della 
Spezia quando personale del- 
le ferrovie ha notato la si- 
tuazione e, salito a bordo, 
ha azionato i freni, Il singo- 
lare episodio è avvenuto, co- 
me si è detto, in un tratto 
di ferrovia prima della sta. 
zione della Spezia. Otto car- 
ri, costituenti un treno-can- 
tiere, che sta effettuando la- 
vori sul binario lato-mare, 
della linea Genova-La Spezia, 
era stato bloccato all’inter- 
no della galleria di Riomag- 
giore che sbuca nei pressi 
della stazione spezzina. 

Il tratto di linea è chiuso 
al traffico per l’effettuazio- 
ne, appunto, di lavori. Il 
convoglio che probabilmente 
non aveva l'apparato frenan. 
te assicurato bene si è mes- 
so lentamente a camminare 
essendo quel tratto di fer. 
revia in leggera pendenza, ha 
infranto una sbarra di se- 
gnalazione ed ha proseguito 
sv un binario di corsa. 


] 


SCIAGURA EVITATA PRESSO LA STAZIONE DI FORTEZZA NUOVO BRACCIO DI FERRO PER L'ANNOSA VICENDA 


DIRETTO TAMPONA MERCI 
SULLA LINEA DEL BRENNERO 


La bassa velocità del treno passeggeri ha evitato il peggio 
Sei feriti lievi - La rottura di una ruota ha causato l’incidente 


Bolzano, 19 

Un incidente ferroviario si è 
verificato questa notte sulla li- 
nea del Brennero tra le stazioni 
di Varna e Fortezza, a Nord di 
Bressanone: Sei persone, tra cui 
due macchinisti, sono rimaste 
ferite; cinque però sono già sta- 
te dimesse dall'ospedale di Bres- 
sanone dove erano state traspor- 
tate. La linea è rimasta inter- 
rotta in entrambe le direzioni. 
Tre vagoni di un treno merci 
proveniente da Fortezza e diret- 
to a Trento per cause non an- 
cora accertate’ sono deragliati. 
Mentre due di questi sono roto- 
latì nella scarpata che costeggia 
la linea ferroviaria, il terzo, ca- 


rico di legname, si è rovescia- 
to sul binario pari (direzione 


Nord). Pochi istanti dopo è so- 
praggiunto il diretto Roma - Mo- 
naco.-che ha investito il carro 
merci, senza però deragliare 
grazie alla bassa velocità cui 
stava viaggiando (essendo in 
prossimità della stazione di For- 
tezza). 

Oltre ai due macchinisti del 
diretto nell’urto hanno riporta- 
to ferite o contusioni anche 
quattro passeggeri. I lavori di 
sgombero e di ripristino della 
linea ferroviaria sono iniziati già 
nel corso della notte: stamane 
i responsabili delle ferrovie han- 
no comunicato che la riapertura 
del binario pari dovrebbe avve- 
nire tra le 9 e le 10. Per il bi- 
nario dispari, invece, si dovrà 
attendere fino a stasera. Nel 


RHODESIANE ALLE MANOVRE 


Salisbury — Donne delle forze di 


un nuovo tipo di fucile. 


Mosca: per caso 
la Soyuz nel lago 


Drammatici particolari sul difficile atterraggio 


Mosca, 19 

L’astronave sovietica «So- 
Yuz 23», con a bordo i co-. 
Ssmonauti Zudov e Rozhede- 
‘tevenski, che ha fallito l’ag- 
fancio alla stazione orbitale 
«Salyut 5» è finita in un lago 
mon per preciso calcolo ma 
®per puro caso: ciò risulta, 
Senza essere detto esplicita. 
mente, dalla descrizione dell’ 
atterraggio, avvenuto la not- 
fe del 17 ottobre scorso, che 
î giornali sovietici pubblicano 
soltanto oggi. 

L'astronave, come è noto, 
è scesa sul lago Tenghiz, uno 
dei tanti laghi che vi sono 
nella steppa del Kazakhstan 
dove di solito atterrano le 
capsule spaziali sovietiche, E° 
un lago abbastanza grande: 
70 mila ettari di superficie, e 
la «Soyuz 23», come serive 1° 
Organo dei sindacati «Trud», 
€ caduta ad alcuni chilome- 
tri dalla. riva, in piena notte. 
in mebbia fitta, a 20 gradi 
Sotto zero, «in un punto del 
lago dove,gli abitanti locali 

on osano spingersi neanche 
di giorno», 

Questa circostanza di per 


sé sarebbe sufficiente per di. 
mostrare che la capsula è 
folienti quel lago po RE 
volontà degli organizzatori del 
volo. Lo conferma anche un 


« altro particolare del «Trud». 


Gli abitanti del villaggio vici- 
no alla riva del lago hanno 
dovuto interrompere un festi- 
no (avvisati per telefono), 
precipitarsi in riva al lago 
ed accendere falò allo scopo 
di facilitare l’orientamento 
degli elicotteri «del gruppo di 
ticerca e di soccorso». 

Uno di questi ha calato 
una fune, ha agganciato la 
capsula e l’ha tirata a riva 
«attraverso un ‘miscuglio di 
acqua e ghiaccio». «Per la 
prima volta — scrive “Trud” 
— una nave spaziale sovieti 
ca con cosmonauti a bordo è 
finita non sulla terra ferma, 
ma in acqua: niente di stra- 
‘ordinario, del resto, poiché 
la capsula è fatta in modo da 
Poter galleggiare». Dalla de- 
scrizione fornita, ‘comunque, 
si deduce che la discesa sul- 
la superficie del lago Tenghiz 
non rientrava nell’attuale pro- 
gramma, (Ansa) 


Telefoto Ap 


sicurezza rhodesiane danno un saggio dell'efficacia di 
ll reclutamento femminile è cosa ormai acquisita nel paese africano 


|frattempo è stato organizzato il 
trasbordo deì passeggeri tra 
Bressanone e Fortezza median- 
te autopullman. In mattinata si 
recherà sul posto una commis- 
sione d’inchiesta delle FS per 
appurare le cause del deraglia- 
mento del merci. 

L'unico ferito trattenuto all’ 
ospedale di Bressanone è l’aiuto 
macchinista, Angelo Zamatia di 
25 anni, di Verona, le cui con- 
dizioni tuttavia non destano al- 
cuna preoccupazione. Il giovane 
ha riportato la frattura di un 
polso, una seconda frattura all’ 
anca e contusioni multiple. La 
prognosi è di 15 giorni. Gli altri 
iferitì (già dimessi dall'ospedale) 
sono il macchinista Angelo Fran- 
co di 38 anni di Verona, il ca- 
potreno Paolo Serena di 39 anniî 
da Bolzano, che ha riportato 
contusioni scendendo precipito- 
samente dal treno dopo l'urto, 
un altro-ferroviere, Luigi-Agosti- 
ni di-46 anni, pure di Bolzano. 
Tiziano Tumolero di 24 anni, di 
Vicenza e una cittadina olandese 
residente a. Verona, Gertrude 
Plieger di 45 anni. Per tutti la 
prognosi di guarigione varia tra 
ì cinque e è dieci giorni. 


tre proseguono le operazioni di 


no della linea (lavori che sem- 
brano doversi prolungare più di 
quanto si era in un primo tem- 
po ritenuto) i tecnici del com- 


vagliando ogni circostanza dell’ 
incidente per accertare le cause 
di un deragliamento che solo 
per circostanze fortuîte non ha 
provocato un disastro. In base 
ai primi dati raccolti sembra 
che tutto sia stato provocato dal. 
la rottura d'una ruota di un car- 
ro merci (il 13,0 del convoglio). 


MURO CROLLA A NAPOLI 


uccidendo un bambino 


Napoli, 19 
© Un bambino è morto e uno è 
rimasto ferito in seguito all’im- 
provviso crollo di un muro di 
contenimento ‘in via Felice Ro- 
mano, in prossimità della sta- 
zione ferroviaria, a Torre del 


‘ |Greco. Sul posto si sono recati 


i vigili del fuoco e gli agenti di 
pubblica | sicurezza del locale 
commissariato, Secondo quanto 
si è appreso, il muro sarebbe 
crollato in seguito ad infiltrazio- 
hi d'acqua per la pioggia cadu- 
ta in abbondanza in mattinata. 

(Ansa) 


Sul luogo dello scontro, men.; 


sgombero dei carri e di ripristi.| 


partimento ferroviario stanno! 


Questore contro pretore 
per il casinò di Tuormina 


Il magistrato invia ‘al dirigente di pubblica sicurezza 
un avviso di procedimento - Il reato: «abuso di potere» 


Messina, 19 

Continua il «braccio di ferro» 
tra magistratura e autorità di 
pubblica sicurezza sull’ormai 
annosa. vicenda del casinò di 
Taormina. Il pretore di ‘Taor- 
mina Pietro Sturiale ha inviato 
avviso di procedimento, con in- 
vito a nominarsi un difensore, 
al questore di Messina Giusep- 
pe Nicolicchia e al dirigente il 
commissariato di Taormina Sal- 
vatore Dotto. I due funzionari 


La comunicazione giudiziaria 
il pretore Sturiale la ha invitata 
anche, per conoscenza, ai 200 


dipendenti della società «A Za- 
gara» nel caso costoro volesse- 
To costituirsi parte lesa nel pro- 
‘ceaimento da instaurare. Questi 
Ì termini della vicenda. Il pre- 
tore di Acireale, dott. Enzo 
Cosentino. Con la sentenza del 
27 dicembre 1975 autorizzava la 
riapertura del casinò, 

Ma l'ordinanza del pretore 
non poteva avere esecuzione per 
due diffide da parte delle que- 
sture di Catania e di Messina. 
Il 13 settembre scorso il Guar- 
naschelli si rivolgeva nuova 
mente al pretore dott. Cosenti- 
no, chiedendo che venisse resa 
esecutiva la sentenza del dicem- 
‘bre ’75. Il pretore, dopo aver 
esaminato l’esposto, che faceva 


riferimento anche alle due dif- 

| fide, giudicava gli atti dei due 
| questori «illegittimi nella forma 
|e nella sostanza», in quanto de- 
| stinati & Tegolamentare «una 
{ materia sottratta per legge alla 
| discrezionalità delle questure». 
A questo punto sembrava tutto 
risolto. 

Ma puntualmente il questore 
di Messina ordinava al dirigen- 
te del commissariato di Taormi- 
na dott. Salvatore Dotto di chia. 
tire formalmente 
Guarnaschelli che la sentenza 
di Acireale non faceva testo, Da 
qui la diffida a non riaprire 1’ 
attività, Contrò questa diffida è 
ricorso il pretore di Taormina. 


(Italia) 


al. comm.| 
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MIGLIORE 
IL TEMPO 
A FINE MESE 


Roma, 19 


Capovolgimento in meglio nel. 
le condizioni del tempo degli ul- 
timi dieci giorni di ottobre. Da 
generalmente perturbate, inter- 
rotte da brevi miglioramenti, si 
passerà ‘a condizioni di cielo in 
prevalenza poco nuvoloso alter- 


bato. Questo stando alle previ- 
sioni di massima del. servizio 
meteorologico dell'aeronautica. 
Nessuna regione si dovrebbe 
salvare dalle perturbazioni che 
saranno più probabili dapprima 
al.settentrione e quindi sulle 
regioni adriatiche e meridionali. 

Sul Mediterraneo centrale, ad 
ogni modo, resistono le alte 
pressioni che saranno interrotte 
solo temporaneamente da per- 
turbazioni formatesi sull’Atlan- 
tico. Leggero miglioramento an- 
che per le temperature: da infe- 
riori ai valori di ottobre si ripor- 
teranno sui valori medi, ma con 
tendenza a diminuire. 


. GRAVEMENTE FERITO 


un orefice in una rapina 


Alessandria, 19 

Un. orefice, Roberto. Rizzo, 
di 36 anni, è stato ‘eravemente 
ferito da tre banditi che pochi 
minuti prima dell’ora dî chiu- 
sura’ hanno fatto irruzione nel 
suo negozio in via Aurelio Saf- 
fi, a Novi Ligure. I malviven- 
ti — a viso scoperto e armati 
di pistola — ‘sono entrati nel 
locale e hanno spianato le ar- 
mi contro l’orefice il quale, 
aiuthnto dellla commessa. Ga- 
briella Picollo, di 26 anni, sta- 
va in quel momento servendo 
una cliente, Maria Elisa Tam- 
bussa, di 48 anni, e la figlia 
di questa, Marina, di 21 anni; 
Nel retrobottega si trovavano 
un’altra commessa, Angela Faed- 
da, e la figlia del negoziante, 
Linda, di dieci anni 

A'la vista dei banditi, Rober- 
to Rizzo — secondo una prima 
ricostruzione — ha avuto un ge- 
Sto di reazione e istintivamen- 
{te si è avvicinato alla cassa. 
forte spalancata, forse per chiu- 
derla. Uno dei rapinatori gli 
ha sparato due colpi di pisto- 
la: ‘un proiettile ha raggiunto 
al basso ventre l’orefice, che si 
è accasciato dietro il bancone. 
I banditi, che si sono impa- 
droniti di gioielli e preziosi 
per un valore di alcune ‘deci- 
ne di milioni, sono quindi ‘fug- 
giti su. un’automobile guidata 
{da un complice, in. attesa da- 
vanti al negozio. Roberto Riz- 
{zo è stato soccorso e traspor- 
tato all’ospedale di Alessandria 
dove ‘i medici, che lo hanno 
sottoposto ad intervento chirur- 
gico, si sono riservati la pro- 
gnosi. (Ansa) 


[i a periodi di tempo pertur- 


STADIO SI VUOTA IN UN ATTIMO SOTTO UNO SPAVENTOSO ACQUAZZONE 


Giamaica: la folla impazzita 
calpesta a morte quattro bambini 


Un quinto è gravissimo - Centinaia di feriti - Assalto all’unica porta aperta 
Stava per avere inizio uno spettacolo di celebrazione dell’unità nazionale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Kingston, 19 

La folla è fuggita in tumul- 
tuoso disordine dallo stadio 
nazionale di Kingston, per sot- 
trarsi a un impetuoso acquaz- 
zono tropicale, e quattro bam- 
bini sono stati travolti e cal- 
pestati a morte, Un quinto è 
stato ricoverato in gravissime 
condizioni, In ospedale sono 
‘stati portati altri sei piccoli, e 
un centinaio di persone è sta- 
to medicato ai posti di pronto 
soccorso. L'assurde tragedia, 
cho è costata la vita ai -quat- 
tro bimbi di età tfra i tre e i 
Iieci anni, è avvenuta mentre 
stava per avere inizio al cam: 
po sportivo uno spettacolo 
‘gratuito, organizzato in occa- 
sione della giornata degli eroi 
o Giara \aicani. n SE 

f, giornata segnava il puni 

ARSA della settimana di 
festeggiamenti nazionali. Ogni 
giorno sì tànigono manifesta- 
zioni a celebrazione dei per- 


IMPICCATO _.| SI CERGA-DI METTERE ORDINE ‘NEL FAMOSO MERCATINO DELLE PULCI 


‘Nassau, 19 

Michael Shobek, un ameri- 
cano di 22 anni, è stato impic- 
cato oggi nel carcere di Fox 
Head nelle Bahamas. Il giova- 
ne era stato condannato a mor- 
te più di due anni fa dopo aver 
confessato l’assassinio di tre 
connazionali da lui descritti co- 
me «Angeli di Lucifero», Il cor- 
po è stato sepolto nel vicino ci- 
mitero, nel settore riservato ai 
poveri e agli assassini. Vani i 
tentativi di ‘fare intercedere in 
favore del condannato il Presi- 
dente degli Stati Uniti Ford. 

In una cella isolata, vicino al- 
la camera dove il boia lo avreb- 
be impiccato, Michael Shobek 
ha vissuto le sue ultime ore. Il 
giovane erz rimasto calmo, ed 
aveva trascorso il suo ultimo 
giorno di vita come tutti gli al- 
tri detenuti. 

(Ap) 


Roma, 19 

Il mencatino domenicale di 
Porta Portese dovrà cambiare 
Tadicalmente il suo aspetto, ri 
nunciando alla prerogativa di 
«mercato delle pulci» e tra- 
Sformandosi in una mostra mer- 
cato. settimanale all’aperto do- 
Ve tutto .sia regolare e sotto 
controllo, E° questo il propo- 
sito dell'amministrazione capi- 
tolina che, secondo lè decisioni 
assunte ieri dall’apposita com- 
missione consiliare, effettuerà 
nei prossimi giorni un censi- 
mento completo degli ambulan- 
ti abusivi che esercitano nella 
famosa strada per accertare le 
attuali dimensioni del  feno- 
meno, procedere alla rapida in- 
dividuazione di nuovi spazi 
di concentramenti commerciali 
în cui i venditori «potrebbero 
trovare regolare e legittima col- 
locazione». 

Attualmente a Porta Porte. 
Se operano 958 venditori am- 
bulenti muniti di regolare li- 
cenza rilasciata. dalla ammini. 
strazione capitolina; di questi 
‘720 soho abilitati al commer- 
cio di merce nuova mentre 238 
mossono vendere unicamente 0g- 
getti usati. Non è difficile a 
chiunque passi ‘una domenica 


mattina per via di Porta Por- 


venditori è di gran lunga su: 
periore a quello «autorizzato». 
Non mancano gli stranieri che 
avendo finito i soldi, si recano 
a Porta Portese per vendere 
i loro capi di abbigliamento, 
macchine fotografiche e cine. 
prese, e tutti gli altri oggetti 
personali commerciabili pur di 
al'ungare la durata del loro 
soggiorno a Roma. 

Le origini del mercato delle 
pulci di Roma risalgono al 
1944 quando nella capitale era 
fiorentissimo il «mercato nero». 
In quel periodo sulle scarpate 
erbose di Porta Portese comin- 
ciano a sorgere le prime ban- 
carelle. Con il passare degli an- 
ni il mercatino diventa sem- 
pre più affollato sino a raggiun- 
gere una portata tale da preoc- 
cupare le autorità. Nel 1957 la 


giunta comunale di Roma si oc- 


cupa del problema e con una 
apposita delibera stabilisce che 
la domenica nella zona di Por- 
ta Portese possano tenere mer: 
cato seicento venditori con. re- 
lativi banchi ai quali l’ammi 
nistrazione | comunale. rilascia 
apposita licenza. 

Nel ‘1966 la giunta comunale 


è costretta ad occuparsi nuova- 


‘mente, di ‘Porta Portese poiché 
il fenomeno ha assunto propar- 


tese notare che il numero dei|zioni più ampie e, con una de- 


NELLE BAHAMAS Kl Comune di Roma è deciso 
a disciplinare Porta Portese 


{ libera, fissa in mille i posti che 
| possono essere occupati dai 


sonaggi e della storia della 
Giamaica. C'erano all’incinca 
trentamila, persone sulle gra- 
dinate dello stadio nazionale,- 
capace di 45 mila spettatori, 
© altre ne stavano arrivando 
quando è iniziata la pioggia. 
T.'inizio dello spettacolo era 
fissato per le cinque del po- 
meriggio (le ventidue italia. 
ne), Canti, danze, recitazione 
© altri numeri si dovevano sus- 
seguire fino a mezzanotte pas- 
sata. 

Per mezz'ora la pioggia non 
he, disturbato troppo la gen 


venditori sempre previa licenza |: 


dell’amministrazione capitolina. 
Negli ultimi tempi Porta Por- 
tese, che originariamente era 
solamente un mercato di og- 
getti più o meno di «antiqua- 


oggetti posti in commercio era 
comunque merce usata) è di. 
venuto un mercato sempre più 
completo. 


Servizio di previsione 
sismologica negli S.U. 


Menlo Park, (19 
L’US Geological Survey ha de- 


Signato un gruppo di scienziati 


per. la composizione del primo 


riaton (il 99 per cento degli]: 


consiglio di previsione sismolo- 


gico d'America. V. MceKelvey, di- 
rettore del Geological Survey, ha 
spiegato ieri che la formazione 
dell'organismo, composto da cin- 


que scienziati, rappresenta un 


importante ‘passo verso lo, svi- 
luppo. di un sistema che garan- 


tisca. un'ordinata ed efficace pre: 


visione dei ‘terremoti. Pur pren- 
dendo atto del fatto che attual- 
mente gli scienziati non hanno 


i mezzi per prevedere con |] 
anticipo i fenomeni tellurici. 


Nei giorni scorsi, presso la 
Cantina Sociale dif Tezze — 
‘una delle più importanti e fa- 
mose ine del Veneto — ha 
avuto luogo un simpatico in 
‘contro. conviviale per l’inau- 
gurazione idi un nuovo e mo- 
‘derno impianto di vinifica 
zione... 

Era presente pure la Vene. 


te, che l'ha accolta con filoso- 
fico buonumore, Poi; a un trat- 
to, si è rovesciato isulla città 
un autentico diluvio. E la fol 
le, si è gettata verso le quattro 
uscito del campo. Due delle 
cancellate, dice la polizia, era. 
no giò state sbarrate, per l’ 
imminenza  dell’inizio dello 
show. La gente che si è vista 
sbarrate, la strada si è riversa- 
ta verso le altre due uscite. 
C'è stato un colossale, impres- 
sionante scontro con i ritarda- 
| tari in arrivo, che anch'essi 
correvano. Inoltre le persone 


Veneziani vernici nell'industria vinicola 


zlani Zonca che da diversi an- 
ni opera l’ammoderna. 
mento ed. il rivestimento dei 
recipienti vinari, con le sue 
‘vernici a base di resine epos- 
sidiche senza solventi. 


che giungevano dalla direzio- 
ne delle due porte chiuse so- 
no venute a. collisione conÈ 
quelle che si erano dirette 
verso gli sbocchi aperti. 

Per i quattro bambini non 
c'era più nulla da fare: Il quin: 
to è stato ricoverato in condi- 
zioni tanto gravi che, ha detto 
un'iportavoce della polizia, per 
lui c'erano poche speranze. In 
‘un primo momento è stata da- 
ta notizia che era morto. Re- 
spirava ancora, è stato ricove- 
rato d’ungenza, . 

Winsome Lane 


‘tecnici italiani — il sig. An- 
drea, Belci (assistente della 
Veneziani Zonca) e ‘il sig. 

Giorgio \Cenari ‘(funzionario 

della. stessa), il dr. Luigi Bo- 

notto — Presidente della Can- 
tina — il-dr, Mario Barbieri 

— direttore della Cantina stes- 

sa, ed un anziano Socio. 


signi niconeza 


| 
| 


% 
f 
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GIORNATA «EUROPEA» DI CALCIO: IN TV (ORE 20.30) L'INCONTRO PIU’ ATTESO | 


TORINO D’ASSALTO IN COPPA 
CONTRO L’OSTICO BORUSSIA 


Anche senza Pecci i granata sperano nel successo - Juventus in Inghilterra e 


Messa in archivio la «conte- 
stata» prova della Nazionale, 
il calcio italiano si accinge ad 
tm nuovo esame internazionale, 
quello delle Coppe. Sono rima- 
ste in quattro, Torino, Juven- 
tus, Napoli e Milan. Dopo il 
primo tumo e alla seconda tor- 
nata delle manifestazioni euro- 
pee le due squadre torinesi sa- 
ranno chiamate ad affrontare 
compiti veramente impegnativi. 
Il Torino troverà lungo il cam- 
mino della Coppa dei Campioni 
i ‘t:deschi del Borussia Moen- 
chengladbach, una compagine 
fortissima in casa come in tra- 
sferta, e dalle tradizioni vera- 
mente eccellenti in campo in- 
ternazionale. Per i granata in- 
somma il secondo turno della 
Coppa si annuncia veramente 
gravoso, oltretutto perché l’im- 
pegno contro i tedeschi giunge 


A Coverciano 
si parlerà di sesso 
Firenze, 19 


«Sessuologia», il ritmo ses: 
suale ottimale per i giocato. 
ri di calcio, la validità o 
meno dei cosiddetti «ritiri 
aperti» alle consorti dei cal. 
ciatori delle maggiori squa: 
dre di calcio, sarà il tema 
sul quale si svilupperà, pros. 
simamente, una conferenza. 
lezione di tre ore, al corso 
centrale per allenatori di 
calcio di prima categoria @ 
istruttori di giovani calcia 
tori in svolgimento al Cen: 
tro tecnico di Coverciano a 
cura del settore tecnico del. 
la Federcalcio. Di sessuolo. 
gia parlerà agli allenatori il 
prof. Igino Terzi, docente 
dell’Università di Torino, che 
approfondità la delicata ma- 
teria per quanto riguarda 
il comportamento dei gio- 
catori prima e dopo lo sfor 
zo fisico richiesto dall’im. 
pegno agonistico. 


in un momento abbastanza dif- 
ficile: l’incidente a Pecci, gli in- 
fortunii di Claudio Sala e Pu- 
lici, le drammatiche notizie sul- 
la sorte di Giorgio Ferrini, han- 
no lasciato il segno nel clan 
granata. 

‘Radice comunque non perde 
la calma: Pulici e Claudio Sala, 
bene 0 male, saranno in campo 
e- Butti prentierà il posto di 
Pecci e in panchina ci sarà 
Ganritano pronto a subentrare 
eventualmente a Pulici se do- 
vessero insorgere difficoltà. La 
carica agonistica dei granatà 
non si discute ed è soprattutto 
sul piano della grinta che il 
Torino intende impostare la 
partita contro il Borussia. 

I tedeschi dal canto loro non 
sono molto dissimili dai tori. 
nesi quanto a tattica: anche se 
intorno alla formazione non è 
dato di sapere molto, tutto la- 
scia prevedere che l’allenatore 
Latte: schiererà la squadra ti- 
po. L’attesa per questo incon- 
tro è vivissima: basti dire che 
l'incasso ha già superato i 270 
milioni vale a dire che gli”spet- 
tatori paganti, ai quali si ag- 
giungeranno almeno tremila 
presenze tra inviti e simili, so- 
no oltre 65 mila, un record as- 
soluto quindi. 

L’incontro, che verrà tra- 
smesso fn diretta dalla rete 1 
con inizio alle ore 20.30, sarà 
diretto  dall’arbitro svizzero 
‘Hungerbuhler. Queste le pro- 
babili formazioni. Torino: Ca- 
stellini, Danova, Salvadori; P. 
Sala, Mozzini, Caporale; C. Sa- 
la, Butti, Graziani, Zaccarelli, 
Pulici. A disposizione Cazzani- 
ga, Gorin, Bertocchi e Garrita- 
no. Borussia: Kneib; Vogts, 
Schaffer; Danner, Bonhoff, Witt- 
kamp; Simmonson, Wimmer, 
‘Heidenreich, Stilike, Heynckes. 
A disposiz.: Kleff, Klinkham- 
‘mer, Ringels, Kulik, Koeppel. 

ORI) 


E veniamo alla Juventus che 
sarà nuovamente in Inghilter- 
ta: la sorte ha voluto i bianco- 
neri nuovamente a Manchester; 
dopo aver eliminato nel primo 
turno della Coppa Uefa il City, 
la compagine di Trapattoni do- 
vrà ora vedersela con i «diavoli 
rossi» del Manchester United, 
avversari veramente difficili, 
anche se nell’ultima, partita del 
campionato britannico hanno 
dovuto subire una pesante 
sconfitta. Trapattoni non na- 
sconde le sue preoccupazioni 
per questo incontro d'andata 
ma si dichiara tuttavia fidu- 
cioso: «Gli avversari hanno ve- 
ramente tutti i numeri per met- 
ferci in difficoltà ed hanno al- 
cuni.uomini veramente di gros- 
so calibro come il centravanti 
Pearson, titolare in Nazionale, 
e l’ala Hill. 

Gli inglesi hanno un ritmo 
veramente forsennato e per noi 
sarà obbligatorio sfoderare una 
gara ad alto livello se vorremo 
tornare a casa con qualche pos- 
sibilità di passare questo se- 
condo turno, Nella peggiore 
delle ipotesi potremo permet: 
terci una sconfitta di strettissi- 
ma misura». La Juventus nella 
trasferta inglese sarà al gran 
completo: Furino ha recuperato 
bene sia sul piano fisico sia 


Milan in Bulgaria 


su quello del ritmo e Bonin- 
segna, scontata la squalifica, 
sarà al centro dell’attacco, men- 
tre Bettega potrà tornare a gio- 
care un po’ più indietro. 

A dar grinta a Morini invece 
ici penserà Bearzot che sarà 
‘presente in tribuna: lo stopper 
bianconero che molti vogliono 
«richiamato» in nazionale do- 
vrà vedersela proprio con il 
«centravanti inglese Pearson e 
| potrebbe trattarsi di un provi- 
ino con i fiocchi per il possibile 
ritorno dello ‘juventino in ma- 
i glia azzurra. La Juventus scen- 
jderà in campo in questa for- 
! mazione: Zoff; Cuccureddu e 
Gentile; Furino, Morini, Sci- 
Tea; Causio, Tardelli, Boninse- 
gna, Benetti, Bettega. In pan- 
china andranno Alessandrelli, 
Spinosi, Gori, Cabrini e Mar- 
chetti. 

are 

Sempre in Coppa Uefa sarà 
impegnato il Milan che affron- 
terà in trasfera i bulgari dell’ 
Akademik Sofia. Per i rosso- 
| neri anche il secondo turno del- 
la competizione è abbastanza 
abbordabile: Marchioro ha di- 
‘chiarato che il Milan ha fatto 
motevoli progressi rispetto la 
prima esibizione di Coppa e che 
affronterà quindi con ben altro 
spirito la squadra bulgara pun- 
tando decisamente ad una vit- 
\ toria. Sciolta l’incognita Bigon, 
il tecnico rossonero ha annun- 
ciato che la squadra scenderà 
in campo nella seguente for- 
mazione: Albertosi; Anquilletti, 
Maldera; Morini, Collovati, Tu- 
rone; Rivera, Capello, Silva, Bi- 
gon, Calloni. Una formazione 
insomma che dovrebbe garanti- 
Te molto gioco e azioni d'attac- 
co consistenti viste le due pun- 
te Calloni e Silva e le due 
«mezze» punte Bigon e Rivera. 

2 a 

Impegno piuttosto facile an- 
che per il Napoli che nel se- 
condo turno della Coppa delle 


‘| Coppe affronterà a Nicosia 1’ 


Apoel, squadra senza troppe 
ambizioni e decisamente infe- 
riore sul piano tecnico ai par- 
tenopei. Pesaola però ci tiene 
a sottolineare che non sarà per 
i suoi ragazzi una vera. e pro- 
pria passeggiata e che la mo- 


desta levatura del calcio ciprio- 
pda non deve trarre in inganno. 
Quello che preoccupa il «Petis- 
so» è soprattutto l'insidia del 
campo piccolo: sarà necessario 
evitare «ammucchiate» in area 
per trovare più comodamente 
lo spazio per andare a rete. La 
formazione partenopea sarà la 
seguente: Carmignani; Brusco- 
lotti, La Palma; Burgnich, Va- 
vassori, Orlandini; Massa, Ju- 
Îliano, Savoldi, Vinazzani, Speg- 
giorin. Speggiorin, chiamato a 
sostituire l’infortunato Chiaru- 
gi, spera di rinverdire il suc- 
cesso personale della partita 
di Coppa con il Bodoe quando 
segnò le due reti per i suoi 
colori: «Speriamo — ha detto 
l’ex gigliato — che succeda co- 
me in Norvegia quando tutti 
“curavano” Savoldi e mi han- 
no... trascurato». 


Giro d'Italia: 
«Stratos» al comando 


Torino, 19 

Facetti- Sodano, su «Lancia 
Stratos», sono sempre in testa 
alla classifica del giro automobi. 
listico d’Italia al termine della 
seconda tappa che ha portato i 
concorrenti dall’autodromo di 
Monza al «Santamonica» di Mi. 
sano Adriatico. Sono scomparsi 
invece dai primi cinque posti 
gli altri due equipaggi della 
«Lancia Stratos» — Pinto - Ber- 
nacchini e Ricci- Miche — che 
occupavano mispettivamente il 
‘secondo e il quarto posto. I con- 
{conrenti hanno percorso 375 chi- 
lometri.con una prova di veloci. 
tà a Imola e un’altra a Misano 
‘Adriatico (quest’ultima in not- 
tuma). Al termine della secon 
ida giornata il distacco in clas- 


sifica generale fra Facetti- So- 
dano e i secondi — Bemabei- 


Borgia, su «Porsche Carrera — 
è di 3’50”8, 

[La classifica dopo la seconda 
tappa: 1) Facetti- Sodano, su 
Lancia Stratos; 2) Bernabei - 
‘Borgia, su Porsche Carrera, a 
3°50°8; 3). Micangeli - Pietromar- 
chi, su De Tomaso Pantera, a 
57105; 4) Pittoni-iBaresi, su 
Porsche Turbo, a 645”; 5) Ghi- 
slotti-Chamatias, su Ford Escort 
RS, a 8’12”3; 6), Govoni - Baldo- 
ni, su De Tomaso Pantera, a 
9936. 


® CALCIO. La nazionale «under 
21», in vista dei futuri impe- 
gni ufficiali, disputerà merco- 
ledi prossimo un incontro a- 
michevole contro il Chiasso. 


© CICLISMO. Francesco Moser 
ha avuto risposta affermativa 
da Roy Schujten per allenar- 


‘si in coppia in vista del «Trro- 
feo Baracchi» di domenica 
prossima. 


Bioritmi favorevoli a Lauda | 


NIKI LAUDA 
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TUTTO FILA ALLA PERFEZIONE IN CASA DEI BIANCONERI PRIMI DELLA CLASSE 


A UDINE GIA SI PARLA 
DI IPOTECA SULLA SERIE «B> 


A Biella è esploso Sartori - Momento felice anche alla Triestina: Tagliavini «supergassato» 


Udine, 19 

Tuito fila alla perfezione in 
casa dell'Udinese, capolista în- 
discussa della serie C. Il grido 
di allarme per l’infortunio oc- 
corso a Belgrado a «capitan» 
D'’Alessi non ha portato asso- 
lutamente crisi alla manovra 
bianconera. L'allenatore Fonga- 
ro aveva ragione, del resto, al- 
la vigilia della trasferta di Biel- 
la, quando ha detto che «per 
una squadra che sì rispetti 
I non ci devono essere preoc- 
cupazioni, perché deve posse- 
dere anche valide riserve». 
* Addirittura il tecnico, quasi 


per reazione, ha sfornato a 
Biella una formazione d'attac- 
co con due punte (Basili e 
Sartori). Ed è «esploso» Sar- 
tori, l’attaccante del Milan, 
portato via quest'estate al Ve- 
nezia. Sartorì ha segnato due 
reti a Biella aprendosi î var- 
chi in una difesa che era state 
descritta come solida e com- 
patta; il biondo esordiente ha 
Jatto la sua parte da vero 
sornione, pronto alla graffiata 
decisiva. 

‘E’ stata un’altra dimostra- 
‘ gione per gli ‘increduli che 


Udinese. sta bene così e non 


‘c’è più bisogno di ulteriori 
acquisti nell'attuale campagna 
di mercato. Tanto più che an- 
che Pellegrini non è mancato 
al suo appuntamento con il 
gol, propiziato a Biella da un 
gran tiro dì Bracchi;' Pellegri- 
ni ha rafforzato la sua classi- 
fica di capocannoniere con sei 
reti segnate in sei partite. 
L'Udinese anche questa vol- 
ta ha sviluppato il suo gioco 
(anche la «melina» sul due a 
uno), sfoderando sempre ‘Ga- 
lasso, divenuto ormai una ve- 
ra bandiera della squadra con 
i suoi spumeggianti «assolo» a 


ci 


giato nell’ultima edizione. 


Domenica la «< 


"i ; so à 


Calerà il sipario domenica sulla stagione velica con la classica «Coppa 
Barcola-Grignano), giunta quest'anno all'ottava edizione. La manifes 
\ecipazioni, tanto da porla tra lc prove più attrattive del calendario nazionale. Nella foto alcuni equipaggi che Ana garege 


Coppa Autunno» 


bi 


Autunno», organizzata dalla SVBG (Società velica 
ione ha registrato un crescendo di risultati e di par- 


Italtoto) 


Un Tagliavini euforico, ca- 
ricatissimo come raramente 


tutto campo. C'è stata anche 
la solita ammonizione a Bel- 
lotti da parte dell’arbitro, ma 
Fongaro per ogni evenienza 
ha pure rimesso in campo il 
neo acquisto Apostoli pronto 
a registrare la difesa. Aposto- 
li è entrato în campo a suc- 
cesso acquisito per sostituire 
Basili, leggermente azzoppato. 
Si può dire che le «zebrette» 
non conoscano ostacoli di sor- 
ta e dai favorevoli risultati l’ 
ambiente è davvero galvaniz- 
zato: sembra: proprio che | 
inizio di campionato così sfol- 
gorante non sia una delle im- 
pennate di cui a Udine erava- 
mo abituati ad ogni inizio di 
stagione, ma una seria ipote- 
ca sulla promozione in se- 


| rie B. 


L.P. 


era ancora capitato di incon- 
trare dall'inizio del campiona- 
to ad'oggi. Il «mister» è su 
di giri non solo per il succes- 
so che i suoi ragazzi hanno 
conquistato domenica contro 
il Padova ma anche per îl fat- 
to che per la prima volta da 
un mese a questa parte hà po- 
tuto avere a disposizione tutti 
i giocatori o quasi. Il solo 
Lucchetta infatti non ha rispo- 
sto al primo appuntamento 
della settimana. Il difensore. 
per i dolori lamentati la setti- 
mana scorsa, dovrà rimanere 
a riposo ancora per un paio di 
giorni come ha prescritto il 
medico sociale dott. Pistan. 

Gofli e Peressin, gli ultimi 
a lasciare l'infermeria, hanno 
lavorato sodo ‘ieri . »meriggio 
sul campo del Vi!levaio 
Pescatore. 

Per la trasferta di Mestr2 si 
annuncia una larga pariecipa- 
zione di tifosi alabardati. Da 
stamane verranno posti in ven 
dita agli sportelli dell’Utat di 
Galleria Protti i biglietti d’in- 
gresso per l’incontro con il 
Venezia. L’Utat organizzerà 
anche dei pullman al seguìto 
della squadra. 
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Lo studio di bio-ritmologia di Cattolica, in provincia di 


borando alcuni dati secondo 


Forlì, diretto dal professor Delfo, 
teressante e originale esame sulle attuali condizioni fisiche 
e mentali di Niki Lauda e James Hunt, che domenica in 
Giappone si contenderanno il titolo di campione del mondo 
di formula uno, Il prcfessor Delfo, esperto anche di chiro- 
logia, psicografologia ed erboristeria, ha anche tracciato i 
diagrammi relativi al bio-ritmo dei due piloti, ottenuto ela- 


ha messo a punto un in- 


i canoni di una scienza che 


soprattutto all'estero sta ottenendo vasti consensi. In parti. 
colare il professor Delfo ci ha scritto; 

x «L'esame dei diagrammi bio-ritmici di Lauda e Hunt 
per tale data, dà i seguenti risultati: il ritmo fisico di Lauda 
è riin fase alta e gli conferisce di conseguenza energia, resi- 
stenza fisica, intraprendenza e coraggio. Il suo ritmo men. 


tale è al punto culminante della fase alta, posizione che dona 
rapidità di riflessi, presenza di spirito e concentrazione. 
Solo il ritmo psichico è in fase bassa, indizio di aumentata 
emotività, suscettibilità e sensibilità esagerata. Questa posi- 


cune imprudenze. 


riflessi. 


zione ritmica potrebbe indurre il campione a rischiare trop- 
po e di lasciarsi trasportare dall’impulso a commettere al. 


«Il bio-ritmogramma di Hunt per il 24 ottobre è meno 
favorevole, Il ritmo fisico è in posizione critica, passa cioè 
dalla fase bassa a quella alta. 
mentale nella posizione più bassa. In seguito a ciò Hunt si 
troverà in condizioni fisiche non eccessivamente buone ed 
inoltre i suoi riflessi saranno meno pronti del solito con la 
tendenza a distrazioni. Il ritmò psichico in fase alta gli con- 
feriranno entusiasmo e impulsività non ecadiuvati dalle con- 
dizioni fisiche e dalla prontezza di spirito e rapidità dei 


A questo si aggiunge il ritmo 


«Se non interverranno fattori imprevedibili come difetti 
meccanici, incidenti provocati da altri piloti ecc., Lauda è 
senz'altro il favorito dal punto di vista bio-ritmologico. 

«L'incidente toccaic « Lauda, il giorno 1 agosto mostra 
sul diagramma bio-ritmico in ritmo psichico in fase pre 
critica e i due altri ritmi in fase bassa. L'incidente è così 
bio-ritmicamente convalidato». 


La stagione dell’atlletica leg- 
gera sta volgendo ormai al 
termine: di questi tempi è 
davvero difficile assistere a 
degli exploit in quanto gli 
atleti per esprimersi al me- 
glio devono gareggiare in con- 
dizioni ideali. Ieri, comunque, 
si è assistito a un’eccezione 
alla regola, Nella riunione pro- 
e 
organizza! ol ù p 
società che si sta prendendo 
diverse soddisfazioni. Irene 
Tavcar ha stabilito «con me- 
tri 39,62, il nuovo primato re 
gionale allieve nel lancio del 
disco. L'atleta della Bor con 
questo risultato si pone ai 
vertici della graduatonia na- 
zionale, Peccato proprio che 
di lanci la brava Tavcar non 
. riuscirà a farne più di tanti 
in quanto ista giungendo la 
stagione nemica dell’atletica 
all'aperto. 

Notevole anche la perfor: 
nance di Patrizia Padovan che 
| ampre nel lancio del disco 
ha scagliato l'attrezzo a metri 
34,62 migliorando il suo limi. 
ite personale di ben quattro 


metri e mezzo. Nelle gare 
| maschili discreto il 17,18 di 
Zecchi nel getto del peso (ma 


Permane critico 
olo stato dî Ferrînî 


Torino, 19 

Sono leggermente migliorate, 
ma permangono ancora gravi, 
le condizioni di Giorgio Ferrini, 
l’ex giocatore del Torino da ieri 
notte ricoverato nel reparto neu- 
rochirurgia dell’ospedale Moli- 
nette, Ferrini è ancora in una 
stanza di rianimazione ed è in 
stato di coma; appunto perché 
le sue condizioni sono critiche, 
l'équipe medica, diretta dal prof. 
Fasano, non ha potuto sottopor- 
lo ad alcun esame per stabilire 
la reale matura del nuovo ma- 
lanno ed in particolare se si 
tratta del ripetersi della stessa 
emorragia ‘cerebrale che aveva 
icolpito l’ex giocatore il 26 ago- 
sto scorso. 


BASKET 


Trofeo Prelec 


Si è concluso nei giorni scorsi 
sul campo all’aperto di via dello 
Scoglio il trofeo «Mamma Hilde 
‘Prelec», manifestazione di palla- 
canestro riservata alla categoria 
ragazze. La competizione ha vi- 
ato il successo: della Pall. Saba 
la quale ha preceduto Italsider, 
Scoglietto e Julia. Il premio per 
la miglior realizzatrice è andato 
a Mariella Rupolo. 


MENTRE IN° SERIE «B» LA SCONFITTA DELLA FORMAZIONE UDINESE NON HA PROVOCATO DRAMMI 


Ancora. una battuta d'’anre- 
sto, la seconda consecutiva, 
per il quindici della Vite d’ 
Oro di Udine. La squadra di 
Pellegrini, dopo la sconfitta 
di Verona, è stata sgambetta- 
‘ta sul terreno di casa dal Mo- 
dena nella quarta giornata d’ 
andata del campionato cadet- 
‘to. Questa sconfitta, come del 
resto quella della settimana 
precedente, non ha lasciato 
traccia nel morale dei bianco- 
neri i quali si sono arresi ai 
più forti ed' esperti avversari 
solo dopo una strenua lotta. 
‘A metà della ripresa infatti i 
friulani conducevano per 11-10 
e il vantaggio era il frutto me- 
ritato di un gioco di pregevo- 
le fattura. La Vite d’Oro, no- 
mostante lo scivolone, ha fat- 
to registrare ulteriori pro- 
gressi sul piano del gioco che 
ha acquistato maggior veloci. 


tà e incisività ed è ciò, alla 
fin fine, ciò che conta anche 


Sempre în 


se non sono arrivati i due 
punti. 

Al comando della graduato- 
ria, sempre a punteggio pie- 
no, sono rimaste Piacenza e 
Ducale Parma ‘(8 punti), inse- 
| guite dalla coppia Cus Geno- 
va e Modena (6) e quindi da 
‘un terzetto comprendente an- 
che la squadra friulana. I 
‘bianconeri hanno la possibili. 
tà di riscattare i ta 
mente il doppio capitombolo. 
Domenica infatti i ruggers 
‘bianconeri saranno impegnati 
‘n trasferta sul rettangolo del- 
la «cenerentola» Cus Venezia. 
I lagunari, ancora a quota ze- 


avversario difficile da supera- 
re per la Vite d’Oro che, ripe- 
tiamo, nonostante le recenti 


disavventure continua a cre 
scere sotto il profilo del gioco 


| e della tenuta. 


In serie C ancora un derby 


zo, non dovrebbero costituire 
regionale. I cancelli di San 


Luigi si riapriranno domani i 
‘per ospitare l’incontro di cam- 
panile fra il Cus Trieste e il.| 
Ronchi, La squadra gialloblù, 
dopo il successo sulla Fiam- | 
ma (la partita, come avevamo 
previsto, ha offerto uno spet- | 
tacolo ‘veramente modesto), 
‘cercherà di ridurre alla ragio- 
me anche la matricola ronche- 
se per ribadire la sua superio- 
rità fra le regionali. 

Il quindici di Battig ha quin- 
di a portata di mano la pos- 
sibilità di incasellare altri due 
punti e Dpi così im- 
battuta in testa alla classifica. 
Difficilmente il Ronchi, anche 
se la compagine di Miani fa 
registrare settimanalmente dei 
progressi, riuscirà comunque 
‘a sfuggire alla regola cui non 
isono riuscite a sottrarsi Wig- 
wam Paese e Fiamma, 

I granata della Fiamma si 
metteranno in viaggio alla vol- 
ta di Mestre. La squadra di. 


I 


HI CUS a gonfie vele nel rughy 
difficoltà Ja Fiamma 


Teghini rischia di ritrovarsi 
anche domenica sera con il 
‘misero punterello in dlassifi- 
ca ottenuto contro il Ronchi. 
I molti giovani inseriti que- 
st’'anno nel complesso stenta 
mo maturalmente a maturare 
e quindi tutto diventa più dif- 
ficile per la Fiamma che co- 
munque non intende rasse- 
gnarsi molto in fretta a reci- 
tare ‘un ruolo secondario. 


Vittorta della Snaidero 


Udine, 19 
La Snaidero ha battuto gli 
austriaci dell'ABC Mximarcht 
di Wels per 92-85 (43-38), nel 
primo turno della Coppa Ko- 
rac di pallacanestro. La vit. 
toria è stata molto più dif. 
ficile del previsto, poiché gli 
ospiti sono venuti fuori alla di- 
stanza; riuscendo a non farsi 
serprendere dal forcing degli 
arancioni, che dal canto loro 
hanno molto sbagliato in at- 
tacco e mantenuto una difesa 
a maglie troppo larghe. 


Veterani ad Opîcina 
Domenica chiusura 


Domenica 24 ottobre alle lore 
9.30. sarà dato il via a Opicina 


@® CALCIO. Austria e Grecia sa-| alla. 5a © ultima prova del 
ranno Je avversarie dell'Italia | «ITI premio del veterano» orga- 


nel girone eliminatorio della | nizzata 
Coppa Europa dilettanti 1976 -| gara a cronome! 


dalla S.C.V. Cottur. La 
tiro si snoderà su 


‘1978. La squadra vincitrice ac-! di un percorso di 26 km sul cir- 


cederà al girone finale. 


@® PALLANUOTO. La Rari Nan 
tes Florentia, campione d’Ita- 
lia di pallanuoto, affronterà 
da venerdì a domenica pros: 
simi gli incontri eliminatori 
validi per la Coppa dei Cam- 
pioni. 


cuito Opicina, Prosecco, S. Cro- 
ce, Gabrovizza, S. Pelagio (da 
ripetersi due volte) e arrivo a 
Opicina (caserme). 

A prova ultimata, con le stes- 
se modalità e nell’identico per- 
corso, si svolgera la «Gara so- 
‘ciale» valida esclusivamente per 
gli iscritti alla S.C.V. Cottur. 


LA RIUNIONE DI ATLETICA ORGANIZZATA DALLA BOR 


RECORD NEL DISCO 
DELL'ALLIEVA TAVCAR 


la barriera dei 18 resiste an- 
cora...). 

Questo il dettaglio, Risulta- 
ti femminili: getto del peso 
(junior-senior): 1) iLoredana 
‘Kralj (Bor) m 11,79; getto del 
peso (allieve): 1) Irene Tav- 
car (Bor) m 10,90; 2) Prezzi 
(Edera) 7,72; 3) Contento 7,00; 
4) Formis (Edera) 5,96. Lan- 
cio del giavellotto (allieve): 
1) Patrizia Padovan (Bor) m 
24,90); 2) Antoni (idem) 20,94; 
3) Prezzi (Edera) 17,58. Lan- 
cio del disco (junior-senior): 
i) Loredana Kralj (Bor) m 
30,28. Lancio del disco (allie- 
ve): 1) Irene Tavcar (Bor) m 
39,62; 2) Padovan (idem) 34,62; 
3) Godnich (San Giacomo) 
719,34; 4) Contento (S.G.T.) 
17,98; 5) Pistan (Edera) 17,56; 
6) Formis (Edera) 15,38. Gare 
maschili (junior-senior): getto 
del peso: 1) Bruno i 
(CUS) m 17,18. Lancio del gia- 
vellotto: 1) Fabio Ruzzier (A- 
dria) m 44,06; 2) Belladonna 
(CUS) 41,24. Lancio del disco: 
1) Bruno Zecchi (CUS) 40,44. 


Ancora un'iniziativa 
della Pall. Trieste 


‘Ancora un'iniziativa della Pal 
lacanestro Trieste, voluta dai di- 
rigenti nel quadro di potenzia- 
mento della squadra e della stes- 
sa società. Per favorire l’opera. 
di sensibilizzazione dell'intera 
città attorno al momento del ba- 
sket triestino, i mesponsabili 
biancorossi hanno «varato» una 
commissione cui è stato deman- 
dato il delicato incarico di con- 
tattare tutti gli ambienti, a tutti 
i livelli, ed aprire un proficuo 
dialogo in favore ovviamente 
della pallacanestro locale. L'ini. 
ziativa si inserisce particolar- 
mente nella politica di sostegno 
della Finanziaria, recentemente 
costituita, ma intende anche gio 
vare direttamente e più concre- 
tamente alle fortune immediate 
della compagine che ha comin- 
ciato domenica scorsa il cam- 
pionato. 


La commissione avvierà la su 
opera nei prossimi giorni se- 
condo. un preciso programma, 
nel quale sono previsti incontri 
con autorità cittadine e megiona- 
li, personalità politiche, espo- 
‘penti del mondo finanziario, in- 
dustriali, ditte e quanti possono 
in qualche modo offrire un qual. 
che contributo ed appoggio alla 
causa della pallacanestro locale. 
La commissione, di cui faranno 
‘parte un dirigente della società, 
‘un esperto di pubbliche relazio- 


ni, un tifoso e alcuni rappresen-! 


tanti della stampa, sarà presie- 
duta da uno dei nomi più pre- 
stigiosi e conosciuti nel mondo 


I LETTORI 


CI 
SCRIVONO 


‘Due lettere, che riguardano 
entrambe gli impianti sportivi, 
sono giunte nei giorni scorsi in 
redazione. La prima, ma più di 
una lettera si tratta di un acco- 
rato appello, interessa da vicino 
i quasi novecento atleti che pra- 
ticano il pattinaggio. Si tratta di 
una disciplina che negli ultimi 
anni ha avuto anche nella no- 
stra città uno sviluppo humeri- 
co molto consistente che dovreb- 
be riportare i pattinatori trie- 
stini ai fasti degli anni cin- 
quanta. 

Il problema principe riguarda 
la precaria situazione per quan- 
to concerne le piste coperte; un 
problema che rischia di manda- 
re all’aria il paziente lavoro che 
dirigenti e tecnici stanno facen- 
do da anni. 


«Il pattinaggio — scrive il pre- 
sidente del Comitato regionale 
geom. Gino Zanfrà — chiede 
comprensione. Società dall’illu- 
stre passato, come l'A. S. Edera, 
sodalizi che in pochi annî hanno 
raggiunto il vertice nazionale, 
vedi il attinaggio Artistico Jolly, 
nonché il Polet di Opicina con 
un recentissimo titolo italiano, 
il Centro Federale creatore ed 
educatore di tante speranze ro- 
tellistiche ed ancora l’Junior Ita- 
la, il Centro Giuliano Servizi, la 
Polisportiva Opicina, mi chiedo- 
no incessantemente di risolvere 
la situazione. Il 4 settembre ulti- 
mo scorso, ho inviato all'Ente 
Fiera Campionaria, una lettera 
di richiesta ‘acciocché le sum- 
menzionate società sportive pos- 
sano usufruire, come negli an- 
ni scorsi, del padiglione "C", 
nel periodo da ottobre ad apri- 
le. Sono sempre in attesa di ri- 
cevere una risposta. Ultimamen- 
te, sollecitato dalle pressanti ri- 
chieste degli interessati, mi so- 
no permesso di inviare al Com- 
missario del Governo per la re- 
gione Priuli - Venezia Giulia, il 
seguente telegramma: ”Eccelen- 
za prefetto Molinari — At no- 
me Società sportive pattinaggio 
stop — Centro Federale Centro 
Giulìano Servizi Edera Itala Jol- 
ly Polet Polisportiva Opicina 
stop — Pregola cortesemente 
sensibilizzare Presidenza Fiera 
ospitare anche quest'anno nove- 
cento bambini contro possibile 
tendenza deposito roulottes — 
Zanfrà Presidente Regionale Ho- 
ckey Pattinaggio”. Anche da que- 
sto telegramma non è giunto un 
riscontro. Persuaso che tale ul- 
teriore ‘mio scritto, rivolto so- 
prattutto alle maggiori autorità, 
potrà risolvere tale insostenibi. 
le situazione, confido in un pron- 
to interessamento ed in una ra 
pida soluzione del problema, 
mell’interesse dei nostri giovani 


e di. quanti amino.lo sport». ; 


La seconda lettera porta alla 
ribalta la pericolosità della pale- 
stra, di sfogo del palazzetto del- 
lo sport di Chiarbola. A scriver- 
la è il cap. Sergio Cumbat rife- 
rendosi ad un incidente occorso 
al figlio Franco di sedici anni. 


«Tale palestra viene usata per 
l'allenamento delle squadre di 
nallacanestro e pallavolo e per 
incontri ‘ufficiali di pallacane- 
stro e mini basket, sezione gio- 
vinile. In tale palestra la di 
stanza tra î canestri e la parete 
terminale non arriva al metro 
e la medesima parete non è 
rivestita di materiale anti urto. 
Come se ciò non bastasse, non 
esiste nel palazzetto dello sport, 
frequentato da decine di atleti 
e atlete che praticano diverse at- 
tività sportive, un minimo di 
assistenza di pronto soccorso. 
Inoltre nel pericoloso incidente 
non siamo stati capaci di trova: 
re delle coperte — perché non 
esistono — per coprire mio fi- 
glio che, rimasto a terra tramor- 
tito, era în preda ad un forte 
choc, avendo battuto la testa 
violentemente contro la. parete 
in un fortuito incidente di gioco. 
Devo ringraziare, pubblicamen- 
te, il giocatore americano Ron. 
de Vries. che assistendo dalla 
panchina all'incontro amichevo- 
le Pallacanestro - Italsider (gio- 
vanile) è ‘intervenuto con fer. 
mezza, capacità e competenza. 
Ora io chiedo, attraverso di voi, 
all’assessore allo sport, al presi- 
dente del Coni locale e a tutte 
le Società sportive che frequen- 
tano il Palazzetto dello sport, d' 
intervenire in modo energico, re- 
sponsabile ed efficace onde ri- 
mediare a passati errori che po- 
trebbero determinare future di- 
sgrazie a giovani che domanda 


no allo sport solamente, la gic- 
ia di vivere». x 


CALCIO 


Oggi le semifinali 


del tomeo elettrici 


SL campo idi Ara Ara si 
svolgeranno quest eriggio 
le due semifinali riGle ter CT 
zione del trofeo «Del Negron, 
torneo di calcio riservato ai va- 
Ti reparti dell’Acegat. Il primo 
incontro, in programma alle ore 
15, vedrà opposte lle formazioni 
dei Trasporti Altipiano e del Ma- 
gazzino Generale; alle ore 16 si 
affronteranno Edilbinario e Im» 
piegati via Genova. 


KARATE 
Lo Shotokan Trieste 
" Vogatori 
riprende l'attività 

La società sportiva Shotokan 
karate Trieste riprenderà l’atti 
vità nella palestra della scuola 
«Brunner» idi via delle Ginestre 
1, con l’inizio dei corsi di kara- 
te educativo e difesa personale 
per adulti e con i corsì di ka- 
rate agonistico, Le lezioni ver- 
ranno impartite dal maestro 
Franco Azzarelli, cintura nera I 
dan e finalista al primo campio- 
nato italiano kumite svoltosi & 
Roma. La direzione tecnica è af- 
fidata al maestro Reale Simone, 
cintura nera quarto dan. Per in- 
formazioni ed iscrizioni gli in- 
teressabi possono rivolgersi alla 
scuola wBnunner» alle ore 20.30 
di e venerdì, 
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Mercoledì, 20 ottobre 1976 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA CORSA ALLA CASA BIANCA 


<ALZO ZERO» 
FRA FORD 
E CARTER 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 19 

Si fanno più aspri e polemici 
Ì toni della campagna elettora- 
le per la presidenza degli Stati 
Uniti, I due maggiori candidati, 
il repubblicano Gerald Ford, 
Presidente uscente, e il demo- 
cratico Jimmy Carter, ex go- 
Vernatore. della Georgia, han- 
No abbandonato le sfumature 
con cui riuscivano fino a pochi 
giorni fa, ad attutire e ammor- 
bidire i loro attachi e si sono 
lanciati a testa bassa contro ll’ 
avversario. E’ ormai scontato 
che gli ultimi giorni di questa 
campagna saranno caratterizza 
ti da una asprezza mai raggiun- 
ta prima d'ora in una corsa 
per la Casa Bianca. In partico- 
lare ci si attende una escala- 
tion delle accuse e degli attac- 
chi, anche personali, dopo til 
terzo ed ultimo confronto tele- 
Visivo fra i due candidati in 
programma per venerdì pros- 
Simo, 

Nel suo più duro attacco 
contro Carter, Ford aveva de- 
finito il suo avversario bugiar- 
do, opportunista, dotato di ca- 
bacità divisorie e superficiale. 
Carter, dal canto suo, ribatte | 
Che Ford ha coscientemente 
faccontato il falso al popolo 
americano. L’aspra polemica 
che divide i due massimi con- 
tendenti in campo si è trasfe- 
rita, con gli stessi toni, ad un 
livello leggermente più basso, 
bra i due candidati alla vice 
piena il repubblicano Ro- 

ert Dole del Kansas e il de- 
tnocratico Walter Mondale del 
Minnesota. - 

I due candidati alla vice pre- 
Sidenza si sono anch'essi :con- 
frontati davanti alle telecame- 
Te ed è stato in questa’ occa- 
Sione che Dole, amaro e sarca- 
Btico nella voce e nell’atteggia- 
mento, ha suggerito che i con- 
trasti tra i due grandi partiti | 
Qmericani hanno giocato una 
barte non indifferente nel coin- 
volgimento americano nella se- 
conda guerra mondiale ed an- 
che nelle ferite da lui riportate 
în Italia. Ha ricordato pure 
Che un milione 600.000 ameri- 
Cani sono stati uccisi o feriti 
in quelle che' egli ha definito 
le «guerre democratiche» di 
Questo secolo, 

E’ la prima volta, da moltis- 
Simi anni, che in una campa- 
&na, presidenziale gli attacchi 
Vengono diretti contro il parti- 
to e non solo contro la perso- 
ha del candidato. Mondale ha, 
Comundue, risposto accusando 
Dole di non essere altro che un 
esecutore di ordini ed ha attac- 
Cato la gestione Ford, sia in 
Parlamento sia alla Casa. Bian 
Ca, Ford, in un crescendo di 
tono e di accuse, afferma che 
Carter è soltanto intenzionato 
& parlare di qualsiasi cosa pur 
Gi vincere la gara presidenzia- 
le. «Così paroliero e superfi- 
Ciale com'è egli non dovrebbe 
©ssere mai presidente degli Sta- 
ti Uniti», afferma Ford. In par- 
ticolare Ford sostiene che Car- 
ter, politico ambizioso e arram- 
bicatore aumenterebbe l’impo- | 


Sizione fiscale e decurterebbe 
Sensibilrnente le spese per la 
difesa. «Jimmy Carter vuole di 
Videre l'America, Io intendo in- 
Vece parlare con l’America», ha 
detto, Ford ha pure accusato 
Carter di gettare discredito sul 
buon nome degli Stati Uniti, af- 
fermando che il prestigio ame- 
ticano nel mondo è in declino. 

Carter ribatte che tutto ciò 
che Ford dice contro di lui è 
bura menzogna e parto della 
sua fantasia. Nell'ultima fase 
della sua campagna, Ford pre- 
Vede un giro rapido ed una se- 
Tie di comizi negli otto stati 
Pu popolosi della nazione con 
tappe in almeno 25 grosse città. 
Anche Carter ha una agenda 
Molto carica di impegni eletto- 
Tali, anch'egli teso a raccoglie- 
te quanti più consensi possibi- 
le tra le grandi mopolazioni «po- 
liticizzate» degli Stati Uniti, re- 
Sidenti nella stragrande mag: 
Rioranza' nelle grandi città in- 
dustriali. L’ex governatore del- 
la Georgia non intende lasciar 
berdere il motivo della domi- 
Nazione sovietica sull’ Europa 
Orientale negata da Ford du- 
Tante il loro ultimo dibattito. 

Che il confronto e la gara 
tra i due candidati siano i più 
Combattuti e tirati da genera- 
zioni a questa parte è un dato 
tilevato da tutti i sondaggi di | 
Opinione che vengono  effet- 
tuati in questi tempi negli Stati 

niti. Lo scarto di preferenze 
În favore di Carter è minimo e 
tientra nel margine degli errori 
Probabili. In questo modo non 
8 per niente agevole fornire un 
Pronostico sia pure avventato 
Su come andranno a finire que- 
Ste elezioni il 2 novembre pros- 
Simo. Se a questa incertezza 
Statistica si aggiunge il com- 
Plicato meccanismo delle ele- 
Zioni presidenziali americane, 
Che si svolgono con collegio 
Elettorale, allora si saprà per: 
Ché non è facile dare una indi 
cazione sul vincitore. 

Carter viene dato dai sondag- 
Rì in testa sia nelle preferenze 
demoscopiche individuali — e 
Ciò potrebbe essere messo in 
barailelo con il voto popolare 
© sia nel numero dei voti elet- 
torali, i quali sono espressi in 
Sede statale proporzionalmente 
Alla popolazione, dagli appara- 
1 dei due partiti. Il sistema 
elettorale prevede che non sia 

voto popolare, bensì il voto 
elettorale a portare il nuovo 
bresidente alla Casa Bianca. In 
Questo modo — eliminati tutti 

‘candidati minori prima an- 
Cora che abbia inizio la gara — 
Dotrebbe vincere il candidato 
Con più voti elettorali, ma me- 

‘0 voti popolari. 

ì Non si tratta di una pura 
‘Dotesi, ma di realtà, poiché 
Nella storia americana questo 
SÌ - verificato già tre volte, Per 
avere di cronaca. dobbiamo 
sqcora dire che, secondo gli os- 
le Vatori, la grossa percentua- 
n di elettori indecisi nella pre- 
ultenza tende a catalizzarsi in 
Moma analisi sul candidato de- 
iocratico, 


Brack Curry 


‘ del 


‘. IL PICCOLO 


ENTRA IN AZIONE (ED E' SUBITO IN PERICOLO) IL PIANO ELABORATO DAI SEI A RIAD 


LIBAN 


: TREGUA DA MEZZANOTTE 


NON TUTTI ACCETTANO L'ACCORDO 


Scettico Camille Chamoun, totalmegte contrari l'ala estrema della destra e il «fronte del no» 
dei palestinesi - Gran parte della forza araba di pace dovrebbe essere «offerta» dalla Siria 


Beirut, 19 


Alla mezzanotte di domani 
tutte le armi devono tacere in 
Libano, dice l'accordo raggiunto 
a. Riad tra i sei leader arabi. Fa- 
tà rispettare la tregua un con- 
tinigente di irentamila uomini 
della Lega araba. La decisione è 
stata raggiunta dopo numerosi 
‘colloqui fra i presidenti siriano, 
‘egiziano, libanese, presenti il 
leader della resistenza palesti- 
nese, il Re dell'Arabia Saudita e 
lo sceicco del Kuwait. Un altro 
importante passo avanti com: 
piuto nel vertice è la niappacifi- 
cazione tra Egitto e Siria. Le 
‘parti in causa dovranno tornare 
sulle posizioni occupate prima 
dell’inizio della guerra civile, 
‘iniziatasi 18 mesi fa. Ma, mentre 
a Riad venivano raggiunti que- 
sti importanti accordi, a Beirut 
la situazione ha mostrato come 
il raggiungimento della tregua 


sig ancora una meta difficile. 

Il piano di pace, infatti, ha in- 
contrato reazioni contrastanti in 
Libano, alimentando la sensazio- 
me che ]a tregua rischi la stes- 
sa, ingloriosa fine delle cinquan- 
ta che l'hanno preceduta in 18 
mesì di guerra civile. I falangi- 
sti di Pierre Gemayel, che di- 
| spongono dell’esercito privato 
più consistente nello schiera- 
mento cristiano, hanno espres- 
9 appoggio al piano. Non così 
però i loro alleati del partito 
i nazionale liberale, capeggiato da 
‘Camille Chamoun. Secondo co- 
istorio le restrizioni previste per 
Ila presenza palestinese in Liba- 


poi la reazione delle «guardie 
del cedro», un'organizzazione nu. 
mericamente non forte attestata 
su posizioni ‘estremiste. Un por- 
tavoce ha detto che le «guar- 


no non sono sufficienti. A totale | 
intransigenza è stata ispirataldo di Riad, Scetticismo sulla 


die» continueranno a battersi fi- 
no alla eliminazione o alla cac- 
ciata dei palestinesi. 

Kamal Jumblatt, leader dei|que, iniziarsi alla mezzanotte di 
musulmani di sinistra, non si è| domani, ponendo le premesse 
pronunciato, ma i suoi sosteni-| per l’attuazione concreta del 
tori hanno espresso il timore|piano di pace che prevede, fra 
che l’accordo si nisolva in una) l'altro, l'allargamento della for- 
legittimazione della presenza|za di pace araba dagli attuali 
delle truppe siriane in Libano e 
‘hanno ribadito che non potrà es- 
servi pace fino a che i siriani 
non si saranno ritirati del tutto, | NE ; 
Scontato appare, infine, il rifiu- | l'intervento di Damasco, ma an- 
to del cosiddetto «fronte del noy | Che creando inevitabilmente 
palestinese, formato dalle fazio-| Condizioni favorevoli alla sfidu- 
ni estremiste contrarie alla lea-|Cia e al sospetto. I particolari 
dership di Yassir Arafat, capo | dell'accordo, affidati alla elabo. 
dell’Olp e firmatario dell’accor- | Tazione dei ministri degli esteri 

dei paesi interessati, dovrebbe- 
To essere ratificati in un vertice 
allargato in programma per lu- 
nedîì prossimo ai Cairo, 
(Condensato 
Ansa - Reuter - Ap) 


molte delle parti interessate al 
conflitivo. 


riuscita dell'accordo è stato ma- 
nifestato anche in Israele. Fon- 
ti governative lo hanno giusti. 
ficato notando che dalla tratta. 
tiva di Riad sono rimaste fuori 


CINA: PROSEGUE 


E SI ESTENDE LA 


CALI» 


Il più 


violi 


CAMPAGNA CONTRO I «RADI 


ento attacco 


La tregua dovrebbe, coneS 


alla «cricca dei quattro» 


Lo ha sferrato il «Quotidiano del popolo», pur senza citare Ciang Cing e «complici» 
Sciangai in ebollizione: è stata ormai destituita l’intera direzione della municipalità 


: Pechino, 19 

Le più violente e dirette accu- 
se mai apparse sulla stampa 
ufficiale cinese contro la vedo- 
va del \Presidente Mao, Ciang 
Cing, e î suoi tre «complici» sì 
trovano, oggi, in un editoriale 
«Quotidiano del popolo», 
pubblicato în occasione del 40.0 
anniversario della morte del fa- 
moso scrittore Lu Hsun. Ciang 
Cing, Wang Hung-wen, Ciang e 
Yao Wen-yuan non sono men- 
zionati per nome, ma le allu- 
sioni sono molto chiare, dopo 
tutto ciò che si è letto sui gior- 
nali murali in cui î quattro di. 
rigentì sono specificamente at- 
taccati. : 

Lu Hsun — dice il «Quotidia. 
no del popolo» — «usò lo scal- 


pello acuto del marzimo sui ne- 
micì di tutti i tipiì, le larve” 
che si erano înfilirate nel cam- 
po rivoluzionario, strappò loro 
la maschera ed espose la loro 
vera natura». Con evidente allu- 
sione ai quattro, sì parla di «fal- 
sì marzisti, truffatorì che per- 
seguono è propri interessi egoi- 
sticì în nome della rivoluzione»; 
verso gente di questo tipo — 
dice l’editoriale -—- Lu Hsun «nu. 
trà un particolare odio e di- 
sprezzo»; «senza misericordia, 
egli mise a nudo le loro genuine 
fattezze di gente che pratica l’ 
( opportunismo, agendo come vol. 
| pì che innalzano una grande 
| bandiera allo scopo di atteggiar- 
sia tigri». 

«In modo penetrante — con- 


RISULTATO A SORPRESA 


NELLE AMMINISTRATIVE 


Una nuova affermazione: 


della destra 


in Finlandia 


I socialdemocratici hanno nerso il 2,1 per cento 


Maggioranza assoluta p 


er i partiti non marxisti 


Helsinki, 19 

Le elezioni amministrative, 
svoltesi durante il week-end in 
Finlandia, hanno segnato la vit- 
tori dei partiti di centro e di 
destra, i quali hanno guadagna- 
to un inatteso 3,5 per cento, so- 
prattutto a spese del partito so- 
cialdemocratico. Questa consul 
tazione riveste una particolare 
importanza perché è la prima in: 
dicazione dell’umore politico del 
paese dopo le elezioni legislati- 
ve dello scorso anno dalle qua- 
li è uscito un governo di coali. 


‘zione basato sul centro. 


Pur avendo perso il 2,1 per 
cento, il partito socialdemocra- 
tico rimane il primo nelle am- 
ministrazioni locali, con il 25,1 
per cento dei voti. Seguono il 
partito conservatore ‘con il 20 
per cento (-+2,9 per cento), il 


partito di centro con il 18,8 per ' 


cento (+0,6 per cento) ed il 
partito comunista con il 18,5 
per cento (+0,9 per cento). In 
definitiva i due partiti di sini- 


comunista, hanno avuto quasi 
il 44 per cento dei voti, mentre 
i partiti non marxisti (centristi, 
conservatori, liberali e altri mi. 
nori) hanno avuto oltre il 56 
per cento dei voti. 

Queste elezioni hanno, inoltre, 
apportato alcuni mutamenti nel- 
la ripartizione tradizionale se- 
condo la quale i partiti di cen- 
tro e destra controllano i con- 
sigli locali nelle zone rurali e 
quelli socialdemocratici e comu- 
nista nelle zone urbane e indu- 
striali. Infatti nelle importanti 
città di Turku e Lahti il control. 
lo dei consigli locali è passato 
dalle mani socialiste a quelle 
dei non-socialisti i quali han- 
no, inoltre, mantenuto la mag: 
gioranza ad Helsinki I consigli 
locali hanno in Finlandia una 
particolare importanza poiché 
controllano direttamente una va- 
sta porzione della tassazione e 
della spesa pubblica. È 

(Ansa- Reuter) 


stra, il socialdemocratico e il: 


tinua l'editoriale — egli li de- 
scrisse come persone che si riu- 
niscono in bande e lavorano in | rante le lezioni di educazione 
combutta»; «colpiscono dura- politica alla «Tsinghua», l’uni- 
mente gli altri, allo scopo di |versità cinese più avanzata nel 
mostrare quanto essi sono in- |campo ideologico: gli studenti 
vece nel giusto»; «di giorno pro- | ignorano se la sospensione ab- 
nunciano parole altisonanti e di | bia carattere provvisorio o se 
notte fanno imbrogli per creare | si tratti di un nuovo orienta- 
dissensi, per fare opera di isti. \ mento, tenuto conto degli ulti- 
gazione e scissionismo» e «cor- | mì avvenimenti in Cina. Ora, al- 
teggiare servilmente il nemico {la «Tsinghua»y si pone l'accento 
o disarmare gli altri nel proprio | sul sostegno al comitato centra- 
interesse». «Da motare che la |le del partito diretto da Hua 
maggior parte dei capi di accu- | Kuo-feng è alle recenti decisio- 
sa sono redattì usando citazio- | ni del C.C. di erigere un mau- 
ni di Lu Hsun, soleo per Mao, di pubblicare le 

A Sciangai, intanto, le manife- | sue opere complete ed i rilan- 
stazioni contro la «cricca dei ciare lo studio delle opere mar- 
quattro» sono continuate anche | riste-leniniste e di Mao stesso. 
per tutta la giornata odierna; lo 
si è appreso per telefono da oc- 


ex vice primo ministro Teng 


Hsiao-ping è stata sospesa du-| 


(Ansa- Afp) | 


NEL LIBANO MERIDIONALE 


I FEDAIN PERDONO 


« l’ultima roccaforte 


Beirut, 19 
I guerriglieri palestinesi han- 
no perduto la loro ultima roc- 


Î 


2300 uomini a 30.000. E’ proba-|caforte nel Libano meridionale, 
bile che ciò sì farà utilizzando occlpata dalle forze della falan: 
buona parte delle truppe siria-!ge cristiana. In questo modo il 
ne, legittimando, in tal modo,' 


movimento. guerrigliero palesti- 
jnese ha perso virtualmente tut- 
i te le sue basi per le incursioni 
.@ le puntate offensive contro il 
: territorio israeliano. Le forze 
‘ cristiane hanno occupato Marja- 
youn «con l’appoggio effettivo 
‘di forze israeliane» — dice un 
comunicato guerrigliero — il 
| quale promette anche vendetta 
{contro un tale tradimento. I 
portavoce della falange hanno 
« Smentito che nell’azione per l’oc- 
cupazione di Marjayoun siano 
siano intervenuti reparti dell’ 
esercito israeliano. La roccafor- 
te si trova sulle pendici del mon: 
te Hermon e controlla le vie 
che portano al confine israe- 
liano, 

Il comunicato guerrigliero af- 
ferma che mezzi corazzati e ar- 
tiglieria. israeliani hanno appog- 
giato l’azione delle forze cristia- 
ne. «Non permetteremo che que- 
sto crimine rimanga immpunito», 
dice il comunicato. «Colpiremo 
di rimessa e la punizione giun- 
gerà come il lampo». Il partito 
della falange afferma però di 
avere agito senza l'appoggio di 
alcuno. Con la caduta di Mar- 
Jayoun i guerriglieri sono ta- 
gliati fuori dal territorio che 
era stato loro assegnato in Li- 
bano dagli accordi del Cairo del 
1969 e che doveva costituire la 
loro massima base di operazio- 
ni contro Israele. 

{A Beirut, intanto, i tiri d’ar- 
tiglieria «alla cieca» che negli 
ultimi due giorni si sono ab- 
battuti indiscriminatamente sul. 
la zona urbana, provocando vit- 
time e distruzioni sono pratica. 
mente cessati questa mattina 
dopo essere scemati di intensi 
tà durante la notte. E’ il pri 
mo segno incoraggiante dopo l’ 
accordo per la pace nel Libano 
raggiunto al «vertice» di Riad. 


gue ad una giornata che è sta- 
ta una delle più sanguinose del- 
la guerra. libanese, Nella zona 
di Beirut, secondo le informa 
zioni disponibili, sono morte ie- 
ri una ottantina di persone e 
circa 160 sono rimaste ferite. .I 
combattimenti risultano stamat- 
tina cessati, a parte qualche 
scontro sporadico, anche nelle 
zone di montagna. 

(Ap- Ansa - Afp - Reuter-Upi) 


cidentali che risiedono in quella 


città; a centinaia di migliaia, î 
cittadini di Sciangai sì sono ri- 


versati davanti alla sede del co- 
mitato rivoluzionario. Le mani 
festazioni, che proseguono inin- 
terrottamente da. quattro giorni, ! 
stanno diventando anche, secon- i 
do le stesse fonti, una denuncia 
di quei dirigenti del locale co-; 
mitato rivoluzionario che finora 
non hanno preso posizione. Poi- | 
ché il loro silenzio continua, il; 
tono dei manifestanti diventa 
man mano più. duro; le esonta- 
zioni a prendere posizione si! 
stanno trasformando in denun- 
ce di «complicità»; sui «tazebaoy | 
alcuni nomi di dirigenti locali 
sono ora cancellati con una cro- 
ce, il che significa che si chie- 
de ormai la loro destituzione. 
In effetti, a quanto risulta, V 
intera direzione della municipa- 
lità di Sciangai è già stata de- 
stituita: secondo fonti informa- 
te, sono stati arrestati, durante 
la scorsa fine settimana, quat- 
tro dirigenti: Ciu Ciun-lin; la si- 
gnora Wang Hsiu-cen, Ma Tien- 
shui, Hsu Cing-hsien. Gli altri 
dirigenti della municipalità era- 
no Ciang Ciun-cìiao, Yao Wen- 
yuan e Wang Hung-wen, ora uc- 
cusati assieme alla vedova di 
Mao di «aver voluto usurpare il} 
potere del partito e dello stato».| 
Anche a Pechino, del resto, 
due importanti dirigenti delle 
università di studi tecnici «Tsin- 
ghua» è «Peita» sono stati arre- 
stati, in questi ultimi giorni, nel 
quadro del fallito «complotto» 
addebitato alla vedova di Mao: 
To hanno dichiarato dei respon- 
sabili cinesi di «T'singhua» a stu- 
denti stranieri di tale universi 
tà. Inoltre, secondo questi stes- 
si studenti, la critica contro V’ 


Oriundo 


Tullio Augusto Oneto e 


uomo d’affari italiano, Tullio 


Oneto, nato cinquantacinque 


hanno raccontato familiari ed 
vuto varie telefonate 2 erano 


milioni di dollari siano stati 


geva alla scoperta della salm: 
riggio. Si hanno; secondo i 


ritto comune e che il doppio s 
scopi di lucro e nessun caratti 


ATROCE ASSASSINIO COMMESSO A BUENOS AIRES 


italiano 


ucciso in Argentina 


ra stato rapito in luglio 


‘insieme con il genero - Nessun movente politico 


Buenos Aires, 19 


«Giustiziato per non avere pagato il riscatto». Questa 
la scritta su un cartello appeso al collo del cadavere di un 


‘Augusto Oneto, trovato, l’altro 


îeriì sera, alla periferia di Buenos Aires, crivellato di proieti 
tili di: pistola, La notizia della macabra scoperta è stata resa 
pubblica da un'agenzia di stampa argentina soltanto oggi 
verso mezzogiorno, ma da ieri sera la comunità italiana di 
questa capitale l'aveva appresa, con notevole costernazione. 


anni fa a Chiavari, era emi. 


grato in Argentina oltre trent'anni fa. 
Oneto era stato rapito da ignoti l’undici luglio scorso, 
insieme al genero, un metlico, 


dott. Macri, Stando a quanto 
amici, la famiglia aveva rice. 
state chieste «parecchie centi- 


naia di milioni di dollari» contro la liberazione dei due, Se- 
condo alcune informazioni attendibili sembra che circa due 


pagati. 


La scorsa settimana i rapitori liberavano il dott. Machi, 
e ciò sembrava preludere allà liberazione di Oneto. Mentre 
i familiari tentavano di far capire che ormai avevano pagato 
quanto potevano, cercando di suadagnare tempo, si giun- 


\a di Oneto, l’altro ieri pome- 
familiari, ragioni di ritenere 


che i rapitori dell'uomo d’affari fossero delinquenti di di- 


equestro avesse essenzialmente 
ere politico. (Ansa) 


LA SVEZIA CONCEDE 


l'asilo» a Kolman 


Stoccolma, 19 

‘La Svezia ha concesso oggi asi. 
lo politico al professor Ernst 
Kolman ed alla moglie, Yekate- 
rina, permettendo loro di vive- 
Te con una figlia sposata ad uno 
svedese. Kolman, 84 anni, fu 
amico personale di Lenin e per 
58 anni militò nel partito comu- 
nista sovietico, occupando posi- 
zioni di grande prestigio. Dopo 
essere giunto in Svezia, all’ini. 
zio di ottobre, egli indirizzò una 
lettera di accuse a Breznev, cri- 
ticando i dirigenti del partito 
comunista ‘sovietico ed i meto- 
di da loro usati. 

La lettera fu pubblicata si. 
multaneamente da tre grandi 
quotidiani europei, destando vi. 
vo scalpore. Kolman, docente al. 
le università di Praga e Mosca, 
membro dell'accademia delle 
scienze sovietica e cecoslovacca, 
è ritenuto un teorico del marxi- 
smo. Egli ha reso noto di aver 
chiesto numerose volte il visto 
per poter visitare la figlia, ma 
per ben (15 volte le autorità glie- 
lo rifiutarono senza alcuna spie- 
gazione, Questo, egli disse. fu la 
goccia che fece troboccare il 
Vaso, (Ap) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccolma, 19 

Dopo la Danimarca e la 
Norvegia, anche la Svezia è 
stata toccata dallo scandalo 
del traffico d’alcol e siga 
rette che sarebbe stato orga- 
nizzato da diplomatici nord- 
coreani. L'agenzia di stampa 
svedese «TT» ha annunciato 
che la polizia ha scoperto un 
vasto commercio illegale che 
fa capo a diplomatici di 


arrestato tre cittadini svedesi 
implicati nel caso. 

Le autorità svedesi erano 
state messe in all'erta tempo 
fa, quando si erano rese con- 
to che i diplomatici della Co- 
Tea del Nord acquistavano 
prodotti esenti da tasse in mi- 
sura molto superiore alle loro 


‘Pyong-Yang a Stoccolma, e ha | 


| 


necessità. «E° un affare di 
un’importanza almeno pari a 
quella dei casi di Oslo e Co- 
penhagen», ha dichiarato alla 
«TT» un membro della poli- 
zia di Stoccolma. Nelle altre 
due capitali scandinave i di- 
plomatici nord-coreani sono 
stati dichiarati «persone non 
grate» in seguito alla scoperta 
di identici traffici. 

Il procuratore capo di Stoc- 
colma ha informato il mini- 
stro degli esteri del caso, met- 
tendolo al corrente del com- 
portamento illegale dei di 
plomatici, 

Estendendosi anche alla Sve- 
zia, le cui autorità dovranno 
ora prendere una decisione 
nei confronti dei diplomatici 
stranieri, il caso ha assunto 
proporzioni impensate. Ieri il 


ministero degli esteri norvege- 
se ‘aveva ordinato a tutti e 
cinque i diplomatici nord-co- 
reani a Oslo di lasciare il pae- 
se entro sei giorni. Venerdì 
scorso le autorità danesi ave- 
vano dato lo stesso ordine 
allo staff dell'ambasciata nord: 
‘coreana a Copenaghen. 

La polizia norvegese ave- 
va precisato che almeno 10 
mila bottiglie di vodka polac- 
ca e centinaia di migliaia di 
sigarette sono state distribui. 
te dall’ambasciata nord-corea- 
na a Oslo. A Copenaghen, le 
accuse della polizia erano sta- 
te più pesanti: wn portavoce 
aveva, infatti, affermato che 
147 chilogrammi di hascisc, 
per un valore di 333 mila dol- 
lari, erano stati trasportati, il 


12 ottobre scorso, in una vet. | 


Teana. 

Negli ambienti vicini alla 
polizia norvegese si afferma 
che il traffico illegale sarebbe 
stato direttamente organizza: 
to dalla capitale nord-corea- 
na, allo scopo di incamerare 
valuta straniera. 


Gert Larsson 


| tura dell'ambasciata nord-co- 
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La fine dei tiri di artiglieria se- | 


Più seggi in Parlamento 
per i social-liberali 


Bonn, 19 


La coalizione social - liberale 
avrà con ogni probabilità nel 
nuovo Parlamento federale una 
maggiorahza di dieci e non di 
otto seggi. Secondo calcoli fat- 
iti dall’agenzia tedesca «DPA» 
! sui risultati finali regionali delle 
i elezioni del 3 ottobre, la SPD 
| acquisterebbe un mandato nella 
Bassa Sassonia, mentre la CDU- 
CSU ne perderebbe uno nel Ba- 
den-Wuerttemberg. \Il responsa- 
bile federale dello spoglio del- 
le schede, Walter Gensior, ren- 
derà noti domani i risultati de- 
finitivi, 

La diversa distribuzione dei 
mandati nella Bassa Sassonia e 
nel Baden-Wuerttemberg è do- 
vuta ad errori di calcolo nello 
spoglio delle schede. Nella Bas- 
| sa Sassonia sarebbero state di- 
menticate 9400 schede, mentre 
oltre 6000 erano state contate 
due volte. Errori. di calcolo nel- 
lo spoglio sono avvenuti anche 
in Baviera, nell’Assia e nel Nord- 
Reno Westfalia. (Ansa) 


COMPUTER AVANZATI 


in vendita alla Cina? 


Washington, 19 


Secondo la. rivista «Aviation 
Week», il dipartimento di stato 
vorrebbe far approvare dal go- 
verno di Washinston la vendita 
alla Cina popolare di due calco- 
latori elettronici del tipo. uCy- 
‘ber-1172» che a giudizio di nu 
merosi esperti del Pentagono po- 
trebbero essere utilizzati per 1’ 
j individuazione di missili nuclea: 
ti intercontinentali. Il diparti- 
mento di stato, il quale sostie- 
ne invece che i due calcolatori 
servirebbero a controllare i ter- 
remoti, non ha fatto commenti 
alle rivelazioni di «Aviation 
Week», (Ansa - Afp) 


Da una Tv della RFT 


i HUSAK ACCUSATO 


di collaborazionismo 


Bonn, 19 

Un portavoce del ministero 
degli esteri tedesco-occidentale 
na dichiarato che il governo di 
Bonn non prenderà posizione 
sulla recente trasmissione «Ma. 
gazin» della seconda catena te- 
levisiva tedesco-occidentale che 
ha accusato il capo del PC ce- 
coslovacco Gustav Husak di a- 
ver raccolto fondì durante la 
guerra, per organizzazioni slo- 
Vacche vicine alle «SS» e alla 
«Hitlerjugend». 


alle proteste cecoslovacche su. 
scitate da tale trasmissione, ha 
aggiunto che il governo tedesco 
occidentale rispetta la libertà di 
stampa, 


SCIOPERO DELLA FAME 


d'un sindacalista polacco 


Parigi, 19 
Uno dei principali dirigenti 
dello sciopero che, nel 1970, ave- 
va paralizzato i cantieri navali 
di Stettino (Polonia), Jan Olen- 
drowicz, ha iniziato, diciotto 
giorni fa, uno sciopero della fa- 
me «xa oltranza» per ottenere l’ 
autorizzazione di emigrare in 
Occidente. Lo ha ‘comunicato al- 
la stampa la redazione della ri- 
vista degli emigrati polacchi 
«Kultura», edita a Parigi. 
(Ansa) 


Ap 


Il giorno 18 ottobre è man- 
cata al nostro affetto 


Amalia Cressi 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli, la nuora e il ge- 
nero unitamente ai mipoti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 20 ottobre alle ore 
12.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore diretta- 
mente per la Chiesa di Barcola, 


"Trieste, 20 ottobre 1976 
E SE PR EI SPESE 


"i 


Improvvisamente ha cessato 
di vivere 


Francesco (Nino) 
Vezzoni 
La sorella LAURA, i fratelli, 


i nipoti e famiglie VEZZONI, | 


NARDIN e DODINI ne danno 
il triste annuncio. 


Trieste, 20 ottobre 1976 
TIZI ION TIZIA] 


T 


Il 18 corrente improvvisamen- 
te è mancato ai suoi cari 


TRAFFICI DI SIGARETTE, ALCOLICI E DROGA A STOCCOLMA, OSLO E COPENAGHEN:| Giuseppe Lutman 


DIVENTANO CONTRABBANDIERI 
I DIPLOMATICI NORDCOREANI 


Ne danno il triste annuncio 
il AS © sorelle, 

I funerali seguiranno oggi allle 
du eno partendo dall’Ospedale 

‘vile. 


(Gorizia; 20 ottobre 1976 


t 


Si è spenta 


Stefania ved. Lucatello 
A tumulazione avvenuta lo 
annunciano il figlio BRIUNO, la 
nuora MANDINA e il nipote 
ADRIANO, 
Trieste, 20 ottobre 1976 
ito ine cedere 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Antonia Monaro 


il marito e i figli La ricordano 
con rimpianto, 


“Trieste, 20 ottobre 1976 
I RE EI 


hi 


Francesco (Nino) 
Vezzoni 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie LORETTA MOCENI. | 
GO, la figlia ORIETTA con il 
marito MARINO FRAGIACOMO, | 
i nipotini NORBERTO e ONO- 
RIA, il fratello LUIGI e parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 20 ottobre 1976 


‘Partecipano al lutto per la 
scomparsa dello zio 


Francesco 
i nipoti, ERMANNO e SILVA 


e famiglie, 


Trieste, 20 ottobre 1976 
RIST EIN DECISI 


la. inaspettata scomparsa del 
caro 


Nino Vezzoni 


le famiglie: 

— MOCENIGO 

— MICHELAZZI 

— SANTINI 

— BUSCAGLIONE 
— PERSI 

— FRANCESCHINI 


Trieste, 20 ottobre 1976 
CTSISII TEO EIN 

‘Partecipano al lutto dei fami 
liari per l'improvvisa scompar- 
sa dell'indimenticabile 


Dividono il grande dolore per to: 


— MARIA BENEDETTI DOLFI 
— TINA MERSICH 


E° mancata all’affetto dei Suoi 


cari 


Lucia Girotto 


‘Profondamente addolorata lo 


‘annuncia, a tumulazione avve- 


nuta, la figlia SARAH BENE. 
DETTI unitamente ai parenti 


tutti. 


Un riconoscente ringraziamen- 


to al dott. ARTURO POLI per le 


amorevoli cure prestate alla ca- 


ra mamma. 


Trieste, 20 ‘ottobre 1976 


Partecipano commosse al lut- 


Trieste, 20 ottobre 1976 


Sono fraternamente vicini a 
SARAH: ELDA, ATTILIO e AN- 


TONELLA TIRELLI 


Trieste, 20 ottobre 1976 


Il giorno 18 ottobre si è spen- 
ta la nostra cara mamma e 
nonna 


Maria Bolcich 
ved. Pizzamus 


Col. più profondo dolore ne 


danno il triste annuncio il figlio 


Nino Vezzoni LUCIANO, la nuore e la nipote 


i colleghi dei capannoni del 
Punto Franco Vecchio, 


Trieste, 20 ottobre 1976 ITI Tisiologica dell'Ospedale San- 


torio Santorio e in particolare 
a suor MARTA RAFFAELLA per 


Il portavoce, che rispondeva |‘ 


Rei 


TI (19 corr. è mancato al no. 
stro affetto 


Virgilio Seibleker 


CIANO, la nipotina MONICA, 
la sorella GEMMA col marito 
OTELLO ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
21 corr, alle ore .10 dalla Cap- 
ipella dell'Ospedale Maggiore, 

Trieste, 20 ottobre 1976 
nin] 

Partecipano al dolore di MA- 
'RINA e della famiglia SEIBLE. 
KER i titolari e il personale 
della Ditta RIGUTTI. 

Trieste, 20 ottobre 1976 


E 


Il giorno 19 ottobre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


I Elsa Guadagni 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie RENATA e BRUNA, l’a- 
dorato nipote ROBY unitamente 
ai parenti tutti. 

Si mingrazia sentitamente il 
medico curante dott. NICOLO’ 
ROSSO per lè sue amorevoli 
iCure. 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì alle ore il parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 20 ottobre 1976 
T1 18 ottobre, dopo breve ma- 


lattia è mancata al nostro af- 
fetto 


Eufemia Codliglia 


Con profondo dolore danno 1° 
‘annuncio il fratello GIUSEPPE 
jcon la moglie CATERINA e il 
inipote BRUNO, le sorelle, ni- 
poti e parenti, 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 12.15 dall’Ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 20 ottobre 1976 
TIZI RESI I 


T 


(.E' mancata ei suoi cari 


lolanda Lenarduzzi 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle ANITA, ELENA, AN- 
DREINA, ITALIA con i mariti, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 21 
corr. alle ore 945 dall’Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 20 ottobre ‘1976 
OSE EE TIT 
RINGRAZIAMENTO 


Un grazie di cuore a quanti 
hanno voluto ricordare ed ono- 
tare, in vario modo, la nostra 
‘cara mamma 


Gabriella ved. Mamolo 


‘Ringraziamo in modo partico- 
lare la Direzione ed il personale 
tutto della Casa di Riposo «M. 
Cafon» di Opicina, 

‘Una S. Messa di suffragio 
verrà celebrata il giorno 27 ot- 
tobre alle ore 19 nella Chiesa 
di S. Vincenzo de’ Paoli, 


I figli PIERO e LAURA 
Trieste, 20 ottobre 1976 
IE RT III 


le amorevoli. cure prestate. 


I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì alle ore 10.30 1 
do dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 20 ottobre 1976 


. 


Partecipano al' lutto le famî- 
glie VISINTIN. 


Trieste, 20 ottobre 1976 
IS I DI 


Dopo breve malattia. si è 
spenta 


Neda Sossi nata Miot 


‘Ne danno il doloroso annun- 
‘cio il marito ALBINO, la figlia 
EVA, la madre, il fratello con 
la famiglia, la zia MARIA e le 
‘congiunte famiglie SOSSI, ZU. 
PANCIC, M®RZETTI, APOLLO- 
INIO, MILKOVIC, BOLCINA e 
parenti tutti. 

. Un ringraziamento ai Medici 
@ personale tutto che La han- 
no amorevolmente assistita. Un 
‘particolare all’amica 


La salma verrà traslata oggi 
‘alle ore 12.30 dall’Ospedale Mag- 
giore alla Chiesa Parrocchiale 
di ©Opicina da dove alle ore 
14.30 si svolgeranno i funerali. 


Trieste, 20 ottobre 1976 
CRI ZENO III 


sti 


Il giorno 19 ottobre si è 
spenta 


Maria Richter 
ved. Morteani: 


Ne danno il doloroso arinun- 
cio î figli EMILIO e GIULIO 
‘con la moglie ed i nipoti. È 

I funerali avranno luogo oggi 
‘partendo dalla Chiesa di Duino 
alle ore dl. 


Duino - Berna - Berlino, 
20 ottobre 1976 


t 


‘Il 19 ottobre è mancato ai 
suoi cari 


Rodolfo Glavina 


Ne danno il triste annuncio 
fa moglie MARIA, i figli RAP- 
FAELE e ANITA, la nuora PIA, 
fil genero CLAUDIO, i nipoti e 
parenti tutti, 5 

I funerali seguiranno giovedì 
21 corr. alle ore 10.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 

‘Trieste, 20 ottobre 1976 
i rta eri avere 

La sua EMMA, il figlio CLAU- 
DIO con la moglie ROSALBA, 


il suo amato ANDREA e le so- 
telle LUCIA e ANGELA, com- 


mossi ringraziano tutti coloro. 


che hanno partecipato al loro. 


‘dolore per la scomparsa del 


icaro 


Domenico Maganja 
‘Trieste, 20 ottobre 1976 
e arie vi 
Sono quattro anni che ci ha 
lesciati la nostra cara. mamma 


Giuseppina Vidacovich 
in Venuti 


I figli La ricordano con im- 
mutato affetto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
giovedì 21 ottobre alle ore 7.30 
nelia chiesa S. Maria del Carme- 
lo di Gretta. 


Trieste, 20 ottobre 1976 
O EN IE 
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operativa. 


Inviare curriculum a 


AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


B 


ALA. UOLUADURANHICE do- 
mestica. pratica referenziata 
cercasi orario dalle 8 alle 17, 
alta retribuzione con contri 
‘buti previdenziali. Tel. 418346, 

3411 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata stabile con dormire me- 
dia età per piccola famiglia, 
‘ottimo stipendio, trattamento 
familiare. ‘Telefonare ‘767940 
‘erario negozio, 19827 B 

CERCASI domestica ore 9-12.30 
giornaliere domenica libera 
per persona sola. Telefonare 
"70453 in mattinata. 

CERCASI prestaservizi 8-12 cin- 
que giorni settimanali. Telef. 
195351 ore negozio. 1234 B 

CERCO stabile due persone an- 
ziane, stipendio, vitto, alloggio. 
Telefonare ‘796507 dalle 15 al. 
le IM. 19817 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


BABY-SITTER offresi bisettima- 
nale anche notte. Telefonare 
7154605 13.30-14.30, 19818 C 

RAGIONIERA giovane referen- 
ziata pratica ufficio cerca im- 
‘piego adeguato tel. 822014, 

22.ENNE diplomato nautico cer- 
ca impiego adeguato a terra. 
Tel. ‘209524. 19845 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO. 


ce 


IMPORTANTE SOCIETÀ 


RADIO - TV - ELETTRODOMESTICI 


CERCA 


per propria filiale di Trieste 


CAPO FILIALE 


Età 30-35 anni, spiccata capacità nel condurre il personale 
e nell'impostare politiche. distributive, esperienza docu- 
mentabile nel settore con valida entratura presso la mi- 
gliore clientela del Friuli Venezia Giulia. 


Si offre una brillante retribuzione ed una larga autonomia 


PUBLIKOMPASS 22 — MILANO 


19838 B| 


CERCANSI ragazze per collabo- 
tazione discoteca club. Ottimo 
guadagno, Telefonare dopo le 
20,30 al 0431 - 30349, 465 D 

CERCASI urgentemente com: 
messa solo mattinata, prati 
ca calzature, conoscenza slo- 
veno. Telefonare 31662 nego: 
zio. 19836 D 

CERCASI apprendista buffet, fe- 
stività libero. Tel. 790702. 


ELETTROTECNICA. cerca ope- 
talo capace anche ex maritti- 
mo. Telefonare al ‘795445. 

3407 D 

FALEGNAMERIA De Mattio 
Laporta, via Toti 4, Barriera, 
assume operaio falegname. 

19839 D 

MACELLERIA cerca ragazzo ap- 

prendista, via. Hermet 3, telef. 


774894. 19840 D 
NEGOZIO confezioni cerca ap- 
prendista commessa, cono 


scenza slavo, Machiavelli 15. 
OPERATO sano volonteroso 25- 
35 anni qualche esperienza 
meccanica cerca droghificio 
per lavorazioni e magazzino. 
Telefonare 816209, 844 D 
PERSONA sola, buona conoscen- 
za agricoltura per terreno la- 
guna Venezia. Offresi salario, 
alloggio, prodotti natura. Te- 
lefonare 89048 Venezia. 
SANREMO autocarrozzeria assu- 
me tecnico verniciatura a for- 
mo per direzione reparto. Con- 
tratto quinquennale, ottima re- 
tribuzione. Scrivere Publikom. 
pass cassetta n. 1283 . 34100 
Trieste. 47D 
SERIA, volonterosa, presenza, 
massimo ventenne, cercasi per 
istituto trattamento capelli. 
Presentarsi via Valdirivo 26, 
dalle 10.30 alle 12. 3409 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire. 130 per parola 


19834 D 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 ottobre 1976 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


IMPIANTO frigorifero per frut- 
ta 6 compressori e a 

d'uso in piena efficienz 

me refrige; 
tri 21 cors 
rulli a cadu Ci 
va installazione Frigori 


lo 14.000. Telefonare 754568. 
LAVATRICE ottimo 
do occasione, Tel, E 
nate. 19707 M 
TRECCANI enciclopedie, ed; 
> originale (1929-1938) trenta- 
tte volumi, vendo metà prez- 
zo attuale ristampa. Telefona. 
Te 64960, 64 19841 M 
VENDO attrezzatura edile, 
18/16. automontante ca 
gommato, Tel. 767960 ore pa. 
shi. 19821 M 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


ingressi 
«Polli» 
Grimani 11. 9/10 NN 
ASSORTIMENTO mobili lusso 
comuni troveri al mob: 
cio Biecher, Istria 
convenienti comode 


“ nare TALST7. 19831 NN 


Ò COMMERCIALI 
le) Lire.150 per parola 


CRO acquisto, disimpegno po- 
lizze. Corso Italia 28, primo 
piano, 186290 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


A.AA;A,A, FIAT 124 coupé ?73; 
Alfa Romeo, Alfetta ’74 "73 "12, 
Alfa Romeo 2000 ?74, 15.000 km, 
originali, Renault 15 TL coupé 
"76, Kawasaki 400 '76. Tutte in 
perfetto condizioni. Autosalo- 
ne S.v.A.G. viale XXIV Mag: 
gio 4, Gorizia, tel. 2642. Filiale 
di Monfalcone, via Duca D’Ao- 
sta 18, tel. 75094. 616Q 
A.A.A.A. AUTOMOBILI fuori iu 
so da demolire anche sinistra- 
to compro telefonare 827427 ri- 
tirando sul posto. 19815Q 
A.A.A. AUTODEMOLITORE com- 
‘pera macchine da demolire. 
Tel. 812256: 18426 Q 
AR ALFETTA 1.8 1974, RS TS 
1975 perfette unici proprietari 
visibili Junior 2000 agenzia di 
vendita Alfa Romeo. via Pic- 
cardi 17, (angolo via Gambi 
ni), 3412.Q 
COMBI Volkswagen 1974 poco 
j usato perfetto vendesi, Tele- 
fonare 69336 ore ufficio. 
OCCASIONE vendesi 500 L 71, 
‘ottime condizioni 700.000 trat- 
tabili, Tel. ‘759959, 19824 Q 
OCCASIONE Alfa 2000 ’72 ven- 
desi. Ottime condizioni. Lire 
2.200.000 trattabili, telef. 0481- 
44129. 837Q 
PRIVATO vende Mini Minor mo- 
tore canibio in garanzia 480 
mila. Telefonare 826388. Gom- 
mme nuove. 19815 Q 
PRIVATO vende Giulia 1600 Su- 


Lire 120 per parola 


A.A.A.A, SGOMBERIAMO appar- 
tamenti cantine. iocali, eseguia- 


per dicembre 1970 perfette 
condiizoni revisionata, gom- 
mata nuovo-autoradio, cinture 
lire 1.800.000, Telefonare al n. 


STUDENTE tedesco, cerca stan-| 
za possibilmente con proprio | 
servizio, presso distinti zona! 
tranquilla, anche periferia. Te- | 


mo traslochi, telef. 771122. 
A.A.A. SGOMBERIAMO, anche 
gratuitamente, ogni cosa, ese. 


RINO TR IOCO TE Ion OGGETTI SMARRITI bili esclusivamente contanti 
i ‘8 3.000.000, Telefonare mat- 
AAA. SGOMBERO  apparta- Lire 150 per parola tino (224807, RENI | 


menti, ripulitura soffitte, can-| 
tine, giardini. Telefono 414244, 
AVVOLGIBILI porte sottievto 
veneziane riparazioni Lady 
‘Plast v. Foscolo 5 (galleria) 
tel, 744520. 19289.CC 
GIARDINIERE esperto offresi 


soltanto pere ROTA alberi ACQUISTA SI Oo È 
siepi rosai viti. Telefonare ore | AFFITTASI ai tamento, am-j Appartamento confork massi- ì 
pasti 209693. 19524 CC | | mobiliato, OI cu-} mo 15.000.000 755991. 19448 5 i 
MONTONI, pelli liscie cocco-1 cina, poggioli, bagno, infor- AGENZIA Casa Min vende villa i 
drillo pulisce tinge con garan-| mazioni. Telefono 64524. centrale panoramica terrazza ; 
zia specialista Cattaruzza Giu-; AFFITTASI casetta Servola, due| verande giardino garage sei 
lia 13. 19750 CC| stanze, soggiorno, cucinino, | stanze letto salone tinello tri- 
PAVIMENTI rivestimenti in ce-| bagno 120.000 mensili, Agenzia |  pli servizi prezzo convenien- È 
‘ramica restauri in genere pre-| Casa Mia, 51150, 19842 I| tissimo 51150. 19842 S A 
ventivi gratuiti tel. 200507. PALLADIO appartamento uso, APPARTAMENTO 330 mq cen- 
RIVERNICIATURE di vaschel ufficio, ambulatorio, 3 stan-i tralissimo terzo piano ascen- 1 
da bagno ruvide, strofinate,, ze, cucina grande, servizi, pog-! sore salone sei stanze due ri. 
macchiate, senza necessità dij giolo 170.000 mensili, Il Tetto, |  postigli due cucine doppi ser- UL: 
smontaggio eseguonsi a domi-| telefono 722338. 12/10 | vizi, duo entrate autoriscalda- £ 
cilio. Trieste, tel. 040775389, mento metano da restaurare 42RA6 1927 ? 
Gorizia tel. 0481-831439. ACERRA MENTI E LOCALI IO (Ea Op- % 
UTO orario ufficio. 
IMPIEGO E LAVORO a GRADISCA in palazzina uova 
Offerte Ka per parola costruzione MEI al piano‘ . 
Lire 150 per parola | {CERCASI affitt tanze | rialzato 2 locali con bagno we| :. ; 
PERE uso HE Rane SRD cantina primingresso informa-; IX TETTO vende zona Palazzet- IL "TETTO cerca per propri; MOLINO Vento 100 mq coni consigli, informazioni, brati-} za, confort, facilitazioni e mu-| gioli ripostiglio centralnafta < 
A GORIZIA società elaborazione | mento. Telefono 62958, zioni tel. 99954 (0481). e to Sport panoramico V piano| clienti appartamenti qualsiasi | grande terrazza. luminosissi- | che gratuite, Agenzia «Alfa»n{ tuo da concordare, informa-| mutuo bancario telefonare o- £ 
dati seleziona urgentemente ; 19820 L GRADISCA vendonsi appaîta | 100 mq con posto macchina| grandezza anche acquistando | ‘mo soleggiato vendesi telefo-| viale San Marco 55 tel. 41807.| zioni 31048 CIVIDIN & SER-| rerio ufficio 61890. 19832 S ; 
ambosessi per la carriera di CERCO affitto magazzino Borgo | menti 100-120 mq rustici, vil-| VALMAURA cucina 3 stanze| direttamente tel. 722338. no 722338 Il Tetto. 12/10 S|OCCASIONE appartamento in i 2/10 S spino c 
programmatori di calcolatori | Teresiano e dintorni, mq 40} le, 2500 mq terreno edificabi-| ripostiglio bagno cantina % 12/10 S villa panoramicissimo mq 175| PRIVATO vende direttamente | SOFFITTA libera adatta archi- s 
elettronici, Presentarsi alle ore | circa, telef. 767960 ore pasti. le SAGRADO, ROMANS MOS-| milioni 500.000 tel. 722338. | MANSARDA - mq 50, costruenda | MONFALCONE centro, Marina, Lr siardino garage prez | appartamento Fabio Severo 2 | Vio-studio vendesi ratealmente È 
115.30-19 Irsoa presso Oratorio 19821 L| SA. Appartamenti in villette IL TETTO vende San Giovanni] palazzine a Sistiana, posto Julia, Sagrado, Ronchi, Sta- 35 O vende agenzia stanze soggiorno servizi telefo- | visitare Frausin 22 quarto ore "a 
frati Caonuccini, via Faiti 8. |CERCO affitto villa o apparta-| & Schiera e in palazzine tutte | alta 3 stanze cucina bagno| macchina compreso, mukuo ac- | ranzano, Gradisca, Duino, Si.| 70 ceoszionae) 19842 S | mo 729666. 198355 | 15:16.30. 197778 
APPRENDISTA pratica o mezza| mento in villa, Monfalcone,| Je misure da 70 a 120 mq, mu-| cantina 25500000 altro Roiano | ‘cordato, facilitazioni da icon- |  Stiana, vendiamo appartamen- i 5 n i 
lavorante, capace, cerca Sa-| Ronchi, Staranzano o dintorni. | tuo al 70%, Immobiliare Friu-| alta 2 stanze soggiorno cucini.| cordare, vende direttamente | ti, ville, terreni, negozi, prez-| PANORAMICISSIME MANSAR-'PRIVATO vende appartamento | VENDESI box auto via. Cologna 
lone Piero, via Donota 1. Telefonare ore negozio 0481-| lana, via Roma 61, Gradisca. | no V piano panoramicissimo| 31048 CIVIDIN & SERPO. zi convenienti. Possibilità mu-| DE prontingresso, Sisbiana 2- | libero primavera stanza stan-| muova costruzione telefonare 
19826 D' 44379. 19307 L' Tel. 99504. 6125! 25.000.000 tel, ‘722338. 2/10S' tuo e agevolazione regionale, | 3 stanze, cucina, bagno, terraz- | zetta soggiorno cucinino pog-| ‘756562 ore pasti. 


lefonare ore ufficio telefono n. 
60963. 19823 E 


RINVENUTO cane bracco co: 
lor marrone. Tel. 040-791053. 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 


I Lire 130. per parola 


di tutti i 


>” DOVE i 
toe ACQUISTARE UNA CUCINA 
ISTAR INA? 
<< Da chi vi dà la possibilità di scegliere 7 
tra una vasta gamma di modelli di tutte le marche, di‘tutti i tipi, 
prezzi. Nel nostro negozio ci sono 90 modelli 
delle migliori marche: a gas, miste, elettriche; piccolissime, medie 
grandi: da L. 65.000 alla più sofisticata da L. 480.000 
in esposizione ben 


225842 ore pasti. 
VE 


VENDESI O.S.I. 2300, km 72.000, 
im perfetto stato. Telef. 0481- 
390163, orario negozio, 629Q 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 re 150 per parola 


198225 


DI 


<< 


CUCINE 


PILOTI LIOPDCUIUCLICHNpIMHO0ANVHAnNIA 


Egpuooggtodtoi SSSC0354#B55a9oHo 


